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NUOVA  DESCRIZIONE 

DI  ROMA 

ANTICA  , E MODERNA 

E DI  TUTTI  LI  PIU’  NOBILI  MONUMENTI 
SAGRI,  E PROFANI 

Che  sono  in  essa , e nelle  sue  DÌctnanze  ; 

cioè’ 

Archi,  Tempi,  Anfiteatri,  Cerchi,  Obelischi,  Basiliche» 
e Chiese,  colla  notizia  delle  Reliquie  piCiinsigni,  che 
si  conservano  in  esse.  Palazzi,  Biblioteche,  Musei , c 
Ville,  Pitture,  c Scolture,  co’nomi  de  più  celebri 
Architetti , Pittori , e Scultori  fino  al  presente  ; cd 
in  fine  la  Cronologia  di  tutt’i  Romani  Pontefici . 

EDI  ZIO^E  TEI{Z^ 

Nella  quale  si  è aggiunta  la  descrizzione  di  tutte  le 
nuove  Fabbriche  sino  al  presente  giorno, 

ED  ARRICCHITA  DI  FIGURE  IN  RAME , 


In  Roma  ij^6.  Hi/- il  Caf'  Rtti  vicino  alb  Rotonda  , 

««-«MI  VI» 

Con  licenza  de'Supemrì . 


£ 


LO  ST^MT^TOI{£ 

A CHI  LEGGE. 


Ecco  , 0 Cortese  Lettore  , che  tì  presento. 

T^ttova  Descrizione  di  questa.  Capitale  del  Mon- 
do ^ divisa  in  dieci  Giornate  , acciò  puoi  osservare 
tutte  le  maraviglie , che  in  essa  si  contengono  . 

In  questa  nuova  Edizione  dunque  ho  procurato  di 
correggerla  da  molti  errori  , e di  rinvenirne  a suo  luo- 
go tutte  quelle  Fabbriche  , che  di  nuovo  sono  state  fi- 
no ad  ora  accresciute  a questa  bella  Città  ; come  sa- 
rebbe la  magnifica  Sagrestia  aggiunta  al  gran  Tempio 
J'aticano , la  nuova  Fabbrica  parimente  aggiunta  al 
Collegio  Germanico  di  S.  Mppollinare , la  nuova  Gu- 
glia fatta  inalzare  sul  ^trinale  dal  regnante  sommo 
'Pontefice  PIO  VI.  in  mezzo  ai  due  Cavalli , i qua- 
li sono  stati  voltati  dalla  parte  del  Palazzo  Pontifi- 
cio : quella  inalzata  incentro  la  Chiesa  della  Trinità 
de'  Monli , e l'altra  incontro  il  Palazzo  di  Monte  Ci- 
torio  ; come  anche  vi  ho  inserito  diverse  Figure  di  tut- 
te quelle.  Chiese , e Vedute  più  rimarchevoli . Gradi- 
scila adunque  , o benigno  Lettore  , e procura  di  pre- 
valertene , essendo  questa  una  Città  molto  interessante 
di  essere  osservata  * Vivi  felice  . 
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G I O R NATA  PRIMA 
Da  “Piazza  di  Spagna  a S.  Pietro  in  Vaticano 


Ssendo  per  !a  moltitudine  delle  Locande 
notissima  a’  Forastieri  la  Piazza  di  Spa- 
gna , e prendendo  la  maggior  parte  di 
essi  l’abitazione  in  quelle  contrade;  per- 
ciò da  questa  parmi  necessario , che  con 
la  presente  guida  principiate  , e terminiate  il  vostro 
Giro  di  questa  Città  . 

Vedrete  la  Fontana  detta  la  Barcaccia  , ch’è  situa- 
ta a piè  della  scalinata  della  Trinità  de’Monti , avanti 
la  quale  vi  è la  nuova  Guglia  fatta  inalzare  da  Pio  VI., 
dipoi  per  la  strada  retta,  che  traversa  il  Corso,  tro-, 

A a ve- 


jf  C!or;:ata  Triinit 

verete  la  Chi«?sa  de’PP. ri'iniurj  Spaguuolf , e dall’al- 
tro  lato  il  magnifico  Palazzo  Ruspo!]  , che  al  presente 
■f>i  U'o va  ingrandito  , quindi  proseguendo  si  viene  al 
Palazzo  Borghese  , che  resta  alla  destra  del  camnaino  ,■ 
c poco  piai  oltre  il  Collegio  de’  PP.  Somaschi  , detto 
il  dementino  ; Indi  incontrasi  la  Chiek  Parrocchia- 
le 5 c Collegiata  di  S.Lucia  della  Tinca,  e passando  per 
quella  di  S. Maria  in  Postcruia  coll’annesso  Collegio 
de’PP.Celestiiii  , indrizzate  il  cammino  al  Ponte  Elio 
• iabricato  da  EiioAdriano  Imp.jche  ora  si  dice  S. Angelo. 


Nel  suo  ingresso  sono  due  Statue  de’SS.Pietro,e  Paolo 
ragguardevoli  per  il  lavoro,  essendo  la  prima  di  Loren-  i 
zetto  Fiorentino,  e la  seconda  di  Paolo  Romano.  E’  sta-  ' 
,t(5  questo  Ponte  daCIcm.IX.con  disegno  de!  Bernini  ab- 
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bellito  con  balaustre  di  pietre  , e cancellate  dii  ferro  , 
ponendoci  sopra  i o. Statue  d’Angcli  , che  tengono  nelle 
mani  alcuni  strumenti  della  Passione  del  Redentore  , 
scolpiti  in  fino  marmo  da’seguenti  Professori.  11  primo 
col  la  Colonna  da  Antonio  Raggi  , il  secondo  co!  Volto 
Santo  da  Cosmo  Fancelli  , il  terzo  con  i Chiodi  da  Gi- 
rolamo Lucenti,  il  quarto  colla  Croce  da  Ercole  Ferra- 
ta , il  quinto  con  la  Lancia  da  Domenico  Guidi,  il  sesto 
con  i flagelli  da  Lazzaro  Morelli,  il  settimo  con  laToni- 
ca  inconsutile,  e l’ottavo  con  la  Corona  di  spine  da  Pao.« 
Io  Naidini,  il  nono  col  titolo  della  Croce  è del  Cav.Ber- 
nini , 0 il  decimo  con  la  Sponga  di  Antonio  Giorgetti.A 
man  sinistra  ne!  Tevere  vedrete  i vestigi  deH’antichis- 
simo  Ponte  Trionfale  , e Vaticano  . 

In  faccia  del  Ponte  scorgete  il  Castel  S.  Angelo,  o 
sia  Mole  d’Adriano,  il  cui  Maschio  di  massiccia^fabrica, 
fu  fatto  ad  imitazione  del  Mausoleo  d’Augusto,  che  gli 
stava  dicontro  dall’altra  riva  : Servì  al  detto  Elio  Adria- 
no, c ad  altri  per  sepoltura  ; e poi  a Belisario,,  a’Greci, 
ed  a’Goti  in  diversi  tempi  per  Fortezza,  la  quale  p9Ì 
cadde  nelle  mani  di  Narsetc-  mandato  dall’  Imperatore 
in  ajuto  de’Romani  ; Con  le  occasioni  di  quelle  Guerre 
restò  privo  delle  Statue  che  Tornavano,  rotte  , e getta- 
te da’difensori  di  esso  sopra  i Goti,  quali  al  fine  impa- 
dronitisene lo  forti  ncarono  . Scrive  Procopio , che  jl 
primo  circuito  estrinseco  di  questa  fabrica  era  di  forma 
quadrata  di  marmi  di  Paro  , e con  somma  diligenza , e 
maestrìa  fatto  , e che  ne!  mezzo  di  questo  giro  era  poi 
anche  un  edilizio  tondo  altissimo  , e così  ampio,  che 
non  si  giungeva  con  un  tirar  di  sasso  da  un  canto  all’al- 
tro, e fu  di  opera  Dorica  . Dal  tempo  di  S.  Gregorip 
Magno  in  qua  fu  chiamato  Castel  S.  Angelo  clali’appari- 
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zione  di  un’Angelo  sopra  il  medesimo , per  segno  del 
cessamento  della  Peste,  che  in  quel  tempo  affligcva  Ro- 
ma . E’  stato  nominato  il  Castello  , e Torre  di  Crescen- 
zio Nomentano  : Il  primo  tra’Pontefici , che  lo  fortifi- 
casse , fu  Bonifacio  IX. , e sebbene  molti  hanno  di  tem- 
po in  tempo  seguitato  , nondimeno  Nicolò  V.  , Ales- 
sandro VI.,  Pio  IV, , Urb.  Vili.,  Clem.X.,  e Innoc.  XI. 
vi  fecero  varj  risarcimenti  con  nuovi  Baloardi  , Fossi, 
Terrapieni,  ed  ogni  sorte  d’armi,  e munizioni.  Sono 
degne  da  osservarsi  la  Loggia  ornata  di  stucchi  da  Raf- 
faele da  Monte  Lupo  , e le  pitture  colorite  da  Girolamo 
Sicciolante  daSermoneta,  le  Istorie  nella  Sala  , c in 
altre  stanze  da  Picrin  del  Vago  , Giulio  Romano,  ed 
altri  ; Il  pavimento  fatto  di  bellissime  pietre  nella  gran 
Sala  fu  ordinato  da  Clem,  XI. , c da  Clem.  XII.  la  vaga 
Cappella  con  disegno  del  Galilei  ; Bened.  XlV.  vi  ha 
fatto  aggiungere  un  nuov'o  Archivio  , e poner  sopra 
1’ ultimo  Torrione  del  Maschio  un’Angelo  di  metallo 
modellato  da  Monsù  Gios , e gettato  dal  Giardoni  , in 
luogo  di  quello  di  marmo  alto  sei  braccia  scolpito  dal 
sud.  Raffaelle  , trasportato  in  cima  allo  scalone  di  detta 
Fortezza;  Osservate  ancora  l’Armeria , c la  Camera, 
ove  si  conserva  il  Tesoro  Pontificio  , e nella  sommità 
la  piccola  Cappella  dedicata  a S.  Michele  Arcangelo 
detto  inter  nubes . 

Passato  il  Castello  vedrete  .a  man  dritta  certi  archi  al 
detto  uniti  , e sono  del  corridore  fabricato  da  Alessan- 
dro VI.  dal  Palazzo  Pontificio  sino  alCastcllo,  per  com- 
modità  de’Pontefici.  Urbano  Vili,  l’ha  fatto,  coprire 
con  tetto,  ristorare  in  molti  luoghi,  e separare  dalle 
case  per  maggior  sicurezza  . 

A mano  manca  fra  lo  Spedale  df  S.Spirico , e il  Bor- 
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go  vecchio  , fu  la  Porta  Aurelia  delTrintica  Città  , se- 
condo alcuni  detta  Trionfale  . Osservate  nella  picciola 
Piazza  il  fonte  copiosissimo  d’acqua  fatto  da  Paolo  V. 
con  disegno  di  Carlo  Maderno  . 

Entrate  a dirittura  nel  Borgo  nuovo,  che  prima  si 
diceva  strada  Alessandrina  da  Alessandro  VI.,  che  rad- 
drizzò , dove  nel  mezzo  a man  drifta  vedrete  la  Chiesa 
di  S.  Maria  Traspontina  de’Padri  Carmelitani  architet- 
tata dal  Paparelli  , e dal  Mascherini  , e la  facciata  da 
Gio.  Peruzzi.  Entrando  in  Chiesa  nella  prima  Cappella 
a man  destra  della  Compagnia  de’  Bombardieri  il  qua- 
dro di  S.Barbara  fu  colorito  dal  Cav.  d’Arpino  , e le 
altre  pitture  da  Cesare  Rossetti,  nella  seconda  il  S.Ca- 
nuto  é di  Monsu  Difniello  Fiammingo , e le  pitture  a 
fresco  di  Alessandro  Francesi,  nella  terza  la  Concezio- 
ne di  M.V.  è di  Girolamo  Muziani  ; Le  pitture  nella 
quarta  sono  di  Bernardino  Gagliardi  , nella  quinta  il 
S. Alberto  , e le  altre  pitture  sono  di  Antonio  Pomaran- 
cio , nella  Cappella  seguente  la  S. Maria  Maddalena  de* 
Pazzi , e gli  angoli  della  Cupola  sono  di  Gio.  Domeni- 
co Perugini . All’Altar  maggiore  architettato  dal  Cav. 
Fontana  , ornato  di  preziosi  marmi  vi  si  venera  rim" 
magine  della  B.M.V.  portata  da'detti  PP.  da  Terra  San- 
ta , quando  ne  furono  scacciati  dai  Saraceni , gli  Ange- 
li , e i Santi  dcirOrdine  furono  scolpiti  da  Leonardo 
Reti  ; Il  quadro  di  S. Andrea  Corsini  neH'Altare  della 
Crociata  fu^olorito  da  Gio.  Paolo  Melchiorri , e le 
altre  pitture  da  Biagio  Puccini  ; Il  S.  Angelo  Carme- 
litano , e le  Pitture  nella  contigua  le  colorì  Gio.  Bat. 
Ricci  da  Novara  ; La  S. Teresa  nella  seguente  è di  Gia- 
cinto Calandrucci,  i SS.Apostoli  Pietro,  e Paolo  , e le 
altre  pitture  sono  del  mentovato  Ricci  , il  S.  Antonio 

A 4 Ab- 
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Abbate  è .deli’Albcrti  , ed  il  S.Michele  è del  Procacci- 
ni . Si  conservano  in  questa  Chiesa  due  colonne  , alle 
quali  vi  furono  flagellati  i SS.ApostoIi  Pietro , e Paolo, 
i corpi  de’SS.Basllide  , e Tripodio  , e la  Testa  di  S.  Ba- 
silio Magno  , ed  altre  Reliquie  . 

Accanto  a detta  Chiesa  vi  è un  nuovo  Oratorio  per 
insegnare  a i Putti  la  Dottrina  Cristiana  , e il  quadro 
deH’Altare  è di  Luigi  Garzi . 

Qui  era  il  sepolcro  di  Scipione  al  parere  di  alcuni. 
Dicontro  ad  essa  era  il  Tribunale  con  le  Carceri  di  Bor- 
go, che  fu  unito  da  Ciem.IX.  a quello  del  Governatore . 

Di  qui  potrete  andare  al  Borgo  Pio , ove  è la  Chiesa 
di  S.Michele  Arcang. , il  di  cui  quadro  fu  colorito  da 
Gio.  de  Vecchi , e Gio.  Bat.  della  Marca  dipinse  quello 
della  B.V.  E’  prossima  quivi  la  porta , nominata  Castel 
S.Angelo  . Ritornando  per  il  vostro  viaggio  , e più  ol. 
tre  nel  mezzo  della  Piazza  vi  è un  Fonte  fatto  per  ordi- 
ne di  Paolo  V.  da  Carlo  Maderno,aIla  sinistra  è laChie- 
•sa  di  S.Giacomo  detto  Scossacavalli , per  la  tradizione 
di  un  miracolo  seguito  di  diverse  Reliquie  qui  lasciate 
da  alcuni  Cavalli,  che  l’Imperatrice  S.  Elenà  voleva 
collocarle  nella  Basilica  Vaticana  , e sono  una  pietra, 
nella  qualeAbramo  pose  il  suo  figliuolo  per  sacrificarlo 
a Dio,  e nell'altra  fu  posto  Gesù  Cristo,  quando  fu 
.presentato  al  Tempio  . La  Circoncisione  dipinta  nel 
quadro  a man  destra  è disegno  del  Ricci  da  Novara, che 
disegno  ancora  la  Cena  di  N S. , nell’A  tar  maggiore 
il  Tabernacolo  fu  dipinto  dal  Violi,  la  Nascita  di  Maria 
Vergine  è del  sudetto  Novara  , e le  pitture  a fresco 
sono  dell’Ambrogini  ; accanto  alla  detta  Chiesa  vi  è 
l’Oratorio  di  S.  Sebastiano , e Compagnia  del  SS.  Sa- 
cramento , il  quadro  del  Santo  Martire  lo  dipinse  il 
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Cav.  Paolo  Guidotti  , e la  volta  Vespasiano  Strada  . 

Uscendo  di  Chiesa  a nian  destra  vedrete  il  Palazza 
del  Card.  Campeggio  “rchitettata  da  Bramante  , in  og- 
gi del  Conte  Girami  . Alla  sinistra  quello  de’Mandruz- 
zi , dipoi  posseduto  dal  Card.  Palletta,  che  oggi  serve 
d’abitazione  alli  Padri  Conventuali  di  S.  Francesco  Pe- 
nitenzieri della  Basilica  Vaticana  . DaH’al^ra  parte  il 
Palazzo  dei  Spinoli  Genovesi  detto  già  del  Card.  Bibie- 
na,  nel  quale  morirono  a tempo  di  Sisto  IV.  Carlotta 
Regina  di  Cipro,  e a tempo  di  Leone  X.  Raff>iel  d’Ur- 
bino,  poi  il  Card.Castaldi  vi  fondò  l’Ospizio  degli  Ere- 
tici , che  vengono  al  grembo  della S-Romana^Chiesa  . 

Più  oltre  troverete  a man  destra  la  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria della  Purità  de’Caudatarj  de’ Sigg.  Cardinali  , ed 
il  Palazzo  del  già  Card.  Rusticucci  , ora  del  Marchese 
Accoramboni  , che  dà  il  nome  alla  Piazza  anteriore  • 

Siete  a vista  deirammirabiie,  e sontuosa  Basilica  del 
Principe  degli  Apostoli  riedificata  con  magg;ior  pompa, 
ed  ampiezza,(love  già  i’eresse  rimp.Costantino  Magio, 
con  cento  colonne,  cioè  nella  Valle  Vaticana  , cosi  anti^ 
camente  detta, o dal  Dio  dei  Vagito  puerile,  secondoVar- 
rone,  o da’Vhaticinj,  che  ivi  si  facevano,  secondoGellio. 

Osservate  la  vastissima  Piazza  , e i sontuosi  Portici 
fatti  in  forma  circolare  sostenuti  in  giro  da  quattr’ordini 
di  Colonne  di  travertino  in  num.  di  ^20.  terminando 
con  una  Balaustra  adorna  di'!  i55.Statue  di  varj  Sapti,  e 
Fondatori  di  Religioni  - Questa  Fabbrica  fu  ordinata 
dalla  magnanimità  di  Aless.  VII.,  e compiuta  da  Clem. 
XI.  sommi  Pontefici  con  .Architettura  de!  Cav.Bernini. 

In  mezzo  deliaPiazza  vi  è l’Obelisco  di  Granito  d’un 
so!  pezzo  alto  palmi  i ! 5.  e mezzo, .senza  il  Piedestallo; 
fatto  già  condurre  dall’Egitto  a Roma  da  Caligola  Imp. 
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che  Io  inalzò  od  suo  Circo  Vaticano  ; si  denominò  poi 
anche  di  Nerone  : Sisto  V.  la  tolse  dall’antico  suo  sito, 
e've  vedovasi  eretto  presso  la  Sagrestia  di  detta  Basilica, 


dando  la  cura  di  trasportarlo  , ed  inalzarlo  al  Cav.  Do- 
menico Fontana,  avendovi  impiegato  44. Argani  , 140. 
Cavalli,  e 800. Uomini  . FI  Piedestallo  è alto  palmi  37. 
composto  di  due  grandissimi  pezzi  diGranito  sostenQto 
da  basamento  di  marmo  bianco  ; sopra  la  gran  cornice  | 
feegli  angoli  vi  son  4.  Leoni  di  metallo,  che  sembrano  | 
sostenere  l’Obelisco,  su  la  cima  del  quale  si  veggono!  | 
Manti,  e la  Stella  stemma  di  Sisto,  c sopra  la  Stella  una  ì 

Cro- 
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Croce  di  bronzo  dorato  alta  palmi  io. , e larga  8.,  e vi 
rinchiuse  un  pezzo  di  Legno  della  SS.Croce  , e chi  la 
saluterà  con  un  "Pater  , & ^ve  , acquisterà  dieci  anni, 
ed  altrettante  quarantene  d’indulgenza  . 

Innocenzo  XIII.  Sommo  Pontefice  vi  fece  aggiun- 
gere gli  ornamenti  di  metallo,  e selciar  vagamente  la 
Piazza  . Mirate  le  due  bellissime  Fontane  con  Conche 
di  Granito  di  un  sol  pezzo,  quell’ a destra  fatta  erigere 
da  Paolo  V.  con  invenzione  di  Carlo  Maderno,  e l’altra 
a sinistra  da  CIcm.  X.  con  disegno  di  Carlo  Fontana. 

Prima  di  entrare  in  questa  Basilica  osserverete  la  ma- 
gnifica Facciata  fatta  fare  da  Paolo  V.,  in  oggi  accre- 
sciuta di  due  bellissimi  Orologi  , e l’ ampiezza  delle 
Scale , di  cui  l’Imp.  Carlo  Magno  sali  gli  scalini  con  le 
ginocchia  , bagiandoli  ad  uno  aduno.  Le  due  Statue 
de’  SS.  Pietro  , e Paolo  a i lati  della  medesima  furo- 
no ordinate  da  Pio  II.  a Mino  da  Fiesole  Scultore  . 

Questo  Tempio  fu  principiato  l’anno  i50p.  da  Giu- 
lio II.  , il  quale  ai  15.  d’Apriìe  vi  gettò  la  prima  Pie- 
tra, ne  fu  disegnatore,  e Architetto  fin  al  1^14.  Bra- 
mante Lazzari  da  Castel  Durante  , e proseguita  la 
fabrica  da  Raffaele  Sanzio  d’Urbino,  Giuliano  daSan- 
gallo,  Fr.  Giocondo  da  Verona,  Baldassarre  Peruzzi , ed 
Antonio  da  Sangallo;  Dopo  la  morte  di  Raffaele  segui- 
ta nel  1520.  Paolo  HI.  nel  1545.  nediede  la  cura  a Mi- 
chcl’Angelo  Buonaroti  Fiorentino  , il  quale  fece  rifiire 
questo  Tempio  tutto  di  Pietra  con  nuovo  modello  , e 
nobile  incrostatura  di  travertini  al  di  fuori,  ed  al  di 
dentro  con  ornamenti  bellissimi  : successe  al  Buonaroti 
nel  i5(J4.Giacomo  Barozzi  da  Vignola,  quale  durò  sino 
ai  I 573.,  dopo  fu  eletto  Giacomo  della  Porta  Rontano, 
c durò  sino  al  1^04.  Pontificato  di  Qlcm.  Vili,  Sotto 

ca- 
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costoro  s’avanzò  la  Fabrica  , oltre  le  Cappelle  Grego- 
riane, e Clementina  , ma  Paolo  V.  nel  i6o(>,  con  dise- 
gn.o  di  Carlo  Maderno  fece  demolire  la  parte  vecchia 
fino  alla  Porta,  e vi  aggiunse  le  sei  Cappelle,  il  Por- 
tico , e la  Facciata  con  la  Loggia  della  Benedizione . 

Prima  d’entrare  nel  Portico  osservate  sotto  la  Loggia 
il  Bassorilievo  in  marmo  con  N.  Sig. , che  dà  le  Chiavi 
aS.Pictro,  opera  di  Ambrogio  Malvicini  Milanese  . 

Avanzandovi  ne!  Portico  sudetto  fatto  crnare  da 
Clem.  X.  dalPAIgardi  con  Stucchi  dorati,  e Cohmne 
nobilissime,  ed  il  Pavimento  di  finissi'mi  marmi,  sopra 
la  Porta  principale  di  metallo  lavorato  con  varie  Isto- 
rie da  Antonio  Filalete , e Simone  Donatello  per  ordi- 
re di  Eugenio  IV.  vedrete  i!  Bassorilievo  col  Salvato- 
re, quando  disse  a S.Pietro:  Tasce  Oves  scolpito 
dal  Cav,  Bernini , ed  incontro  la  Navicella  di  Mosaico, 
fatica  bellissima  di  Giotto  Pittore  Fiorentino  fatta  l’an- 
no 1340.  A mano  destra  vi  è la  Statua  Equestre  diCo- 
scantino  in  ammirazione  delia  Santa  Croce  , opera  insi- 
gne del  siidetto  Cav.  Bernini  ; ed  alla  sinistra  ri  è l’al- 
tra di  Carlo  Magno  del  Cornacchini . 

Entrate  in  questo  Tempio,  il  quale  con  la  sua  vastità 
occupa  il  sito,  in  cui  già  furono  i due  TempJ  di  Martc> 
c di  Apollo,  e parte  del  Circo  di  Cajo,  e Nerone.  Con- 
siderate la  magnifica  Volta  tutta  dorata  di  nuovo,  il  Pa- 
vimento , la  quantità  delle  Colonne  grandi , e piccole 
che  sono  per  gl’AItari,  la  vaghezza  de’Depositi,  la  bel- 
*ezza  delle  Statue  in  Metallo  , e Marmo,  i Bassirilievi , 
I Stucchi , i Qhiadri , le  Pitture , ed  i Mosaici  che  1’  a- 
d amano,  il  tutto  fatto  dai  più  celebri  Professori.  Essen- 
do questa  lunga  dallaPoFtàsino  allaTribuna  palmi  840., 
€ <541.  larga  nella  Croce  trasversale , c palmi  225.  d’al- 
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tezza  , ch^*  reca  gran  maraviglia  a’ riguardanti , breve- 
mente vi  darò  notizia  con  qualche  ordine  delle  cose  piu 
singolari , cominciando  per  la  Nave  maggiore  . 

Osservate  i Stucchi  messi  a Oro  nella  gran  Volta 
fiuta  in  Mosaico  , sono  lavori  di  Marcello  Provenzale  ; 
Le  Statue  sopra  gli  archi  delle  Cappelle  sono  dcll’Am* 
brogini  , Kugicro,  Rossi , Morelli , Francelii,  Bolgì , 
Prestiora  , Chivizzano  , ed  altri  . Per  ordine  d’Innoc. 
X.  con  disegno  del  Cav.  Bernini  . Nicolò  Sale  scolpi  in 
marmo  li  jrt.  Medaglioni  col Tefiìge  de’SS.  Pontefici , 
ed.  altri  ornati  nei  Pilastri  laterali  . Agostino  Cornac- 
chini inventò,  e lavorò  assieme  con  Gio.  Frane.  Mode- 
rati , Gio.  Batista  de  Rossi,  e Francesco  Pironi  i Putti,, 
che  sostengono  le  Tazze  dell’Acqua  Santa  . La  pietra 
che  è racchiusa  nel  Pilastro  seguente , è quella  ove 
S.  Silvestro  divise  i Corpi  de’ SS.Apostoli  Pietro  , e 
Paolo.  Ed  incontro  vi  è l’altra,  detta  da  i Gentili  pietra, 
scelerata,  in  cui  furono  uccisi , e tormentati  varj  Santi 
Martiri , e le  due  pietre  negre  rotonde  le  ponevano  a i 
piedi  dc’SS.Martiri , quando  pendevano  daU’Eculco  . 

Per  la  protezione  di  S.Pietro  Apostolo  essendo  stata 
liberata  la  Città  di  Roma  dalla  persecuzione  del  Re  At- 
tila , in  tempo  di  S. Leone  I.,  il  quale  ordinò  che  della 
Statua  di  Giove  Capitolino  in  metallo,  si  gettasse  quel- 
la del  S. Apostolo  , avendola  Paolo  V.  fatta  collocare' 
nel  Pilastro  seguente,  alla  publica  venerazione  ; essen- 
do illustre  per  moki  miracoli , e perciò  ciascuno  vi 
sottomette  il  capo  a!  suo  Piede  baciandolo  . Di  detta 
Statua  cdflFusàmence  ne  parla  Maffeo  Vegio  , il  Fauno  , 
il  Mauro , Luigi  Contarini  , ed  altri  . 

Vi  condurrete  all’Altar  .maggiore  (nel  quale  il  solo 
Pontefice  può  celebrare , e gli  altri  con  suo  Breve,. 
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speciale  per  ciasctioa  volta)  . E’questo  composto  di  4. 
grosse,  e tortuose  Colonne  , che  sostengono  un  gran- 
dissimo Baldacchino  ornato  con  diversi  Angeli , Putti, 
Festoni,  e Arme  di  Urbano  Vili.  Quest’ opera  tu  fa- 
bricata  co’travi  di  metallo  levati  dalla  Rotonda,  e get- 
tata la  machina  da  Gregorio  de  Rossi , e i Putti  da  Fran- 
cesco Fiammingo  con  disegno  del  Cav.  Bernini , che  ne 
fu  l’inventore  . 

Sotto  il  suddetto  Altare,  scendete  nella  Confessione  a 
venerare  i Corpi  de’SS.  Pietro,  e Paolo  Apostoli  ( nel 
sito  istesso  dove  S.An ad eto  vi  eresse  il  piccolo  Tempio) 
ornata  di  vaghi  marmi , pietre  preziose  , colonne  d’Ala- 
bastro , e Angeli , e Statue  di  Bronzo  dorato  . Ardono 
ivi  di  continuo  cento , e più  lampade  d’argento  soste- 
nute da  cornucopie  di  rame  dorato  , che  nella  solen* 
nità  di  S.  Pietro  s’empiono  di  cera  in  luogo  d’olio  . 

Alzando  gli  occhi  mirate  la  gran  Cupola , che  fu  ar-  !| 
chitettata  dal  Buonaroti  , e proseguita  da  Giacomo  > 
delia  Porta,  e Domenico  Fontana;  essendo  questa  gran  1 
machina  larga  palmi  200.,  e 500.  alta  dal  pavimento  j 
alla  lanterna,  e jo®.  dalia  lanterna  alla  cima  della  Pai-  | 
la  , che  ha  palmi  12.  di  diametro  , e la  Croce  sopra  di  1 
essa  è alta  palmi  30.  , e vi  si  può  salire  j e passeggiare 
con  vostro  non  poco  stupore.  Il  Cav.  d’Arpino  disegnò 
tutte  1?  Pitture  di  detta  Cupola,  i 4.  Evangelisti  negli 
angoli  sono  disegnati  da  Gio.  de  Vecchi , e Cesare 
Nebbia:  i Putti , e altri  ornamenti  sono  di  Cristoforo 
Roncalli  : Il  tutto  posto  a MiJsaico  da  Francesco  Zuc- 
chi  , Cesare  Torelli , Paolo  Rossetti , Marcello  Pro- 
venzale*: , ed  altri 

Nelle  nicchie  de' Pilastri  della  Cupola,  vedrete  4. 
gran  Statue  di  marmo  22.  palmi  alte  rappresentanti 

S.  Ve- 
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S.  Veronica  scolpita  dal  Mochi , S.  Elena  da  Andrea 
Bolgi , S.  Andrea  da  Francesco  Fiatnmcngo  , S.  Longi- 
no dal  Cav.  Bernini , che  fu  l’ Inventore  di  quest’orna- 
to con  le  ringhiere  , e in  quella  sopra  S.  Veronica  si 
conserva  un  pezzo  della  SS.  Croce  , la  Lancia  di  ferro, 
che  feri  il  Costato  di  N.  S. , ed  il  Volto  Santo  ; Neil’ 
altra  sopra  S.Elena  si  conservano  molte  insigniRdiquie. 

Sotto  il  Piedestallo  di  ciascuna  delle  siidette  4.  Statue 
vi  è un’Altare  col  Quadro  rappresentante  l’ Istoria  del- 
le medesime  fatto  con  disegno  d’Andrea  Sacchi , e po- 
sto a mosaico  da  Fabio  Cristofori  . Di  qui  si  scende  nel- 
le Sagre  Grotte,  e Basilica  vecchia , ove  sono  Altari , Se- 
polcri de’Santi  , Sommi  Pontefici,  e Personaggi  cospi- 
cui, oltre  le  Pitture,  Scolture,  Iscrizioni,ed  altre  insigni 
memorie  antiche , che  dal  Torrigio  , Sevcrano,  ed  altri 
cospicui  Autori  vengono  distintamente  descritte. 

Nelle  Nicchie  de'Pilastri  di  detta  Navata ^vi  sono  di- 
verse Statue  più  grandi  de!  naturale  scolpite  da  eccel- 
lenti Professori  , e sono  S.Domenico  di  Pietro  le  Gros, 
S.  Francesco  di  Cario  Monaldi,  S.  Elia  d’ Agostino 
Cornatchini  , San  Benedetto  d’  Antonio  Montanti , 
S.  Gio:  di  Dio  di  Filippo  Valle,  S.  Giuliana  Falconieri 
di  Paolo  Campi , San  Pietro  Nolasco  del  medesimo, 
S.  Francesco  di  Paola  del  Nafni , S.  Filippo  Neri  dello 
stesso,  S.  Ignazio  di  Giuseppe  Rusconi-  S.  Gaetano  del 
sudctto  Monaldi , S.  B.runone  de  le  Siose  Scultore  . 

Ritornate  poi  verso  la  Porta  Santa  per  proseguire  a 
indicarvi  il  giro,  della  mederaa  Basilica  ; Nella  prima 
Cappella  si  Venera  un’  Immagine  del  SS.Crocifisso  scol- 
pito in  legno  da  Pietro  Cavallini , la  Statua  della  Pietà 
è di  Michelangelo  Buonaroti  scolpita  in  età  giovanile, 
che  prima  staVa  all’Altare  del  Coro  j Alla  destra  di  det- 
ta 
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u Cappella  , vedrete  una  Colonna  che  dicono  esser  de! 
Tempio,  di  Salomone  , ed  un  Pilo  antico  di  marmo  j 
che  servì  di  Sepolcro  a Probo  Anicio  Prefetto  Pretorio, 
ed  a Proba  sua  moglie  , servito  anche  di  Fonte  Batte- 
simale in  questa  Basilica;  e a sinistra  una  Cappelletta 
di  S.  Nicola  di  Bari , il  di  cui  quadro  è lavorato  a mo- 
saico da  Fabio  Cristofori  ; Giovanni  Lanfranco  colori 
la  volta,  e la  cupola,  che  fu  principiata  a disegnare 
da  Pietro  da  Cortona  , e compita  da  Ciro  Ferri , di 
cui  è anche  il  S.Pietro  sopra  la  Porta  Santa,  cson  lavo- 
rate tutte  a mosaico  dal  sudetto  Cristofori . 

Incaminatevi  nel  vicino  Arco  ove  è i’tJrna  d’Inno- 
cenzo  XIII.  , ed  incontro  il  Deposito  della  Regina  di 
Svezia  gettato  in  metallo  da  Gio.  Giardini  per  ordine 
d’ Innocenzo  Xll.  e Clem.XI.  con  disegno  di  Carlo  Fon-, 
tana  , i due  Putti  furono  «colpiti  da  .Lorenzo  Ottone , 
e i bassirilievi  da  GtO.  Teudon. 

Nella  seconda  Cappella  il  quadro  di  S.  Sebastiano  è 
de!  Doraenichino  posto  a mosaico  dal  Cav.  Pietro  Cri- 
stófori . Fabio  Cristofori  , .e  Matteo  Piccioni  fecero 
quelli  della  cupola  con  disegno  del  Cortona,  ed  unito 
con  Francesco  Vanni  colorì  il  resto,  messi  in  mosaico 
dal  Piccoloraini,  e dal  Manenti. 

Il  Deposito  seguente  dTnnoc.  XII.  fatto  erigere  dal 
Card.  Petra  è opera  di  Filippo  Valle  . Quello  della 
Contessa  Metilde  erettole  da  LJrb.  Vili,  con  disegno  del 
Cav.  Gio.  Lorenzo  Bernini,  che  scolpì  la  Testa  della 
Statua  principale,  e terminata  nel  resto  da  Luigi  suo  fra- 
tello , il  quale  lavorò  assieme  con  Andrea  Bolgi,  i due 
Angeli  sopra  l’urna,  e quelli  appresso  Tarmi  sono  dei 
Bonarel'i  , il  mezzo  rilievo  è di  Stefano  Speranza  . 
N^lla  seguente  si  venera  il  SS.  Sagramento . 11  Gav. 
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Bernini  disegnò  il  Ciborio  ornato  di  laoishzzuli  diaspri, 
cd  altre  pietre  preziose  , con  metalli  dorati  eseguito 
dal  Cav.  Giacomo  Lucenti . Il  quadro  della  SS.  Trinità 
è pittura  di  Pietro  da  Cortona  , avendo  d segnato  an- 
cora quelle  della  cupola  poste  a mosaico  da  Gai  iobaldo 
iìibbatini . 11  Deposito  in  metallo  di  Sisto  IV.  è opera 
d’Antonio  Pollaioli . Il  Bernini  efiìggiò  il  S.  Mauri- 
zio nelTAltare  a mn  destra  ove  sono  due  Colonne  del 
Tempio  di  Salomone . 

Osservate  sotto  l’arco  seguente  i Depositi  di  Gre-? 
gorio  XIII.  architettato  , e scolpito  dj  Gammillo  Ru- 
sconi , e Palerò  di  Greg.  XIV.  senza  verun  ornamento. 

U S.  Girolamo  nell’Altare  incontro  ridotto  3 mosai- 
co dal  Cristofori  con  disegno  del  Domenichino  , ( esi- 
•tente  in  S.  Girolamo  della  Carità , ) in  luogo  di  quello 
del  Muziani . 

Siegue  la  Cappella  detta  Gregoriana  dedicata  all? 
B.  Vergine  ( ove  riposa  il  corpo  di  S.  Gregorio  Nazian- 
zeno  qui  trasportato  dallaChiesa  delleMonache  inCam- 
po  Marzo  ) , Michel’  Angelo  Buonaroti  ne  fece  il  di- 
segno , e fu  posto  in  opera  da  Giacomo  della  Porta  s 
Girolamo  Muziani  disegnò  le  pitture  della  cupola , ese- 
guite in  mosàico  da  Marcello  Provenzale,  Cesare  Neb- 
bia , ed  altri . Appresso  vi  è il  Deposito  di  Benedetto 
XIV.  scolpito  in  marmo  dallo  Scultore  Signor  Pozzi. 

Il  sudetto  Girolamo  Muziani  principiò  il  S.  Basilio 
nell’Altare  seguente  , e Cesare  Nebbia  lo  perfezzionò  » 
il  Cav.  Paolo  Baglioni  colori  il  quadro  incontro  rappre- 
sentante la  Lavanda  de’Piedi  fatta  agli  Apostoli  da  N.S. 

Nella  crociata  vedrete  tre  quadri  in  tre  Altari , Il 
S.  Vinceslao  nel  primo  è opera  d’Aiigelo  Caroselli:  il 
Martirio  de’  SS.  Processo  , e Martiniano  nel  second» 
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è di  Monsìl  Valentini , il  Martirio  di  S.  Erasmo  nel  ter- 
zo è opera  di  Nicolò  Passini  , posti  a mosaico  da! 
Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori , del  quale  è l'altro  colla 
Navicella  di  S.Pietro  fatto  con  i cartoni  di  Nicolò  Ric- 
ciolini dall’originale  del  Lanfranclii  nell’Altare  seguen- 
te : Incontro  a questo  Altare  osservate  il  nuovo,  e 
magnifico  Deposito  di  Clemente  Xill. , che  è lavoro 
del  celebre  Scultore  Signor  Canova  Veneziano  . 

Il  Cav.Giuseppe  d’Arpino  colorì  il  S.Michcle  Arcan- 
gelo nel  vicino  Altare  , e posto  a mosaico  da  Gio.  Bat. 
Calandra,  di  cui  sono  le  quattro  figure  sotto  la  cupola 
dorate  da  Francesco  Romanelli , Cario  Pellegrini^,  Gui- 
dobaldo  Abbatini  , e Andrea  Sacchi  ; quelle  ne’sordi^ 
kì  da  Ventura  Lamberti , e Marco  Bonfialli , espresp 
in  mosaico  da  Giuseppe  Ottaviani . Prospero  Glori , 
Domenico  Cassoni,  Enrico  Vò,  c Gio.  Francesco  Piani 
fecero  quelle  delia  cupola  , secondo  il  disegno  , direz- 
2Ìone  , e Cartoni  del  sudetto  Nicolò  Ricciolini 

Appresso  é l’Altare  con  S.  Petronilla  ( ove  giace  il 
suo  Corpo  ) è opera  del  Guercino  da  Cento  messo  a mo- 
saico dalsudetto  Cav,  Cristofori . Il  Deposito  , che  sj^e- 
gue  di  Clem.  X.,  e la  di  lui  statua  fu  lavorata  da  Er- 
cole Ferrata  , la  Fortezza  da  Giuseppe  Mazzoli  : laj 
Fedeltà  da  Lazzaro  Morelli  ; Leonardo  Reti  il  basso  ri- 
lievo ncirUrna,  ed  il  restante  è di  Fili[>po  Carcani 
l’Architetto  ne  fu  Mattia  vdc  Rossi  . 

Nella  Tribuna  maggiore  si  conserva  la  Catedfa  dii 
S.Pietro  di  legno  racchiusa  in  altra  di  metallo  sostenne, 
dai  quattro  Dottori  della  Chiesa  con  ornamenti  d’An! 
geli , Putti  , ed  Arme  d’Alessandro  VII.,  il  tutto  la 
Inorato  in  metallo  da  Gio.  Piscina  con  disegno  del  Cav 
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Bernini  ; come  pure  il  Deposito  d'Urbano  Vili,  con 
Statue  di  marmo,  e metallo;  ed  incontro  parirfiente 
quello  di  Paolo  III,  disegnato  da  MichePAngelo  Buo- 
naroti , e lavorato  da  Fr.  Guglielmo  della  Porta  . 

Avanzandovi  per  l’altro  braccio  mirate  il  Deposito 
d’ Xlessandro  Vili.  La  sua  Statua  in  metal -o  fu  gettata 
da  Giuseppe  Bertosi  ; Le  Sculture  in  marmo  sotyo  d’An- 
gelo  Rossi , il  disegno  è del  Conte  Sanmartino  . II 
quadro  dell’Altare  incontro  con  S.  Pietro  , che  libera 
lo  Storpio  fu  colorito  dai  Civoli , e copiato  dal  Com- 
piglia per  comporlo  in  mosaico  . 

Il  Bassorilievo  nel  susseguente  rappresentante  I’. Isto- 
ria di  S.  Leone  I.  contro  Attila  Re  dc’Goti  è dell’Al- 
gardi  ; Clemente  XI.  vi  ripose  il  Corpo  di  detto  Santo 
Pontefice;  I Corpi  dc’SS.  Leone  II.  III.  e IV. si  conser- 
vano nell’  Altare  contiguo  , ove  si  venera  l’imagine 
delL  SS.  Vergine  della  Colonna  trasferita  qui  daJ’an- 
tica  Basilica . I quattro  Dottori  lavorati  a mosaico  dal 
Calandra,  duede’quali  furono  disegnati  dal  Cav.  Lan- 
franco , e gli  altri  due  da  Andrea  Sacchi  negli  angoli 
de.la  cuppola  , e nella  medesima  vi  sono  espressi  i Do- 
ni deilo  Spirito  Santo , e la  Gloria  della  B.  Vergine  da 
Nicolò  Ricciolini  da  eseguirsi  in  mosaico  . 

Mirasi  sopra  la  Porta  che  segue  il  Deposito  d’Ales- 
sandro VII.  ultima  fatica  del  celebre  Cav.  Bernini  ; il 
Cav.  Francesco  Vanni  colori  in  lavagna  il  quadro  nell* 
Altare  dirimpetto  con  la  caduta  di  Simon  Mago  ; il 
quadro  di  S.  Tommaso  Apostolo  nel  primo  Altare  dell^ 
Crociata  è del  Cav.  Pasignani  ; (e  vi  sr  custodisce  il 
Corpo  di  S.  Bonifazio  IV.  ) ; nel  secondo  , ove  sono  i 
Corpi  de’SS.  Simone , c Giuda  furono  espressi  da  Ago- 
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stino  Ciampelli  ; il  terzo  ove  riposa  il  Corpo  di  S.  Leo- 
ne IX.  il  quadro  con  i SS.  M.arziale  , e Valeria  è ope- 
ra d’Antonio  Spadarino  : Il  S.  Pietro  clic  libera  un  In- 
demoniato sopra  la  porta  della  Sagrestia  fu  espresso  a 
fresco  da  Antonio  Romanelli  . 

Entrate  nella  porta  ove  già  era  l’antica  Sagrestia  , 
Tempio  anticamente  di  S.  Maria  delie  Febbri,  dalla 
quale  sortendo  mediante  un  magnifico  Ponte  vi  trasfe. 
rirete  ad  ammirare  la  nuova  pregiabilissima  Fabbrica 
della  gran  Sagrestia , alla  quale  annesse  rimirarete  le 
comode  abitazioni  per  uso  di  quel  Rmo  Capitolo  , che 
dalla  Munificenza  del  Regnante  Sommo  Pontefice  PIO 
VI.  Autore  di  si  bell’Opcra  , si  è fatta  adornare  di  tut- 
to ciò  , che  può  accrescerle  pregio  . 

Ritornando  in  Chiesa  per  proseguire  il  vostro  giro , 
«eir  Altare,  che  viene  in  prospetto  il  Cav.  Pasignani  vi 
dipinse  la  Crocifissione  di  S.  Pietro,  ed  il  Cav.  Giusep- 
pe Nafini  ne  fece  la  copia  per  porsi  a mosaico  . 

Passando  alla  cappella  di  S.  Gregorio  ( ove  riposa  il 
suo  corpo  ) disegnata  da  Giacomo  della  Porta  per  or- 
dine di  Clem.  Vili. , il  quadro  dell’Altare  è di  Andrea 
Sacchi . Cristoforo  , e Paolo  Roncalli  delle  Poraarance. 
fecero  le  pitture  superiori , espresse  a mosaico  da  Mar- 
cello Provenzale , e Paolo  Rossetti  ; Il  sudetto  Cristo- 
foro  Roncalli  colori  nel  quadro  dell’ Altare  seguente  i j 
SS.  Pietro  , ed  Andrea,  che  puniscono  la  bugia  d’Ana-  j 
«la  , e Saffira  , ridotto  a mosaico  da  Pietro  Adami . 

Sotto  la  volta  dell’arco  osservate  i Depositi  di  Leone  : 
XI.  disegnato , c lavorato  dall’Algardi , eccettuato  pe- 
rò la  Maestà  Regia  scolpita  da  Ercole  Ferrata , eia  Li- 
beralità da  Giuseppe  Peroni  Scolari  del  sudetto  Algardij 
e quello  d’Innoc.  XI.  ideato  da  Carlo  Maratta,  e scoi- 
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pito  da  Monsù  Stefano  Monot  Borgognone  . 

Os'servate  la  cappella  del  Coro  , ove  riposa  il  corpo 
di  S.  Gio.  Crisostomo  , che  fu  effigiato  nel  quadro  dell’ 
Altare  rappresentante  la  Concezione,  S.  Gio.  Crisosto- 
mo, con  S.  Francesco  d’Assisi,  e S.  Antonio  da  Padova, 
dipinto  da  Pietro  Bianchi , c posto  in  mosaico  dagli  al- 
lievi del  Cav.  Cristofari . Sotto  la  medesima  Cappella 
sono  depositate  le  ceneri  di  Clem.  XI.  Marc’Antonio 
Bolognese  fece  le  pitture  della  cuppola  esteriore  ; Fi- 
lippo Cocchi  le  pose  a mosaico  . Ciro  Ferri , e Carlo 
Maratta  dipinsero  i triangoli  eseguiti  in  mosaico  da  . 
Giuseppe  Conzi , e da  Giuseppe  Ottaviani  ; e Prospe- 
ro dori  quelli  ne’sordini , che  furono  coloriti  dal  Ric- 
ciolini , e Franceschinr. 

Avanzandovi  osservate  il  Deposito  d’Innoc.  Vili,  in 
metallo  lavorato  da  Antonio  Pollaioli  ; neH’Alcare  se- 
guente la  Presentazione  della  B.  Vergine  è del  Roma- 
nelli , posta  a mosaico  dal  Cristofari  ; Carlo  Maratta  di- 
segnò le  pitture  della  cuppola  operate  a mosaico  dal 
Conti , Cristofori , Pozzo  , Cussoni  , e Clori  sudetti. 

E’  degno  d’ammirazione  nel  pilastro  seguente  il  De- 
posito di  Maria  Clementina  Regina  d’Inghilterra  orna- 
to di  marmi , e metalli  dorati  con  architettura  di  Filip- 
po Barigioni  ; le  scolcure  sono  opere  deH’insigne  Pietro 
Bracci  Romano , ed  il  ritratto  della  stessa  Regina  in 
mosaico  è del  Cav.  Pietro  Paolo  Cristofori,  di  cui  sono 
tutt’i  lavori  a mosaico  nella  cuppola  della  contigua 
cappella  del  Battisterio  , il  Direttore  ne  fu  Nicolò  Ric- 
ciolini con  i disegni  del  Cav.  Francesco  Trevisani  . Ar- 
chitettò la  detta  cappella  il  Cav.  Carlo  Fontana;  os- 
servate in  essa  la  bella  tazzadi  porfido  ornata  di  putti,  e 
di  , la  ^uale  s«rvi  di  Sepolcro  agl’Impe- 
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ratori  Adriano  , e Ottone  li.  e ai  lati  vi  sono  due  tavo- 
lini parimente  di  porfido , il  quadro  con  N.  S. , che  ri- 
ceve il  Battesimo  da  S.  Gio.  Battista  Io  dipinse  il  Cav. 
Carlo  Maratta  , e si  principiò  a lavorare  a mosaico  dal 
Cav.  Gio.  Battista  Brughi,  c Io  terminò  il  sudecto  Cav. 
Cr'stofori  ; il  quadro  con  S.  Pietro, che  accoglie  il  Cen- 
turione per  battezzarlo  , è opera  del  Cav.  Procaccini 
fatto  con  (disegno  del  medesimo  Marattà  , e lavorato  a 
mosaico  dal  mentovato  Crist ofori  ; l’altro  del  Miracolo 
dello  scaturir  la  Fonte  per  battezzar  il  detto  Centurione 
fu  colorito  da  Giuseppe  Passeri  col  disegno  del  sudetto 
Maratta,  e operato  a mosaico  dallo  stesso  Brughi  . 

Le  Reliquie  , c i corpi  de’Santi  , che  si  conserva- 
no in  questa  Sacra  Basilica  , e l’indulgenze  ,,che  si  ac- 
quistano nel  visitarla  in  varj  tempi  dell’anno,  oltre  le 
quotidiane,  sono  infinite,  che  per  non  prolungarmi  tra- 
lascio di  narrarle  , rimettendomi  alla  considerazione 
del  benigno  Lettore  . 

Ritornando  nel  Portico  trasferitevi  a man  sinistra, 
se  vplete  andare  a visitare  il  P.ilazzo  Pontificio,  e os- 
serverete la  nobiltà  delle  Scale  , Cortili,  Portici , e Pit- 
ture ; salendo  per  la  scala  architettata  dal  Bernini , en- 
trate nel  Palazzo  nuovo  fabbricato  da  Sisto  V.  ; c go- 
detevi la  bellezza  della  S.ila  Clement.,  cosi  chiamata  da 
Clem.  Vili.  , che  (a  fece  ornare  di  fini  marmi , c di- 
pingere egregiamente  da  Cherubino  Alberti  dalla  cor- 
nice in  su  , dalla  cornice  in  giù  da  Baldassarrino  da  Bo- 
logna , c dal  fratello  deH’A! berti , chiamato  dal  Celio 
Giovanni  ; ma  il  mare  fu  dipinto  da  Paolo  Brilli  .Os- 
servate la  magnificenza  di  tutto  l’appartamento  Pontifi- 
cio, ed  inoltre  l’appartamento  vecchio  diointo  mara- 
'Vigliosamenté  da  Raffaele  d’Urbino  , Giulio  Romano, 
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ed  altri  Pittori  insigni  ; la  Sala  Regia  , i cui  Stucchi  so- 
no opera  bellissima  di  Pierino  del  Vaga  ; e la  Ducale 
con  !c  sue  pitture  ampliata,  e nobilitata  daAlessan.VII., 
indi  la  cappella  di  Sisto  IV.  dipinta  dal  Buonaroti,  e^da 
altri  eccellenti  Pittori  nominati  da  Frane.  Albertini  nel 
'Xra.tta.to  De  mirabilibus  Vrbix  ; ! ’appartantento  nuovo 
sopra  il  corridore  , fatto  da  Urb.  VIil.  con  le  sue  pittu- 
re ; le  due  Gallerie,  cioè  quella  nella  loggia,  e l’altra 
sopra  la  fibrerla,  l’armerìa  Urbana  , e la  famosa  libreria 
Vaticana,  accresciuta  con  la  celebre  libreria  de’Duchi 
d’Urbino  da  Aless.  VII. , e con  la  librerìa  della  Regina 
di  Svezia  , e ddi’Elettore  Palatino  da  Aless.  Vili.,  e da 
Clem.XI.con  molti  Codici  di  lingue  straniere;da  Clern» 
XII.  colla  serie  de’MeJaglioni  rarissimi , che  possiede- 
va  il  Card.  Albani  . Inoltre  Bened.  XIV.  col  celebre 
Musco  del  Card.  Carpegna  descritto  in  parte  dal  Buo- 
naroti ; con  la  gran  raccolta  de’Codici  , e Manoscritti 
rarissimi  della  librerìa Otteboniana,  ed  altre;  il  March. 
Capponi  vi  lasciò  la  sua  celebre  librerìa  dì  belle  Let- 
tere , ed  Erudizioni  Italiane  . Quasi  alia  fine  del  cortile 
Kiedesimo  rinvienesi  una  vaghissima, cancellata  di  ferro 
interziafa  da  quantità  di  dorati  Metalli  , nell’alto  della 
quale  a gran  caratteri  leggesi  : Musxiim  Ciemsntinum  » 
Guida  questa  al  magnifico  Pontifìcio  Museo .,  che  da 
Clem.  XIV.  autoredi  esso,  prese  il  Nome  , aara  pro- 
seguito, ed  adornato  di  bellissimi  antichi  Monumenti 
di  Statue  , lapidi  sepolcrali  , tazze  di  pre'giabilissime 
pietre,  ed  eccellenti  pitture  dal  Regnante  Sommo  Pon- 
tefice PIO  VI.  Ivi  fra  l’altro  incominciate  ad  ammirare 
la  statua  di  Laocoonte  trovata  dietro  alla  Chiesa  di  San 
Pietro  in  Vincoli,  ove  erano  le  Terme,  e i!  Palazzo 
di  Tito  j l’Èrcole,  ed  Antinoo , trovati  neU’EsquilinQ 
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appresso  S.Martino  de’Monci  ; e due  statue  di  Venere 
con  un  torzo  , e due  fiumi  celebratissimi  iJ  Nilo , e Te- 
vere trovati  aS.Stefano  del  Cacco  . Andate  poi  al  giar- 
dino segreto,  dove  sono  la  Pigna,  e il  Pavone  di  metal- 
lo , che  stavano  nel  cortile  di  S.Pietro , e anticamente 
nella  mole  di  Adriano  Imperatore  . Vedrete  in  ultimo 
il  giardino  amenissimo  per  la  quantità,  e qualità  delle 
Fonti,  Boscaglie,  Spalliere,  c Semplici. 

Uscito  dai  Giardino  scendete  nel  gran  cortile  di  Bel- 
vedere . La  maggior  fabrica  fatta  nel  Palazzo  vecchio 
Vaticano  fu  di  Nicolò  , il  quale  fortificò  ancora  il 
Monte  contiguo  d’altissime  mura , poi  fu  di  Sisto  IV., 
il  quale  edificò  il  Conclave,  la  librerìa , e le  stanze  per 
la  Rota , che  furono  terminate  da  Innocenzo  Vili.,  che 
edificò  anche  il  detto  cortile  di  Belvedere,  c rinovò 
magnificamente  una  parte  del  Palazzo,  e sopra  al  Mon- 
te verso  i Prati  Vaticani  edificò  bellissimi  casamenti; 
c perchè  questi'sono  in  luogo  alto  , ed  aperto  , e ren- 
dono una  veduta  bell issima  , furono  perciò  chiamati 
Belvedere  . Da  Giul'o  TI.  poi  furono  uniti  con  un  va- 
ghissimo poetico  fornito  di  tre  loggie  , 1’ una  sopra 
l’altra,  che  passano  su  la  Valle  interposta;  e l’Architet- 
tura fu  di  Bramante  . Ma  perchè  restavano  scoperti  , 
quello  sopra  laGallerla  af'poggiaro  alMonte  fu  scoperto 
, daUrb.  Vili. , e l’altro  chiamato  il  Corridore  daAless. 
VII.  ne!  mezzo  della  detta  Valle  serrata,  e chiamata  il 
cortile  di  Belvedere.  Giulio  II.  fece  una  bellissima 
Fontana  con  Tazza  Grande  di  granito,  levata  dal'e  Ter- 
me di  Tito  . 

In  questo  Palazzo  compf)Sto  di  più  Palazzi  si  contano 
25.  cortili  , e j 2522.  Stanze , come  si  vede  da'  model- 
lo di  esso  , che  si  conserva  nella  Galleria  . Da  Bel  ve» 
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dere  conducetevi  intorno  alla  Basilica , osservandone 
la  parte  esteriore , ornata  di  travertini  con  disegno  del 
Vigno  la  da  Pio  IV. 

Da  Belvedere  guidatevi  verso  la  Porta  Angelica 
(così  nominata  dalli  due  Angeli  scolpiti  in  Bassorilievo 
nella  parte  esteriore)  edificata  da  Pio  IV. , troverete  le 
Chiese  di  S. Pellegrino  ( che  dava  il  nome  alla  vicina 
Porta  del  Borgo)  : di  S.Anna  de’  Palafrenieri  ornata 
con  disegno  del  Vignola:  e di  S.Egidio  , in  cui  l’Altare 
della  B.V.  fu  architettato  da  Antonio  Valeri  ; e di  poi 
alla  Madonna  delle  Grazie  coll’Ospizio  de’Romiti,  ove 
si  venera  una  miracolosa  Immagine  di  Maria  Vergine 
portata  da  Terra  Santa  il  da  Albenzio  Rossi  Ere- 

mita Fondatore  di  questo  luogo  . 

Potrete  uscire  dalla  sudetta  Porta  della  Città  versa 
le  mura  del  Giardino  Pontificio  , vi  condurrete  a vede- 
re la  piccola  Chiesa  di  S.  GÌo.  Battista  de’Spinelli  , e 
alla  Parrocchiale  di  S.  Lazzaro  col  suo  Spedale  per  i 
Leprosi  ; poi  a quella  di  S.Croce  sul  Monte  Mario  eret- 
ta nel  1470.  dalla  Famiglia  Millini , ove  riposa  il  cor- 
po di  S. Moderato  M.  , ed  incontro  l’altra  della  Ma- 
donna del  Rosario  eretta  dal  celebre  Gio.VittorioRossi, 
col  nome  occulto  di  Giano  Nido  Eritreo,  in  oggi  rino- 
vata  , e ritenuta  da’ PP.  Domenicani  . Più  avanti  è 
quella  di  S.  Francesco  d’AssisI  col  Monastero  de’  Padri 
di  S.Onofrio  . Si  osserva  nel  mezzo  del  Monte  la  Villa 
de’  Duchi  Farnesi  comunemente  detta  Villa  Madama  , 
in  oggi  del  Rè  delie  due  Sicilie , oltre  i Viali,  Boschi,  c 
altre  dfelizie.  Giulio  Romano  vi  fece  il  nobil  Palazzo 
con  stucchi  , e pitture  , ed  altri  pellegrini  ornamenti: 
passata  la  d.  Villa  si  vede  una  Chiesa  a tre  navate  con 
alcune  antiche  figure  , che  stimasi  eretta  nel  luogo  ove 
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Costantino  vide  in  aria  la  Croce,  per  mezzo  della  quale 
g’.ì  fu  promessa  la  Vittoria  contro  Massenzio.  Presso  la 
Valle  detta  dell’Inferno  vi  è una  Chiesuola  dedicata  al- 
la B..V.  detta  del  Pozzo,  per  esservi  vicino  un  Pozzo. 

Indi  tornerete  nel  (^artiere  della  Guardia  Svizzera, 
in  cui  è la  Chiesa  de’SS.Martino,  e Sebastiano  , passan- 
do poi  dalla  parte  posteriore  della  BasilicaVaticana  per 
vedere  la  Zecca  Pontifìcia  , e la  piccola  Chiesa,  e Ospi- 
zio di  S.Stefano  degl’indiani,  o Etiopi;  e lo  Spedale  del- 
la Famiglia  Pontificia  ; contigua  è la  Chiesa  di  S. Marta, 
ritenuta  da’ PP.  del  Riscatto  d’Italia  : li  quadro  della 
Santa  nell’AItar  maggiore  fu  colorito  dal  Baglioni,  c la 
volta  da  Vespasiano  Strada  , il  S.Giaccmo,  e la  S.Orso- 
lasono  del  Lanfranchi  ; il  S.GiroIamo  è del  Muziani;  il 
S.Antonio  è di  Domenico  Puccini , ed  i!  Crocifisso  di 
rilievo  è dell’Algardi  ; appresso  vi  è il  Seminario  Vati- 
cano; e poco  distinte  la  Chiesa  di  S.Stefano  degli  Un- 
gari  col  suo  Ospizio  ; passando  poi  alla  Chiesa  di  S.Ma- 
ria  in  Campo  Santo  (cosi  detto  per  esservi  un’ampio 
Cimit'‘rio  , in  cui  i’tmp.  S.EIena  vi  pose  delia  Terra 
Santa  condotta  da  Gerusalemme  ) della  Confraternita 
degli  Alemanni  ; Michei’Angelo  da  Caravaggio  dipinse 
nell’Altar  maggiore  la  deposizione  de!  Signore  dalla 
Croce  , Giacomo  d’Hasse  d’Anversa  fece  le  storie  della 
B.  Vergine  ne’ quadri  laterali  , che  fu  tumulato  nel  vi- 
cino Deposito  lavorato  da  Francesco  Fiamingo  : negli 
Altari  il  Gemignani  colori  il  S. Erasmo  ; lo  Scarsellino 
quello  de’Maggi  : Enrico  Fiamingo  il  S.Carlo  Borro- 
meo , c la  Fuga  in  Egitto  . Nel  vicino  Oratorio  Luigi 
Garzi  vi  espresse  la  Concezzione  della  B.V.  Maria. 

/ Passando  poi  dal  Palazzo,  e Carceri  della  Sacra  In- 
«]uis!zione  poste  da  S.  Pio  V.  vi  trasferirete:  alU  porta 
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della  Citta  già  chiamata  Postcrula , oggi  Porta  Fabbri- 
ca , perchè  fu  aperta  per  servigio  della  fabrica  di  S.Pie- 
tro  . Fuori  di  essa  vi  è la  Parrocchia  di  S.  Michele  Ar- 
c-ang.  detta  del  Torrione.  Poco  più  oltre  è la  Chiesa 
della  Madonna  delle  Fornaci  (così  denominata  , perchè 
quivi  sono  le  Fornaci  de’mattoni  , ed  altri  materiali  si- 
mili ( fu  concessa  da  Clem.  XI.  a’PP.  Riformati  del  Ri- 
scatto Spagnoli , avendola  di  nuovo  fabbricata;  la  mira- 
colosa Im:  di  Maria  SS.  che  si  venera  nella  Cappelletta> 
fu  colorita  da  Egidio  Alet  ; etral’altre  cappelle  osser- 
vate quella  eretta  dal  Cav.  Gio.  Bernardino  Pontici  or- 
nata di  Marmi  , c pitture  ; il  quadro  dell’Altare  rappre- 
sentante la  Sac.  Famiglia  fu  colorito  da  Giuseppe  Chia> 
ri,  nc’latcrali  la  Fuga  in  Egitto  è di  Pietre  Branchi,e  la 
Natività  di  Nicolò  Ricciolini  ; le  mezze  lunette  sono 
del  Cav.  Marco  Benhai , cd  il  cupolino  di  Pietro  de 
Pictri;la  SS.  Trinità  in  altra  cappella  fu  dipinta  da  Ono- 
frio Abeliini;  la  Statua  di  S.Gio.Nepomuc.  nella  conti- 
gua fu  scolpita  dal  Maini , e le  altre  dal  Scaramuccia  . 

Tornando  per  l’altra  Porta  della  Città  detta  de’  Ca- 
vallcgiepj , per  essere  qui  vicino  il  loro  Qiiartiere  del  la 
Guardia  Pontificia , troverete  il  Palazzo,  e Giardino 
Cesi  de’ Duchi  d’Acquasparte  ornato  di  diverse  iscri- 
zioni  , Bassirijicvi,  e stucchi  ;cd  appresso  il  Pzlazzo,  e 
Giardino  de’Barbcrini  , collocato  forse  nel  sito  istesso 
dov’  erano  gli  Orti  di  Nerone  . Sono  in  esso  bellissime 
prospettive  , e fontane  ; diversi  vasi  di  Alabastro  bian- 
co , e molti  bacili  di  nwjolica  dipinti  da’Scolari  di  Raf- 
faele, e altri  magnifici  ornamenti . 

Passate  poi  alla  Chiesa  di  S.Michele^Arcang.  , Ora- 
torio delia  Compagnia  del  SS.  Sagrameato  dove  riposa 
una  porzione  del  corpo  di  S.Magno  Vescovo  , c Marti- 
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re . Salendo  con  le  ginocchia  la  contigua  Scala  di  3 
gradini , meditando  la  Passione  del  Sig*,  si  acquistano 
moltissime  Indulgenze  ; Indi  alla  Chiesa  di  S. Lorenzo 
ìnPiscibus  , ornata  dalla  famiglia  Cesi  di  stucchi , e 
pitture  con  architettura  di  Francesco  Massari , e dona- 
ta alli  Padri  delle  Scuole  Pie , in  cui  hanno  il  loro  No- 
viziato , avendovi  accresciuto  il  Convento , e abbel- 
lita la  facciata  con  disegno  del  Navona . 

Nella  prima  Cappella  a man  destra  , il  quadro  con 
S.Anna  fu  dipinto  da  Pietro  Nelli,  i laterali , e la  volta 
da  Gio.Bat.Calandrucci , nella  seconda  S.Giuseppe  Ca- 
lasanzio  fu  colorito  da  Domenico  Porta  , il  quadro  del 
Martirio  di  S.Lorenzo  nella  seguente  è del  Cav.Giacin- 
to  Brandi , il  S.Gio.  Batista , e S.Sebasciano  ne’laterall 
sono  del  sudetfo  Nelli , lo  Sposalizio  di  Maria  Verg.nel 
quadro  dell’Altar  maggiore  fa  espresso  da  Nicolò  Be- 
rettoni:  i 4.  laterali  rappresentanti  il  Transito  di  S.Giu- 
seppe , il  Sogno  del  medesimo  , l’Adorazione  de’Pastori 
al  Presepio  , e l’Adorazione  de’Magi , sono  opere  di 
Michel’Angeìo  Ricciolini;  i due  laterali  nella  Cappella 
della  B. Vergine  sono  d’Enrico  Cordiere,  quelli  nella 
Cappella  del  Crocifìsso  sono  del  Cav.  Troppa,  la  Cap- 
pella di  S.Nicolò  di  Bari  fu  dipinta  dal  sud.Michel’An- 
gelo  Ricciolini  , che  fece  ancora  tutt’  i quadri  sopra  il 
«ornieione  con  i fatti , e Martirio  di  S.Lorenzo  . 

GIORNATA  SECONDA, 

Da  S. Spìrito  per  il  Trastevere  . 

ÌNcaminandovi  in  questa  Giornata  di  nuovo  per  il 
Ponte  S.Angclo , e passato  detto  Peate  tenendovi 
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a man  sinistra  vi  condurrete  per  vedere  la  Chiesa  , q 
l’Ospedale  di  S. Spìrito  in  Sassia  > da’Sassoni  , che  abi- 
tarono in  questo  luogo  . La  detta  Chifsa  fu  architetta^ 
ta  da  Antonio  daSangallo  , e la  facciata  da  Ottaviano 
Mascherini , il  quale  architettò  ancora  il  Palazzo  con- 
tiguo , abitazione  de’Prelati  Commendatarj  : le  storie 
dello  Spirito  Santo  nella  Tribuna  furono  dipinte  daGia- 
conio  Zucca:  la  Trasfigurazione  nella  prima  Cappella 
a man  destra  da  Giuseppe  Valeriani  ; la  SS.Trinità  , e 
i quadri  laterali  nelia  Cappella  seguente  sono  di  Luigi 
Agresti,  che  dipinse  l’Assunta , e altre  figure  nella 
terza,  eccettuata  la  Circoncisione  del  Signore  colorita 
da  Paris  Nogari  ; la  Natività  di  Maria  Verg.  dipinta  da 
Gio.  Battista  d’Ancana  ; il  quadro  , e le  altre  pitture 
nella  quarta  Cappella  sono  del  medesimo  Zucca  , che 
fece  l’Istoria  sopra  la  porta  della  Chiesa.  Nel  primo 
Altare  a man  sinistra  il  quadro  colla  B.Vergine , c San 
Gio.  Evangelista  è opera  di  Pierino  del  Vaga  , o dì 
Marcello  Venusti , di  cui  sono  i due  Profeti  ; la  Nati, 
vità , la  Morte,  e la  Resurrezione  del  Salvatore  con 
altre  figure  , sono  di  Livio  Agresti  ; la  Deposizione 
del  Signore  dalla  Croce  nel  terzo  è di  Pompeo  dell* 
Aquila  ; e i 4.  Evangelisti  ne’Pilastri  sono  di  Andrea 
Lilio  d’Ancona  ; La  Coronazione  della  B.Vergine  con 
altre  pitture  nell’ultimo  Altare  è di  Cesare  Nebbia . In 
Sagrestia  l’Istoria  dello  Spirito  Santo  è di  Girolamo 
Sicciolante  , e le  altre  pitture  sono  dell’Abbatini . An- 
drea Palladio  architettò  il  Ciborio  nell’Altar  Maggiore. 
Entrate  nel  palazzo  annesso  per  vedere  la  riguardevo- 
le, e copiosissima  Libreria  Medica,  postavi  a pubbli- 
co benefizio  dei  fu  Monsig.Lancisi  Medico  diClem.XL, 
appresso  è il  grande  Ospedale  edificato  daInnoc.III.,  a 
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ristaurato  da  Sisto  IV. , in  esso  osserverete  la  Spezie- 
ria j il  luogo  degl’infermi  , c de’feriti  , il  ricetto  delle 
Balie  dc’Putti^,  e Putte  projette  , c il  Monastero  delle 
Monache,  e Zitelle  numerosissime  : il  tutto  governato 
con  indicibile  spesa  , e carità  . Nel  mezzo  delia  Corsia 
grande  dello  Spedale  vi  è un’Altare  fatto  con  pensicre 
del  sud.  Palladio  : nel  di  cui  quadro  Carlo  Maratta  vi 
colori  il  B. Giobbe  . Passate  al  nuovo , e vasto  Spedale 
aggiunto  a questo,  cretto  col  disegno  del  Cav.  Ferdi- 
nando Fuga,  c osservate  su  le  pareti  interne,  che  vi 
sono  colorite  a buon  fresco  trenta  Istorie  del  Testa- 
mento vecchio , c nuovo  da  Gregorio  Guglielmi , che 
fece  anche  il  quadro  nella  Cappella  rappresentante  San 
Filippo  Neri,  e Sant’ Tgnaiio  ; e quello  della  venuta 
delio  Spirito  Santo  è del  Cavalier  Brandi  . Qui  in- 
contro vedrete  il  nuovo  Oratorio  di  S.  Spirito  architet- 
tato dal  Cav.  Pietro  Passalacqua  , che  prima  stava  ad- 
iacente al  vecchio  Ospedale  . La  SS.  Annunziata  nell’ 
Aitare  fu  d, pinta  dal  Cav.  Carlo  Maratti , c gli  altri 
quadri  da  Angelo  Masserotti  . Appresso  a questo  vi  è 
stata  eretta  in  oggi  un’altra  magnifica  Fabbrica  , che 
serve  di  Ospedale  nell’influenza  grande  delle  malattie. 

Avanzandovi  verso  la  porta  del  Borgo  detta  di  San 
Spirito  principiata  col  disegno  del  Sangallo  , c prose- 
guita dai  Buonaroti , ma  non  terminata,  e fuori  della 
medesima  a man  destra  verso  le  mura  è stato  eretto 
un  nuovo  , ed  ampio  Cimiterio  per  uso  dello  Spedale 
sudetto  , salirete  per  il  monte  già  detto  ventoso,  ab- 
bellito di  moderne  fabriche  , e dal  Conservatorio  di 
S. Maria  del  Refugio  , passate  alla  Chiesa  di  S.Onofrio 
ritenuta  da’Padri  di  S.Girolamo  della  Congregazione 
di  Pisa  , e fondata  da  Eugenio  IV. , fu  poi  proseguita 
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dal  Card,  de  Cupis;  Tlmmagine  della  H. Vergine  sopra 
ia  porta,  e le  Istorie  di  S'Giroiamo  nel  portico  furono 
colorite  dal  Domenichino  : le  pitture  neH’Altar  mag- 
giore dalla  cornice  in  giù  sono  di  Baldassarse  Peruzzi , 
c d-nlla  cornice  in  sù  di  Bernardino  Penturecchio  : quel- 
le nella  cappella  seguente  furono  colorite  da  Giacinto 
Calandrucci , il  quadro  col  B. Pietro  da  Pisa  del  Cav% 
Francesco  Trivisani.  Nella  Cappella  opposta  laSs. Ver- 
gine di  Loreto  è pittura  di  Annibaie  Caracci , che  da 
un  stfo  allievo  fece  dipingere  1$  Coronazione  , ed  il 
rimanente  è di  Gio.  Battista  da  Novara  . [I  quadro  di 
S.Girolamo  nell’altra  Cappella  , è opera  di  Pietro  Leo- 
ne Ghezzi , e l’imbarco  di  S. Paolo  fu  espresso  da  Ni- 
C'/lò  Ricciolini  , e quello  incontro  è di  Pietro  Nelli  : 
l’ultima  Cappella  è di  S.Onofrio  ornata  di  varie  pitture 
antiche  di  buona  maniera  . Osserverete  poi  i depositi 
del  dotto  Gio.  Barda] , c dei  celebri  Poeti  Torquato 
Tasso  , e Alessandro  Guidi  : le  istorie  di  S.Onofrio  nel 
claustro  delConvento  sono  dipinte  daVespasianoStrada, 
c l’Immagine  di  Maria  Vergine  da  Leonardo  da  Vinci  ; 
osservate  nella  vicinaCappslIetta  il  quadro  colia  Nasci- 
ta di  Gesù  nel  Presepio  con  altre  figurine,  che  fu  va- 
gamente dipinto  da  Francesco  Bassano  . 

Nel  sito  piùemiaente  di  questo  colle  vedrete  il  vago 
Giardino  del  DucaLante  abbellito  ili  fontanc,e  boschet- 
ti, casini,  ed  altre  delizie  . Giulio  Rcmiino  architetto  il 
nobil  palazzo,  e vi  colori  diverse  Istorie.  Ritornando 
per  la  strada  della  Lon<»ara  drizzata  da  Giulio  II.  dalla 
sudetta  porta  di  S.  Spirito  fino  alia  Settimiana  , che 
pensò  tirarla  fino  a Ripa  , osservate  l'Ospedale  de’ 
Pazzi  , che  prima  risiedevano  alla  piazza  Colonna  , e 
•la  Chiesuola  de’ Ss. Leonardo , c Romualdo  , Ospizio 
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de’Padri  Eremiti  Camandolesi  di  Monte  Corona  « es- 
sendo stata  ritrovata  con  disegno  del  Cav.  Lodovico 
Gregorini . II  quadro  deH’Altar  maggiore  fa  colorito 
da  Ercole  Orfeo  da  Fano,  incontro  è il  palazzo  Sai  viati 
architettato  da  Bramante  in  occasione,  che  il  Card. Ber- 
nardo Salviati  doveva  ricevervi  Enrico  III.  Rè  di  Fran- 
cia nel  suo  ritorno  da  Polonia;  in  cui  si  conservano 
Statue  , e Bassirilievi  ,eJ  una  quantità  di  quadri , fra’ 
quali  il  Ganimede  del  Tiziano  , la  Diana  del  Correg- 
gio, il  Battesimo,  ed  il  ratto  d’EIena dell’Albano  , ol- 
tre diversi  del  Tintoretto  * Mola,  Maratti , Cigoli  , 
Morando  , Caracci , Salviati , Leonardo  da  Vinci,  ed 
altri  con  un  ampio  , e ben  disposto  Giardino  . 

Più  oltre  troverete  la  Chiesa  di  S.  Giuseppe  de’PP. 
Pii  Operar)  fondata  daMonsig.  Carlo  Majella  con  ar- 
chitettura del  Cav.  Sassi . 

Passando  poi  alla  Chiesa  , e Monastero  delle  Tere- 
siane  di  S.Maria  Regina  Coeli  cretto  da  D.  Anna  Co- 
lonna Barberini , ne  fu  Architetto  il  Cav.  Francesco 
Contini , Gio.  Francesco  Romanelli  vi  dipinse  nell’Al- 
tar  maggiore  il  quadro  con  la  Presentazione  della 
B.  V.  , e l’altro  con  S.  Teresa  nel  seguente  , l’Assun- 
zione della  Madonna  , e quello  di  S.Anna  sono  di  Fa- 
brizio Chiari  . Os’servarece  il  Ciborio  vagamente  ador- 
nato di  Lapislazuli , Statue  , ed  altre  pietre  preziose , 
cd  il  deposito  di  marmo  negro  con  busto  di  metallo  di 
detta  Fondatrice.  Trasferitevi  nel  contiguo  vicolo  pe¥ 
vedere  il  Monastero  della  Visitazione , e S.Francesco  di 
Sales  deirOrdine  Agostiniano  , il  «quadro  di  M-  V.  ,e 
S.EIisabettadeH’Altar  maggiore  è opera  di  Carlo  Cesi, 
il  Transito  diS.Giusepp?  è di  Guido  Reni  nell’Altar 
sinistro , e in  quello  a destra  il  S.Francesco  di  Saics  fu 
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lavorato  in  marmo  da  Francesco  Moratti . Retroccdcnda 
per  la  medesima  strada  quasi  incontro  è l’altro  Monaste- 
ro di  S.  Giacomo  de!  ritiro  delle  Convertite  in  Setei- 
miano'  ( cosi  corrottamente  détto  dal  Monte  di  Giano 
nominato  anche  Gianicolo,  che  gli  sovrasta,  dovendosi 
dire  SubtHs  Jatmm  da  Giano,  per  aver  ivi  abitato  , o 
pure  esser  stato  ivi  sepolto.  Nell 'Aitar  maggiore  Fran- 
cesco Romanelli  vi  dipinse  il  S.Giacomo  , c Francesco 
Troppa  colori  negli  altri  Altari  la  Maddalena  , c S. Ago- 
stino con  la  B. Chiara  da  Montefalco  . Siegue  incontro 
un’altro  Monastero  , e Conservatorio  di  S.Croce  della 
Penitenza  ,'  dettò  volgarmente  le  Scalette  , il  SS.Cro- 
cifisso  dell’ Aitar  maggiore  fu  colorito  da  Francesco 
Troppa  , che  fece  l’altro  con  la  SS. Annunziata  , in  uno 
de’  minori  , e ne'l’altro  Ciccio  Graziaci  Napolitano  vt 
espresse  S.Maria  Maddalena  . Più  oltre  vi  è la  Villa  , 
c Palazzo  Farnese  già  de’Ghigi  in  oggi  posseduto  dal 
Re  delle  due  Sicilie  , descritta  in  versi  da  Polosio  Pal- 
ladio ; fu  eretto  il  detto  Palazzo  con  architettura  df 
Baldassar  Peruzzi  , in  cui  Ratfael  d’Urbino  disegnò  , e 
dipinse  con  Giulio  Romano  , Gaudenzio  Milanesi,  Raf- 
faeli ino  del  Colle,  ed  altri  suoi  scuolari  , le  gallerie,  c 
camere  con  varie  Istorie,  e particolarmente  il  Convito 
degli  Dei , la  Galatea  , la  Fucina  di  Vulcano.  Gio.da 
Udine  vi-fcce  i festoni,  gli  animali , ed  altri  ornamen- 
ti attorno  le  medesime  , Sebastiano  del  Piombo,  detto 
Baldassar  Peruzzi  , e Annibai  Caracci  fecero  le  altre 
pitture  con  disegno  ^1  sudecto  Raffaele.  * 

Alla  destra  è il  PaTazzo  già  de’Riarj  , che  fuabitat» 
dalla  Regina  di  Svezia,  in  oggi  è della  Casa  Corsini, 
essendo  stato  tutto  rimodernato  con  aggiungervi  ipuova 
fabbrica,  e facciata  con  architettura  del  Cav.^ugaii 
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Osservasi  inoltre  !a  nobiltà  degli  Appartamenti  ornati 
di  mollissimi  quadri  originali  , mobili  , capczzcrle  , c 
supelletili  ricchissime  5 è degna  di  ammirazione  nella 
nuova  fabbrica  aggiunta,  ed  ornata  di  pitture  da  celebri 
Pittori,  h vastissima  Libreria  copiosa  di  antichiCodici, 
e manoscritti, una  bellissima  raccolta  di  figure  originali: 
mirate  ancora  la  prospettiva  , e amenità  del  gran  giar- 
dino, casino  , e fontane,  che  unisce  con  la  Villa  fuori 
della  porta  . 

Con  pochi  passi  uscirete  dalia  Lungara  per  la  Porta 
chiamata  volgarmente  Scttignana , cioè  Scttimiana , da 
Settimio  Severo  Imp.,  che  qui  edificò  le  sue  Terme  con 
Altare  a Giano,  secondo  alcuni , il  nome  del  quale  du- 
rò sopra  la  detta  porta  fino  a i tempi  d’Alessandro  VI. 
che  rifabricandola , ve  Io  levò  . Fu  detta  secondo  altri 
Porta  Fontanile  , perchè,  in  un  Tempio  qui  vicino  si 
faceva  la  festa  delle  fonti  , ornando  di  fiori , e gettan- 
do ghirlande  nella  Piazza  , e fonti . Vicina  era  la  Piaz- 
za detta  anticamente  Scttimiana  ; e gli  avanzi  di  una 
vasca  con  acque,  veduti  quivi  da!  Biondi,  furono  fa- 
cilmente residui  d«’bagni  d’A  upelidc,  o di  Priscilliana, 
registrati  da  Vittore  in  questa  contrada  . 

Fuori  di  detta  porta  a man  dritta  comincerete  a sali- 
re il  Monte  Gianicolo  . Prese  questo  Monte  il  nome  da 
Giano  , che  quivi  a fronte  del  Campidoglio., aveva  fab- 
bricata la  sua  Città . Fu  poi  detto  Mo.m  .4’;/re«r- dagli 
Scrittori  Ecclesiastici , e dal  volgo  corrottamente  Moi?- 
j.dal  colore  delle  arene,  delle  quali  esso  Monte 
abbonda  . Prima  di  arrivare  alla  cima , vedrete  la  nuo- 
va,fabbrica  ove  si  lavora  con  somma  facilità  il  Tabac- 
co ,i_e  incontro  la  Chiesa , e Manastcro  della  Madonna 
de’Atìrtiri,  o sia  de' sette  Dolori^,  dell’Ordine  di 
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S.  Agostino  , chiamato  col  nome  della  Fondatrice  Du- 
chessa di  Latera  . Il  Salvatore  morto  fu  colorito  dal  Ci- 
cognini ncH’Altar  maggiore,  e ne’laterali  il  S. Agostino 
dal  Cav.  Maratci,  e la  SS. Annunziata  è copiata  da  quel- 
la di  Firenze.  Più  oltre  osserverete  il  nuovo  Teatro  ove 
si  fà  l’adunanza  degli  Arcadi  ,fu  principiato  colla  gene- 
rosità di  Gio.  V.  Re  di  Portogallo,  con  architettura  di 
Antonio  Canevari,  in  oggi  , ristorato  ed  abbellito  per 
beneficenza  di  Clem.  XIII.  sopra  alcuni  Molini  fatti 
erigere  per  pubblica  comodità  da  Innoc.  XI.  Vi  è la 
nuova  Cartiera  col  disegno  dclTArchitetto  Carlo  Mel- 
chiorri , la  quale  fabbrica  buonissima  qualità  di  carte  , 
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Giu  Ito  ai  la  cima  del  Monte  , osserverete  la  Faccia' 


!a  dei/a  Chiesa  di  San  Pietro  MoBtorio  con  il  nobilissi- 
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»io  Frontespizio  dcll’Acqiu  Paola  , architettato  da  Do- 
Ricnico  Fontana , e Carlo  Maderno  , e fabbricato  co’ 
marmi  del  fòro  di  Nerva  da  Paolo  V.,  il  quale  fece  con- 
durre quest’Acqua  dal.Lago  di  Bracciano  per  trenta  mi- 
glia di  acquedotto  . Detto  Frontispizio  fu  poi  ornato  da 
Alessandro  Vili.  , c ultimamente  da  Innoc.  XII.  coll’ 
aggiunta  di  vastissitàaConca  di  marmo. Fu  quest’Acqua 
chiamata  Augusta  da  Augusto  , che  vogliono  alcuni  la 
condussero  da!  Lago  Alsietino  . Ma  se  é vero  ( come 
il  Mediano,  cd  altri  scrivono)  che  quest’Acqua  fosse 
quella  ricondotta  dal  Pontefice  Adriano  I.  , converrà 
dire  che  sia  l’AcquaSabbatina  del  Lago  deirAt^uillara.  : 
Greg.  IV.  ilell’an.  827.  essendo  priva  la  Città  di  Moli-i 
ni , fece  ristorare  l’Aquedotto  , e ricondurre  la  detc’A- 
equa  per  tal’etìfetto  , come  riferisce  Anastasio  Bibliote-| 
cario.  Appresso  al  sud.  Fonte  costituì  Aless.  VII.  un  bel-j 
Jissimo  giardinetto  di  Semplici  , anche  pellegrini , de’ 
quali  vi  si  fa  in  tempi  determinati  l’ostensione  per  gli 
Studiosi  della  Bottanica  nella  Sapienza  . Di  qui  godere- 
te il  prospetto  della  Città,  c sui  dorso  del  Monte  un  Ca- 
sino nobile  con  un  altro  vago  giardino  dei  Spada  Più 
sopra  vedrete  un’altro  delizioso  Casino  de  i Farnesi , in 
cui  è una  Gallerìa  dipinta  da  Filippo  Lauri , con  altre 
pitture  di  Carlo  Cignani  . Vicina  trovaretc  una  d.-lle 
Porte  delia  Città  , anticamente  ciurmata  Aureiia  , og. 
gì  S. Pancrazio,  fuori  della  quale  è la  Chiesa  di  d.  San 
to  , ofFiziata  da’ PP.  Carmelitani  'Scalzi,  che  hanm, 
quivi  lo  studio  delle  lingue  . Poco  lontanò  vedrete  i, 
curioso  Casino  del  fu  Ab.  Benedetti  architettato  d 
Plautina  Bricci  Pittrice  Romana.  Appresso  è la  Vili 
Corsini , dalla  quale  si  và  alla  Villa  Panfili  » dove  ve 

drete  un  Palazzo  ornato  di  bassirilievi , statue^  foiug 
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ce,  ed  altri  lavori  fattivi  dalI’AIgardi  . 

Riconducetevi  poi  alla  Città,e  con  pochi  passi  giun- 
gerete alla  detta  Chiesa  di  S. Pietro  Montorio, tenuta  da’ 
PP.  Riformati  di  S.  Francesco.  Entrando  in  detta  Chie- 
sa vedrete  a destra  una  cappelletta  dipinta  con  la  flagel- 
lazione di  N.  Sig.  , ed  altre  figure  da  Fra  Sebastiano  del 
Piombo  co’disegni  di  Michel’Angelo  Buonarroti.  Le 
due  Cappelle  , che  seguono  , furono  colorite  da’Disce- 
poli  del  Penturecchio . Nell’altra  Cappella  passata  la 
porta  di  fianco,  il  quadro  con  la  conversione  di  S.Pao. 
lo  è di  Giorgio  Vasari , il  quale  fece  anche  il  disegno  , 
c modello  della  sepoltura  del  Card,  del  Monte  con  la 
cappella  di  Giulio  III. , e le  statue  , che  ivi  furono  scol- 
pite da  Bartolomeo  Amraannato  : il  famoso  quadro  deU’ 
Aitar  maggiore  , che  rappresenta  la  Trasfigurazione  di 
N.  Sig.  sul  monte  Tabor,  è'  l’ultima  opera  che  fece 
Raffaele,  e da  Giulio  Romano  compita  in  qualche  par- 
te . Paolo  Gnidotti  dipinse  nel  Coro  la  caduta  di  SimoFì 
Mago  , e la  Crocifissione  di  S.  Pietro  , le  pitture  della 
Cappella  contigua  , e il  S.Gio.  Battista  diconsi  di  Fraa- 
:esco  Sai  viati  ; e le  statue  furono  scultùre  di  Daniello 
Ja  Velterra*  Il  Redentore  portato  al  Sepolcro  nella  se- 
guente, e le  altre  pitture  sono  del  Va^dcr  Fiammin- 
go: uno  scolafedel  Baglioni  colori  la  Cappella  di  S. An- 
na; Francesco  Baratta  scolpi  il  S,  Francesco,e  i due  De- 
30siti  uell’appresso  Cappella  ; dipinse  la  volta  l’Abbs- 
fini.  I)  S.Francesco  che  riceve  le  Stimmate  è di  Gio. 
le  Vecchi  con  disegno  di  Michel’Angelo  ; neH’ultima 
rappellai!  Deposito  dell’Arcivescovo  di  Ragusa  è bpe- 
radi  Gio.  Ant.  Dosio  di  Ferrara  , Nell’Atrio  de!  Con- 
vento li  Cappella  rotonda  , eretta  nel  sito  dove  fu  cro- 
sifisso  S.  Pietro  è architettura  di  Bramante,  c le  Istorje 
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di  S.Francesco  ne’porcici  le  dipinsero  Gio.  Bar.  deiìa 
Marca,  e Nicolò  Pomarancio  , 

Sopra  questo  Colle  fu  sepolto  Stazio  Poeta  , e sotto 
di  esso  Numa  Pompilio  II.  Rède’Romani,  il  di  cui  cor- 
po con  alcuni  suoi  libri  fu  quivi  ritrovato  53  j.  annido, 
po  la  sua  morte,  come  scrjve  Plinio  lib.  13.  cap.  85. 
In  questo  medesimo  Monte  principiava  la  Via.Aureiia. 

Non  vi  sarà  discaro  scendere  a vedere  la  Chiesa  di 
S.  Maria  della  Scala  de’ PP.  Riform.  Carmelitani  dise- 
gnata da  Francesco  da  Volterra , e la  Facciata  da  Òtta-T 
vio  Mascherini;  la  statua  della  B.V^ergine  scolpita  sul-a 
ia  porta  è di  Silvio  Valloni  ; osservando  le  pitture  nel-f 
Ja  prima  Cappella  Gherardo  le  Not  Fiamengo  vi  colori | 
il  S.Gio.  Battista , nella  seconda  Antiveduto  Gramma-’ 
tica  Sanese  vi  fece  il  S.Giacinto  : nella  terza  Giuseppe 
Ghezzi  vi  espresse  il  S.Giuseppe;  la  volta,  e i laterali 
sono  del  Cav.Odazj , e di  Antonio  David  : nella  quar- 
ta nuovamente  architettata  da  Giuseppe  Pannini  orna-| 
ta  di  vaghissimi  marmi , e colonne  con  stucchi  dorati ,|-; 
Francesco  Mancini  vi  dipinse  il  quadro  di  S.Tcresa;  ii(l 
bassorilievo  dalla  parte  del  Vangelo  è di  Monsù  Siose  ,l,i 
l’altro  dalla  parte  dell’Epistola  con  i Serafini  sopra  il  ' 
cornicione.son’opere  del  Valle,  e gli  Angeli  del  Maini 
Nell’Altar  maggiore  il  Ciborio  èfattocon  disegno  del| 
Cav.Rainaldi, parimenti  ornato  di  preziosissimi  marmi, | 
e metalli  con  16.  colf)nnett&di  diaspro  orientale;  il  qua- 
dro nel  Coro  della  Madonna  e Gesù  lo  col o,--!  il  Cav.f 
d'Arpino  : nella  contigua  della  Beata  Vergine  della’* 
Scala  vi  è il  Deposito  di  Muzio  Santacroce  lavo-^ 
rato  dall’Algardi  ; nella  seguente  Pietro  Papaleo  vi  fe-^ 
ce  la  statua  di  S.Gio.  della  Croce  , e le  altre  scolture  ,i 
e Filippo  Zucchetti  le  pitturej  nella  prossima  CarloVe-1 
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«eziano  vi  espresse  il  Transito  delia  B. Vergine;  ii  Ron* 
calli  dipinse  neirultìma  il  S Sjraone  Stok , c neU’Ora- 
torio  i sudetti  Padri  conservano  un  piede  di  S:^Teresa. 

Poi  andate  alla  Chieda  di  S.Egidio,  ove  sono  le  Mo- 
nache Carmelitane  Scalze  ; la  B. Vergine,  e S.Simonc 
Stok  furono  coloriti  da  Andrea  Camassei  , nel  quadro 
delTAItar  maggiore,  e negli  altri  la  S. Teresa  dai  P.Luc« 
Fiammengo  , c il  S.Eligio  dal  Cav.Roncalii  . 

Conduccrevi  alla  pross.Mna  antichissima  Chiesa  di 
S.Maria  in  Trastevere  fabricata  sopra  gli  Alberghi  de’ 
Soldati-d'Augusto  , che  teneva  nel  Porto  di  Ravenna,  e 
perciò  fu  chiamata  questa  parte  Città  de’Ravennati , e 
Taberna  Meritoria',  vi  scaturì  una  fonte  d’Olio,  la 
quale  corse  per  un  giorno  intero  , quando  nacque  il  Sal- 
vator del  Mondo , e perciò  ritiene  anche  il  titolo  di 
S.Maria  in  Fons  Olei  ; in  memoria  di  tal  Miracolo  eresse 
questa  Chiesa  S.Calisto  Papa  T.  nel  224.  (e dicesi  che 
fosse  una  delle  prime  ) dedicandola  al  t'ero  culto  di  Dio 
sotto  il  titolo  della  sua  SS. Madre,  e vi  pose  una  miraco- 
losa Immagine  della  B.Verg.  àttiz  della  Clemenza  , da 
S.Cecilia  , e da  S.Francesca  Rom.  più  volte  venerata  . 
Essendo  stata  da  diversi  Sommi  Pontefici  ,"e  Cardinali 
ristorata  , cd  abbellita  di  varj  ornamenti  ; S.Giulio  1. 
Pan.  340.  la  rinovò  da’fondamenti , e S.Grcg.  III.  nel 
734.  ristorandola  la  fece  tutta  dipingere,  c 3©.  anni  do- 
po Adriano  I,  le  aggiunse  altre  due  Navi  ai  fianchi.  Nel 
1203.  Inooc.  III.  la  rinovò,  richiudendola  nella  forma 
presente,  consagrandola  a’ij.di  Nov.  1 mosaici  nelCo- 
ro  furono  fatti  fare  da  Innoc.  II. , poi  ornati  di  pitture 
dal  Card. Alessandro  de  Medicir'parimenti  il  Card. Giu- 
lio Antonio  Santorio  fece  il  soffitto  dorato  , che  attra- 
versa avanti  il  Coro,  t il  Card.PietroAldobrandini  fece 
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quello  della  nave  di  mezzo  nobilmente  ornato  con  pit- 
ture fattevi  dal  Domcnichino;  Il  fregio  di  fot’Uartii  , c 
Cherubini  è opera  bellissirna  di  CesareConti  d’Ancona. 

In  tempo  di  Grcg.  IV.  vi  risiedevano  i Canonici  Re- 
golari , S.Rio  V.  la  dichiarò  Collegiata,  Basilica  , e Par- 
rocchia . 11  SS.Croc-ifisso  nella  prima  Cappella  stimasi 
del  Cavallini , la  B.Vcrg.  , c S.Gio.  sono  pitture  delVi- 
viani  ; il  quadro  con  S.Francesca  Rom.  nella  seconda  fu 
colorito  da  Giacomo  Zoboli  , nella  terza  architettata  , 
dal  Cav.Filippo  Rauzzini,  Pietro  Nelli  vi  dipinse  Gesù  , 
nel  Presepio, S.Fcd-rico  nella  quarta  fu  copiato  dairori- 
ginale  di  Giacinto  Brandi , che  si  conserva  inSagrestia. 

11  S. Pietro  nella  quinta  è di  Giuseppe  Vasconio,  nella 
sesta  disegnata  dal  D mchichini , che  vi  colori  in  un’ 
angolo  un  putto  con  riori,  vi  si  venera  l’Imnùginc  del- 
la B.V.  trasportata  qui  da  strada  Cupa  . I Mosaici  nella 
Tribuna  deH’Altar  maggi(>rc  furono  rimodernati  daPic- 
tro  Cavallini  ; Riguarcievoli  sono  quelli  in  un  pilastro  ' 
dalla  parte  manca  , con  ccrt’anatre  di  antichissimo  lavo-  ’ 
ro  ; le  pitture  nel  Coro  sono  d’Acostino  Ciampclii.  La  i 
nobilissima  Cappella  de!  Card. Alcemps  fatta  con  dise-  j 
gno  di  Onorio  Longhi,  nella  qua^e  si  custodisce  la  mira-  ; 
colòsa  Immagine  di  M V.  delIaClemenza;  Pasquale  Cati  j 
vi  colori  il  Concilio  di  Trento,  ed  altri  Ptri  di  Pio  IV.  , 
Il  Ciborio  ornato  ui  vaghe  pietre  , e metalli  fu  inven- 
zione del  Cav.  Girolairi'i  Odam  . Antoniò  Gherardi  ar-  i 
chitettò,  c dipinse  il  S. Girolamo  nella  Cappella  presso  I 
la  Sagrestìa  , nella  seguente  il  S.Gio. Batrista  è di  .^nto-  j 
nioCaracci,  e le  altre  pitture  sono  d’Antonio  da  Pesaro;  ' ! 
quella  di  S. Francesco  è del  Cav.'Guidotti  ; la  contigua  J 
con  i SS.tMario,  e Calisto  è del  Procaccini,  e quella  dei  j| 
•Battesimo  è pensicredcl  sudetto  Cav.  Rauzzini . 
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Oltre  le  grand’Indulgenze  , che  gode  questa  Basilica, 
vi  si  custodiscono  i Corpi  di  S.Calisfo  Papa,  e Marcire 
Fondatore  di  essa  Basilica  , di  S. Cornelio  P.,  e M. , di 
S.Giulio  Papa, e Confessore,  di  S.Quirino  Vescovo,eM., 
e di  S.Calepodio  Prete  , e M.,  e nel  Ciborio  sopra  l’Al- 
tar  maggiore  il  Capo  di  S. Apoi  Ionia  V.,  e M. , un  brac- 
cio di  S.Pietro  Apostolo  , e di  S. Giacomo  Minore  , di 
S.Niccolò  Vescovo  , e di  S.  Valentino  M. , 'di  S Giusti- 
na V.,  e M.  , del  Velo,  e Capelli  della  Ss. Vergine  Ma- 
ria, del  Presepio,  de!  Sudario,  della  Sponga,  e della  Cro- 
ce di  N.  Sig.,  con  altre  insigni  Reliquie  collocate  in  ur- 
ne d’argento  dal  Card.  Niccolò  Ludovisio  . 

Uscendo  dalla  detta  Chiesa  osservare  il  Portico  con 
varie  memorie  antiche  trovate  nel  Cimitcrio  di  Cali- 
sto, fattovi  fabbricare  da  Clem.XI.  con  disegno  del Cav." 
Carlo  Fontana;  le  quattro  statue,  che  l’adornano  , furo- 
no scolpite  da  Gio.  Teudon  , Michel  Maglia  , Lorenzo 
Ottone,  c Vincenzo  Felici . Poco  distante  è TOratorio 
di  S.Maria  della  Compagnia  del  Ss.Sagramento  eretto 
l’anno  1554. 

Mirasi  nella  piazza  la  Fontana  eretta  da  Adriano  L , 
e ristorata  da  diversi  Pontefici,  c nel  da  Inn.XII-, 
con  disegno  del  Cav.Fontana  . Orazio  Torregiani  archi- 
tettò il  bellissimo  palazzo  estivo  dc’Monaci  Benedetti- 
ni di  S. Giustina,  che  hanno  in  cura  la  Basilica  di  S.Pao- 
!o  . Nclia  contigua  Chiesa  di  S.CalistoPapa  vi  è il  poz- 
zo , dove  fu  gettato  da’Gentili  , e ricevè  la  Palma  del 
Martirio  , che  fu  espresso  nel  quadro  deU’Altare  daGio. 
Belinerti  Fiorentino;  Il  S. Mauro  in  altro  dal  Cav.Pictro 
I Leone  Ghezzi , la  B.Verg.  nel  Aitar  maggiore  da  A- 
j Vanzino  Nucci , che  dipinse  ancora  il  soffitto.  Incontra 
vi  è il  conservatorio  dcU’Assunta , la  strada  a man  de- 
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stra  vi  conduce  alla  Chiesa^  e Monastero  delle  Monache 
de’Ss. Cosmo  , e Damiano  detto  dal  volgo  . Cosimato , 
dcirOrd  ne  di  S. Chiara  , che  gli  fu  concesso  dalTanno 
l?45.  fabbricato  nel  sito  della  Naumachia  di  Cesare 
jAugusto  , 0 di  Nerone , alla  quale  erano  vicini  gli  Orti 
del  medesimo.  Si  venera  neU’Altar  mag  giore  una  mira- 
colosa  Immagine  della  B. Vergine  creduta  di  mano  An- 
gelica ; le  altre  pitture  sono  di  Cesare  Torelli , France- 
sco da  Castello,  e Gio.Angelo  Canini . Nell’Altare  or- 
nato d’antichissimi  bassiriiievi  vi  si  conservano  i corpi 
delle  Ss.Martiri  Fortunata  , e Severa  ; e nei  Convito 
un  antichissimo  j e ben  disposto  archivio  . 

Passando  poi  alla  strada  maestra  troverete  la  Chiesa 
de’ Ss.Quaranta  Martiri  di  Sebaste  , già  ritenuta  dalla 
Compagnia  del  Gonfalone  , in  oggi  concessa  ai  PP.Ri- 
forraati  Scalzetti  di  Spagna  , nuovamente  fabrirata  da’ 
fondamenti  con  vaga  archite,ttara,  dedicatala  a i S, Qua- 
ranta, e a S.Pasquale  E?j\oh  . Le  pitture,  che  l’adorna- 
ro  , sono  il  Martirio  de’Ss.Quaranta , e laSs.Concez- 
gione  , che  furono  coloriti  da  Luigi  Tuzj  : La  Sacra 
Famiglia  fu  espressa  da!  Preziada  Spagnuolo  : il  S.Fran- 
cesco , e S.  Antonio  da  Giovanni  Sorbi:  II  S.  Pietro 
d’ Alcantara  da  Monsù  Lambert:  II  S.Pasquale  da  Sal- 
vatore N.  N.  ; Il  S.Gì'o.  Battista  da  Antonio  Sardi  . Il 
iB.Egidio  de  Prado  da  Matteo  de  Panaria  , che  fece  an- 
cora le  altre  pitture  a fresco  della  cuppola  , e volta  sù 
l’Altare  maggiore  . 

Trasferitevi  a vedere  la  divota  Chiesa,  e convento 
Hq"  PP.  Riformati  di  S.Francssco  , donata  dai  Monaci 
Benedettini  a F.Franccsco  , che  vi  abitò  quando  fu  in 
Roma  l’anno  1229. , fu  rinovata  dal  Cardinal  Lazzaro 
Pallavicini  con  architettura  del  Cav.  Mattia  de  Rossi  4 
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il  devoto  CrocilìssQ  di  rilievo  nella  prima  Cappella,  tu 
lavorato  da  Fra  Diego  : Il  S.Gio.  da  Capiscrano  , e tut- 
ta le  altre  pitture  nella  seconda  sono  di  Domenico  Ma- 
ria Muratori  : La  Santissima  Vergine  , e S.  Giuseppe 
nella  terza  è di  Stefano  Legnani,  le  altre  pitture  sono  di 
Giuseppe  Passeri  . II  S.Pietro  d’Alcantera  , e S.  Pas- 
qua le  Bayl  on  nella  quarta  , è di  Giuseppe  Chiari  . Il 
S.Gio.  Battista  , c S.  Lorenzo  furono  dipinti  ne’  pila- 
stri da  Paolo  Guidotti  , rAltan  maggiore  fu  disegna  di 
Antonio  Rinaldi,  operato  con  varj  marmi  da  Fra  Secan- 
do da  Roma.  La  statua  di  S.Francesco  , è opera  del 
sudetto  Fra  Diego  . Il  S.  Francesco  in  estasi  ne!  Co- 
ro è'dclCav.  d’Arpino  , c le  altre  pitture  sono  di  Gio, 
Battista  da  Novara  . La  statua  della  B.Ludovica  Albcr- 
toni  , nella  Cappella  , in  cui  riposa  il  suo  Corpo  presso 
la  Sagrestia  , è opera  del  Cav.  Bernini  ; ia  S.Anna  fa 
colorita  dal  fiaciccio  , le  altre  pitture  da!  Cav. Celio  . 
Il  Cristo  morto  in  se’no  a Maria  nella  seguente  è 
* d' Annibaie  Caracci , La  Ss. Annunziata  nella  contigua 
è di  Francesco  Salviati  , le  altre  pitture  sono  del  sud- 
detto Gio.  Battista  da  Novara  . La  Concczzione  neil’ 
ultima  è di  iMartino  de  Vos . La  nascita  è di  Sim^na 
Voec , di  cui  sono  le  pitture  nella  volta  . L’Assunzio- 
ne è di  Antoniodelia  Corni?.,  Qui  appresso  vi  è l’Ora- 
torio per  la  Compagaìa  de!  Tcrz’Ordine  . Nella  Sa- 
grestia nuovamente  ornata  di  credenzoni  di  noce  lavo- 
rata con  grand'industria  , ed  invenzione  da  Fr.Bernar- 
dino  da  Pesaro  , vi  si  conserva  un  Crocifìsso  , che  si 
dice  parlasse  a S.Francesco;  trasferitevi  nella  stanza  » 
ove  abitò  il  Santo,  per  vedere  l’Altare  ove  si  venerane» 
moltcReliqu  ie  legate  in  argento, il  quadro  diS.Francesco, 
che  fu  fatto  ritrattare  mentre  viveva  dalla  B.Giacome» 
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cii  Sette  Solis  , e la  pietra  dove  il  Santo  Padre  teneva  il 
capo  quando  dormiva.  Nel  claustro  vi  sono  dipinte 
da  Fra  Emanuele  da  Como  varie  Istorie  di  Santi,  e 
Keligiosi  de! l’Ordine  . 

Quindi  vi  condurrete  al  bel  Tempio,  ed  al  vicinoOs- 
pedale  di  S.Maria  dell’Orto  ideile  Università  , e Com- 
pagnie de’  Pizzicaroli  , Erbaroli  , ed  alfri  Artisti  nuo- 
vamente ornato  di  marmi  fini,  stucchi  dorati,  e pittu- 
re , situato  *fbrse  ne  i Prati  Muzj  dati  dal  Pubblico  a 
Scevola  in  premio  del  suo  valore  : altri  credettero  , 
che  qui  fossero  i Prati  (^inzj",  cosi  detti  da  Quinzio 
Cipeinnato,  che  in  esso  arava,  quando  ebbe  avviso 
della  Dittatura  conferitagli  da!  Senato  . Altri  poi  vo- 
gliono , che  ambedue  questi  Prati  fossero  vicini . Poco 
lontano  stava  il  campo  Albione  , cliiamato  cosi  dalla 
Selva  Albiona  , ove  si  sagrificava  il  Bue  bianco  . 

Entrand-T  nella  Chiesa  , che  f^ii  edificata  l’anno 
con  architettura  di  GiaIi(>F<omano , e la  facciata  da 
Martino  Longhi  , e perfezzionata  nel  i6i6.  dall'Uni- 
versità de’Pizzicaroli  : Ebbe  la  sua  denominazione  da 
un’Immagine  della  B.  V.  , che  stava  sopra  la  porta 
d’un  Orto:  la  quale  si  venera  nelI’Altar  maggiore  , 
che  fu  disegnato  da  Giacomo  della  Porta.  Il  Cav.  Ba- 
glioni  vi  espresse  alcune  Istorie  di  M.  W , Taddeo  , e 
Federico  Zuccheri  vi  dipinsero  lo  Sposalizio  , la  Visi- 
tazione della  B.V. , la  nascita  di  Gesù  , i Profeti,  ed  al- 
tre pitture.  La  volta  minore  a destra  fu  colorila  da  Gio. 
Battista  Parodi , e l’altra  a sinistra  la  Luigi,  e da 
Mario  Garzi  ; L’Assunzione  della  Madonna  n^lla  volta 
maggiore  da  Giacinto  Calandriicci  , che  fece  ancori 
la  Resurrezione  di  Nostro  Signore . La  Concezzione 
di  M.  V.  da  Giusefipc , c Andrea  Orazj . Il  S.  Erance- 
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SCO  da  Mario  Garzi , Negli  ovati  su  le  porte  , la  venuta 
dello  Spinto  i'anto  , c i'altro  con  S.  Gioacchino  , e 
5'.Arrna,  sono  d’ Andrea  Procaccini  . Il  Transito  di 
■5.  Giuseppe.,  e la  nascita  di  Gesù  , sono  de’sudeCti 
Fratelli  Orazj  ; La  prima  Cappella  della  Santissima 
Annunziata  fu  dipinta  da  Taddeo  Zuccheri  , e la  vol- 
ta da  Tommaso  Cardani,  la  seconda  da  Filippo  Zucche- 
ri, nella  terza  i 5s.Giacomo  , e Bartolomeo  Apostoli 
sono  del  Baglioni  , la  quarta  con  diverse  figure  da 
Niccolò  da  Pesaro  , che  dipinse  1’  altra  Cappella  in- 
contro di  S'.Fiancesco  . La  seguente  dal  suddetto  Ba- 
glioni . La  contigua  architettura  è di  Gabriel  Valvaso- 
ri  . Il  5.GÌO.  Battista  lo  colorì  il  Corradi  , c li  laterali 
l’Abbate  Ranucci , l’ultima  di  5.5ebastiano  il  mento- 
vato Baglioni . 

Nell’uscire  di  Chiesa  prenderete  il  cammino  Verso 
Ripa  grande,  dove  si  sbarcano  leMerci,  che  si  conduca- 
no per  mare,  c tra  il  già  ponte  i’ublicio,  e il  monte 
Rotto  a j’.Maria  in  Cappella  troverete  un  vago  Giar- 
dino del  Principe  di  b’.Martino.  Qui  si  facevano  da’ 
Gentili  nel  Tevere  i giuochi  detti  I-cscatorj  ; e facil- 
mente vi  fu  il  foro  Pescatorio,  dove  si  vendevano  i 
Pesci  fatto  dal  Console  M.  Fulvio  . Vicino  è il  Con- 
servatorio de’Putti  , dove  questi  si  ammaestrano  nella 
pietà  Divina,  e in  diverse  Arti , sotto  ii  governo -de’ 
Padri  del  le  Scuole  Pie  , fu  eretto  nel  Pontificato  d’In- 
Kocenzo  IXL  da  Monsignor  Tommaso  Odescalchi  nei 
J5S4.  , fu  accresciuto  di  fabbriche  dainnoc.  Xfl.  che 
vi  unì  il  Conservatorio  de’Letterati  , ed,  ha  il  suo  no- 
me da  una  Cappella  , che  quivi  è dedicata  aH’zArcange- 
lo  S’.Michelc,.  Clem.  XI.  con  disegno  di  Carlo  Fontana 
vi  aggiunse  un  ben  inteso  Edifizio  chiamato  Casa  di 
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' Correzione , perchè  in  esso  si  correggono  con  qualche 
gastigo  i fanciulli  oziosi , e discoli  , e vi  aggiunse  poi 
un’altra  fabbrica  con  Chiesa  per  abitazione  de’  poveri 
Vecchi,  c Invalidi  qua  trasferiti  daH’Ospizio  di  S.Sl- 
sto  . Clemente  Xff.  con  disegno  del  Cav.  Fuga  vi  fe- 
ce il  nuovo  Carcere  per  le  Donne  condannate  ad  esso, 
e Pio  VI.  accresce  in  oggi  dall’altra  parte  la  Fabbrica, 
per  unirvi  le  Zitelle  del  Conservatorio  di  S.Giuvanni . 

Sotto  questa  gran  fabbrica  vi-  è la  piccola  Chiesa  di 
S.Maria  del  Buon  viaggio  così  nominata  da’Marinari  . 
Osserverete  il  nuovo  Porto  di  Ripa  grande  , e la  va» 
ghiisima  fabbrica  per  la  Dogana  delle  Merci , fatta 
inalzare  da’ fondamenti  da  Innocenzo  XII.  con  archi- 
tettura di  Mattia  de  Rossi , e Carlo  Fontana  . 

Poco'di  qui  discosto  , giungerete  ad  una  delle  porte 
della  Città  di  Roma  detta  Portesc  , o Portuense  , che 
conduce  a Porto  , ove  era  il  Tempio  di  Portunno  , fu 
riedificata  eoa  nobil  disegno  da  Innocenzo  X.,  yedesi 
fuori  di  essa  versa  il  fiume  il  Càsino  de’Massimi , e la 
Chiesa  di  S.  M.  del  Riposo  , e di  S.Prassedc  al  pozza 
Pantaleo,  detta  dal  volgo  S.  Passera , ove  si  custodi- 
scono i Corpi  de’  S.  Ciro  , e Giovanni  Martiri  , in 
questi  contorni  ri  sono  alcuni  Cimiteri  di  Ss.  Martiri, 
come  riferiscono  varj  accreditati  Autori  . 

Retrocedendo  per  proseguire  il  vostro  viaggio  pas- 
serete al  divotissimo  , e vaghissimo  Tempio  di  S.Ce- 
cilia  fabricato  nella  sua  Casa  concessa  da  Glemen.  Vili, 
alle  Monache  Benedettine,  fu  consagrata  da  Urbano  L, 
rifatta  da’fondamcnti  da  Pasquale  I.  I Cardinali  Fran- 
cesco, eTrajano  d’Acquaviva  ristorarono,  ed  abbelliro- 
no la  detti  Chiesa,  e Monastero  con  nuove  fabriche  , 
ed  altri orfiavnenti , la  volta  è dipinta  da  Sebastiano' 
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Conca  . L’Alt.'.r  maggiore,  G..)nfessione  , c Pavimento  è 
ricco  d’alabastri,  diaspri,  colonne  , ed  altre*  pie- 
tre orientali  ; Il  quadro  colia  B.  V.  fu' colorito  da  An- 
nibai Caracci , la  statua  di  S.Ccciiia  fu  scolpita  da  Ste- 
fano Maderno  : nella  Cappella  sotterranea  i quadri 
con  la  Santa  moribonda  dal  Cav.  Vanni  , i Ss.Valeria- 
tio  , Tibiirzio  , e Massimo  Martiri  , e i Ss.Urbano  , c 
Lucio  Politene;  , e Martiri  , S.Agnese  , e S. Catarina 
sono  del  Cav.  Baglioni  , vi  riposano  i Corpi  de’  detti 
primi  sei  Ss. Martiri  , con  altri  novecento  collocativi 
dal  sudetto  Pontefice  Pasquale  I.  : vi  ardono  da  circa 
ottanta  Lampade  d’argento  , dotate  in  perpetuo  dal 
Cardinal  Sfrondato , che  vi  fece  tutto  il  sudetto  or- 
oamento  , il  di  cui  Deposito  è nella  navata  a destra  la- 
vorato da  Carlo  Maderno , Nella  vicina  Cappella  vi 
si  conservano  in  preziosi  vasi  le  Reliquie  di  molti  altri 
Santi  , cd  il  Velo  della  stessa  S.Cecilia  . Trasferitevi 
nella  stanza  del  Bagno  , ove  la  Santa  ricevè  la  Palma 
del  Martirio  : i quadri  eoa  la  Decollazione  della  me- 
desima , e la  Coronazione  col  suo  Sposo  Valeriano  fu- 
rono coloriti  da  Guido  Reni  , le  altre  pitture  da  P40I0 
Brilli  . I quadri  negli  Altari  sono  i Ss.  Pietro  , c Pao- 
lo , S.Andrca  Apost. , La  Maddalena  , c il  Martirio 
di  S. Agata,  che  furono  dipinti  dal  sud.  Cav.  Baglioni  : 
la  Flagellazione  alla  Colonna  , è del  Cav.Vanni  : S.  Be- 
nedetto , e S.Stefano  furono  coloriti  da  Gius.  Ghezzi  . 

Uscendo  per  la  porticcila  troverete  la  Chiesa  di  San 
Gio.  Battista  de’  Genovesi  coll’  annesso  Ospedale  per 
li  Marinari  della  Nazione  , cretto  da  Mario  Cigala  Ge- 
novese ivi  sepolto  nel  1481.,  il  Sig.MarchcsePicca- 
liiga  con  somma  diligenza  la  fece  rladornarc  , c fornir 
di  nuova  facciata,  ed  abbellirla  di  stucchi,  c pitture. 
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eJ  essendo  juspatronato  della  sua  Casa  vi  ha  fatto  eri- 
gere una  vaga  Cappella  dedicata  a S. Caterina  Adorna  , 
il  Cav.  Odazj  dipinse  la  B.  Verg.  di  Savona,  e il 
S.Giovanni  Battista  è copia  di-Raffaelle  d’Jrbino  . 

Poco  distante  è il  nuovo  Conservatorio  di  5.Pasqua- 
le  ; c seguitando  poi  il  cammino  per  tornare  a casa  go- 
dendovi quello  che  resta  di  riguardevole  in  questa  parte 
del  Trastevere  con  indrizzarvi  per  la  strada  retta  alla 
Chiesa  di  S.Maria , e S.  Giacomo  in  Cappella  della 
Compagnia  de’Vascellari  , o Barilari , essendo  stata  un 
piccolo  Ospedale  fatto  da  S.Francesca  Romana  , di  qui 
conducetevi  a quella  di  S.Salvatore  a Ponte  rotto  , fu 
questo  Ponte  nominato  anticamente  Palatino  forse  dal 
Monte  Palatino  che  gli  era  incontro  ; fu  detto  poi  Pon- 
te S.Maria  da  una  miracolosa  Immagine  della  B.  V.  eh’ 
era  nel  mezzo-di  esso  , c fu  portata  da  i Mpnaci  di  S<Bé- 
nedetto  a S.Cosimato  , allora  loro  Chiesa  dove  ancor’ 

I oggi  si  venera  . L’Inondazione  del  Tevere  nel  Ponti- 
ficato di  Clemente  VITI,  l’anno  1598-  ruppe  i duej 
archi,  che  ora  vi  mancano,  benché  poco  prima  fosse  sta- 
to ristorato  da  Giulio  III.,  e Gregorio  XIII.  Andate  a 
S.B-Tìcdetto  in  Tiscintila  forse  così  detto  da  un’antica 
Piscina  che  quieta  , o forse  dal  Pesce  che  si  vendeva 
nella  vicina  piazza.  Si  dice  che  qui  fosse  l’abitazionei 
di  S.Bencdetto  in  sua  gioventù, e si  vede  rimmaginc  del-i 
la  B.V.  dove  egli  orava  , e fu  effigiato  nel  quadro  dell’ 
Aitar  maggiore  mentre  viveva  ; non  molto  lungi  è lai 
Parocchia  di  S.Salvatore  della  Corte,  dove  ne’Secolij 
de’ gentili  fu  una  Curia,  e forse  quella,  che  alcuni  An-i 
ticuar}  chiamano  il  Tribunale  di  Aurelio,  o secondo  al-i 
tri  lidia  iarniglia  de  Curtibus , 'essendo  stata  questa  in  > 
olire  concessa  a’PP.  Minimi  di  S.Franccsco  di  Paola, 
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la  quile  rifabbricarono  con  disegno  del  Valvasori;si  ve- 
nera nell’AItar  maggiore  una  divota, e miracolosa  Imma- 
gine della  Ss. Vergine  detta  della  Luce  ; qui  giace  il 
Corpo  di  S.Pigmenio  celebratissimo  Martire  , e Mae- 
stro di  Giuliano  Imp.  Apostata;  c quelli  de  i Ss.Pollio- 
ne  , e Mclice  Martiri . Di  qui  trasferitevi  alla  Chiesa 
di  S.Elia  nuovamente  eretta  dalla  Università  de’SelIari  . 

Passate  poi  a quella  de’  Ss.Crispino  , e Crispiniano 
deirUniversità  de’CalzoIari , detta  dal  volgo  S.Bonasa, 
perchè  conservasi  il  di  lei  corpo  sotto  l’AItar  maggio- 
giore  con  altre  Reliquie  . 

Poco  distante  è la  Chiesa  di  S.  Grisogono  ritenuta 
da’  PP.  Carmelitani  della  Co'ngregazione  di  Lombar- 
dia edificata  da  S.SiIvcstro  , c rinovata  nel  i6z^.  dal 
Card-  Scipione  Borghese,  essendo  questa  ornata  da  24. 
antichissime  colonne  di  granito  orientale  , due  di  porfi- 
do , e nell’Altar  maggiore  4.  d’ alabastro  cotognino  . 
Il  Gucrcino  da  Cento  vi  colori  il  Santo  nel  soffitto,  e il 
Cav.  d’Arpino  la  Ss.Verginc  . Negli  Altari  il  Cav. 
Paolo  Guidotti  vi  dipinse  il  Ss.Crocifisso,  S.Catarina, 
S. Barbara  , S. Francesca  Romana  , S.  Alberto,  S. Do- 
menico , ed  altri  Santi  . I Ss.  Angeli  sono  di  Gio.  di 
S. Giovanni  : il  S.Francesco  è di  uno  scolaro  del  Tifi . 
La  S.Maria  Maddalena  de  Pazzi  é di  Gio.  Coli,  e An- 
tonio Gherardi  : il  S.Angelo  Custode  è di  Ludovico 
Gimignani  , e la  Ss.Trinità  nella  volta  è di  Giacinto 
Giminiani  ; nella  Cappella  ove  si  venera  la  B.  V.  del 
Carmine  si  custodisce  il  capo  di  S. Grisogono  : i Depo- 
siti della  famiglia  Poli  sono  pensieri  del  Cav.  Bernini. 
C^ui  vicino  è la  Chiesa  di  S.Agata,  che  fu  casa  paterna 
di  S.Gregorin  IL  Pontefice  , e vi  risiedono  i PP.  della 
Congreg.  della  Dottrina  Cristiana  d’Avignone  . 
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Seguitando  il  cammino  osservate  il  nuovo  Ospedale 
di  S.Maria  , e S.  Gallicano  Martire  eretto  da  Benedetto 
mi.  con  architettura  del  Cav.  Filippo  Rauzzini  ; poi 
il  Monastero  delle  Monache  di  Ss.Ruffina,  e Seconda  , 
e quello  di  S.  Margarita  , in  cui  sono  le  Religiose  del 
Terz'Ordine  di  S.Frandesco  , ristorato  dal  Card.  Ca- 
staldi con  architefeura  di  Carlo  Fontana  . La  S.  Mar- 
gherita nel  quadro  all’Altar  maggiore  fu  colorito  da 
Giacinto  Brandi , gli  suoi  laterali  dal  Cav.Ghezzi,  e la 
volta  dal  Padre  Umiliani  Francescano  , il  S. Francesco  è 
del  Bacicelo,  c laS.Orsola  è di  Gio.Paolo  Severi  . In- 
contro è l’altro  Monastero  di  S.Appollonia  parimente 
Monache  del  Terz’Ordine  . 

Passate  alia  ChiesaParocchialc  di  S.  Dorotea  concessa 
a’ PP.  Conventuali  ; nell’ Aitar  maggiore  si  custodi- 
sce il  Corpo  di  detta  Santa  ; e all’altra  di  S.Gio.  detto 
della  Malva  concessa  da  Clemente  XI.  a i PP.Ministri 
degl’infermi,  che  l’hanno  abbellita:  ed  in  fine  anda- 
te a vedere  il  giardino  Farnese  vicino  a Ponte  Sisto  , 
dove  probabilmente' furono  gli  Orti  dell’ Imperadoc 
Geta . Questo  Ponte  fu  detto  janiculense  , poi  rotto;  e 
fu  con  molta  spesa  rifatto  da  Sisto  IV.  io  occasione 
dell’anno  S'anto  1475.  E’  tempo  di  fare  ritorno  a]la 
vostra  abitazione  . 

GIORNATA  TERZA. 

Da  strada  Giulia  all'Isola  di  S.Bartolomeo  , 

/ 

NEll’uscire  di  Casa  inviatevi  al  Ponte  5". Angelo, 
e di  là  alla  Chiesa  di  ^.Giovanni  , coiranncsso 
Ospizio,  ed  Ospedale  de’FiorenJni,  fabbricata  eoa  di- 
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segno  di  Giacomo  della’Porta  > e ornata  di  vaga  faccia- 
ta da  Clemente  XII.  con  architettura  d'Alessandro  Ga- 
lilei . A destra  quando  si  entra  , il  ^.Vincenzo  Ferrerio 
che  predica  si  crede  del  Passignani . II  i'.Filippo  Neri, 
che  prega  innanzi  a Nostro  5ign.  , e alla  B. Vergine  , 
è copia  di  Carlo  JV^^jfitti . Il  ^'.Giroiamo  e di  5anti  Ti- 
ti  : l’altro  J'.GirolJfcè  di  Lodovico  Civoli,  il  quadro, 
che  sta  dalla  parte^posta,  è del'sudetto  Passignani;  le 
altre  pitture  sono  di  Stefano  Pieri . Nella  crociata  della 
Chiesa,  il  Martirio  de’ 5s.  Cosma  , e Damiano,  é di 
Salvator  Rosa  . La  Natività  di  Maria  Vergine  , c i qua- 
dri laterali  sono  di  Anastasio  Fontefaoni , c il  restante  è 
di  Agostino  Ciampelli . Nell’Altar  maggiore,  architet- 
tato dai  Borromini , le  figure  in  marmo,  che  rappre- 
sentano il  Battesimo  di  Nostro  Signore  , sono  di  Anto- 
nio Raggi;  la  statua  della  Fede  fu  scolpita  da  Ercole 
Ferrata;  e quella  della  Carità  da  Domenico  Guidi.  Dall’ 
altro  fianco  della  Chiesa  la  cappella  del  Ss.  Crocifisso 
fu  dipinta  tutta  dal  Lanfranchi. Nella  cappella  seguente , 
il  quadro  di  s.  Maria  M.addalena  è di  Baccio  Ciarpi , 
che  fu  Maestro  di  Pietro  da  Cortona  . II  S.  Francesco 
nella  terza  , è del  medesimo  ; e le  pitture  a fresco  sono 
di  Niccolò  Pomarancio;  ma  quelle  della  volta,  che  rap- 
presentano una  gloria  , sono  di  Giuseppe  Ghezzi.  Nel- 
la quarta  il  s.  Antonio  Abbate  è di  Agostino  Ciampel- 
li  ; le  pitture  a fresco  sono  di  Antonio  Tempesta:  i late- 
rali sono  di  Gio,  Angelo  Canini.  Nella  quinta  S.  Ma- 
ria Maddalena  da  Pazzi  è del  Corrado  Fiorentino  , con 
i due  laterali . Nell’ultima  il  S.  Sebastiano,  e altre  figu- 
re sono  di  Gio.  Battista  Vanni  ; conservansi  nell’  Aitar 
maggiore  i Corpi  dc’Ss. Proto  , c Giacinto  Martiri  . 

Tr.isferitevi  poi  alla  chiesa  deH’Archicoufraternita 
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della  Pietà,  della  stessa  Naziose  Fiorentina  : ìndi  perla 
strada  Giulia,  drizzata  da  Giulio  II.,  ( la  quale  è quasi 
la  stessa , che  dagli  antichi  era  chiamata  VhP^etta  ) tro- 
verete il  Collegio  Bandinelli,  c il  palazzo  de’Sacchctti: 
Scrive  Lodovico  Gomcsio  ne’suoi  commentar),  che 
il  letto  del  Tevere  si  stendeva  in  onesta  parte  sino  alla 
prigione  , che  chiamavasi  Corte  2||plla  ; fondato  in  al- 
cuni marmi  dimostrativi  di  ciò,ri^^ati  in  dettaCorte . 

La  Chiesa  di  S.Biagio  della  Pagnotta,  già  Tempio  di 
Nettuno,  nel  quale  coloro  che  avevano  patito  naufra-  / 
gio  , venivano  ad  appendere  i loro  casi  dipinti  ; e vi  si 
è trovato  un  marmo , che  faceva  menzione  di  tal  Idolo, 
e diceva  che  questo  Tempio  d^IlTniperadore  Adriano, 
fu  risarcito  . Vicina  è la  Chiesa  de  i Ss.Faustino  , c 
Giovitta  dc’Brcsciani  , principiata  in  forma  di  palazzo 
per  uso  de  i Tribunali  di  Roma,  che  qui  voleva  congre- 
gare Giulio  II.  , e si  univa  con  quei  gran  muri  , sopra 
i quali  sono  le  Chiese  di  S.Biagio,  e del  Suffragio  : ma 
Bramante  , che  n'cra  rArchitetfo  , per  la  morte  del 
Papa,  lasciò  imperfetta  questa  fabbrica,  che  servì  poi 
ad  altri  usi  fino  al  1 575, nel  quii  tempo  fu  data  a i Bre- 
sciani . Appresso  troverete  la  sudetta  Chiesa  del  Suffra- 
gio , rifatta  da’ fondamenti  con  disegno  del  Rainaldi  .. 
Nella  prima  Cappella  a destra  il  quadro  coll’adorazione 
de’  Magi , i due  laterali  ,e  la  volta  sono  di  Gio.Batcista 
Naldini . Nella  seconda  Cappella,  il  quadro  colia  B.V., 
S.Giuscppc,  e S. Domenico,  sono  di  Giuseppe  Ghezzi  : 
l’uno  de’  laterali  , dove  si  vede  Abramo  è di  Girolamo 
Troppa;  l’altro  con  la  visione  di  Giacob  è di  diacinto 
Messinese.  Nella  terza,  in  cui  si  venera  una  miracolosa 
Immagine  dellaMadonna,  e i due  quadri  laterali  sono  di 
Giuseppe  Chiari:  le  pitture  della  volta  sono  di  Niccolò 
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Beretroni  . Il  quadro  deil’Altar  maggiore,  è opera 
del  sudetco  Ghezzi  ; i due  laterali  , e la  volta  sono  del 
Cav,  Benasclii  Piemontese  . Nella  Cappella  del  Croci- 
fisso i due  laterali  si  credono  de!  Lanfranclii . Nella  se- 
guente il  quadro  di  SJPrancesco  , e altri  Santi  è copi» 
di  Guido  , il  S.Giacinto  nclTultima  é di  Monsù  Da- 
niele Fiammingo  : i laterali  , e la  volta  sono  di  Gio. 
Battista  Ciraini  Palermitano  . 

Vicino  è l’Oratorio  dell’ Archiconfraternita  del 
Gonfalone,  in  cui  parimente  sono  pitture  insigni  . La 
Cena  di  Nostro  Signore  con  gli  Apostoli, e il  Cristo  che 
porta  la  Croce  , sono  di  Livio  Agresti . Gesù  condotto 
aCaifas  con  altre  figure  è la  più  bell’opera  di  Raffae* 
lino  da  Reggio . La  Resurrezione  del  Salvatore  , e le 
due  figurine  di  sopra,  sono  di  Marco  da  Siena-  La  Coro- 
nazione di  Spine,  e l'Ecce  Uomo  sono  di  Cesare  Neb- 
bia . La  Flagellazione  con  le  figure  di  sopra,  sono  di 
Federico  Zuccheri  , la  Crocefissione , e la  deposizione 
dalla  Croce  sono  di  Daniele  da  Volterra.  Il  quadro 
dcU’Altare  è dei  sudetto  Livio  Agresti  . 

Troverete  poi  il  nuovo  Carcere  , principiato  da  In, 
nocenzoX.  e terminato  da  Alessandro  Vii.  . 

LaChiesina  di  ^.Filippo  Neri,  e nel  vicolo  incontro 
la  Parrocchiale  di  S. Niccolò,  Jaspatronato  della  Fa- 
miglia Incoronati  ; e più  oltre  il  Collegio  Ghislieri  , 
e la  Chiesa  dello  Spirito  Santo  de’Napoletani , già  det- 
ta di  S.Auria  , il  di  cui  luogo  anticamente  si,  chiamava 
CastTum  Senense  . La  detta  Chiesa  è rinovata  con  archi- 
tettura del  Cav.Carlo  Fontana:  ivi  vedrete  nobili  Cap- 
pelle, e buone  pittare. 

La  Chiesa  di  S. Egidio  degli  Orefici  fu  architettata  da 
Bramante  , NeU’altra  di  S.Caterina  de’Seaesi , nuo- 
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vamente  da’ fondamenti  rifabbricata,  ravvisasi  all’ 
esterno  una  beo  fornita  facciata  adorna  di  pregevoli  ' 
stucchi  , e bassirilievi  . Ed  all’ interno  osservànsi  va- 
ghissime pitture  , opere  de’  più  celebri  pennelli  del  se- 
colo presente  ; in  questa  Chiesa  jjonservasi  un  dito  del- 
ia Santa  , nel  quale  ricevè  l’Anelfc  dal  suo  Sposo  Gesù. 

Veduto  il  palazzo  de’Falconicri  , rinovato  con  ec- 
cellente simitrìa  dal  Borromini,  visitate  la  Chiesa  dell’ 
Archiconfraternita  di  S. Maria  dell’Orazione  della  Mor- 
te , nuovamente  architettata  dal  Cav.  Fuga , entrate 
nel  palazzo  Farnese  già  de’Duchi  di  Parma  . Principiò  : 
questo  grand’Edifizio  Paolo  III.  mentre  era  Cardinale 
con  disegno  di  Bramante  Lazari , c di  Antonio  Sangal- 
lo,  e nel  suo  Pontificato  lo  ridusse  a questa  maestosa 
grandezza  colla  direzione  di  Michel’Angelo  Buonaroti; 
e dal  Card. Alessandro  Nipote  di  Paolo  III.  fu  termina-  • 
to.  In  esso  vi  era  la  famosa  statua  delIaDirce  legata  alTo-  » 
ro,  condotta  da  Rodi , opera  di  Apollonio  , e Taurisco,  : 
come  racconta  PHnio  al  cap.5.  del  lib.36'.  Fu  collocata 
dairimperadore  M.  Antonino  Pio  detto  Caracalla  nelle  1 
sue  Terme  sotto  a!  Monte  Aventino  ^ appresso  alla  Pi- 
scina pubblica  ; e ritrovata  nel  sudetto  Pontificato  , fu 
posta  in  detto  palazzo  . Nelle  stesse  Terme  fu  ritrovata 
anche  la  statua  lodata  dell’Èrcole,  che  ha  la  testa  , e una 
gamba  fatta  di  nuovo  , opera  di  Glicotfe  Ateniese  . La  i 
Ninfa  di  Diana  maggiore  de!  naturale , che  ha  sopra  la  j| 
veste  una  pelle  di  fiera  , e una  ghirlanda  in  mano  . La 
Donna  di  Pietra  paragone,  contesta  , braccio,  e un 
piede  moderni  , creduta  quella  Vestale , che  portò  dal  I 
fiume  al  Tempio  acqua  coi  crivello  . L’altro  Ercole  del- 
la stèssa  pietra  , il  quale  era  senza  braccia  . L’Atlante 
col  Globo  sul  dorso  . Il  Busto  deH’Imperatore  Cara- 
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calla,  ed  altri  busti  lavoraci  da  insigni  Artefici . II  Gla- 
diatore a guisa  di  Colosso , che  tiene  il  piè  dritto  sopra 
una  targa , e dietro  ad  esso  il  suo  Celatone  , perchè  die- 
tro al  piè  manco  sono  le  sue  vesti  . Un  altro  Gladiato- 
re , che  tiene  un  putto  gettato  sopra  le  spalle,  la  cui  te- 
sta , braccia  , e gambe  sono  moderne:  ed  altri  terzi , c 
teste  parimente  ritrovate  in  dette  Terme  ; come  narra 
Ulisse  Aldrovandi  . Nello  stesso  Palazzo  è un  gabinetto 
dipinto  da  Annibaie  Caracci,  e una  galleria  di  statue, ed 
altri  preziosi  avanzi  dell’antichità  , dipinta  dal  medesi- 
mo . Vi  sono  ancora  altre  eccellenti  pitture  del  detto 
Annibaie  , del  Lanfranchi  , del  Zuccheri  , e di  Tiziano: 
e in  una  nobile  Biblioteca  alcuniLiori  con  molti  disegni 
di  Raffaele,  Giulio  Romano,  Buonaroti,  Caracci,  Po- 
lidoro ,'cd  altri  ; ed  il  Museo  deU’eruditissima  Fulvio 
Orsini . A i lati  della  porta  della  gran  Sala  vedrete  due 
Schiavi  Barbari  scolpici  a perfezione;  e dentro  d’eisa 
la  Statua  di  Alessandro  Farnese  lavorata  da  Simone  Ma, 
schini  di  Carrara  ; alcune  statue  di  Gladiatori  fatte  con 
ottima  maniera;  e le  due  statue  famose  di  Guglielmo 
della  Porta  , che  dovevano  servire  pel  Sepolcro  di  Pao- 
lo III.  Vedrete  pioi  nella  Piazza  le  due  belle  Fontane 
con  due  gran  Conche  di  granito  d’inestimabile  valore. 

Ritornando  alla  strada  Giulia,  osserverete  nella  chie- 
sa di  S.Gio.  Evangelista  de’BoIognesi  il  quadro  dcH’Al- 
tar  maggiore  , opera  mirabile  del  Doraenichino  . Avan- 
zandovi troverete  il  superbissimo  Fonte,  che  fa  prospet- 
to alla  detta  strada  , fatto  da  Paolo  V. con  disegno  del 
Maderno  . Accanto  à questo  Fonte  era  l’Ospizio  de’po- 
vcri  Vecchi  trasferiu’  all’Ospizio  di  S,  Michele  a Ripa. 
In  oggi  una  parte  del  sudetto  luogo  serve  per  conser- 
vatorio alle  povere  Fanciulle  dette  le  Zoccolette;  e Tal- 
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tra  parte  per  Collegio  Apostolico  <ie’Sacerdoti  , fatto 

ristorare  , cd  ampliare  dal  Card.  Imperiali. 

Dirimpetto  è la  chiesa  Parrocchiale  di  S.  Salvatore 
in  Onda  , goxrernata  da’PP.Conventuali  di  S.Francesco. 
Segue  la  chiesa  della  Ss.  Trinità  de’PcIlegrini  , e Con- 
\falescenti,  ricca  di  preziose  cappelle,  frale  quali  PAI-  • 
tar  maggiore  è insigne  per  il  quadro  fattovi  da  Guido 
Reni . I quattro  Profeti  negli  angoli  della  cuppola  so- 
no di  Gio.  Bat.  da  Novara  , che  dipinse  ancora  tutta  la 
cappella  della  Ss.Annunziata.  Il  quadro  con  S. Gregorio, 
e tutta  la  cappella  del  medesimo  dipinta  da  Baipassar 
Croce.  11  quadro  nella  contigua  con  laB.  Vcrg. , S. Ago- 
stino , c S.  Francesco  è opera  del  Cav.  d’Arpino,  e le 
altre  pitture  sono  del  sud.  Croce  . Illquadro  con  S.Car- 
lo , S.  Filippo,  ed  altre  figure  neH’ultima , è di  Monsù 
Guglielmo  Borgognone:  e le  altre  pitture  sono  di- Gio. 
Battista  Ferretti  allievo  di  Carlo  Maratti . Appresso  vi 
è l’Ospedale  , c l’Oratorio  , in  cui  s!  predica  ogni  Sab- 
bato  agli  Ebrei.  La  detta  chiesa  è stata  abbellita  di  vaga  > 
facciata  architettata  da  Francesco  deSantis  Romano  . . 
Poco  lontano  è la  Parrocchia  dc’Ss.  Vincenzo  , ed  i 
Anastasio  de’Cuochi , detta  ancora  della  Annunziata  . 

Tornate  in  oltre  al  Palazzo  Spada  a Capo  di  Ferro  , , 
fatto  dal  Card. Girolamo  con  architettura  di  Giulio  Me-  ■ 
risi  da  Caravaggio  . Vedrete  in  esso  , oltre  un  vago  ; 
giardino  , la  libreria,  la  Sala, e le  camere  ornate  distuc-  > 
chi , e pitture  bellissime.  Nella  galleria  , Didone  che  si 
uccide  sul  Rogo  , è opera  del  Guercino  da  Cento;  e il  , 
Ratto  d’EIena  è di  Guido  Reni  .Le altre  pitture  di  det* 
to  Palazzo  furono  disegnate  parte  da  Daniele  da  Voi-  j 
terra , e parte  da  Giulio  Piacentino  , del  quale  sono  an- 
cora le  statue,  c stucchi  del  cortile , e della  facciata.Nel- 
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la  Piazza  anteriore  al  detto  Palazzo  osserverete  una  va- 
ga fontana  fatta  dal  Borromini  ad  imitazione  del  Fon- 
te Chisio  fuori  di  Porta  Settiniiana  , di  cui  parla  il  Fa- 
brizio nella  sua  Roma . 

Indi  visitando  la  Madonna  della  Cerqua  nella  vicina 
chiesa  dc’Macellari  , ritornate  poi  nella  Piazza  Farnese. 

Vedrete  la  chiesa  di  S.  Brigida  Svczzese  , in  cui  la 
detta  Santa  abitò,  ed  ebbe  da  Nostro  Signorealcune  vi- 
sioni . Clem.  XI. la  fece  ingrandire  , e ornare  , aggiun- 
gendovi una  vaga  facciata  . 

Passate  a S.  Girolamo  della  Carità,  neH’A'tar  mag- 
giore fatto  di  marmi,  c metalli,  ammirate  il  famosissimo 
quadro  del  Domenichini . Nella  cappella  della  Famiglia 
Spada  disegnata  dal  Borromini  , le  sculture  , e statue 
dalla  parte  delTEpistola  sono  di  Cosimo  Fancelli  ; dalla 
parte  del  Vangelo  sono  di  Ercoie^Ferrata , e gii  Angeli 
genuflessi  sono  d’Antonio  Giorgetti.  Nella  piccola  cap- 
pella vicina  alla  maggiore  , il  quadro  e le  pittare  sono 
di  Durante  Alberti.  DaU’altro  lato  il  quadro  , in  cui  vi 
è N.  Sig. , che  dà  le  chiavi  a S.  Pietro  , è opera  delMu- 
ziani  : e nell’Oratorio  il  quadro  con  laB.  Verg. , S.Gi- 
rolamo , e s.  Filippo  Neri  è fatica  del  Romanelli. Questa 
Chiesa , che  fu  abitazione  del  sud.Santo,è  governata  da 
una  Cong.  di  Gentiluomini , che  vi  mantengoco  un 
collegio  di  Sacerdoti  Religiosi,  trà  quali  fu  il  V.  Servo 
di  Dio  P.  Buonsignore  Cacciaguerra,  che  diede  princi  - 
pio airisticuto  dell'Oratorio:  dòpo  la  cui  morte  lo  stabi- 
lì, e fondò  S.Filippo  Neri,  che  visse  in  questo  luogo 
anni  , e la  sua  camera  fu  ridotta  in  una  divora  cappella, 
con  pitture  , c altri  ornamen’ti  fattevi  dal  Cav.  Pantera. 

Vicina  è la  Parocchiale  di  S. Caterina  della  Rota  , in 
cui  il  quadro  dell’Altar  maggiore  è del  Zuccheri  ; e 
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Fuga  dìN.  S.  in  Egitto  in  altra  cappella  è del  Muziani, 
del.qiiale  sono  l’altre  figure  nella  cappella  deila  Santa. 
Incontro  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Tommaso  unita  al  col- 
legio Inglese  rifabricata  dal  Card,  di  Nortfolch  , e di- 
pinta a fresco  da  Niccolò  Fomarancio  . In  essa  osser- 
verete il  quadro  delI’Altar  maggiore  dipinto  da  Durante 
Alberti . Più  avanti  è la  chiesa  di  S.Maria  di  Monserra- 
to  della  Nazione  Aragonese  , e Catalana;  c la  Paroc- 
chiale di  S.  Gio.  in  Aino  ; segue  il  palazzo  de’Rocci,  c 
l’altro  della  Famiglia  d’Aste. 

Avanzand-ìvi  alla  chiavicadetta  di  S.Lucia  vedrete 
le  chiese  di  S.  Srelano  in  Tiscinula  , di  S.Lucia  del  Con- 
falone  , e l’Oratorio  di  S.Elisabetta  . Per  la  strada  me- 
desima troverete  il  palazzo  del  già  Card.  Rodrigo  Bor- 
gia, che  fu  Alessandro  VI. , ora  della  famiglia  Sforza 
Cesarini.  Sotto  questo  palazzo  era  la  residenza  de’Cur- 
sori  del  Papa  , trasferita  da  Innoc.  XII.  alla  gran  Curia 
Innocenziana  di  Monte  Citorio,  dove  pure  furono  tras- 
feriti i Notar!  di  varj  Tribunali,  che  stavano  nella  pros- 
sima strada  chiamata  Banchi  . In  detta  strada  troverete 
la  chiesa  della  Purificazione  governata  dalla  Confra- 
ternita degli  Oltramontani.  Nel  palazzo  , che  guarda 
verso  il  Caste!  S.  Angelo,  è il  Banco  di  S.  Spirito:  e 
più  avanti  la  Parocchiale  , e collegiata de’Ss.  Celso,  c 
Giuliano  rinovata  con  disegno  di  Carlo  de  Dominicis. 
Quivi  nel  secolo  passato  si  vedevano  i vestigi  di  un’Ar, 
co  eretto  agFImperatori-  Graziano,  Valentiniano,  e Teo- 
dosio , dalle  cui  Iscrizzioni  appariva  , che  era  stato  l’ul- 
timo  ornament  i di  un  vasto  Portico  . 

Inoltratevi  alla  vicina  piazza  del  Ponte  S.  Angelo  , 
luogo  destinato  allà  pubblica  giustizia  dal  148^.  in  qua, 
poiché  il  luogo  di  questa  era  anticamente  sul  Monte 
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Tarpèo  in  quella  parte,  che  si  dice  Monte  Capri  no  M o\ 
tando  alla  destra  per  la  strada  chiamata  indrizza- 

tevi al  Monte  Giordano  , per  vedere  il  Palazzo  giàde- 
gli  Orsini  ,ora  de’Gabrielli:  dal  quale  scendendo  nella 
piazza  allargata  da  Paolo  III.  nella  parte  , che  riguardai^ 
Banchi  è la  chiesuola  di  S.Giu!iano,ove  risiede  laCom- 
pagnia  di  ^.Maria  del  Soccorso  , Che  prima  stava  a san 
Tommaso  in  Parione  . Osservate  la  nuova  facciata  fat- 
ta dai  Borromini  alla  Casa  de’PP.  dell’Oratorio,  sopra 
la  quale  è una  Torre  con  un’imagine  della  Madre  di 
Dio  , terminata  coirornamento  di  un’Orologio  dal  no- 
bile ingegno  del  mentovato  Architetto  . 

A seconda  della  casa  trovarete  l’Oratorio  dc’sud.  pP. 
dalla  cui  facciata,  architettata  in  forma  d’abbraccia- 
mento umano,  pare  siate  invitati  a contemplare  la  sua 
vaga  invenzione  . Osservate  come  il  mentovato  Borro- 
mini, per  rendere  più  maestoso  questo  sacro  luogo,  com- 
ponendo un  nuovo  ordine  d’architettura  , ha  unite  le 
linee  del  frontispizio  orbicolato  insieme  con  quelle  del 
retto , che  formano  una  terza  specie  tanto  inusitata , 
quanto  ingegnosa  . 

Entrato  nella  detta  casa  osservate  sopra  la  porta  del- 
la Sagrestia  un  Busto  di  metallo  di  Greg.  XV.  , opera 
di  Alessandro  Algardi  . Del  medesimo  è la  statua  di 
marmo  nell’Altare  dedicato  a S.  Filippo,  prima  fatica  di 
questo  Virtuoso.  Osservare  anche  nella  volta  un’orna- 
mento di  pitture  fatto  da  Pietro  da  Cortona  . Viene  ab- 
bracciata la  detta  Sagrestia  da  due  cortili , icui  porti- 
ci, e loggie  sono  sostenute daun  soloordine  composto, 
e non  da  più,  come  e'a  solita  di  operare  rArchitettura  ; 
invenzione,  che  rende  più  magnifica  la  fabbrica  , e piti 
ammirabile  la  mence  de!  Borrcinini,chc  ne  fu  rAuiore^ 
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Entrate  poi  nella  chiesa  detta  S.  Maria  in  Valiicella,e 
chiesa  nuova;  vedrete  in  essa  la  volta  , la  cupola  , e la 
tribuna  colorite  con  molta  lode  dai  sud.  Cortona,  e gli 
ornamenti  di  stucchi , e pitture,  co’quali  è stata  tmova- 
#incnte  abbellita  . NelTAitar  maggiore  , in  cui  è un  ric- 
co ciborio  di  metallo  dorato  , vi  dipinse  Tlmmag.  delia 
■ B.  V^erg.  , e i quadri  laterali  Pietro  Paolo  Rubens.Nel- 
la  vicina  cappella  dedicata  a S.  Filippo  Neri.il  cui  qua- 
dro è di  Guido  Reni  , riverite  il  corpo  del  banto  , c ,14. 
camera  in  cui  egli  visse.  Nella  contigua  vedrete  laPre- 
sentaz.  della  B.  Verg.  al  Tempio  co.orita  dal  Barocci  ; 
ci  cui  è ancora  la  Visitaz.  di  S. Elisabetta  . In  altre  cap. 
pelle,  MicherAngclo  da  Caravaggio  dipinse  il  Cristo 
portato  a!  sepolcro  ; il  Muziani  fece  {'Ascensione  del  Si- 
gnore al  Cielo:  Vincenzo  Fiamengo  la  Venuta  dello 
Spirito  Santo:  il  Cav.  d’Arpino  la  Coronazione  della 
B.  V.  M-,  e la  Presentazione  di  Gesù  al  Tempio: Duran- 
te Alberti  la  Natività  del  Signore  ; Cario  Maratti  i 
Ss.Carlo  Borromeo,  e Ignazio  Lojola.  Osservate  ancora 
J’altre  cappelle  , e pitture  parimente  di  bravi  Autori . 

Entrate  nella  Strada  nuova  , dove  a man  sinistra,  è il 
palazzo  Gaucci , e poi  per  quella  degli  Oréfici  , o del 
Pellegrino  conducetevi  in  Campo  ci  Fiore  . Donde  si^ 
originato  tal  nome  non  si  concorda  fra  gli  Autoci  . Altri 
io  deducono  da  Flora  Donna  amata  da  Pompeo,  come 
si  legge  in  Plutarco;  ma  pare  più  vensimile,  che  derivi 
da  una  certa  Donna  chiamata  Tarrazia  , che  lasciò  que- 
sto Campo  al  Popolo  Romano , e istituì  i Giochi  Flo- 
rali ; per  lo  che  gli  Antichi  Ka  finsero  Dea  dc’Fiori',  e 
Fiora  la  chiamarono  . In  questa  Piazza  si  l’anno  morire 
i Rei , che  il  S,  Offizio  consegna  alla  Corte  Sccol-ire  . 

Dove  è il  Palazzoantichissimo  degli  Orsini,  oggi  de’ 
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iPii , Si  vedono  alcuni  pochi  vestigi  del  Teatro,  che  qui- 
;VÌ  fabbricò  Pompeo;  la  cui  vastità  capace  di  ottanta 
mila  luoghi,  dovea  comprendere  tutto  ciò  che  dalla 
strada  oggi  detta  de'Chiavari , si  stende  sino  alla  piazza 
stessa  . Verso  questa  guardava  la  parte  posteriore  della 
Scena  ; poiché  l’ingresso,  e il  cavo  de!  Teatro  dove  sta- 
vano gli  Spettatori,  tra  a fronte  del  l’opposto  Circo  Fla- 
minio. I gradini,  che  in  giro  prestavano  come  di  Sedili 
a’rigiiardanti  , servivano  ancora  di  gradini  ai  Tempio  di 
Venere  Vittrice  , fabbricato  in  faccia  alla  scena  dallo 
stesso  Pompeo,  per  isfuggir  la  censura  di  aver  impiega- 
te tante  ricchezze  in  una  fabbrica  dedicata  à’soli  spet- 
tacoli . Patì  più  volte  l’incendio  questo  Teatro  , fu  ri- 
sarcito poi  da  molti  Imperatori;  l’til timo  che  lo  risto- 
rò , fu  il  Re  Tecdorico  . 

Al  fianco  del  medesimo  fabbricò  il  detto  Pompcouna 
gran  Curia  , che  verisimilmente  fu  tra  il  mentovato  pa- 
lazzo de’Pii  , c la  Chiesa  di  S.  Andrea  della  Valle  . Ma 
perchè  in  essa  fu  ucciso  da'Congiurati  Giulio  Cesare, 
il  Popolo  detestando  anche  il  luogo  , dove  fu  commes- 
so questo  Parricidio  , la  distrusse  . 

Seguite  per  la  strada  de’Giupponari , e nella  Piazzet- 
ta, che  stà  ne!  fine  di  essa,  vedrete  la  Chiesa  di  S. Barbara 
de’Librari  di  nuovo  fabbricata, e ornata  con  architettura 
di  Giuseppe  Passeri,  II  quadro  dell’Altar  mag.  è opera 
di  Luigi  Garzi  , il  quale 'dipinse  anche  la  Cappella  oc! 
Crocifisso,  c fece  tutte  le  pitture  a fresco,  che  si  vedono 
nelle  volte,  e ne  i lati  della  Chiesa  . La  statua  dcllaSan- 
ta  nella  facciata  esteriore  , fu  scolpita  da  Ambrogio  Pa- 
risi . Entrate  poi  nella  Piazza  , che  prende  il  nome  dal 
Monte  della  Pietà  , e nel  palazzo  di  d.  Monte  osservate- 
una  bellaCappellajli  fini  marmi, nei  cui  Altare  è un  ha.-* 
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sorilievo  stimatissimo  di  Domenico  Guidi:  con  altri  due 

bassirilievi  laterali  di  MonsùTeodonejC  Monsù  le  Gros. 

Al  lato  manco  era  la  Chiesa  di  S.Teresa,  e S.Gio.  del- 
la Croce  de’ PP.Carmelitani  Scalzi  eretta  nel  palazzo 
già  de’  Barberini , dove  abitò  Urbano  Vili. , e pre- 
sentcmehte  v’  i l’aggiunta  del  nuovo  Monte  . 

Rivolgetevi  alla  Chiesa  di  S.Salvatore  in  Campo, 
architettata  dalj?aparclli  : indi  alla  piazza  , e al  nobi- 
lissimo palazzi  della  Familia  Santacroce,  nel  cui  cor- 
tile sono  molti  bassirilievi  antichi  ; nelli  nobili  Appar- 
tamenti molte  pitture  a fresco  di  Giovan  FranccscoGri- 
maldi  . Vi  vedrete  ancora  una  bella  statua  di  Apollo  , 
un’altra  di  Diana , due  altre  di  una  Cacciatrice  , e di  un 
Gladiatore:  è un  ritratto  in  marmo  dell’Algardi  . 

Passate  alla  Chiesa  di  S. Maria  in  Cacaberis  , così 
detta  da  una  Famiglia  Romana,  che  la  fondò  : poi  a 
quella  di  S. Paolo  alla  Regola,  nuovamente  fabbricata 
da'Padri  del  Terz’OrJine  di  S. Francesco  della  Nazio- 
ne Siciliana  . E’  tradizione  , che  qui  abitasse  S.Paolo 
la  prima  volta  , che  venne  in  Roma  . Più  avanti  tro- 
verete la  Chiesa  di  S.Maria  in  Monticelli,  fabbricata  da 
'Clemente  XI. , in  essa  il  quadro  dell’Altar  maggiore  fu 
dipinto  da  Baccio  Ciarpi  , e il  Salvatore  a Mosaico  nel- 
la Tribuna  è antichissimo  , essendo  più  di  1330.  an- 
ni , che  è stato  fatto  . 

Appresso  troverete  la  Chiesa  di  S. Bartolomeo  de’ 
Vaccinari,  rimodernata  , e abbellita  da’ medesimi  . ' 
Visitate  poi  la  Chiesa  di  S.Maria  del  Pianto  cosi  no- 
minata , perchè  vi  è un’Immagine  della  B.  Vergine, 
che  miracolosamente  versò  dagli  occhj  le  lagrime  . 
Su!  monte  vicino,  detto  de’Cenci , vedrete  la  Chiesa 
<ii  S.Toiimìso,  e’I  palazzo  di  essa  Famiglia  . 
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Inviatevi  alla  piazza  Giudea,  dove  nel  secolo  passato 
si  vedeva  un  gran  residuo  d’antica  fabbrica  (della  qua- 
le sono  ancora  i vestigi  appresso  la  sudctta  Chiesa  di 
S.Maria  in  Cacabcris)  creduta  da  Lucio  Fauno  un 
Portico  eretto  dall’  Imperadore  Settimio  Severo  . Il 
Scrlio  riportandone  la  pianta  nel  lib.  j.  della  sua  ar- 
chitettura, fa  vedere,  che  questa  fabbrica  occupava  per 
lunghezza  tutta  la  contrada  dc’Giubbonari , e le  case 
dei  S'antacroce  . Fu  anche  creduta'da  molti  il  Portico 
di  Pompeo:  ma  la  struttura  poco  magnifica,  che  si 
vede  in  quei  pochi  avanzi  , e il  sito  dove  sono  , fanno 
conoscere  non  esser  quello  ornato  di  tante  colonne  , e 
fabbricato  al  fianco  del  Teatro  in  luogo  molto  diverso 
da  questo  . Fu  dunque  tal  fabbrica  più  verisimilmente 
il  Portico  di  Gneo  Ottavio  , che  poi  dotto  Ambula- 
, come  dimostra  il  O rnati  . 

Entrate  nel  Ghetto  degli  Ebrei  , e uscendo  dal  me-^ 
desimo  rroverete  la  Chiesa  di  S.  Gregorio  , che  tu 
antica  Parrocchia  , soppressa  da  Benedetto  XI li.  Vi  ri- 
siede una  Confraternita  detta  deliaDivtna  Pierà;  passate 
al  Ponte  detto  prima  Fabrizio  , oggi  Quattr.»  Capi  , 
il  quale  congiunge  l’Isola  alla  Citta  , siccome  dalP  al- 
tra parte  il  Ponte  Cestio  l’anisce  al  Trastevere  . I Fasci 
del  Grano  tolto  da  i Campi  Tarquinj  ,_^e  gettati  per 
odio  nel  Tevere  , ivi  arrestandosi  insieme i colle  arene 
portatevi  dal  Fiume  , formarono  a poco  a poco  quest’ 
Isola  , come  narra  Livio  . Fu  poi  fabbricato  a guisa 
di  Nave  in  memoria  di  quella,  che  da  Epidauro  con- 
dusse a Roma  il  Serpente  creduto  Esculapio  , al  quale 
i Gentili  la  dedicarono  , edificandogli  un  Tempio  sù  le 
cui  rovine  è oggi  la  Chiesa  df  S.Bartolomeo  , tenuta 
ia’Rcligiosi  di  S.Francesco  . Venerate  in  detta  Chiesa 
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il  Corpo  dell’Apostolo  collocato  nell’ Aitar  .maggiore 
dentro  una  preziosa  Urna  di  Porfido  , a cui  serve  di 
ornamento  una  cuppola  sostenuta  da  quattro  colonne 
della  sfessa  pietra  ,.a  giudizio  degli  Intendenti  assai  raa- 
favigliose  nella  sua'Cappella  un  quadro  di  S.  Carlo  ' 
Borromeo  è opera  d’Antonio  Caracci . Vi  sono  anco- 
ra i Corpi  di  S.Paolinò  Vescovo  di  Nola  , di  S. Adal- 
berto , di  S.Esuperanzio  , e di  S.Teodora  V’erg.  c Mar. 
eon  altre  Sacre  Reliquie  , c una  Spina  della  Corona  di 
Nostro  Signore  . Incontro  è la  Chiesa  di  S.Gio.  Co- 
iabita  con  l’Ospedale  governato  da’ PP.  detti  Fate 
bene  Fratelli  , Religiosi  di  S. Giovanni  di  Dio  Libra- 
re, la  cui  Chiesa  fu  architettata  di  nuova  facciata  da 
Luigi  Barattone,  e dentro  tutta  ornata  di  vaghi,  c pre- 
ziosi marmi  con  stucchi  dorati , c pitture  d’ottimi  Pro- 
fessori ; vi  furono  trovati  alcuni  Corpi  Santi,  fra’quali 
quello  di  S.Gìo.Colabita , e delle  Reliquie  de’Ss. Mar- 
tiri Mario,  Marta  , Audiface  , Abacone,  Taurino, 
Ercolano , ed  altri . Qui  era  anticamente  un  altroTem- 
pio  di  Giove,  cretto  da  Cajo  Scrvilio  Duumviro  . 

Fu  detta  ancora  quest’isola  de’  Languenti , atteso  il 
costume  antico  di  esporre  in  essa  dentro  al  Tempio 
d’Esculapio  grinfermi  , affinchè  riacquistassero  la  sa. 
nità.  Ne’ tempi  d’Onorio  Imperatore  fu  quivi  l’abita- 
zione della  Famiglia  Anicia  . 

GIORNATA  (QUARTA. 

Da  S. Lorenzo  , e Damaso  per  il  Monte  Sventino . 

PRincipiate  il  vostro  viaggio  dalla  Chiesa  Colle- 
giata de’ Ss. Lorenzo  , e Damaso,  o Cancellarla, 
sdstofata  , c ornata  in  varj  tempi  da  Pontefici  , c Card. 
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Cancellier!  . V^encrate  nella  Cappella,  ove  si  custodis- 
ce il  SS.Sagramcnto  adorna  di  fini  marmi  , e metalli, 
architettata  dai  Cavalieri  Sassi,  e Gregorini  , il  qua- 
dro rappresentante  la  Ss.  Trinità  fu  colorito  dal  Cav. 
Cafaleo  , e l’altra  dicontro  fu  similmente  ornata  d’archi- 
tettura da  Niccolò  Salvi  , il  quadro  con  S.  Filippo  , e 
S.  Niccolò  , è opera  del  Cav.  Conca  , le  pitture  della 
volta  iono  del  Corrado . La  Cappella  vicino  al  Fonte 
Batteiiraale  dedicata  a Maria  Santissima  Addolorata 
l’architettò  il  Cav.  Navona  , il  S.  Carlo  di  marmo 
sopra  l’Altare  vicino  alla  Sagrestia , fu  scolpito  dal 
Maderno  . La  volta  dell’Altar  M.iggiore  ( archi  tettiti 
dal  Bernini  ) fu  dipinta  da  Federico  Zuccheri,  Una 
Gloria  d’Angeli  sopra  1’  Organo  è del  Cav.  d’Ar- 
pino  , l’altra  dirimpetto  , è di  l^etro  da  Cortona  . Nel- 
la Nave  di  mezzo,  la  facciata-  incontro  l’Aitar  mag- 
giore fu  colorita  da  Giovanni  de  Vecchi  : quella  dal- 
l*a  parte  del  Vangelo  da  Niccolò  delle  Pornarancie  ; e 
quella  dalla  parte  opposta  , dal  detto  Cav.  d’Arpino- 
I due  Santi  in  Cela  sopra  dette  due  facciate,  sono  del 
Roncalli . La  Cappella  della  Concezione  fu  architet- 
tata, e colorita  dal  detto  Cortona  ; il  devotissimo 
Crocifisso  , mediante  il  quale  N.  S.  parlò  pjCi  volte  à 
S.Brigida  si  conserva  in  questa  Chiesa, ed  anche  i Corpi 
di  S.Damaso  P.,  c de’Ss. Faustino,  Giovito,  Erculiano  , 
Aurino  Mm. , e S.  Giovanni'Colabita  Confessore  , e 
il  Capo  di  S.Barbara  V.  , e M.  , ed  altre  Reliquie  . 
Osservate  ancora  il  Deposito  di  Annibai  Caro  poeta 
Italiano  ^ la  Testa  del  quale  fu  scolpita  da  Gio.Batcista 
D osio.  Qui  fu  istituita  la  prima  Confraternita  del 
Ss’Sagramcnto  da  Teresa  Enriquez  . 

Vedrete  il  Palazzo  della  Cancelleria  Apostolica 
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architettato  da  Bramante  , o come  altri  vogliono  dal 
Sangallo  . Lo  principiò  il  Card.  Lodovico  Mezzarota 
Padovano  , e lo-^terminò  il  Card.  RafFaeile  Riario  eoa 
Travertini  tolti  dal  Colosseo,  e da  un’antica  Fabbrica 
di  Bagni  , che  era  nella  Villa  Peretta  ; o come  altri 
scrivono  , da  un  Arco  di  Gordiatio  . Osserverete  nel 
Cortile  il  gran  numero  delle  colonne , e due  statue  di 
grandezza  gigantesca  , credute  due  Muse  . Troverete 
la  gran  Sala  nuovamente  ornata  di  pitture  , e d’altro  da 
Clemente  XL  , e negli  Appartamenti  assai  copiosi  di 
stanze,  vedrete  molti  ornamenti  di  pitture,  fatte  da 
Giorgio  Vasari  , Francesco  Sai  viari  , ed  a!  fi  buoni 
Professori.  Serve  il  detto  Palazzo  di  abitazione  a’Car- 
dinali  Vicecancellieri  . 

Inviatevi  poi  alla  piazza  de’ Pollaroli , dove  ere- 
desi  cominciasse  il  Portico  fabbricato  da  Pompeo  Ma- 
gno , per  trattenere  in  deliziosi  passeggi  i Cittadini  . 
Era  questo  Portico  sostenuto  da  cento  colonne  , e cir- 
condato continuamente  di  Platani , sotto  a’ quali  era- 
no sparse  varie  Fiere  di  marmo  , scolpite  al  naturale  , 
oltre  la  frequenza  di  Fontane  ornatissime  . 

Troverete  a mano  dritta  la  Chiesa  Parrocchiale  di 
S.  Maria  di  Grotta  Pinta , ed  a sinistra  quella  della 
Visitazione  di  S.  Elisabetta  , anderete  alla  Chiesa  di 
S.Andrca  della  Valle  de’Padri  Teatini  , fabbricata  dal 
Card.Alessandro  Peretti  . Pietra  Paolo  Olivieri  fu  il 
primo  Architetto  di  questa  Chiesa , c successivamente 
Carlo  Maderno  . li  Cav.  Carlo  Rainaldi  architettò  la 
facciata,  in  cui  le  statue  di  S.GJetano,  e di  S.Seba- 
stiano  sono  sculture  di  DomenicoGiifdi:  quelle  di  S.An- 
drea  Apostolo , e di  S.Andrca  d’Avellino  so.no  di  Erco- 
le Ferrata  ; l’Angelo  dall’uno  de’ Iati  , e le  statue 
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sopra  la  porta  sono  di  Giacomo  Antonio  Fancelli  . 
Nella  prima  Cappella  a destra  quando  si  entra , orna- 
ta di  preziosi  marmi  con  disegno  di  Carlo  Fontana  , il 
bassorilievo  dell’Altare  fu  scolato  da  Antonio  Rag- 
gi , che  fece  ancora  la  statua  del  Card.  Ginnetti  , e 
quella  della  Fama  coll’arme  di  tal  famiglia  ; le  statue 
delle  quattro  Virtù  , e dell’altra  Fama  simile,  furono 
scolpite  da  Alessandro  Rondone  . La  seconda  Cappel- 
la parimente  nobilissima  fu  architettata  daMichel’An- 
gela  Buonarroti  che  fece  ancora  il  modello  della 
Pietà  , e la  statue  laterali  , gettate  in  bronzo  . Nella 
terza  il  quadro  di  S.Carlo,  è di  Bartolomeo  de’Cresccn- 
zi  . Nell’Altare  della  crociata  il  S.Andrea  d’Avcl- 
lino  è opera  del  Cav.  Lanfranchi  . Nell’Oratoria 
contiguo  il  quadro  con  l’Assunta  fu  colorito  da  Anto- 
nio Barbalunga  allievo  del  Domenichino  . Tutta  la 
Tribuna  dell’Altar  maggiore  dal  cornicione  in  su  fu 
dipinta  dal  detto  Domenichino  ; dal  cornicione  in  giù^ 
i tre  quadri  grandi  nel  mezzo  sono  del  Cav.  Cozza 
Calabrese  ; ■gli  altri  due  laterali  sono  del  Cignani,  e 
del  Saruffi  Bolognese  . I quattro  angoli  della  Cuppola 
Furono  dipinti  dal  sudetto  Domenichino  , e tutto  il 
rimanente  dal  sudetto  Lanfranchi  . Dall’  altra  parte  * 
il  quadro  della  piccola  Cappella  della  Beata  Vergine , 
i lavoro  di  Alessandro  Francesi  Napolitano  . Nella 
seguente  il  5.,  Gaetano  è del  Camassci  da  Bevagna  ; 
e r ornamento  di  Fiori  , è di  Laura  Bernasconi  . 
Appresso  vederete  il  Deposito  del  Conte  Tieni , ar- 
thitettato  da  Domenico  Guidi  , il  quale  fece  anche 
le  sculture  . Nell’Altare  vicino  il  ^.Sebastiano  è di 
Giovanni  de  Vecchi  ; il  piccolo  quadro  colla  B. Ver- 
gine, ed  altre  figure,  è di  Giulio  Romano.  NcirAl'- 
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tare,  che  segue,  i!  quadro  con  S.Mi>.he!e  Arcangelo, 
e tutte  le  altre  pitture  sono  del  Cav.Cristofaro  Ron- 
calli . Nell’ ultima  composta  di  squisiti  marmi,  tutte 
le  pitture  sono  del  Cav.  Domenico  Passignani  . La 
Statua  di  ^.Maria  è di  Francesco  Muchi  , il  S.Giovan 
Evangelista  è di  Ambrogio- Malvicino  . I!  S.Gio  Bat- 
tista è di  Pietrò  Bernino  , la  S.Maria  xMa-Jdalena  è di 
Cristofaro  Stati  , il  quale  fece  ancora  la  Statua  di  Mon- 
signor Barbarini  dalla  parte  del  Vangelo  , dove  è il 
S.Sebastiano  dipinto  dal  Passignani , ove  appunto  era 
la  Cloaca,  in  cui  fu  gettato  il  Corpo  del  S. Martire  . 

Uscite  per  la  Porta  iateratc  verso  i Gesarini,e  nella 
strada,  che  avrete  incontro  , potrete  vedere  la  nuova 
Chiesa  del  Ss. Sudario  della  Nazione  Savoiarda,  e quella 
di  S. Giuliano  della  Nazione  Fiamminga. Ritornando  poi 
verso  i Catinari,  nella  strada  a mano  manca  troverete  la 
Chiesa  de’Ss.Cosmo  , e Damiano  de  Barbieri  ; indi  il 
Collegio  de’L'P.Bernabiti , che  hanno  in  cura  Tannessa 
Chiesa  di  S.Carlo, fabbricata  dalCard.Gio.Battista  Leni 
con  architettura  di  Rosato  Rosati:  ma  la  facciata  è dise- 
gno del  Soria.  Nell’Altar  mag.  il  quadro  con  S.Carlo  è 
di  Pietro  da  Cortona;  la  Tribuna  è del  Lanfranchi.il Pa- 
dre Eterno  nel  Lanternino  della  cuppola  fu  dipinto  da 
Gio.  Giacomo  Semenza  Bolognese, allievo  di  GuidoRe- 
ni  ; le  4.  Virtù  ne’  pieducci  da!  Domenichino  . Nelle 
Cappelle,  il  Transito  di  S.Anna  è di  Andrea  Succhi:  il 
Martirio  di  S.Biagio  è di  Giacinta  Brandi  : e il  quadro 
ncU’Altare  dellaAnnunziata  è dei  sud.Lanfranchi.  Nel- 
la Sagrestìa  vi  sono  quattro  bei  quadri  del  Cav,  d’Ar- 
pino  . Nel  Collegio  de’sud.  Padri,  per  la  sua  ampiezza, 
e vaghezza  degno  parimente  d’esser  veduto,  tengono  le 
loro  Conferenze  Accademiche  i Signori  Infecondi 
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\ Passate  per  la  strada  de'Gatinari,  e a man  destra  ve- 
drete laCliiesaParracchfale  di  i’.Maria  in  Vublicolìs  (co- 
sì détta  dalia  Famiglia  Romana  de’Publicoli  ) juspatro- 
naco  delia' Famigb'a  Santacroce,  che  ha  in  essa  Depositi 
assai  cospicui. Portatevi^per  la  detta  strada  in  piazza, do- 
ve vedrete  una  vaga  fontana  con  Delfìni  , e statue  di 
metallo  , invenzione  bellissima  diTaddeo  Landini  Fio- 
rentino . Entrate  nel  palazzo  già  de’Patrizj  ora  Je’Co- 
staguti,in  cui  sono  pitture  de!  Lanfranchi,de!  Guercino, 
e del  Cavi  d’Arpino  , fra  le  quali  quella  è assai  celebre, 
che  esprime  la  Verità  scoperta  dal  Tempio.  DÌ  qua  per 
un  vincoletto  andrete  alla  Chiesa,  e Monasrero  diS.  Am- 
brogio della  Massima,  che  fu  casa  paterna  di  d.  Santo,  c 
di  S.MarcclIina  sua  sorella.  Nelle  Cappelle  di  d.Chiesa, 
il  quadro  di  S.StefanoProtomartire  è di  Pietro  daCorto- 
na:  la  Deposizione  de!  S’ig.  dalla  Crocee  di  Frane. Ro- 
manelli': il  S.  Ambrogio  nell’Altar  mag.  è di  CiroFcrnV 

Passate  alla  moderna  Pescheria,  dove  troverete  l’an- 
tichissimo Tempio  di  S.Angelo,  situato  nella  sommità 
del  Circo  Flaminio,  detto  dagli  Ecclesiastici,  ih  sumrno 
Circo  ; e forse  neiristesso  Tempio  di  Bellona,  o di  Mer- 
curio: 0,  a me  altri  vogliono  , ne!  Tempio  di  Giunone, 
fonditi  su  l’antica  Iscrizione  , che  vi  si  legge  ; ma  da 
quella,  che  apportano  il  Marliano,ed  il  Mauro,  ciò  non 
si  può  inferire.  Sotto  l’Altar  maggiore  di  dettaChiesa 
riposano  i Corpi  de’Ss.Martiri  Getulio  , eSinforosa,  e 
di  alcuni  loro  Figliuoli.  Accanto  viè TOratorio de’Pe- 
scivendoli  , ornato  di  buone  pitture  . 

Uscite  dalia  Pescarla,  passerete  a!  palazzo  già  de’ 
Savelli,  oggi  degliOrsini,edificato  nell’antico  Teatro  dì 
Marctllo:  c poi  alia  strada  dietro  laChicsa  diS.Nicola  in 
Carcere  , contrada  anticamente  piena  di  Botteghe  , e 
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chiamata  V^rglleto , nella  quale  si  apriva  la  porta  FIu* 

mentana  : da  questa  parte  arriverete  al  ^nte  Rotto. 

Quivi  osservate  un  Tempio  antico  con  colonne  scan- 
nelialCj  ma  di  struttura  umile  , perchè  edificato  ne’tem- 
pi  antecedenti  alle  magnificenze, e lussi  delle  fabbriche. 
Fu  prima  dedicato  alla  Fortuna  Virile  , indi  alla  Madre 
di  Dio  , ma  ora  è detto  S. Maria  Egizziaca  : e poiché  fu 
concesso  alla  Nazione  Armena  da  S.Pio  V.,vi  si  celebra 
in  rito  armeno  per  concessione  dello  stesso  Pontefice. 
NeH’Altar  maggiore  , presso  al  quale  si  conservano  in- 
signi Reliquie,!!  quadro  con  la  S'ama  è lodatissima  ope- 
ra di  Federico  Zuccheri  . Clem.Xl.  ristorò  , ed  abbellì 
questa  chiesa  , come  anche  l’annesso  Ospizio  , in  cui  si 
alloggiano  i P.ellegrini  Armeni  Cattolici , che  vengono  l 
a visitare  i Luoghi  Santi  di  Roma  . 

Più  oltre  è un  Tempio  Rotondo,  che  si  chiama  S.Ste- 
fano,  ovvero  S. Maria  del  Sole,  perché  fu  creduto  qui- 
vi il  Tempio  del  Soletma  vi  fu  più  probabilmente  quel- 
lo di  Vesta  . Qui  erano  gli  antichissimi  Navali,  cioè  lo 
sbarco  di  quanto  per  fiume  veniva  alla  Città  , prima 
che  dal  Ponte  Sublicio  fosse  impedito  alleNavi  di  giun- 
gere tanto  avanti . Tutta  questa  riva  del  Fiume  ristret- 
to dall’Argine  fabbricatovi  da  Tarquinio  Prisco  , era 
detta  Tulchrum  Littus  . In  questo  sito  è un  vago  Giar- 
dino della  Famiglia  Cenci  ; e fra  esso  , c il  detto  Tem- 
pio di  S.Stefano  sboccava  nel  Tevere  la  Cloaca  Massi- 
ma qua  indrizzara  dal  sudetto  Tarquinio  . 

Incontro  ald.Giardino  è la  chiesa  Collegiata  diS.Ma- 
ria  in  Cosmedin  , detta  altrimente  Scuola  Greca,  o dall’ 
insegnarsi  ivi  le  lettere  Greche,  o dall’csservi  stata  vi- 
cina una  contradade’Greci.E’ tradizione  aver  quivi  avu- 
to catedra  S.Agostino.  Vi  vedrete  un'antico  sasso  roton- 
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do  , che  rappresenta  un  mascherone, ed  è appunto  quel- 
lo, che  vien  chiamato  dal  volgo  la  Bocca  della  Ferità  , 
Qiiest’antichissima  chiesa  fu  fabbricata  da  s. Adriano  I. 
ran.782. , e da  essa  salirono  al  Pontificato  Gelasio  II.  » 
e Celestino  III.,  e ne  usci  anche  l’Antipapa  Bened.XII» 
detto  XIII.  Perchè  era  sepolta  circa  8. palmi  sotto  terra, 
e vi  si  scendeva  per  sette  scalini ,, fu  votatala  Piazza  da 
Clem.Xl.  l’anJiyi  5.,  e rimessa  al  piano  della  chiera.Lo 
stesso  Pontefice  eresse  nella'detta  Piazza  una  bella  Fon- 
tana, architettata  da  Carlo  Bizzaccheri,  e un  vasto  Fon- 
tanile a capo  di  essa.  Il  Card.AnnibaleAlbani  nel  171S. 
essendo  Diacono  di  questa  Diaconia  , le  rinovò  la  Fac- 
ciata con  architettura  di  Giuseppe  Sardi . 'Il  magnifico 
Coro  d’inverno  fu  fatto  da’fondamenti  dal  Canon.  Gio. 
Bat.  Sabbatini  Gasparri,  e ne  fu  Architetto  il  Cav.To- 
masoMattei.I  quadri  laterali  di  esso, e l’occhio  della  vol- 
ta sono  pitture  di  Giuseppe  Chiari.  Il  quadro  laterale  a 
mano manca  delringresso  é opera  di  Gio.Baf.  Brughi, 
e rimagine  della  B.Verg,  , che  si  vede  nel  mezzo  di 
detto  quadro,  dipinta  in  muro,  vi  fu  trasportata  da  una 
casa  vicina,  dove  faceva  molti  miracoli.Sotto  la  Tribu- 
na si  vede  in  oggi  la  Confessione  in  forma  dipiccolaBa- 
silica,dove  riposava  il  Corpo  di  S. Cirilla  Figlia  di  De- 
cio. Essendo  stata  per  200  anni  chiusa,  ed  ignota;  nell’ 
an.t717.fu  riaperta,  fornita  di  doppia  scala , e abbellita 
daGio.Mario  Crescimbeni  allora  Canonico,ed  Arcipre* 
te  di  d.  Collegiata  ; il  quale  fece  ancora  consagr.ar  l’Al- 
tare , e lo  arricchì  di  molte  Sacre  Relique  . L’ImaginC 
della  B.Verg.  Titolare  della  Chiesa , è di  quelle  venute 
dalla  Grecia  nel  tempo  delle  persecuzioni  delle  Sagre 
Imagini;  la  sua  faccia  è tanto  bella,e  perfetta,che  i prin- 
cipali Pittori  de’nostri  tempi  hanno  giudicato  non  esse* 
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re  opera  umana  , ma  Divina;  ed  è miracolosissima  . ■ 

Seguite  verso  la  via  dei  Tevere  , e troverete  la  Saha- 
ra nel  luogo  stesso , dove  era  anticamente  : e dirimpet-  ' 
to  la  chiesa  di  S.Anna  de’Galzettari . Avanzandovi  ap- 
presso alle  radici  del  MonteAventino  sorto  la  chiesa  del 
Priorato  diMalta’iV'edrerc  i vestigi  dellaSpclonca  diCac- 
co  Pastore,  famoso  per  molti  latrocini, e particolarnien-  ' 
te  per  i Buoi  mbbati  ad  Ercole  , dal  quale  neH’istesso 
luogo  fu  ucciso  ;per  lo  che  i Gentili  eressero  un  Tem- 
pio , che  si  diceva  d’Èrcole  Vincitore  . Qi^iivi, secondo 
alcuni  , erano  le  Scale  Gemonie,  così  dette  dal  gemito 
de’Condannati , che  a dette  Scale  si  traevano  , e poi  si 
precipitavano. (^uivi  parimente  fu  l’Altare  dedicato  dal 
médesimo  Ercole  a Giove  inventore  . 

Piìrap^anti  era  il  Tempio  di  Portunno,  non  molto  di- 
stante del  Ponte  Sublicìo,  i cui  vestigi  vedrete  nel  Fiu- 
me . Fu  questo  Ponte  fabbricato  da!. Re  Anco  Marzio  , 
che  aggiunse  il  Trastevere  alla  Città;  ed  é per  celebra-  ; 
re  l’azione  gloriosa  di  Orazio  Coelite  , che  Io  difese  dai  | 
Toscani . Fu  detto  anche  Emilio  , da  qualcheduno  di  tal 
nome  , che  Io  rifece  con  più  magnificenza  , ma  pure  dì  i 
legno;  poiché  era  vietato,  da  suprestizioni  introdotte,  il 
fabbricarlo  di  marmi.  Dal  suJ. Ponte  fu  gettato  nel  Te- 
vere l’Imp.EliogaboI).  !n  questa  contrada,  chiamatale 
Saline  terminavano  i concii  tti  deH'acqt.a  Appia  , porta- 
tivi da  Appio  Claudio  Censore  , cognomii  aro  il  Cieco. 

■ L’Arco,  che  si  vede  passata  la  Marmorata  ( così  det- 
ta da  i marmi,  che  da  Carrara  condotti  quasi  sbarcava- 
no ,)  si  ch^a  uava  de’ sette  Vespillohi , in  tempo  del 
Fulvio  , e del  Fauno  , ed  oggi  si  dice  ^.Lazzaro  , per  la 
cappella  ivi  eretta  al  detto  Santo  . 

Troverete  poi  alla  sinistra  un  Baloardo,  fabbricato  da 
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I Paolo  III., e più  avanti  alla  destra  è la  nuova  Poi  verie»'a, 

I e dietro  il  monte  Testacelo,  fatto  di  vasi  rotti  di  terra, 
i cumulati  in  questo  luogo  dai  Vasari , che  anticamente 
; qui  appresso  lavoravano  ; ovvero  di  frammenti  d’  urne 
sepolcrali  , come  altri  asseriscono.  Sotto  questo  Monte 
I sono  state  cavate  Grotte  freschissime  , per  conservare 
i V^ini  nc’bollori  delTEstate  . Quasi  dietro  esso  Monte 
era  il  Cieco  chiamato  Intimo  ; ed  il  Boschetto  d’Herna  , 
dove  i Pontefici  de’Gentili  facevano  alcune  lorosuoei?- 
sfiziose  cerimonie  . 

Presso  la  Porta  della  Città  , detta  di  S. Paolo,  trove- 
rete una  gran  Piramide  di  pietre  quadrate , alta  palm* 


160.  , e larga  nel  suo  basamento  palmi  ijo. , la  quafc 
fu  fatta  ( come  indica  Inscrizione  ) in  330-  giorni , oex 
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serbarvi  le  ceneri  di  Cajo  Cestio  , uno  de’Prefetti,  che 
avevano  cura  di  preparare  gli  Epuli,o  Convinti  a Giove, 
ed  agli  altri  Dei  de’Gentili  ^ Nel  massiccio  di  questa 
Fabbrica  è una  stanza  a volta,  alta  palmi  ip. , e lunga 
2t>  , ornata  di  belle  pitture  , che  rappresentano  figure 
di  dome  , ed  altro  . 

Fuori  di  questa  Porta  dopo  la  fabbrica  del  Ponte  Su- 
blicio  furono  i Navali , ovvero  lo  sbarco  delle  Merci 
con  Pornàtissimo  Porto  fabbricato  da  M. Emilio  Lepido. 
Era  anticamente  la  detta  Porta  dove  al  presente  è la 
Salara  , e si  chiamava  Trigemina , perchè  da.éssa  usciro- 
no i tré  Grazi  a combattere  co’i  tré  Curiazj . Fu  chia- 
mata anche  Ostiense  , perchè  conduce  ad  Ostia:  e chia- 
^masi  di  S.Puolo  , perchè  guida  alla  Basilica  di  d-  Santo. 

Per  questa  Porta  furono  condotti  al  Martirio  i Ss.  A- 
postoli  Pietro , e Paolo  : e nella  prima  Chiesuola , che 
troverete  a mano  destra  5 o poco  lontano  , vide  S.  Paolo 
la  nobi!  Matrona  Plautilla,  e ledimandò  una  benda,  per 
velarsi  gli  occhi , con  promessa  di  restituirgliela  , come 
in  effetto  la  restituì  alla  pia  Gentildonna  , apparendole 
dopo  la  sua  morte  . 

Più  oltre  a man  sinistra  vedrete  una  cappella  , fabri- 
cata  dove  i.sudetti  Apostoli  si  divisero  l’uno  dall’al ero; 
proseguendo  S.  Paolo  il  viaggio  all’acque  Salvie  , e San 
Pietro  incamminandosi  al  Monte  Aureo  . Troverete  a 
i»an  destra  la  Vigna,  che  fu  di  S.Francesca  Romana;nel 
cui  muro  esteriore  sono  dipinti  alcuni  Miracoli,  che  ivi 
operò  la  Santa  . 

Incontro  a questa  Vigna  corre  un  Fiumiccllo  , chia- 
mato da  Prudenzio , e da  S.Gregorio , Rivo  d’Almone  . 
E'di  Curto  viaggio,  nascendo  sopra  la  Caffarella  , e :n- 
grossando  per  la  via  Appìa  nel  luogo  detto  Acqti^tae- 
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ciò  , dove  entra  nel  Tevere  . Nondimeno  è celebre  ap- 
presso gli  Scrittori , poiché  quando  fu  portato  dalla  Fri- 
gia a -Roma  il  Simulacro  di  Berecintia,  creduta  da’Gen- 
tili  Madre  degli  Dei  , fu  qui  lavato  da’suùi  Sacerdoti  » 
e posto  poi  sopra  un  Carro  tirato  da  due  Vacche  , fu 
condotto  nella  Città  con  grande  allegrezza  del  Popolo: 
per  lo  che  fu  serbato  il  costume  di  portarlo  ogn’anno 
con  solenne  pompa  nel  medesimo  modo , c nel  medesi- 
mo luogo  a farlo  lavare  . 
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Giungeteal  Prato  delia  Basilica  di  S.PaoIo,  dove  so- 
no sepolti  molti  Cristiani  morti  nel  contaggio  degl’  an- 
ni 16^6.,  e i quali  si  raccomandano  alle  vostre 

orazioni.  Fondò  questa  Basilica  Costantino  Magno  in 
un  Podere  di  Lucina,  Nobilissima,?  Religiosissima  Ma- 
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trona  Romana,  nel  quale  era  anche  un  Cimiterìo  di 
M artiri,  ove  fu  la  'prima  volta  sepolto  l’Apostolo  .V,  Pao- 
lo da  Timoteo  suo  Discepolo  , essendo  stata  consagra- 
ta da  S.  Sii  vqstro  I.  l’anno  324.  , rinovata  poi  da  Teo- 
dosio Seniore,  e da  Onorio  Imoeradori,  e da  Etidosia  Pi- 
glia di  Eudosio,  e Moglie  di  Valentiniano;  sqsseguente- 
mente  ristorata  , cornata  da  Sommi  Pontefici  e parti- 
colarmente da  Leone  111.,  Stefino  VL,  Onorio  III.,  Eu- 
genio IV.  , Clemente  Vili.,  Paolo  V.  , ed  .ilfri  . Cle- 
mente VI.  ordinò  i mosaici  nella  facciata  principale 
della  Chiesa  lavorati  da  Ih’ctro  Cavallini  . Benedetto 
XliL  la  ornò  con  rifarvi  il  i’ortico  , e aprire  nuove  por- 
te', é spianare  la  strada.  Pantaleone  Castelli  Console 
Romano  fece  gettare  in  Costantinopoli  con  molta  sua 
•spesa  le  tré  porte  di  bronzo  antiche  ornate  di  bassirilie- 
vi  r anno  lo/o.  in  tempo  d’ Alessandro  IL  VTdesi  in 
detto  Portico  il  Deposito  di  Pier  Leone  Cittadino  Ro- 
mano , che  fu  padre  di  Pietro  Antipapa  . 

Entrando  in  detta  Chiesa.la  quale  è lunga  piedi  477., 
e larga  2J8.  , ornata  di  140.  colonne  parte  di  porfi  io  , 
e parte  di  granito  orientale  , 80.  delle  quali  sono  di  Va- 
ghissimi , e preziossimi  marmi  , che  sostengono  la  na- 
vata tnaggiore  , ove  si  vedono  ('ritratti  dei  Pontelì- 
ci , e varie  Is'torie  del  Vecchio  Testamento  colorite  dal 
sudetto  Cavallini  , osservate  l’antichissimo  mosaico 
nell’  arco  grande  fatto  in  tempo  di  5'.  Leone  Magno  da 
Placida  Sorella  deli’  Imperadore  Arcadio  1’ anno  440. 
come  legge»!  dalla  sua  iscrizione , essendo  il  tutto  fat- 
to ristorare  ultimamente  da- Benedetto  XIV.  Si  ascende 
■per  due  scalinate  di  marmo  all’  Aitar  Maggiore  , posto 
fra  due  Navi  traverse  con  archi  sostenuti  da  dieci  co- 
lon ue  di  granito. 
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La  'l'riblina  assai  grande  è ornata  di  bellissima  Ma- 
saico  ant'cu  , c di'  un  pavimento  moderno  , compostogli 
politissimi  marmi  . Ha  un  maestoso  altare  con  quattro 
orosse  colonne  di  porfido;  c quattro  minori  ne  stanno 
a i duescdili'laterali  ; c quattro  simili  in  ogni  Altare 
delle  dette  navi  traverse  . 

[1  quadro  nell’ Altare  della  Tribuna  è di  Lodovico 
Civoii  ; le  pitture  de  i quattro  ovati  sono  di  Avanzino 
Nucci;  e i mosaici  sono  di  Pietro  Cavailint.  Alla  destra 
del  sudeito  Altare  , in  una  cappella  di  bellissimi  marmi, 
venerate  il  Crocifisso  , che  parlò  a S.  Brigida,  opera 
del  sudetto  Cavallini  . La  statua  di  questa  Santa  , col- 
locata in  una  nicchia  poco  lontana,  fu  scolpita  dal  Ma. 
derno  . Dall’  altra  parte  della  Tribuna  la  cappella  del  Ss. 
Sagramento  fu  architettata  dai  sudetto  Madcino  , eoi  — 
nata  di  pitture  a fresco  da  Anastasio  Fiorentino  . e lo 
Spirito  Santo  colorito  da  Giuseppe  Ghezzi  : il  quadro 
dell’  Altare  , con  Angeli , e alcune  Istorie  del  Testamen- 
to Vecchio  sono  del  Lanfranco  ; e vi  è un  prezioso  taber- 
nacolo di  pietre  finissime  . 

Nelle  altre  cappelle,  fra  molte  insigni  pitture,  che 
vi  sono,  i’' Assunzione  della  B.  Vergine  fu  dipinta  da 
Girolamo  Muziani  ; la  Lapidazione  di  S.  Stefano  da  La- 
vinia Fontana  ; la  Conversione  di  S.  Paolo  da  Orazio 
Gentileschi , nstaurata  dal  detto  Giuseppe  Ghezzi , e 

il  S,  Benedetto  da  Giovanni  de  Vecchi . 

Sono  in  questa  Basilica  fra  molte  Sagre  Reliquie  una 
parte  de’  corpi  de’  Ss.  Pietro  , e Paulo  Apostoli  : i cor- 
pi  de’  Ss.  Timoteo  , Giuliano’,  Celso,  eBasilissa  Mar- 
tiri ,e  di  alcuni  Ss.  Innocenti  ; un  braccio  di  S.  Anna 
Madre  della  B.  Vergine  : e la  ca-cena  , con  caì  iu  legato 
S.  Paolo  nella  prigione  . Dal  Por.tdìcc  Eugenio  IV.  fu 
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data  in  cura  a’Monaci  Casinensi  di  S.  Giustina  , intro- 
dottivi r anno  1425  . 

Inoltrandovi  nell’  altro  Prato  , chiamato  il  Prato  di 
S.  Paolo  ; con  un  miglio  di  cammino  giungerete  al  luo- 
go chiamato  le  tre  Fontane , dove  il  S.  Apostolo  sosten-' 
re  ii  Martirio  . Vedrete  ivi  rantichissimaChiesa  dc’Ss. 
Vincenzo  , ed  Anastasio  Martiri , fabricata  da  Onorio 
I.  circa  gli  anni  del  Signore  J25. , e ristorato  dopo  l’in- 
cendio da  Adriano  I.  circa  gli  anni  772. , come  scrive 
Riccardo  Monaco  Cluniacense , fu  poi  rifatta  da’fonda- 
menti  da  Leone  III. , e dotata  di  Città  , Terre  , Castel- 
li , e Porte  da  Carlo  Magno  , il  cui  privilegio  ha  stam. 
pato  tra  i Vescovi  Ostiensi  il  dottissimo  Abate  di  que- 
sto luogo  Ferdinando  Ughellio  nella  sua  Italia  Sacra. 
Innocenzo  II.  fabricò  il  Monastero  , ristorò  la  chiesa , c 
assegnò  Poderi , e Vigne  per  i Monaci  , che  vi  fece  ve- 
nire da  Chiaravai  le;  Le  pitture  dell’  Aitar  grande  sono 
antichissime  , ma  di  buona  maniera  : e i dodici  Apostoli 
su  i pilastri  di  mezzo  furono  copiati  da’ disegni  di  Raf- 
faele .Vi  si  conservano  le  Reliquie  di  dieci  mila  > e più 
Santi  Martiri  , oltre  quelle  de’  Santi  Titolari . 

Vedrete  appresso  un  altra  Chiesa  eretta  nel  sito  do- 
ve fu  decapitato  S.  Paolo  . Il  Card.  Pietro  Aldobran- 
dini  la  fece  ristorare  con  disegno  di  Giacomo  della 
Porta  , aprendovi  anche  la  piazza  anteriore;  e volle  che 
una  colonna,  alla  quale  dicesi  che  fu  legato,  e decapita- 
to il  S.  Apostolo,  si  trasportasse,  e col  locasse  innanzi  al  • 
Ja  prima  delle  tre  Fonti  che  vi  si  vedono  , per  indicare 
il  primo  de  i tre  Salti , che  fece  la  Testa  recisa  ; come 
dimostrano  gli  altri  due  Salti  le  altre  due  fonti  : tntte  c 
itred’  acqua  soavissima , in  tale  occasione  miracolosa- 
sdente  scaturita.  Il  quadro  con  la  Crocifissione  di  S» 
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Pietro  , che  in  detta  Chiesa  vedrete,  è del  celebre  Gui- 
do Reni  : e le  statue  su  la  facciata  sono  di  Nicco/ò  Cor- 
dieri  , detto  il  Franciosino. 

Passate  quindi  al  piccolo  Tempio  rotondo  , chiamato 
S.  Maria  ScaU  Coeli , perchè  celebrando  quivi  un  di 
S.  Bernardo  per  i Defonti  , rapito  in  estasi  vide  usa 
scala  , che  da  terra  giungeva  al  Cielo,  per  la  quale  sa- 
livano molte  anime  liberate  dal  Purgatorio  . Nel  1582. 
il  Card.  Alessandro  Farnese  la  rifece  da’  fondamenti , e 
il  Card.  Pietro  Aldobrandino  la  perfezionò  con  dise- 
gno del  sudetto  Porta . Vedesi  quivi  il  Cimiterio  anti- 
chissimo di  S.  Leone  , dove  furono  sepoln  dieci  mila  , 
e più  Os.  Martiri , i quali  stimasi  fossero  quei  Cristiani , 
che  dopo  aver  lavorato  nella  fabrica  delle  Terme  Dio- 
cleziane  , furono  da  quell’ empio  Imperadore  fatti  mo- 
rire Anticamente  era  quivi  un’  altro  Tempio  dedicato 
aS.  Gio.  Battista  ; e vi  fu  anche  una  Villa  chiamata 
Acqua  Salvia  , nella  quale  stettero  ritirati  molti  Santi 
nelle  persecuzioni,  e molti,  in  essa  furono  rilegati, 
martirizzati , e sepolti . 

Circa  un  miglio  più  innanzi  potrete  vedere  1’  anti- 
chissima Chiesa  dell’Annunziata  , la  quale  già  fu  Ospi- 
zio de’  Pellegrini , e fu  consagrata  1’  an.  1220.  E’  del- 
la Cornpagnia  del  Confalone  , e serve  per  amministra- 
re i Sagramenti  ai  Coloni  delle  circonvicine  Tenute  . 
L’  anno  1540.  fu  rinovata  dal  Card.  Eranc.  Barberini . 

Rirornando  verso  la  porta  , rientrate  nel  la  Città  , e 
camminando  dentro  di  essa  lungo  le  mura,  salite  da  quel- 
la parte  il  Monte  Aventino  , così  detto  da  Aventino  Rè 
d’  Alba,  quivi  sepolto.  Fu  aggiunto  questo  Monte  alla 
Citta  da  Anco  Marzio  ; e in  esso  Remo  prese  gli  auspi» 
cj  per  edificarvi  la  sua  Città  , com.e  luogo  da  lui  stim»- 
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to pii  forfè  del  Palatino  , c!ctco  da  Romolo;  onde  una  : 
parte  di  questo  Monte  da  ciò  fu  detta  Rcmuria  . Vedrc-  ] 
te  ivi  le  Terme  di  Antonina  Caracalla,  chiamate  Anto- 
niane , dal  volgo  Antignane  , per  servizio  delle  quali 
fu  qua  condotto  un  ramo  deli’  Acqua  Appia  : Fu  in  det- 
te Terme  una  stanza  coperta  con  una  vol  ta  sostenuta  da 
un’  armatura  di  metallo  ciprio  , fatta  a cancello  don  tal 
artifizio  , che  Sparziano  riferisce  essere  impossibile  1’  ! 
iiTUTiitarlo  . A giudizio  de!  Serlio  , questa  fabbrica  è 
meglio  intesa  che  le  Terme  Diocleziane,  cd  altre  . 

Vicina  è rantichissima  chiesa  di  s Balbina  officiata  da 
Religiosi  Pij  Operaci,  nella  quale  fiorì  Gcistoforo  Per- 
sona Priore  di  questo  luogo  , eletto  Bioliotecario  Vati- 
cano 1’ anno  1484.  Sotto  r Aitar  maggiore  di  questa 
chiesa  si  custodiscono  i Corpi  delia  sud.  Santa  , di 
s.  Qiiirino  suo  Padre , e di  altri  cinque  Ss.  Martiri . In 
questa  contrada  fu  anticamente  il  Tempio  di  Silvano. 

Da  una  stradella  dietro  alla  detta  chiesa  vi  condurre- 
te a quella  di  s.  Sabba  Abatedi  Cappadocia  ; dove  con- 
servasi Io  Scapularedi  questo  Santo,  miracolosa  ne!  sa- 
nar molte  infermiti  . Vedesi  quivi  un  bel  Sepolcro  anti- 
co di  marmo  , stimato  di  Vespasiano  , e Tito  Impp. 

Poi  alla  chiesa  di  ?.  Prisca,  già  abitazione  delle  Ss. 
Aquila  , e Priscilla  , illustrata  dalla  presenza  di  s.Pietro 
Apostolo , che  vi  convertì  alla  Fede , e vi  battezzò 
molti  Gentili  , fra’  quali  la  medesima  s.  Prisca  , e il 
di  lei  Padre  Console  Romano  ; e vi  si  conserva  ancor’ 
oggi  il  vaso  che  usava  il  Santo  nel  battezzare.  Fu  que- 
stachiesa  ristorata  più  volte  da’  Pontefici  , e dal  Card.- 
Francesco  Maria  Casini  Titolare  , che  vi  fece  ancora 
alcune  Cappelle  . In  questo  contorno  pongono  alcuni 
ilntiquarj  i’  antico  Tempio  di  Diana,  e le  Tenne  di  De- 
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Decio,  il  Palazzo  di  Trajano  , eie  Terme  Variane. 
Nel  Pontificato  d’ Innoc.  X.  vi  è stata  posta  la  sepoltura 
degli  Ebrei,  che  ph’ma  era  versola  Porta  Portese  ; qui 
ancora  fu  il  Vico  Publico  . 

Seguendo  per  l’ istesso  Monte  troverete  la  [chiesa  di 
s.  Sabina  situata  ( come  vogliono  alcuni  ) nell’  istesso 
Tempio  di  Diana,  vicino  al  quale  era  anche  il  Tempio 
di  Giunone  Regina  . Si  conservano  in  detta  chiesa  i Cori- 
pi  della  Santa  Titolare,di  s.  Serapia  sua  Maestra  , e d’al- 
tri Ss.  Martiri  . Nel  Convento  annesso  abit^s.  Dome- 
nico Fondatore  della  Religione  Domenicana  . 

Vi  condurrete  poi  a s,  Alesio  , dove  fu;il  Monastero 
di  s.  Bonifazio  ; ma  prima  vi  era  stato  il  Tempio  di  Er- 
cole : presso  ai  quale  gli  Antiquari  pongono  1’  Armilu- 
stro dove  o si  riponevano  , e conservavano  1’  armi , o si 
esercitavano  nell’  Armi  i Romani . 

Finalmente  riconducetevi  verso  il  Tevere  i c trove- 
rete la  chiesa  di  s.  Maria  Aventina  del  Priorato  di  Mal- 
ta , dove  dicono  essere  stato  il  Tempio'della  Buona  Dea» 
alla  quale  sagrificavano  solamente  le  Donne . Fu  questa 
chiesa  ristaurata  , e di  preziosi  bassirii ievi  ornata  dal 
Cardinal  Giovanni  Battista  Rezzonico,  che  fu  grati 
Priore  di  essa  Religione  di  Malta  ; di  qua  rimirasi  il 
Tevere  , ed  il  Monte  Testaccio  . 

GIORNATA  Q^U  I N T A, 

Balla  Tiazza  dì  Monte  Giord'per  i Monti  Celio  , e Talat, 

A Lia  Piazza  di  Monte  Giordano  sarà  il  principio  di 
questa  Giornata  . Questa  Piazza  vien  così  detta 
Ja  un  tal  Giordano  della  Famiglia  Orsina  , che  nel  Pa- 
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lazzo  ivi  sit  Ito  abitava.  Scentiando  verso  I’  Orologi® 
della  Chiesa  Nuova  , avrete  a filano  dritta  il  nuovo  Pa- 
lazzo de’  Stampa , e a mano  manca  quello  de’  Camerata . 
Voltando  poi  alla  sinistra  incontrerete  la  chiesa  di  San 
Tommaso  in  Parione , fatta  con  disegno  di  Francesco  da 
Volterra  , e contiguo  ad  essa  è il  Coilagio  Nardini . 

Portatevi  alla  Piazza  di  Pasquino,  cosi  detta  da  un’ 
antica  Statua  ivi  situata  , e riputata  eccellente  ; sebbene 
peri’  ingiurie  del  tempo  è ridotta  ad  un  Tronco  quasi 
diJOforme  , e chiamasi  dal  volgo  Tasquìno-,  perchè  non  è 
venuto  alla  nostra  notizia  il  vero  nome  del  Soggetto  di 
essa . Fu  ritrovata  nel  Palazzo  , che  fu  già  degli  Orsini, 
fabricato  in  detta  Piazza  dal  Card.  Antonio  del  Monte, 
dipoi  delia  casa  Santoboni , ed  in  oggi  deH’Eccma  Casa 
Braschi  Onesti  , che  lo  hanno  fatto  riedificare  di  nuo- 
vo con  Architettura  del  Cav.  Morelli . - 

Quasi  dirimpetto 'è  la  chiesa  della  Natività  di  N.  S., 
deir  Archiconfraternita  degli  Agonizanti  . Vi  si  con- 
servano insieme  con  diverse  Sacre  Reliquie , le  Fascio 
del  Ss.  Bambino  Gesù  . 

Conducetevi  alla  chiesa  di  s.  Pantaleo  de’  PP.  delle 
Scuole  Pie  architettata  da  Antonio  de  Rossi  . 

Più  oltre  è il  Palazzo  de’  Massimi , fabricato  con  ar- 
chitettura di  Baldassareda  Siena  , e ornato  da  Daniele 
da  Volterra  , con  pitture  , Statue  , e bassiriìievi  singo- 
lari . In  questo  Palazzo  l’anno  1455.  fu  esercitato 
per  la  prima  volta  il  nobile,  e maraviglioso  ritrova- 
mento della  Stampa  da  Corrado  Sutcynheym  , e Arnol- 
do Pannartz  Tedeschi  ; e i primi  libri , che  quivi  sì 
stampassero  , furono  s.  Agostino  della  Città  di  Dio  , c 
Lattanzio  Firraiano  . 

Proseguite  verso  la  strada  della  Valle , il  cui  sito  de- 
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presso  fa  congetturare  , essere  qui  stato  lo  stagno  , che 
era  negli  Orti  d’Agrippa  appresso  le  sue  Terme , dove 
Nerone  era  solito  di  celebrar  notturni  convitti , come  si 
legge  in  Tacito  . Qiiindi  portatevi  al  Palazzo  de’  Cesa- 
rini  , dovecredesi  essere  stato  il  Portico  di  Filippo. 
Vicino  è l’altro  Palazzo  de’Cavalieri,  e contiguo  ad  esso 
la  chiesa  di  s.  Elcna  de’ Credenzieri . Dietro  a questa  è 
r altra  chiesa  delle  Monache  di  s.  Anna  unita  col  Mona- 
stero delie  medesime  . La  Cappella  maggiore  fu  archi- 
tettata  dal  Cav.  Rinaldi , le  pitture  sono  di  Michel’ 
Angelo  Troppa,  gli  Angeli  furono  scolpiti  da  Paolo 
Naldini , e Lorenzo  Ottone  , il  quadro  dellaB.V.M.,c 
s.  Anna  fu  colorito, da  Bartolomeo  Cavarozzi , ed  alcu- 
ne pitture  di  Pierino  del  Vaga  : L’  altro  dicontro  con  s. 
Giuseppe,  e s. Benedetto  , è del  Savonanzi,  allievo 
di  Guido  Reni  : La  volta  della  chiesa  è di  Giuseppe 
Passeri  : Tra  le  Sacre  Reliquie,  che  qui  si  custodiscono» 
si  venera  l’anello  di  s.  Anna  . Segue  la  piccola  chiesa  di 
s.  Sebastiano  de’  Mercanti , dove  sono  parimente  buone 
pitture,  fra  le  quali  il  S.  Sebastiano  nell’  Aitar  maggio- 
re è opera  del  Cav.  d’  Arpinq  . 

Passando  per  la  Piazza  dell’  Olmo  , cosi  detta  da  un*! 
Arbore  di  tal  nome,  che  ivi  pochi  anni  sono  verdeg- 
giava , vi  condurrete  alla  Parrocchiale  di  s.  Nicola  de’ 
Cesarini , tenuta  da’  PP.  Somaschi  . Troverete  poi  in- 
contro il  nuovo  Collegio  eretto  da’  PP.  delle  Scuole  Pie 
con  architettura  di  Girolamo  de  Marchis  per  uso  delle 
Scuole,  che  erano  in  s,  Pantaleo  . Indiai  palazzo  della 
FamigliaStrozzi,ealIa  chiesadell’Archiconfratcrnitadel- 
le  Stimate  di  s.  Francesco , fabbricata  con  disegno  di 
Antonio  Canavari . Il  quadro  dell’  Aitar  maggiore  è 
opera  di  Francesco  Trevisani , quello  nella  Cappella  de* 
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Ss.  Quaranta  , è lavoro  di  Giacinto  Brandi , e la  volta 

della  chiesa  è di  Luigi  Garzi . 

Non  molto  lontano  è il  Palazzo  de’Spinola  , e dirim- 
petto quipllo  dei  fu  Card.  Ginnasio  , fatto  Monastero  di 
Monache  , e Seminario  di  Studenti , sotto  il  quale  è U 
chiesa  di  s.  Lucia  detta  delle  Botteghe  oscure  , dove  an- 
ticamente era  l’ ingresso  del  Circo  Flaminio  , e il  Tem- 
pio d’Èrcole,  e delle  Muse.  Sopra  la  porta  di  detta  chie- 
sa vi  è r immagine  della  B.  V.  scolpita  da  Pompeo  Fe- 
rucci  ; e in  una  cappella  a mano  destra  vi  è il  Sepolcro 
del  Card.  Ginnasi  , le  cui  Statue  sono  di  Giuliauo  Fi- 
nelli  : ma  i Putti  di  sopra , e 1’  altro  Deposito  di  Fausti- 
na Ginnasi  sono  di  Giacomo  Antonio  , e Cosimo  Fa-, 
nelli  . Andate  poi  al  Monastero  delie  Monache  , e Zitel- 
le di  s.  Caterina  de’  Funari  eretto  nel  mezzo  del  Circo 
Flaminio,  fatto  da  quei  Flaminio,  che  fu  ucciso  da 
Annibaie  presso  al  Iago  Trasimeno  . Principiava  il  detto 
Circo  in  Piazza  Morgana  alla  chiesa,  c Ospizio  di 
s.  Stanislao  de’ Polacchi,  che  prima  si  diceva  s.  Salvato- 
re in  Pensili , e terminava  dove  é il  Palazzo  de’Mattei. 
Entrate  nella  chiesa  annessa  al  detto  Monastero'  archi- 
tettata  da  Giacomo  della  Porta,  evi  vedrete  pitture 
d’ Annibaie  Caracci,  di  Federico  Zuccari, del  Muziani  , 
e d’altri  valenti  Autori . Osservate  poi  il  d.  Palazzo  de’ 
Mattei  architettato  dal  Maderno  , in  cui  sono  molte  sta- 
tue , e bassirii ievi  antichi,  e pitture  dell’  Albano,  Lan- 
franchi , Domenichino  , e di  alcuni  allievi  del  Caracci  . 

Seguitate  alla  Piazza'de  i Capozucchi  , dove  è una 
vaga  fontana  : poi  alla  chiesa  di  s.  Maria  in  Campitelli , 
rifabricata,  e ornata  di  bellissima  facciata  dal  Popolo 
Romano  ntl  Pontificato  d’ Aless.  VII.  per  V(»to  fatto  in 
tempo  di  peste , Sono  in  essa  cospicue  due  cappelle.  > 
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r una  a destra  dedicata  as.  Anna,  il  cui  quadro  Fu  dipin- 
to da  Luca  Giordani  T altra  incontro  depli  Altieri  , 
nella  quale  fu  colorita  la  Nascita  di  s.Gio.Batt.  da  Gio. 
Battista  Gaulli  detto  Baciccio  . Riverite  nell’ Aitar 
maggiore  un’  Immagine  della  B.  Vergine  trasportatavi 
dalla  chiesa  di  s.  Maria  in  Portico  , la  quale  è scolpita 
in  profili  d’  oro  dentro  una  raragemma  di  Zaffiro,  che 
ha  un  palmo  in  circa  di  altezza,  e mezzo  palmo  di  lar- 
ghezza , da  i Iati  vi  sono  ancora  scolpite  in  due  smeral- 
di le  Teste  de’ Ss.  Apostoli  Pietro  , e Paolo . Vedrete 
poi  i!  nuovo  Convento  de  i PP.  della  Congreg.  della 
Madre  di  Dio  , che  hanno  in  cura  questa  chiesa  ; e di- 
rimpetto il  Palazzo  Paluzzi  Albertoni . Alla  sinistra  del- 
la Pipza  vedrete  un  angolo  del  Monastero  di  Torre  di 
Specchi , fondato  da  s.  Francesca  Rom.,  e nella  sua  stra- 
da anteriore  le  chiese  de’  Ss.  Andrea , e Leonardo  degli 
Scarpellini  , e della  Compagnia  di  s.  Orsola;  e a man 
sinistra  passerete  sotto  un’  Arco  , vicino  al  quale  è la 
chiesa  di  s.  Gio.  Evangelista  de’  Saponari  . 

Anderete  in  Piazza  Montanara  , circa  la  quale  antica- 
mente fu  la  Porta  Carmentale  , e il  Foro  Olitorio,  dove 
era  la  colonna  chiamata  Lattaria  , perchè  (come  scrive 
Pesto)  vi  si  portavano  i Fanciulli  da  lattarsi . E qui  da' 
un’Ara,o  Altare  di  Giunone  Preside  de’Matrimonj. (per- 
ciò cognominata  Juga)  cominciava  la  strada  Jugaria,che 
per  le  radici  del  Campidoglio  conduceva  al  Foro  Rom. 

A man  destra  vedrete  una  parte  del  Teatro  di  Mar- 
cello, innanzi  al  quale  fu  la  Curia  Ottavia  , col  portico 
pure  di  questo  nome,  edificato  da  Augusto  in  onore  di 
Ottavia  sua  Sorella.  5i  stendeva  il  detto  Portico  da 
s.  Nicola  in  Carcere  fino  a s.  Maria  in  Portico  ; e fra 
queste  due  chiese  al  tempo  di  Lucio  Patino  se  ne  vede- 
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vane  I vestigi  > avanti  la  chiesa  di  s.  Omobono  » si  ve-  I 
dono  nelle  Cantine  reliquie  della  Curia  , e Portico  di  i 
Ottavia;  dal  qual  Portico  anche  la  sudetta  chiesa  di 
s.  Omobono  , prima  che  fosse  conceduta  a i Sartori  , 
si  chiamava  di  s.  Salvatore  in  Portico  , come  scrive  il 
Fanucci  al  lib.4.  cap.  34. 

Piu  oltre  è la  chiesa  di  s.  Nicola  in  Carcere , perchè 
stimasi  edificata  nel  sito  dell’ antico  Carcere  di  Claudio  ^ 
Decemviro  , in  cui  un  Vecchio  condannato  a morir  di 
fame  fu  mantenuto  in  vita  dalla  figliuola , che  lo  alimen- 
tò col  proprio  latte  , come  riferisce  Pesto  : benché  Pli- 
nio scrive  , che  non  il  Padre,  ma  la  Madre  fosse  ali- 
mentata in  tal  modo  dalla  Figlia.  Per  quest’atto  d’amo- 
lìliale  fu  eretto  un  tempio  alla  Pietà  da  C.  Q^uinzio  , c 
M.  Attilio  Consoli  nel  luogo,  dove  fu  poi  fabricato  da 
Augusto  il  Teatro  di  Marcello  . 

Appresso  fu  il  Tempio  di  Giano  cor  due  Porte  , che 
nella  guerra  si  aprivano , e nella  pace  si  tenevano  chiu- 
se : e da  essoanche  la  strada  vicina  fu  chiamata  Vico 
di  Giano  . 

Segue  la  chiesa  di  s.  Galla,  già  detta  di  s.  Maria  in 
Portico  per  l’Immagine  della  B.V.  trasportata  alla  chie- 
sa di  s.  Maria  in  Campitel.Ii  . Fu  edificata  in  una  parte 
de’  Portici  di  Ottavia  , che  comprendevano  in  se  i due 
Tempi  di  Apollo  , e Giunone  fatti  da  Metello  . In  que- 
sta chiesa  era  la  casa  paterna  di  detta  Santa,  che  fa.  fi- 
gliuola di  Simmaco  uomo  Consolare,  fatto  uccidere  dal 
Re  Teodorico’.  Fu  riedificata  dal  Duca  D.  Livio  Odes- 
calchi  nipote  d’ Innoc.  XI. , ii  quale  vi  fece  un  Ospizio 
per  i poveri  Pellegrini  , Convalescenti , ed  altri , che 
non  hanno  ricovero  : ed  il  Duca  D.  Baldassare  Odcscal- 
chi  lolla  ultimamente  accresciuto  di  nuove  fabriche  . 
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Più  oltre  è la  piccola  Chiesa  di  s.  Aniano  de’  lavoran- 
ti Calzolari  . 

A man  sinistra  vi  condurrete  alla  chiesa  di  5.Gio. 
Decollato  , dove  è la  Compagaia  della  Misericordia 
eretta  da  principio  in  S.Biagio  della  Pagnotta  a strada 
Giulia  l’anno  1488. . Nel  primo  Altare  a destra  il  qua- 
dro con  la  Nascita  di  5.Gio.  Batt.  è opera  di  Giacomo 
Zucca.  Nel  secondo  di  S. Tommaso  con  altri  Apostoli  è 
>d  un  allievo  del  Vasari  . Nel  terzo  la  Visitaz.  della B. 
V.,  ed  altre  pitture  sono  dei  Roncalli . NeH’Altar  mag- 
giore il  quadro  con  la  Decorazione  di  S.  Gio.  Batt.  fu 
colorito  dal  sudettoVasari:  e sei  Santi  nell’arco  superio- 
re sono  di  Gio.  Cosci  . Dall’altra  parte  il  S.  Giovanni 
posto  nella  caldaja  con  altre  figure  è di  Battista  Naidini, 
che  fece  anche  altre  pitture  di  sopra  , c i laterali  dell* 
ultimo  Altare  , come  anche  la  Gloria  di  sopra  , furono 
dipinti  da  Jacopino  dei  Conte  Fiorentino  . Entrate  nel 
contiguo  Oratorio  parimente  ornato  di  bellissime  pittu. 
re  . Nell’Altare  la  Deposizione  di  N.  Sig.  dalla  Croce, 
è delle  migliori  opere  del  sudetto  Jacopino  , i Ss.  An- 
drea , e Bartolomeo  , c i laterali  sono  di  Frane.  Sal- 
viati  . L’istoriedi  ^.Zaccaria  coll’Angelo,  di  s. Giovan- 
ni che  predica  , e del  Battesimo  di  Gesù  Cristo  sono 
del  medesimo  Jjcopino  . La  prigionia  del  S. Precursore 
fu  colorita  da  Battista  Franco  Veneziana  : la  Cena  di 
Erode  col  Ballo  d'Erodiade  da  Pirro  Ligorio  Napoli- 
tano : la  VHsitaz.  di  M.  V. , e la  Nascita  di  S.Gio.  Bat- 
tista dal  sudetto  Salviati . Appresso  potrete  vedere  il 
Cimitcrio.de’Giustiziati  . Poco  lontana  è la  chiesa  di 
S.Eligio  de’  Ferrari  fabricata  nella  stessa  contrada  dove 
fu  l’antico  Foro  piscario  . 

La  prossima  chiesa  di  S.Giorgio  in  Vclabro , e coc? 


1 


§8  Giornata  ^ìnta 

rottamente  ne’tcmpi  meno  eruditi  ad  niellus  ^uretmit 
offiziata  da’  PP.  Agostiniani  scalzi  , ha  ritenuto  1’  anti- 
ca denominazione  Velabro  . In  poca  distanza  della  det- 
ta chiesa  ( ristorata  dal  Card.  Giuseppe  Renato  Impe- 
riali nell’anno  1703.)  corre  un’  acqua  chiamala  dagli  ; 
Antichi  lutttrna  , e da’Moderni  la  Fontana  di  S.  Gior- 
gio , con  la  quale  pochi  anni  sono  è stata  eretta  una 
Cartiera,  ed  una  Ferriera. 

Di  qui  cominciava  l’antico  Foro  Boario:  e perciò 
vedrete  appresso  la  chiesa  un’Arco  di  marmo , dedicato 
da’ Negozianti  di  detto  Fft'o  all’ Imperadore  Settimio  ; 
Severo.  Quasi  incontro  vi  è un’  altro  Arco  di  quattro  i 
prospetti , stimato  erroneamente  Tempio  di  Giano  Qiia- 
drifronte  : essendo  uno  di  quei  Giani , o Portici  , che 
erano  in  ogni  regione  fatti  per  commodo  de’Trafficanti . 

Vedrete  alle  falde  del  Palatino  l’antichissima  chiesa 
di  S. Anastasia , fatta  edificare  da  Apollonia  Matrona 
Romana  circa  l’anno  300.  per  onorifica  sepoltura  della 
Santa.  Fu  poi  ristorata  da  molti  sommi  Pontefici , e spe- 
cialmente da  Urbano  Vili.  Il  Card.  Nugnd  de  Cunha 
Portoghese,  essendone  Titolare,  ha  fatto  rifabricare  , 
e abbellire  la  chiesa, e Sagrestia.  Venerate  in  essa  il  cor- 
po della  S'anta  con  la  di  lei  statua  scolpita  da  Ercole  Fer- 
rata. Osservatela  Tribuna  ricca  di  marmi  , c depositi 
della  Famiglia  Febei  con  pitture  di  Lazzaro  Baldi,  e 
con  due  bellissime  colonne  di  marmo  detto  Porta  Santa, 
che  la  sostengono  . Tra  la  chiesa,  e il  principio  delia 
strada  per  cui  si  ascende  all’orto  dell’A ventino  , detto 
anticamente  Clivo  Pubblico  , vi  era  il  Tempip  delli  Dei 
tribero.  Libera  , e Cerere  fatto  daPostumio  Dittato, 
re  con  altri  Tempi  pure  di  Cerere  , e di  Flora  . 

Voltando  a sinistra  vedrete  in  una  Valle  tra  i due 
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Monti  Palatino  , e Aventino  , detta  anticamente  Marzia 
ed  ora  de’Cerchj  , un  gran  Concavo  di  figura  ovaie  > 
che  serve  ad  uso  di  Orti . Qiiivi  era  il  Circo  Massimo, 
luogo  , che  fu  destinato  dal  Re  Tarquinio  Prisco  , do- 
po la  vittoria  avuta  contro  i Latini,  al  corso  de’CavaIli,e 
delle  Carrette;  e il  Re  Tarquinio  Superbo  lo  stabili  eoa 
sedili  di  legno:  Giulio  Cesare  lo  fabbricò  con  pompa  , e 
grandezza  rendendolo  capace  di  260.  mila  Spettatori  , 
come  scrive  Plinio  nel  lib,  35.  cap.  I j. , vi  aggiunse 
inoltre  TEuripo  , che  altro  non  era  , che  una  fossa  pie- 
na d’Acqua  circondante  il  vacuo  del  Circo,  dove  ne’ 
spettacoli  si, iji^cidevano  Coccodrilli , ed  altri  animali 
acquatici , ^TjFacevano  combattimenti  Navali . Era  il 
Circo  diviso  da  un’intramezzo  , intorno  al  quale  corre- 
vano le  Carrette  , e i Cavalli  : nelle  due  estremità  era- 
no le  Mete  , e nel  mezzo  il  Tempio  del  Sole  , al  quale 
era  dedicato;  e appresso  a questo  ergevasi  l’Obelisco 
postovi  da  Augusto  , oggi  esistente  nella  Piazza  del  Po- 
polo . Poco  distante  fra  altre-statue  de’falsi  Dei  vi  era 
l’altro  Obelisco  condottovi  da  Costanzo  , oggi  esisteniè 
nella  Piazza  di  ^.Gio.  Laterano. 

Osserverete  a sinistra  nel  Monte  Palatino  gran  resi- 
dui degli  ultimi  sedili  del  medesimo  Circo, dove  si  con- 
giungeva col  Palazzo  Im.pcriale  . Proseguendo  il  ca- 
mino , dovfe  siete  per  voltare  alla  chiesa  di  S. Gregorio, 
fu  la  Porta  dell’antica  Citta  di  Romolo  , chiamata  B^o~ 
lasciate  a man  sinistra  la  d.  chiesa, e andatevene 
a quella  de’ Ss. Nereo , ed  Achilleo,  dove  riposano  i 
loro  Corpi  , fabbricata  appresso  il  Tempio  d’Iside  . 

Passate  di  poi  alla  chiesa  , e Monastero  di  S.Sisto  de’ 
Domenicani,  situata  nella  Regione  della  Piscina  publi- 
ca,  la  quale  era  un  Bagno , dove  il  Popolo  si  andava  a 
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Javare  . Riposando  in  detta  chiesa  i Corpi  de’  Ss.Feli- 
ce  , eZcfììrino  , Antero  , Lucio  , e Luciano  Pontefici, 
e Martiri,  e de’Ss,5otero  , Partenio  , Lucio  , e Giulio 
Vescovi , e Martiri . 

Uscirete  dalla  Città  per  la  porta  già  detta  Capena  , 
ed  Appia,  ora  di  S.Sebastiano  , e per  un  miglio  in  circa 
di  strada  retta  vi  condurrete  alla  chiesa  di  questo  Santo. 
Vedrete  in  essa  il  luogo  , chiamato  dal  Bosio  , c dal  Ba- 
ronio  il  Cimiterio  di  Calisto  , dove  furono  sepolti 
374000.  Martiri , detto  comunemente  da  noi  Catacom- 
be , perchè  è profondo , e cavato  vicino  alle  tombe. 
In  detto  luogo  per  alcun  tempo  stetter«afc  Corpi  de’ 
Ss.  Pietro  , e Paolo,  per  lo  che  da^^stasiu  Bi- 
bliotecario vien  chiamato  Basilica  degii^iostoli . Ivi 
si  radunavano  il  Pontefice,  c i Cardinali  a far  le  loro 
funzioni  nelle  gravissime  persecuzioni,  che  pativano 
di  quei  tempi  . Visitate  sotto  la  chiesa  altri  Cimiteri  , 
stati  negli  stessi  tempi  ricovero  de’  Cristiani  persegui- 
tati . Scip.Card. Borghese  ridusse  questo  Santuario  nel- 
la forma  presente  , ed  acciocché  non  restasse  privo  del 
culto  dovutogli  , v’introdusse  i Monaci  di  S Bernardo  . 
Nella  prima  cappella  à destra  quando  entrate  , fra  mol- 
te insigni  Reliquie  , che  ivi  si  custodiscono,  venerate 
il  Capo  di'  S.  Calisto  P.,  e M.  ; un  Braccio  di  S. An- 
drea Apostolo  ; un  altro  del  S.  Martire  Titolare  ; e due 
Frezze  , con  le  quali  fu  saettato  ; una  Pietra  , su  la  qua- 
le il  Nostro  Redentore  lasciò  impresse  rOrme  de’suoi 
piedi  5 quando  comparve  a S.  Pietro  ; e alcune  di  quel- 
le Spine,  con  le  quali  fu  coronato  nella  sua  Passione. 
Osservate  poi  la  cappella  , che  il  Pontefice  Clem.  XI, 
ha  rifatta,  e ornata  di  preziosi  marmi  in  onore  di  S.Fa- 
biano  P. , e M.  ( il  Corpo  del  quale  è in  questa  chiesa 
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con  architettura  del  Cav.  Fontana  , Barigioni , e Spec- 
chi ; sono  in  d.  chiesa  sepolti  i Principi  D.  Orazio  , e 
D.Carlo  Albani  l’uno  Fratello  , e l’altro  Ncpotc  del 
sud.  Pontefice.  Passate  alla  cappella  di  S.  Sebastiano 
( dove  riposa  il  suo  Corpo  ) rifabricata  con  disegno  di 
Ciro  Ferri  dal  Card.  Frane.  Barberini  . 

Tornando  per  la  medesima  Porta  fuori  della  chiesa  > 
c voltando  a destra , più  oltre  nella  Via  Appia  , vedrete 
il  Sepolcro  di  Metella  , costrutto  di  travertini  Ojuadmi 
in  forma  rotonda  . Fu  Cecilia  Metella  figliuola  di  Me- 
tello 5 il  quale  poiché  soggiogò  l’Isola  di  Creta  , detta 
oggi  Candia , fu  cogn^inato  Cretino . Si  vedono  in 
questo  nobile  Edilìzio  Ce  armi  della  Famiglia  Gaetana, e 
sopra  esso  una  Testa  di  bue  , dalla  quale  stimasi  pren- 
desse questo  luogo  il  moderno  nome  di  capo  di  Bove  . 

Quivi  parimente  vedrete  il  Circo  ( come  gli  Anti» 
quarj  tutti  credono)  d’Antonino  Caracalla  , nel  mezzo 
era  un’Obelisco  rotto  , e giacente,  che  fu  poi  traspor- 
tato , ed  eretto  in  Piazza  Navona  da  Innoc.  X. 

Ritornando  per  la  strada,  che  conduce  verso  la  Pen- 
tadi S.Sebastiano  , arriverete  ad  un  piccolo  Tempio  ro- 
tondo , fabbricato  nel  sito  dove  N .S.  G.  C.  apparve  a 
S.Pietro  , mentre  l’Apostolo  fuggiva  di  Roma  , come 
scrivono  Egisippo  , ed  altri . Più  oltre  ne  troverete  un’ 
altro  cretto  nel  sito  dove  il  medesimo  Signor  Nostro 
sparì  dagli  occhi  del  Santo  . Dirimpetto  a questo  è la 
strada  Ardeatina  , la  quale  sbocca  nella  Campagna,  e 
attraversa  la  strada,  che  è da  S.  Paolo  a S.Sebastiano  . 
Troverete  appresso  un  piano  allagato  d’acqui  minera- 
le, che  chiamasi  corrottamente  Acquataccio,  che  vuol 
dire  , Acqua  d’Accio  , da  Aci  giovinetto  amato  da  Be- 
rccintu  . Ad  esso  vengono  le  Pecore  , ed  altri  animali. 
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che  patiscono  di  Scabbia  , o di  simili  infermità  , e gua- 
riscono ivi  lavandosi . Osserverete  per  questa  strada 
alcuni  edifizj  distrutti , che  erano  sepolture  di  Famiglie 
nobili  , spogliate  de’loro  ornamenti . 

Rientrando  nella  Città  per  la  sud.  Porta  di  s.  Seba- 
stiano , incamminatevi  per  la  strada  maestra  , che  vi 
condurrà  alla  chiesa  di  s.  Cesareo  Diaconia  Cardinali- 
zia  . Voltando  poi  a destra  , conducetevi  ali’  al/ra  Porta 
della  Città  chiamata  Latina  , dove  èia  chiesa  dedicata 
a s.Gio.  Evangelista,  rifabricata  da  s.  Adriano  1. , indi 
unita  nel  1144.  alla  Basilica  di  s.  Gio.  Laterano  , che 
del  i58<5.  la  concesse  a i PaJri^calzi  della  ^4e^cede  . 

La  Cappelletta  contigua  alla  #tta  chiesa  chiamasi  s. 
Gio  /«  Oleo  , ed  è luogo  dove  il  s.  Apostolo  fu  messo 
nel  bagno  d’ Olio  bollente.  Nel  1658.  la  fece  rifabrica- 
re  il  Card.  Francesco  Paciucci  con  architettura  del 
Borromini  :e  fu  ristorata  da  Clem.  XI.  , in  essa  credesi 
siano  riposti  tutti  gli  strumenti  del  iMartirio  del  Santo;e 
i Capelli, e' il  Sangue  che  per  la  rasura  gli  uscì  dal  capo. 

Proseguendo  il  camino  verso  la  chiesa  di  s.  Gio. 
in  Laterano  troverete  il  fiumiccllo  detto  la  Marrana, 
che  entra  in  Roma  per  un’ antica  Porta  murata,  già 
detta  Gabiusa , perchè  per  essa  si  andava  a i Gabbi  , 
Terra  de’  Sabini  chiamata  oggi  Gallicano  , Questo  fiu- 
micelio  scaturisce  in  un  Castello  chiamato  Marino  , c 
da  alcuni  è creduto  Rivo  dell’acquaAppia;  da  altri  dell’ 
acqua  Crabra  . 

Avanzandovi  di  pochi  passi  giungerete  alla  Basilica 
di  s-  Gio.  in  Laterano  , cosi  detta  da  Plauzio  Lacerano  , 
che  quivi  ebbe  la  sua  abirazìònc  , e fu  uno  de  i capi  del- 
la congiura  contro, Nerone  . Costantino  donò  tale  abi- 
tazione al  Pontefice  s.  Silvestro  , indi  vi  fece  la  chiesa  > 
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che  dicevasi  la  Basilica  di  Costantino  . Q^ià  giunto  eti- 
1 trerete  prima  nel  Tempio  di  s.  Gio.  in  Fonte  fabbricato 
i dal  d.  Imperatore  con  numerose  colonne  di  porfido  , e 
con  vasi , lampade  , e figure  d’ oro  , e d’  argento  : delle 
! quali  ricchezze  rimasto  privo  , fu  poi  con  nuova  magni- 
i licenza  ornato  da  Urb.  Vili.  Vedrete  sù  le  mura  di  esso 
' pitture  di  celebri  Autori  ; c nel  mezzo  la  preziosa  Con- 
ca di  paragone  , in  cui  fu  dato  il  Battesimo  al  detto  Co- 
stantino ; nella  cupola,  che  vi  è sopra  , diversi  fatti  del- 
la B.  Vergine  dipinti  da  Andrea  Sacelli  . L’uria  delle  due 
cappelle  laterali  dedicata  a s.  Gio.  Battista , era  prima 
una  Camera  de!  medesimo  Costantino  . Le  pittare  che 
in  essa  vedrete, sono  di  Gio.  Alberti,  e la  Statua  fu  scol- 
pita dal  celebre  Donatello  . Si  custodiscono  quivi  delle 
Reliquié  de’  Ss.  Apostoli  Giacomo  , Matteo,  e Tad- 
deo » de’  Ss.  Innocenti , e delle  Ss.  Marra  , e Maddalena. 

L’  altracappelia  dedicata  a s.  Gio.  Evangelista  fu  pa- 
rimente arricchita  con  parte  delie  Reliquie  , che  si  con- 
servano nella  Cattedrale  di  s.  Giovanni . I quadri  sono 
del  Cav.  d’  Arpino  , e la  statua  del  Santo  è modello  di 
Gio.  Battista  della  Porta  . 

Visitate  poi  1’  Oratorio , e chiesa  di  s.  V^enanzio  fab- 
bricata nel  5)0.  da  Gio.  IV.  Ponte  ice  con  Tribuna  di 
Mosaico,  e dedicata  a i Ss.  Venanzio,  Donnione  , Ana- 
stasfojMauro,  Asterio,  Settimio,  Sulpiciano,  Lelio, An- 
tiocheno,Pauliano,  e Cajano  Martiri,  i Corpi  de’quali 
fece  qui  trasportare  dalia  Dalmazia  , c ripórre  il  detto 
Pontefice  . Evvi  anche  un  altare  eretto  ad  una  mitraco- 
losa  Imagine  dèlia  B.  V.  dalla  Casa  Ceva  con  architet- 
tura del  Rinaldi . Nel  Portico  di  questa  chiesa , che  ia 
oggi  pare  sia  separato  da  essa  , Anastasio  IV.  fece  due 
Tribune  di  Mosaico  con  due  Altari , in  uno  de’  quali  ci«- 
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pose  i Corpi  delle  Ss.  Ruflìna  , e Seconda  ; nell’  altro  ì 

Corpi  de’  Ss.  Cipriano  , e Giustina  Martiri . 

Passate  ora  alla  Basilica  di  S.  Gio. , dove  vedrete  la 
Nave  traversa  nobilmente  ornata  da  Clem.  Vili,  con 


marmi,  e soffitto  dorato,  e il  resto  della  Basilica  tutto  ri- 
rovato  da  Innoc  . X.con  disegno  del  Borromini.  Dodici 
statue  di  finissimo  marmo  situate  per  la  Nave  maggiore 
in  altrettante  nicchie  , con  dodici  ovati  sopra  di  esse,  vi 
furono  poste  ultimamente  da  Clem. XI.,  e sono  opere  di 
Scultori , e Pittori  celebri  . Nelle  nicchie  , che  conten- 
gono i dodici  Apostoli,  s.  Pietro, c s. Paolo  furono  scol- 
f5Ìti  da  Monsù  Konot  : s.  Andrea,  s.Giacomo  maggiore, 
Gio.j  e s.Matteo  dalCav.  Camtnillo  Rusconi;  s.Tom-  ‘ 


Dalla  piazza  di  M.Gìor,  per  i Moti.  Celione  Talat.  95 
niaso  , e s.  Bartolomeo  da  Monsìi  le  Gros  : s.  Giacomo 
minore  da  Angelo  de  Rossi:  s. Filippo  da  Giuseppe  Maz- 
zuoli : s.  Simone  da  Francesco  Moratti  ; s.  Taddeo  da 
Lorenzo  Ottoni . Negli  ovati  che  esprimono  12.  Profe- 
ti , Isaia  fu  dipinto  dal  Cav.  Luti  ; Geremia  da  Sebastia- 
no Conca  : Baruch  da  Frane.  T-revisani  ; Daniele  da  An- 
drea Procaccini  : Osea  da  Gio.  Odazj  ; joeleda  Luigi 
Garzi;  Amos  dal  Cav.Giuseppe  Nasini  ; Abdia  da  Giu- 
seppe Chiari;Giona  da  Marco  Bon(ialli;Michca  dal  Cav. 
Ghezzi;e  Nahum  da  Domenico  Maria  Muraduri.  Il  va- 
lore delle  sud.  statue  ascende  a scudi  cinque  mila  per 
ciascheduna  , che  fanno  in  tutto  scudi  sessanta  mila  . 

Riverite  , e ammirate  T Altare  del  Ss.  i'agramcnto  or- 
dinato da  Clem.  Vili,  con  ricchezza,  e magnificenza 
singolare  , sostenuto  da  4.  antiche  , e grosse  colonne  di 
metallo  , che  alcuni  credono  fossero  portate  in  Roma  da 
Tito  , e Vespasiano  fra  le  spoglie  della  Giudea  ; cd  altri, 
che  fossero  fatte  da  Augusto  co’  rostri  delle  Navi  di 
Cleopatra,  e collocate  da  Domiziano  nel  Tempio  di 
Giove  Capitolino  . E’ circondato  di  statue,  marmi , pit- 
ture nobilissime  ; il  suo  Tabernacolo  fatto  di  pietre  pre- 
ziosed’  inestimabil  valore  , è opera  di  Pompeo  Targoni. 
Nel  muro  superioredeU’  Altare  vi  è la  Cena  di  N.  S.  co’ 
i dodici  Apostoli  in  bassorihevo  d’  argento  massiccio  la- 
vorata da  Curzio  Vanni . Vedrete  la  cappella  del  Coro 
con' sedili  di  noce  egregiamente  intagliati,  fatta  dal  Con- 
testabile Filippo  Colonna  con  architettura  del  Rainaldi . 
ir  Deposito  della  Duchessa  di  Pai  uno  sua  Moglie  , è la- 
voro di  Giacomo  Laurenziani  . 

Entrando  nella  prossima  Sagrestia,  osservate  fra  mol- 
te egregie  pitture  il  quadro  deila  Ss.Annunztata  , opera 
stimatissima  di  Michel’  Angelo  Buonaroti  j c nelTAItase: 
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di  essa  ri\ferite  i Corpi  de’  5s.  Crisanto  , e Daria  . Nel 
chiostro  contiguo  potrete  vedere  molti  materiali  de’luo- 
ghi  Santi  di  Gerosolima , con  varie  Iscrizioni  Ebraiche , 
Greche  , e Latine  ; e particolarmente  una  colonna  del 
Palazzo  di  Pilato  . Vi  vedrete  ancora  due  bellissime  se- 
die di  porfido  , usate  negli  antichi  Bagni  de’  Romani  . 
Ritornando  in  chiesa  , alla  destra' della  Sagrestia  mede- 
sima vedrete  un  piccolo  Tabernacolo  , dove  conservasi 
una  venerabil  memoria  del  Nuovo  Testamento,  cioè  , la 
Tavola  , sopra  la  quale  cenò  il  nostro  Redentore 

Vedrete  poi  1’ Aitar  mag.  sostenuto  da  un  bellissimo 
Ciborio, tatto  da  Urb.  V,,  e ornato  da  Aless.  VII.  In  esso 
si  conservano  le  Teste  de’  Ss.  Ap.  Pietro  , e Paolo  chiu- 
se in  due  gran  Busti  d’  argento  gioiellati  ; nel  petto  de’ 
quali  Carlo  V.  Re  di  Francia  aggiunse  un  giglio  d’  oro 
di  gran  peso,  con  alcuni  diamanti , e altre  gemme.  Sotto 
quest’  Altare  sta  rinchiuso  l’ altro  portatile  di  legno,  nel 
quale  celebrò  s.  Pictro,edopo  di  lui  i primi  Ss.Pontetìci 
fino  a s.  Silvestro  . Dirimpetto  è la  Tribuna  di  mosaico 
fatta  dal  Turrita,  ordinata  da  Niccolò  IV^.  Nella  sudetta 
Tribuna  osservate  tra  le  figure  superiori  il  Volto  del 
Ss.  Salvatore,quale  apparve  miracolosamente  nel  giorno 
della  Dedicaz.  di  questa  Basilica;  quante  volte  la  chie- 
sa si  è incendiata  , sempre  è rimasto  illeso  . Inoltre  os- 
serverete il  nuovo  magnifico  Coro  tutto  di  superbo  le- 
gno del  Brasile  fatto  fare  dal  Regnante  Sommo  Pontefice 
PIO  VI.  , per  comodo  di  quel  Rmo  Capitolo. 

Nelle  due  navate  piccole  vedrete  bellissime  cappel- 
le , fra  le  qnali  è quella  vicina  all’Organo,  in  cui  la  Na- 
tività del  Signore , e le  altre  pitture  sono  di  Niccolò  da 
Pesaro  . 11  Valsoldino  scolpì  gli  Angeli  vicini  alla  det- 
ta cappella,  e r arma  di  Clemente  Vili,  sotto  il  dett’Or- 
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^ano  , e le  mezze  figure  laterali  . Il  Davicie  , e T Eze- 
chiele con  altri  ornamenti,  sono  sculture  di  Ambrogio 
Mal  vicino  . Gli  Apostoli  nelle  parti  laterali  all’  Orga- 
no sono  del  Cav.  d’  Arpino,  Nebbia,  Novara,  ed  altri  ; 
r istorie  di  s.  Silvestro  , c Costantino  , che  fondano  la 
Basilica,  sono  del  sud.  Novara,  il  Battesimodel  medesi- 
mo Imperadore  è de!  Pomarancio,  !a  Sped’zioneal  Mon- 
te Sontte,  è del  Nogari,  i quattro  Evangelisti  sopra  l’ar- 
co sono  del  Ciampelli  . Nella  prima  cappella  della  vici- 
na navata,  il  s.  Giovanni  Evangelista  è opera  di  Lazzaro 
Baldi  ; in  quella  della  Famiglia  Massimi,  fatta  con  dise- 
gno di  Giacomo  della  Porta  , il  quadro  con  Gesù  Croci- 
fisso èdi  Girolamo  Sicciolante.  Dall’altra  parte,  il  s.Ila- 
rio,  e le  altre  pitture,  sono  di  Monsù  Guglielmo  Borgo- 
gnone . Nella  cappella  della  Famiglia  Santorj,  architet- 
tata da  Onorio  Bonghi, si  vede  un  Crocifisso  di  marmo, 
scolpito  da  Stefano  Maderno,  oltre  il  Deposito  del  cele- 
bre Card.  Santorj  di  s.  Severioa  , il  quale  è scultura 
di  Giuliano  da  Carrara  . Le  pitture  nella  volta  di  detta 
cappella  si  stimano  di  Baccio  Ciarpi,  maestro  di  Pietro 
da  Cortona  . Osserverete  ancora  i vaghi  Depositi,  che 
adornano  molte  parti  di  questa  Basilica  , nel  mezzo  del- 
la navata  grande  quello  di  Martino  V.  fatto  di  metallo  . 

E’  degna  di  considerazione  la  nuova  , e vaghissima 
cappella  fatta  erigere  dalla  san.  me.  di  Clenr  XII»  con 
architettura  d’  Alessandro  Gallilei  ornata  di  preziosi 
marmi , metalli , statue  , bassirilievi , e stucchi  dorati . 
11  quadro  dell’  Altare  con  s.  Andrea  Corsini  fu  dipinto 
rial  celebre  Guido  Reni, coniato  da  Agostino  Masucci, e 
ridotto  a mosaico  dal  Cav,  Cristofani  . Il  bassorilievo 
Sopra  il  medesimo  è lavoro  d’  Agostino  Cornacchini:  le 
statue  della  Innocenza  , e della  Penitenza  sono  di  Bar- 
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tolomeo  PincelIotti,queIle  nelle  nicchie  che  rappresen- 
tano le  4.  Virtù  Cardinali  , sopra  bassirilievi  con  al- 
cuni fatti  del  sud.  Santo  furono  scolpite  da  Agostino 
Cornacchini  ; la  Prudenza , s il  bassorilievo  da  Monsù 
Adami  : da  Filippo  Valle  la  Temperanza  , e il  bassori- 
lievo da  Bartolomeo  Benaglia  : da  Giuseppe  Rusconi  la 
Fortezza,  e il  bassorilievo  da  Monsù  Anastasio  . Il  De- 
posito del  Card.  Nerio  Corsini  Seniore  è opera  di  Gio. 
Battista  Maini , che  fece  il  modello  della  bellissima  sta- 
tua del  sud.  Pontefice  gettata  in  metallo  da  Francesco 
Giardoni,  e posta  nel  Deposito  incontro  sopra  Urna  an- 
tica singolarissima  di  porfido  . Le  due  statue  laterali  rap- 
p.’’esentanti  l’Abbondanza,  eia  Magnificenza  furono 
scolpite  in  marmo  da  Carlo  Monaldi  : la  Pietà  nel  sot- 
terraneo è di  Antonio  Montanti,  i marmi  furono  opera- 
ti dal  Cerrotti, restando  chiusa  quella  cappella  da  bellis- 
sima cancellata  di  ferro  con  lavori  di  metallo  dorato  da 
Pietro,  e Francesco  Ceci,e  i torcieri  sono  dello  Spigaci. 

Uscendo  poi  per  il  vaghissimo  Portico  tutto  incrosta- 
to di  bellissimi,  e ben  disposti  marmi,  e Bassirilievi  rap- 
presentanti alcuni  fatti  de’  due  Ss.  Gio.  , vedesi  un’  an- 
tica statua  di  Costantino  trasferita  qui  dal  Campidogl  io. 

Passate  poi  ad  osservare  la  magnifica  facciata  fatta 
inalzare  dal  sud.  Pontefice  col  disegno  del  mentovato 
Galilei  composta  di  travertino  adornata  con  marmi  ; e 
la  loggia  della  Benedizione  di  quattro  colonne  di  grani- 
to rosso  orientale  , compisce  lasommità  di  detta  faccia- 
ta con  undici  gran  statue  di  travertino.  Lo  stesso  Ponte- 
fice fece  allargare  la  gran  Piazza  , e fabbricare  presso  la 
Canonica  il  nuovo  Collegio  per  cominoda  abitazione 
de’  PP.  Francescani  Riformati , detti  di  s.  Francesco  a 
Ripa , Penitenzieri  della  sud.  Basilica . 


Dalla  Tiazza  dì  M.G.  per  i Mon.  Celio , e Talat.  99 
Conducetevi  al  vicino,  e celebre  Santuario,  dove 
fu  collocata  da  Sistc  V.  una  scala  di  28.  gradini , tutta 
I di  marmo  bianco  venato  , che  chiamasi  la  Scala  Santa  , 
perchè  sali  per  essa  piu  volte  N.  S-  G.  C.  nella  sua  Pas- 
sione. Chiesta  Scala  stava  nel  Palazzo  di  Pilato, e fu  tras- 
portata qua  da  Gerusalemme.  Costumano  i Fedeli  di  sa- 
lirla colle  ginocchia,  considerando  che  il  Redentore  vi 
sparse  del  suo  Ss.  Sangue  i il  che  apparisce  anche  da 
certe  gratelle,  poste  in  alcuni  scalini  , che  i Fedeli  ba- 
ciano con  divozione  più  particolare  . E’  certo  che  ia 
salire  lad.  Scala  si  acquistano  Indulgenze  molte  ampie, 
recitando  un  Tater  ed  un  ^‘ve  per  ogni  scalino  , ram- 
mentando la  Passione  del  Signore. 

Salita  la  Scala  Santa,  si  adora  la  miracolosa  Imma- 
gine del  Nostro  Salvatore  , posta  nel  Santuario  , che 
avete  incontro , detta.  SànSìa  San&orum 

Entrate  poi  nel  Santuario  sudetto , in  cui  sono  mol- 
tissime Reliquie  insigni , fra  le  quali  un’Immagine  in- 
tera del  Salvatore  alta  sette  palmi  , la  quale  per  la  stm 
antichità,  e divozione  fu  incassata  in  argento  da  In- 
noc.  III., ed  è la  stessa  che  sopra  vi  ho  mentovata.E’ tra- 
dizione che  la  detta  Ss.  Imagine  sia  venuta  a Roma  da 
se  medesima  per  Mare , dove  la  gettò  S.  Germano  Patri- 
arca di  Costantinopoli  , per  liberarla  dall’  empietà  di 
Leone  Imp.  ; e che  fosse  principiata  da  S.  Luca , e poi 
terminata  dagli  Angeli;  per  lo  che  dagli  , Autori  Eccle- 
siastici chiamasi  non  Manufadìa  ; cerne  sì  raccoglie  dal- 
le memorie  antiche  delTArchivio  Lateranense  , e dalla 
sua  antichissima  Biblioteca  trasferita  ai  Palazzo  Vatica- 
no;-vi  sono  ancora  molte  altre  Reliquie  i nsigni  . In  ul- 
timo è venerabile  il  vicino  Triclinio  di  S.  Leone  III.  , 
fatto  qui  collocare  dal  Pontefice  Bencd.  XIV.  Qui  ap- 
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presso  fu  la  casa  paterna  de!l’  lino.  M.  Aurclfa;  e 
qui  parimente  fu  ritrovata  la  statua  equestre  di  metal- 
lo dorato  , che  ogv^i  è nel  mezzo  del  Campidoglio  . 

Avanzandovi  nella  piazza  , vedrete  il  gran  Palazzo 
fabricato  da  Sisto  V.  per  uso  de’  Pontefici  con  architet- 
tira  del  Cav.  Fontana , in  oggi  serve  di  Conservato - 
rio  a povere  Zitelle  dell’ Ospizio  Apostolico  , poste- 
vi da  Innoc.  XII. , al  lato  del  palazzo  vi  è un  ben’inte- 
so  portico , sotto  a!  quale  si  vede  la  statua  di  metallo  del 
Rè  di  Francia  Enrico-lV. 

Nel  mezzo  della  piazza  suddetta  vi  è 1’  Obelisco,  il 
più  antico  , ed  il  maggiore  di  quanti  mai  ne  facessero  i I 
Re  d’  Egitto  . Fu  questo  fatto  dai  Rè  Ramesse  , ed  eret- 
to nella  Città  di  Tebe  circa  gii  anni  del  Mondo  izp/.  i 
avanti  la  nascita  de!  Salvatore , secondo  il  computo  del  j 
icircherio  . L’ Imp.  Costantino  lo  condusse  da  Tebe  in  | 
Alessandria  per  alzarlo  in  Costantinopoli  ; ma  soprag- 
giunto dalla  morte:  Costanzo  suo  figliuolo  , condotto- 
lo in  Roma  l’anno  del  Sig.  543.  l’eresse  nei  Circo  Mas- 
simo , d’  onde  poi  la  cavò  Sisto  V. , e quivi  lo  collocò  , 
il  detto  Obelisco  é lungo  palmi  144.  , essendo  stato  ne-  j 
cessario  scemare  4.^  palmi  deli’  antica  sua  lunghezza  , ' 

per  ridurlo  ad  una  sopportabile  quadratura  nciia  base, 
poiché  in  quella  parte  era  molto  guasto  . Vedrete  ap- 
presso la  bella  Fontana  aggiuntavi  da  Paolo  V. 

Siete  a vista  d’  uno  de’  giardini  del  Principe  Giusti- 
niani , in  cui  sono  molte  statue  , c bassirilisvi  , che  la 
rendono  assai  riguardevole  . j 

Osservarete  1’  Ospedale  del  Salvatore,  con  quartieri  | 
separati  per  Uomini  , e Donne  , e la  contigua  chiesa  di  j 
S.  Andrea  , e poi  anderete  a quella  di  S*  Stefano  Rotori-  1 
^0  , credesi  che  questo  fosse  il  Tempio  di  Vespasiano  , | 


Dalla  piazza  di  M.Gior.  per  i Mon.  Celione  TaUt.  io» 
E’  sostenuca  la  detta  chiesa  da  numerose  colonne  ; e 
nelle  mura  di  essa  vedonsi  dipinti  dal  Pomarancio,  e dal 
Tempesta  molti  martiri  di  Santi . Per  questa  strada  ve- 
drete i condotti  , che  fece  fabbricar  Nerone , includen- 
dovi parte  dell’Acqua  Claudia  per  condurla  sul  Palati- 
no. Vicina  è I’  antichissima  chiesa  di  s. Maria  della  Na» 
vicella,  così  chiamata  da  una  Navicella  di  marmo,  posta 
per  voto  innanzi  alla  chiesa  stessa:  ma  dee  chiamarsi  m 
Dominica  , o in  Ciriaca  da  quella  religiosissima  Matro- 
na Romana  , che  aveva  in  questo  luogo  la  casa , e il  Po- 
dere , dove  è la  chiesa  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura. 
Leone  X.  la  fece  rifabricare  con  disegno  di  Raffaele, 
e vi  dipinsero  il  fregio  , che  ha  intorno  , Giulio  Roma- 
no , e Pierino  del  Vaga  . In  questo  luogo  per  comman- 
damento di  S.  Sisto  Papa  furono  distribuiti  a’ poveri  da 
S.  Lorenzo  i Tesori  di  s.  Chiesa.  Alcuni  vogliono,  che 
qui  abitassero  li  soldati  Albanesi  , ed  altri  vi  pongono 
J’  abitazione  de’  Pellegrini  istituita  da  Augusto  . 

Entrando  poi  nel  celebre  giasdinode’  Mattei , osser- 
vate fra  molte  statue , bassirilicvi urne  , c iscrizioni 
un’  Apollo  j che  scortica  Marsia  ; un’  Andromeda  mo- 
derna; un’Amazzone  antica;  un’ Antonino  di  forma 
colossea  ; tre  putti  che  dormono  in  gruppo  ; e la  Testa 
di  M.  Tullio  Cicerone  , assai  riguardevole;  oltre  un’ 
Obelisco  . 

Inoltrandovi,  passerete  al  Tempio  di  s.  Tommaso 
detto  iìi  Formis  , "dalla  Forma  , ovvero  Condotto  dell’ 
acqua  Claudia  : indi  alia  nobil  Casa , ora  Chiesa  , de’ 

Ss.  Giovanni  , e Paolo,  già  conceduta  a i PP.  Passio- 
nisti,  per  i loro  Esercizi  Spirituali . In  essa  i detti  San- 
:i  furono  nascostamente  decollati , e seppelliti  da  Giu- 
;atio  Apostata,  c presentemente  vi  riposano  i loro  Cor- 
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pi  con  quelli  di  altri  dodici  s.  Martiri , e collocati  sot- 
to r Aitar  Mag.  Fu  questa  chiesa  rimodernata  dal  Card. 
Fabrizio  Paolucci , in  tempo  , che  era  Titolare  di  essa  . 
Qui  fu  il  Palazzo  di  Tulio  Ostilio  terzo  Rè  de’  Roma- 
ni , i cui  vestigi  si  vedevano  pochi  anni  sono  sotto  il 
Campanile,  e nelle  Ortaglie,  che  al  Monastero  sog- 
giacciono.e  incontro  al  Palatino  vedevasi  una  lunga  te- 
la di  muro,  nella  quale  erano  in  piedi  nove  , o dieci 
archi  di  grossi  travertini , simili  a quelli  del  l’Anfiteatro; 
sopra  de’  quali  vogliono  gli  Antiquari  fosse  edificata  la 
Reggia  del  detto  Ostilio  . Ma  Pompeo  Ugonio  crede  , 
che  la  Reggia  di  Ostilio  potesse  essere  in  questo  sito  ; 
e che  fossero  quegli  archi  pf-ù  tosto  di  qualche  fabbri- 
ca de’  Cesari  , che  de  i Re  . 

Scenderete  da  questo  luogo  per  il  Clivo  chiamato  di 
Scauro  , e a sinistra  vedrete  la  chiesa  di  s.  Gregorio  , 
il  quale  assunto  al  Ponteficato  la  fabricò  nella  propria 
Casa  , e la  dedicò  a S.  Andrea  , c fu  di  poi  dedicata  a 
lui  stesso . La  sua  nobil  facciata  adorna  di  Portici  fu 
fatta  dal  Caro.  Scipione  Borghese  con  disegno  di  Gio. 
Battista  Scria . Vedesi  in'  oggi  la  detta  chiesa  per  la  j 
maggior  parte  rimodernata,  e in  meglior  forma  ridotta»! 
Sono  in  essa  alcuni  nobili  Depositi  ; e fra  le  pitture  un 
quadro  assai  perfetto  d’  Andrea  Sacchi . Vi  sono  anco- 
ramolte Sac.  Reliquie  , particolarmente  un  Braccio  del 
Santo  titolare  , e una  Gamba  di  s.  Pantaleone  . 

Per  la  Porta , che  è al  lato  dell’  Aitar  Mag.  vi  con- 
durrete alla  cappella  fatta  , e dedicata  dai  Card.  Salvia- 
ti  a s.  Gregorio , il  cui  quadro  è opera  d’  Annibaie  Ca- 
racci  ; e quindi  alle  due  piccole  chiese  congiunte  ; nel- 
la prima  è una  bella  statua  di  s.  Silvia  madre  del  Santo , 
scolpita  dal  Franciosini , eTieila  seconda  dedicata  ali’ 
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Apostolo  s.  Andrea,  c ristorata  dal  sud.  Card.  Borghe- 
se , il  quadro  dell’  Altare  è del  Pomarancio  : l’ istoria 
nel  muro  a mano  destra  fu  dipinta  dal  Domenichino  : a 
questa  Chiesa  è congiunta  la  terza  , detta  l’Oratoria 
di  s.  Barbara,  in  cui  è da  osservarsi  la  statua  di  s.,Gfc* 
gorio  abbozzata  dal  Buonaroti , e terminata  dal  .Fran- 
ciosini . Uscirete  nella  Piazza  spaziosa  , fatta  aprire  dal 
Card.  Salviati , incontro  alla  quale  a’  piede!  Palatino  si 
vedeva  prima  che  fosse  distrutto  da  Sisto  V.  il  SettizO' 
nio  di  Severo  , del  quale  erano  restati  tre  piani  , soste- 
nuti da  bellissime  colonne  di  granito.  Era  questa  una 
fabbrica  ad  uso  di  sepolcro,  e si  chiamò  ^cttizonio  j 
perchè  era  circondato  da  sette  zone , o ordini  di  colon- 
ne’, uno  sopra  r altro  . 

Salirete  il  Monte  Palatino  per  una  strada  , che  sta  in 
faccia  alla  Piazza,  e da  per  tutto  troverete  ruine  del 
Palazzo  Imperiale  , chiamato  Maggiore. 

L’  origine  del  nome  Palatino,  dcducendola  Pesto  dal 
belare,  e dell’ errare  delle  Greggio;  e Varrone  dai 
Pallanti  , che  vennero  con  Evandro  , il  quale  diccsi  che 
abitasse  quivi  prima  di  Romolo  . In  questo  Colle  fu  fab- 
bricata da  esso  Romolo  la  Città  di  Roma  , c cinta  di 
mura  secondo  la  forma  quadrata  del  Monte  , e fu  detta 
Roma  quadrata  . Cresciuto  poi  la  potenza  Romana  il 
lusso  delle  fabriche  ; il  Monte , che  era  stato  sufficiente 
spazio  ad  un’intera  Città  , riuscì  angusto  per  l’abitazio- 
ne degl’  Imperadori  : onde  dopo  la  modestia  d’ Augusto 
che  contentossi  abitarvi  nel  suo  antico  Palazzo  ( il  qua»* 
le  fu  notabilmente  accresciuto  prima  da  Tiberio  , poi 
da  Caligola)  Nerone  includendolo  tutto  nella  sua  Casa 
Aurea,  fece  ad  essa  quella  mostruosa  estensione,  che 
abbracciava  tutto  il  piano  esistente  fra  il  Palatino,  ed  U 
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Celio  , occupando  ancora  parte  del  Monte  Esquilino  , 
In  questo  medesimo  Colle  (oltre  gii  antichi  Tempi,  che 
vi  erano  stati  fatti  ne’  primi  secoli  ) vi  fu  tra  i più  ma- 
gnifici quello  d’  Apollo  con  Portico  , e Libreria , fab- 
bricato a!  iatodellasua  Casa  da  -Augusto:  al  quale  ivi 
fu  dedicato  altro  Tempio  non  meno  magnifico  da  Livia 
sua  Moglie  . Oggi  non  si  mirano  , che  laceri  avanzi  di 
fabbriche  così  stupende . 

Nella  cima  del  Monte  a sinistra  è un’  altro  Giardino 
già  de’  Mattai  , e della  Famiglia  Sp  da  , ora  del  March. 
Magnani , al  lato  del  quale  è la  nuova  Chiesa  di  s.  Bo- 
naventura col  Convento  de’  Padri  Francescani  detti  del- 
la Riformella  . Per  la  m.edesima  strada  a mano  diritta  è 
r Ippodromo  , o Cavallerizza  dell’  Imperadore  , nella 
x^uale  fu  saettato,  e battutoja  morte  s.  Sebastiano  , ap- 
punto ne!  luogo  dove  è la  chiesa  dedicata  ai  detto  San- 
to , chiamato  in  Pallara  , e dedicata  anticamente  a s. 
Maria  , s.  Zotico  , e s.  Andrea  . C^i  fu  eletto  Pontefice 
Gelasio  li.,  e qui  appresso  erano  le  antiche  abitazioni 
de’  Frangipani  . 

Sotto  a questa  strada  era  la  fabrica  del  Salnitro  , ora 
trasportata  a Testaccio  : e dirimpetto  sono  gli  Orti  Fa-r- 
nesiani  , la  Porta  de’  quali  fu  architettata  dal  Vignola, 

Per  la  strada  , che  è lungo  le  mura  di  questo  Giardi- 
no(  la  quale  fu  verisimilmente  l'antico  vico  5anda!ario  , 
che  imboccando  nell’  Arco  di  Tito  giungeva  alla  Meta 
Sudante  ) riconoscerete  sull’  erto  del  Monte  il  luogo  , 
dove  fu  r antico  Lupercale , cioè  la  spelonca  in  cui  riti- 
rossi la  Lupa  lattante  Romolo  , e Remo  all’  apparire  dì 
Faustolo  Pastore.  Appresso  fu  il  Fico  Ruminale  , sotto 
del  quale  furono  ritrovati  i Bambini  dal  Pastore  sudet- 
to , che  poi  li  diede  a nutrire  ad  Acqua  Laurenzia  . In- 
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contro  al  Lupercale  fu  il  Vulcanale  , piazza  con  Ara 
dedicata  a Vulcano  ; eappresso  il  piccolo  Tempio  della 
Concordia  , eretto  da  Flavio  Edile  . 

Passate  la  chiesa  di  s.M.Liberatrice  ristorata  dalla  Fa- 
miglia Tanti;  e nel  vicino  residuo  di  antico  edifizio  rav- 
viserete la  Curia  Ostilia  , della  quale  furono  verisimil* 
mente  le  tre  colonne  scannellate  , che  sono  appresso  la 
chiesa  suaetta  , credute  da  alcuni  del  Tempio  di  Giove 
Statore  . Qtii  appresso  fu  ucciso  Galba  Imp. . Al  lato 
poi  verso  s.  Lorenzo  in  Miranda  vi  fu  il  Comizio,  ina- 
raviglioso  per  la  copia  delle  statue  , ed  Edifìzj , che  Fa* 
domavano  la  Curia, e i rostri  Tribunali  ornati  co’i  rostri 
delle  navi  tolte  da’  Romani  a’  Popoli  d’  Anzio,  da’ qua- 
li Tribunali  si  perorava  il  Popolo  . Nel  mezzo  de!  Fo- 
ro fu  il  Lago  Curzio,  cosi  detto  o perchè  vi  fosse  la  Pa- 
lude in  cui  nella  guerra  di  Tazio  con  Romolo  ebbe  a 
restar  sommerso  Mezio  Curzio  Sabino,o. perchè  vi  fos- 
se la  voragine  , nella  quale  si  gettò  Curzio  armato. 
Che  questa  tosse  innanzi  alla  chiesa  di  s.  Maria  Libera- 
tnee,  ne  fa  fede  il  Curzio  a Cavallo,  in  marmo  di  mez- 
zo rilievo  , quivi  ritrovato  : ora  murato  in  Campida- 
gli<^  nelle  scale  del  Palazzo  de’  Conservatori . Qui  ap- 
presso vedrete  un  fonte  con  una  gran  Tazza  , chiamata 
di  Marforio,  perchè  fu  ritrovata  sotto  la  statua  di  M.ir- 
forio  nel  cantone  tra  i!  Carcere  di  s.  Pietro,  c Paolo  , 
c la  chiesa  di  s.  Martina  . 

In  questa  Piazza,e  Foro  Bovario  era  il  Tempio  d’Èr- 
cole , chiamato  da  molti  ^ra  Maxima  , atterrato  nel 
Pontifìc.  di  5isto  IV.  In  d.  Tempio  fu  ritrovato  l’Èrcole 
di  Bronzo  , che  si  conservava  nel  Palazzo  Senatorio  . 

Avanzatevi  verso  la  costa  del  Palatino  , dove  accam- 
tp  alla  Curia  fu  la  Basilica  Porzia,  fatta  da  Catone  Ceri- 
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sorino;  i residui  della  quale  non  è inverisi, mite  siano 

quelli  , che  oggi  servono  ad  uso  di  Granari  . 

Appresso,  sii  la  falda  del  Monte  medesimo  . non 
molto  lontano  dalla  chiesa  di  s.  Teodoro,  fu  il  Tempio 
di  Romolo;  a cui  in  memoria  di  essere  stato  quivi  vi- 
cino ritrovato  , fu  dedicato  un  Simulacro  di  una  Lupa  di 
bronzo  in  atto  di  allattare  esso  , e il  Fratello  Remo,  e 
dicesi  sia  Io  stesso  , che  si  conserva  nel  Pa!aZ|ZO  de’Con- 
servatori  in  Campidoglio  . Entrate  nella  divota  chiesa 
di  s.  Teodoro  rifabricata  da  Nicolò  V. , indi  abbellita  , 
e accresciuta  di  fabriche  da  Clem.  Xf.  In  essa  gli  anti- 
chi Pontefici  , per  togliere  la  memoria  de’  giuochi  Lu- 
percali istituiti  in  onore  di  Romolo , introdussero  1’  uso 
di  portarvi  i Bambini  oppressi  da  infermità  occulte,  ac- 
ciò che  si  liberino  con  I’  intercessione  di  d.  Santo,  come 
del  continuo  si  sperimenta.  Contiguo  è l’Oratorio  dell’ 
Archiconfraternità  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  . Qui  prin- 
cipiò la  strada  chiamata  Nova , che  per  il  Velabro  pas- 
sando avanti  al  Settizonio  , si  andava  a congiungere  con 
la  via  Appia  . 

Di  qua  ve  ne  anderete  a vedere  la  chiesa  della  Ma- 
donna delle  Grazie  con  la  sua  immagine  dipinta  da  s. 
Luca  , fino  alla  quale  arrivava  1’  antico  Foro  Romano  . 
Appresso  è la  chiesa  della  Madonna  della  Consolazione 
architettata  da  Martino  Longhi , in  cui  ( oltre  I’ Aitar 
Mag. , ricco  di  ornamenti  di  metallo  ) vi  è la  bellissima 
cappella  della  Crocifissione  di  N.  Sig. , dipinta  tutta  da 
Taddeo  Zuccheri  : e accanto  ad  essa  è lo  Spedale  per  i 
Feriti . 
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GIORNATA  SESTA, 


Da  S.  Salvatore  in  Lauro  pel  Campidoglio,  e per  le  Carine 
E1  principio  di  questa  Giornata  dopo  che  averete 


visitata  la  chiesa  di  s.  Salvatore  in  Lauro  fondata 


dal  Card.  Latino  Orsino  fabbricata  con  disegno  di  Otta- 
viano Mascherino,  conceduta  daClem.  X.  alla  Nazione 
Marchegiana  , che  ha  costituito  nell’annessa  abitazione 
un  Collegio  . Il  trasporto  della  s.  Casa  nell’Altar  Mag. 
fu  dipinto  da  Gio.  Peruzzini  d’  Ancona  . Alla  destra  il 
s.  Pietro  è d’ Imperiale  Gramatica , s.  Lutgaj'de  è 
d’  Angelo  Mascarotti  . Dall’altra  parte  la  Pietà  è opera 
di  GT&seppe  Ghezzi  . Il  s.  Carlo  Borromeo  è di  Ales- 
sandro Veronese  : e la  Natività  de  Sig.  fu  il  primo  la- 
voro insigne  di  Pietro  da  Cortona  . Si  conservano  in 
questa  chiesa  i Corpi  de’  Ss.  Martiri  Orso  , Quirinio,  e 
Valerio  , ed  altre  Reliquie. 

Inviatevi  poi  per  la  strada  de’  Coronari,  dove  è la 
Parrocchia  de’  Ss.  Simone , e Giuda  ; e per  i Palazzi  de’ 
Marchesi  del  Drago,  e Lancellotti , alla  Parrocchia  di 
s.  Simone  Profeta,  e al  contiguo  Palazzo  del  Duca 
Acquasparte,  Passerete  poi  per  le  chiese  di  s.  Salvato- 
re in  Primicerio  ,edi  s.  Biagio;  indi  a quella  di  s.  Ma- 
ria della  Pace  , ofiìziata  da’  Canonici  Lateranensi  di  s. 
Agostino  . Fu  questa  chiesa  fabbricata  da  Sisto  IV. , e 
terminata  da  Innoc.  VII.  nel  sito  dove  era  1’  altra  pie-  ' 
cola  chiesa,  detta  di  s.  Andrea  degl’ Acquarenari  ; e 
da  Alessand.  VII.  fu  abbellita  con  architettura  di  Pie- 
tro da  Cortona  , che  ornò  al  di  fuori  con  bellissima 
Facciata  , e Portico  semicircolare,  sostenuto  da  Colon- 
ne . Dentro  la  chiesa  vedrete  l’ Aitar  Mag.,  dove  si  con- 
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serva  la  miracolosa  Ima^ine  della  B.  V.  dipinta  da  s. 
'Luca,  cospicuo  per  marmi , statue  , e metalli  , per  la 
volta  dipinta  daH’Albano.  Il  bass'orilievo  di  bronzo  nel- 
la prima  Cappella  è di  Cosimo  Fancelli,  che  lece  an- 
cora la  statua  di  s.  Caterina,  ed  il  vicino  Deposito  : il 
s.  Bernardino , e il  Deposito  dall’altra  parte  sono  d’  Er- 
cole Ferrata  : e le  due  Sibille  stimatissime  , dipinte  nel- 
la muraglia  superiore;  furono  disegnate  da  Raffael  d’ 
Urbino,  e colorite  da  Giulio  Romano.  Nella  secon- 
da cappella  il  quadro  con  la  B.  V.  , e s.  Anna  , fu  di- 
pinto da  Carlo  Cesi,  e la  volta,  dal  Sermoneta  : i Sepol- 
cri laterali  furono  scolpiti  da  Vincenzo  Rossi  da  Fiesole 
che  si  stima  autor  anche  delle  statue  de’Ss.  Pietro  , e 
Paolo.  Nella  terza  cappella  il  s.  Gio.  Evangelista  è 
dei  Cav,  d’  Arpino  : e il  quadro  di  sopra  con  la  Visita- 
zione di  s.  Elisabetta  è di  Carlo  Maratti  . Nella  quarta 
i!  Battesimo  del  Signore  è d’  Orazio  Gentileschi  ; ed 
il  quadro  di  sopra  con  la  Purificazione  della  B.  Vergi- 
ne , è di  Baldassare  Pcruzzi . Dall’  altro  lato  , nella  se-- 
conda  cappella  la  Natività  del  Redentore  è del  sudetto 
Sermoneta:  Il  transito  di  M.  Vergine  nel  quadro  di  so- 
pra , è di  Gio.  Maria  Morandi . Nell’  ultima  cappella  il 
quadro  con  s,  Ubaldo  è di  Lazzaro  Baldi  , e le  pitture 
di  sopra  sono  dei  sudetto  Peruzzi . Osservate  ancora  la 
nobile  Sagrestia,  e il’Claustro  , in  cui  1’  Istorie  della 
vita  di  M.V'^ergine  sono  pittturedi  Niccolò  da  Pesaro  . 

Trasferitevi  alla  prossima  chiesa  di  s.Mariadell’Ani- 
Hia  della  Nazione  Teutonica  , ornata  di  bella  Facciata 
con  Porta  di  africano  fatta  in  tempo  di  Adriano  VI.  Vi 
sono  bellissimi  Altari  con  pitture  di  Carlo  Veneziano  , 
Giacinto  Gimigniani , Francesco  Salviati , ed  altri  ec- 
cellenti Autori . Fra  i Depositi  sono  cospicui  quelli  di , 
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y\dri:ino  VI.  , del  Duca  di  Cleves  , e de!  Card.  Andrea 
d’Aastria  . E’offiziata  da’  Cappellani  della  Nap'one,  ed 
.evvi  annesso  1’  Ospizio  , e l’Ospedale  . 

Odiasi  incontro  è 1’  altra  chiesa  di  s.  Nicola  de’  Lore- 
incsi  , con  Facciata  di  travertino  , nel  cui  Alt.  mag.  fu 
Idipinto  il  s.  Vescovo  di  Mira  da  Niccolò  Lorenese  ; il 
.quale  dipinse  ancora  la  s.  Caterina  in  altro  Altare.  Cor- 
rado Giaquinto  colori  la  cupola,  la  volta, e li  due  mira- 
coli delsud.Santo,cioè  la  Nascita., il  digiuno, l’elemosina, 
e r elezione  all’  Arcivescovato  di  Mira  lavorati  in  stuc- 
co con  somma  diligenza  e studio  da  Gio;  Grossi  Sculto- 
re Romano  . La  medesima  chiesa  è tutta  rinovata  eoa 
;parietedi  diaspro  , stucchi  dorati , ed  altri  ornamenti , 
che  la  rendono  assai  vat^a  , e maestosa  . 


Entrate  in  Piazza  Navona  , detta  anticamente  Circo’ 
Agonale  , perchè  ^uivi  per  comandamento  di  Numa  Rq. 
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de’Romani  si  celebrassero  i Giuoclii  di  Giano  Agonie, o 
perchè  Alessandro  Imp.  vi  fabbricasse  il  Circo  Agona- 
le, dal  che  ne’secoli  passati  fu  denominata  Circo  d’  A- 
lessandro  . Nel  mezzo  di  questa  spaziosa  Piazza  che  ri- 
tiene ancora  l’antica  forma  del  Circo,  Inooc.X.  con 
architettura  del  Cav.  Bernini  feccia  maravigliosa  Fon-  ' 
tana  , in  cui  s’alza  su  vasta  Concadi  marmo  un  grande 
scoglio  traforato  da  4.  parti,  donde  sboccano  copiosissi- 
me acque,  e sopra  questo  si  vede  eretto  un’Obelisco  alto 
palmi  74.  condotto  dall’Imp.  Caracalla  nel  suo  Circo, 
non  molto  lontano  dalla  chiesa  di  s.  Sebastiano,  ora  det- 
to la  Giostra  . Posano  sii  i lati  dello  scoglio  4.  smisura- 
te statue,  che  rappresentano  i 4.  Fiumi  principali  del 
Mondo,  cioè  il  Danubio  nell’Europa,  scolpito  dal  Clau- 
dio Francese;  il  Gange  neH’Asia,scolpito  da  Francesco 
Baratta;ilNilo  nell’Africa, scolpito  da  GiacomoAnt.Fan- 
cclli  ; e l’Argentato  nell’Indie  Occidentali , scolpito  da 
Ant.  Raggi , In  questa  Piazza  vi  sono  tutte  sorte  di  Ne- 
gozianti il  Mercoledì  , che  dicesi  Mercato  . Incon- 
tro alla  sud.  Fontana  è la  chiesa  dedicata  a s.  Agnese  , ri- 
fabbricata  con  architettura  del  Borromini  dallo  stesso 
Innoc.  X.  in  forma  di  Croce  Greca  con  colonne  pittu- 
re , e scolture  stimatissime  . Il  mezzo  rilievo  dell’Aitar 
mag.  fu  scolpito  da  Domenico  Guidi . La  statua  di  s.  A- 
gnese  tra  le  fiamme  , è opera  di  Ercole  Ferrata;  come 
pure  il  bassorilievo  diS.Emerenziana.L’altro  bassorilie- 
vo con  «.Cecilia  , fu  scolpito  da  Antonio  Raggi:  quello 
coti  s.Alcssio  fu  lavorato  da  Francesco  Rossi:  e l’ultimo 
con  s.Eustachio  fra  i Leoni,  fu  principiato  da  Melchior- 
re Maltese  ,e  terminato  dal  sud-Ercoie  Ferrata- Le  pit- 
fture  nella  cupola  sono  opere  stimatissime  di  Ciro  Ferri; 
«quelle  negli  angoli  di  Gio.Battista  Gaulli.Il  Principie 


Dii  S.  Salvai. in  Lauro  pel  Camp.  ,c  perle  Carine . 1 1 1 
Paniìli  ornò  map,giormentc  lad.  Cliiesacon  accrescere 
di  marmi  l’Altarmag. , e con  fabbricare  alla  destra  di 
esso  una  nuova  cappella , con  la  statua  di  s.Sebastiano  . 
Procurate  poi  di  scendere  sotto  la  chiesa  , per  vedere  la 
Cella  del  Lupanare  , dove  fu  condotta  la  s.Vergine  per 
farle  perdere  la  sua  purità. 

Ritornando  nella  Piazza  vedrete  a questa  chiesa  con- 
giunto il  Palazzo  de’Principi  Panfili,  fabbricato  con  ar- 
chitettura del  Borromini,  copioso  di  belle  fontane,  sta- 
tue, e pitture,  fra  le  quali  ha  il  primo  luogo  la  Galleria 
dipinta  da  Pietro  da  Cortona  - Incontro  al  d.  Palazzo  è 
una  bellissima  fontana  di  fini  marmi,corrispondente  all* 
altra  , in  piè  della  Piazza  ) le  cui  statue , cioè  quella  di 
mezzo  è opera  del  Cav.Bernini , c i Tritoni , che  getta- 
no acqua,  sono  di  Flaminio  Vacca,  Taddeo  Landini,  Sii- 
la da  Vigiù,  e Leonardo  da  Serzana  . Osservate  inoltre  i 
Palazzi  delle  Nobili  Famiglie  Lanccllotti , e deCi^siste 
innanzi  a questo  una  gran  Conca  di  marmo  , di  un  so- 
lo pezzo,  ritrovata  appresso  S.Lorenzo  in  Damaso,  dove 
giungeva  il  Portico  di  Pompeo  . 

Entrate  nella  chiesa  di  s.  Giacomo  de'Spagnuoli, nel- 
la quale  sono  pitture  di  rinomati  Artefici,  cioè  di  Pieri- 
no del  Vaga,  Cesare  Nebbia,  Baldassar  Croce, Giuliano 
Piacentino  , Annibaie  Caracci  , Francesco  Albani, Do- 
menicoZampleri  éd  altri. 1!  qnadro  colSs. Crocifisso  nell’ 
Aitar  maggiore  è del  Sermoneta  , e la  Statua  di  s.  Gia- 
como nei  suo  Altare  fu  scolpita  dal  Sansovino  . Tra  i 
Depositi  è assai  stimabile  quello  diMonsig.Montoja  ap- 
presso la  Porta  della  Sagrestia  , fatto  da!  Bernini  . E’of- 
fiziata  questa  chiesa  da’Sacerdoti  della  Nazione  , ed  ha 
congiunto  TOspizio  , e l'Ospedale  . 

Passate  alla  gran  Fabbrisa  dello  Studio  generale,  deC 
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to  la  Sapienza.  Fu  questo  eretto  per  ordine  di  Leone  X. 
con  architettura  di  Michel’Angelo  Buonaroti  ; indi  am- 
pliato da  diversi  Som.Poncefìci,e  arricchito  daAles.VIT. 
d’una  copiosissima  Librerìa , che  già  fu  de’DucUi  d’Ur- 
bino  : accanto  alla  quale  d’ordine  di  Clem.Xi.  fu  posto 
l’Archivio  delle  Posizioni  della  sac.Rot.Rom.  sotta  la 
cura  del  primo  Custode  della  Libreria  . | 

S’insegnano  in  detto  Studio  lettere  Latine,  (ìreche. 
Ebraiche,  Arabiche,  Siriache,  e Caldèe  ; Rettori-  ; 
ca,  Filosofìa, Matematica, Medicina, Anatomìa, Bottanica, 
Chimica,  Legge,  Istoria  Ecclesiastica  , Teologia,  Sacra 
Scrittura,  ed  altre  Dottrine, per  le  quali  vi  sonoassegna- 
ti  trentadue  Lettori  . 1!  Regnante  Sommo  Pontefice  ; 
PIO  VI.  vi  ha  accresciuta  un’altra  Catedra  d’Oste-  , 
tricia  per  i giovani  Chirurgi  , che  vogliono  atten- 
dere a tale  studio  . Evvi  ancora  l’Accademia  teologi- 
ca, nella  quale  due  volt?  la  settimana  si  disputa  sopra 
Questioni  Scolastiche, Istorie  Scritturali,  e Dogmatiche; 
oltre  gli  Atti  pubblici,  che  si  tengono  dodici,  e più  vol- 
te l’anno  . Ndl’ampio  , e ben  disposto  Cortile  tutto  cir- 
condato di  Portici , vedrete  una  chiesa  di  vaghissima  ar- 
chitettura ideata  dal  Boromini  , e dedicata  a s.Ivo . 

Uscirete  nella  piazza , dove  era  la  Dogana  prima, 
che  da  Innocenzo  XII,  fu  trasferita  alia,  nuova  fabbrica 
in  piazza  di  Pietra.  Qiiindi  oltrepassando  il  Palazzo 
de’Lanti , e poi  quello  de’Nari  ; anderete  alla  chiesa, 
e Monastero  di  Santa  Chiara  , architettati  d«  Francesco 
da  Volterra  . Poi  inviandovi  per  la  strada  , che  è al  la- 
to della  chiesa  medesima  , troverete  l’altra  de’ Ss.  Be- 
nedetto , e Scolastica  de’Norcini  ; e passando  sotto  l’Ar- 
co detto  della  Ciambella  , incontrerete  la  Parroc- 
chiale di  s.Maria  in  Mon Cerone . Voltate  a man  sinistra 
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verse  il  Palazzo  già  d.'lla  casa  d’  Esce  , degli  Acciaioli, 
ora  de’  Marescotti  , e vedrete  per  la  strada  avanci 
le  Terme  di  M.  Agrippa  , accanto  alle  quali  erano  gli 
Orti  , e lo  Stagno  . Visitate  la  vicina  ch'esa  di  S.  Gio. 
della  Pigna,  d ;ve  è 1’  Archiuonfr.  della  Pietà  de’ Car- 
cerati : e passando  poi  innanzi  al  Palazzo  del  Duca  Mu- 
ti , andate  all’  altro  più  magnitìco  degli  Altieri , archii- 
tettato  daGijp.  Antonio  de  Rossi  . Vi  vedrete  gli  Ap- 
partamenti ricchi  di  segnalate  pitture  , e statue  ; fra  le 
quali  sono  in  gran  pregio  due  Veneri,  una  Testa  di  Pes- 
cennioNigro,  e una  Roma  Trionfante  di  verde  anti- 
co.Vi  vedrete  ancora  fra  molte  preziose  supcllettili  uno 
spe  chio  d’  oro  , e di  gemme;  molti  Aiazzi  tessuti  con 
oro  , e due  Tavolini  di  Lapislazuii  . 

La  cappella  del  detto  Palazzo  fu  dipinta  dal  Borgo- 
gnone, e la  Sala  da  Carlo  Maratti . Evvi  ancora  una 
famosa  Biblioteca  , la  quale  fu  di  Clem.  X.  con  un  va- 
go, ed  erudito  studio  di  Medaglie,  Carnei,  ed  altre  co- 
se rarissime. 

Uscite  poi  su  la  piazza , dov’  è la  chiesa  del  Gesù  , 
principiata  dal  Card.  Alessandro  con  disegno  del  VL- 
gnola  , e terminala  dal  Card.  Odoardo  ambedue  Far- 
nesi: a questa  chiesa  vi  aggiunse  una  magnifica  fabbri? 
ca  , ove  abitavano  li  Padri  professi  della  Compagnia 
di  Gesù . Osservatela  nobilissima  facciata  di  travertini; 
e nella  chiesa  l’Altar  Maggiore  con  quattro  bellissime 
colonne  di  giallo  antico  , e il  quadro  della  Circonci- 
sione di  N.  S.  dipinto  dal  Muziano  . Ainpiirate  la  son- 
tuosissima cappella  di  Sant’  Ignazio,  fatta  con  disegno 
del  Padre  Pozzi , ricca  di  colonne  di  Lapislazuii , Me- 
talli , e pietre  di  gran  valore  ; con  la  statua^del  Santo  j 
c Angeli  di  argento  . Sotto  1’  Altare  venerarete  il  Cor- 
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po  del  n’.edeslmo  Santo , collocato  in  una  bellissima  Ur- 
nad’  argento  , e pietre  preziose  . Ammirate  ancora  nel- 
le altre  cappelle  pitture  insigni  del  Muziano,  Zuccheri, 
Pomarancio  , Bassano  , Romanelli , ed  altri  eccellenti 
Artefici . Ammirate  la  volta  delia  chiesa  , cuppola  , e 
Tribuna,  ornate  di  stucchi  dorati , e pitture  di  Gio. 
Battista  Gaulli  , detto  il  Bacicelo  . Osservate  fra  i De- 
positi quello  eretto  al  Card.  Bellarmino  coji  architettu- 
ra di  Girolamo  Rainaldi , e colle  statue  de!  Cav.  Ber- 
nini . E finalmente  osservate  lo  splendore  degli  appa- 
rati sagri  nella  Sagrestia;  e nella  casa  la  Libraria  , e le 
Camere  de!  Fondatore. 

Incamminandovi  verso  il  Campidoglio,  c passando  il 
Palazzo  Astalli  , e Muti  ; al  lato  di  questo  vedrete  la 
chiesa  di  s.  Venanzio  de’ Camerinesi . Inoltratevi  a de- 
stra , si'i  la  piazza  ( nella  quale  è una  vaga  Fontana  fat- 
tavi da  Alessandro  VII,  ) vedrete  i Palazzi  de’  Ruspo- 
li , Massimi,'  e Santacroce  ; e nella  strada  a mano  man- 
ca sotto  Aracmli  la  chiesa  della  B.  Rita  da  Cascia  . 

Riportandovi  sù  la  piazza,  godete  il  prospetto  del 
Campidoglio , uno  de’  sette  Colli  di  Roma,  il  più  rino- 
mato per  gii  antichi  Trionfi  . Il  suo  primo  nome  fu  Sa- 
turnino, da  Saturno , che  dicesi  ivi  abitasse;  e poi  Tar- 
pejo  da  Tarpeja  , Vergine  uccisa  da’  Sabini , ed  ivi  se- 
polta; finché  cavando  ivi  Tarquinio  Prisco  i fondamen- 
ti del  Tempio  di  Giove,  dal  cranio  di  un  Capo  uma- 
no in  essi  ritrovato,  prese  il  nome  di  Monte  Capitolino, 

C di  Campidoglio  - 

Vi  salirete  per  nobile  cordonata, fatta  con  disegno.del 
Buonaroti  sù  le  ruine  delle  fabriche  di  esso  Monte, 
benché  l’ antica  strada  per  salirvi  riguardasse  Todìerno 
Campo  Vaccino.  Osservate  nel  principio  della  salita 
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due  Stìngi  lavorate  in  basalte  ; e una  Statua  di  Roma  in 
porfido  senza  capo  , il  cui  panneggiamento  è mirabile  : 
indi  nella  sommità  della  «alita  medesima,  le  due  6'tatuc 
di  Castore  , e Polluce  co  i loro  Cavalli , e a’  fianchi  di 
esse  i Trofei  creduti  di  Mario  , eretti  a Domiziano  , e 


■quà  trasportati  dal  Castello  delTAcqua  Marzia  appresso 
s.  Eusebio  . Te  due  colonne  che  appresso  vedrete  > 
quella  a destra  è la  Milliaria  , nella  cui  palla  di  metallo 
furono  poste  le  ceneri  di  Trajano  . Nella  Piazza  ornata 
di  Palazzi , fatta  con  disegno  del  med.  Buonaruoti  ; e 
nel  mezzo  di  essa  vedrete  la  famosastatua  Equestre  di 
metallo  dorato  eretta  secondo  alcuni  a M.  Aurelio  An- 
tonino , o secondo  a/tri  a Lucio  Vero  : sebbene  molti 
JianiiQ  creduto  , che  fosse  eretta  a Lucio  Settimio  Sevc- 
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ro  , come  scrive  il  Fulvio  , forse  dal  Bibliotecario  fu 
detta  di  Costantino , perchè  stava  sù  la  Piazza  del  a- 
lazzo  JLateranense  , d'onde  fu  trasferita  qui  nel  Cam- 
pidoglioda  Paolo  HI.  ranno  1530.  , e qollocata  sopra 
un  piedistallo  architettato  dal  Buonaroti  , fatto  un 
pez(zo  di  fregio  tolto  dall’architrave  delle  Terme  di  Tra- 
ianp,  perchè  non  si  trovava  marmo  s)  grande. 

Nella  Piazza  medesima  , prim?-  di  giungere  alla  sta- 
tua sudetta  era  fra  due  Querceti  1’  antico  Aulo , aper- 
to ék  Romolo  per  sicuro  rifugio  de’  Servi , col  fine  di 
accrescere  abitatori  alla  nuova  Città  . Vedret^  id  pros- 
petto il  Palazzo  Senatorio,  fondato  da  Bonifazio  IX. 
in  forma  di  Rocca  sù  1’ antico  Tabulario  , luogo  dove 
si  conservavano  le  Tavole  degli  atti  Pubblici  , Sa  irete 
per  la  nobile  Scala  , sotto  la  quale  è una  bellissima  Fon- 
tana , a cui  fanno  ornamento  due  statue  antiche  de  i 
Fiumi  Tigri  , e Nilo  , ed  una  Roma  di  Porfido  . Entra- 
te nella  Sala  , che  serve  al  Senatore,  e ad  altri  Magistra- 
ti di  Tribunale,  e parimenti  vedrete  le  statue  di 
rio  XIH. , e del  Re  Carlo  Fratello  di  Luigi  : e ai  la  dal- 
la Sala  le  Carceri  Capitoline  . t • 

Avanti  a questo  Palazzo  era  anticatnente  il  lempio 
di  Vegiove,  così  detto  perchè  i Gentili  stimavano  que- 
sta loro  Deità  non  solo  atta  agiovare,  ma  ancora» 
nuocere.  Entrate  a destra  nel  Palazzo  de’  Conservatori , 
pieno  di  statuedi  marmo,  c metallo,  antiche,  e moder- 
ne;  frà  le  quali  osservate  una  Roma  sedente,  equat. 
tro  statue  Egizie  di  singolar  lavoro,  collocate  da  Clem. 

XI.  Quivi  parimente  vedrete  alcuni  frammenti  di  un 

Colosso  di  pietra  eretto  da  Nerone  innanzi  alla  sua  Ca- 
sa Aurea;  una  testa,  una  mano,  e un  piede  d auro 
ColossQ  di  metall0)Che  era  dell’  Imp-.  Comodo  : un  Ca*'  ! 
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vallo  assalito  da  un  Leone  in  atto  assai  maraviglioso  , 
ed  altri  nobili  avanzi  deli’  antichità  . Osservate  ancora 
te  Scale  ornate  di  bassirilievi , e isc  ri  ioni , e le  stanze 
nobilmente  dipinte  dal  Cav.  d’  Arpino  , ed  altri  famosi 
Professori,  e le  Tavole  Consolari , cosi  la  nuova , e va- 
ga Galleria  ornata  d’ una  singoiar  raccolta  di  quadri  d* 
eccellenti  Pittori , fatta  ftre  dal  Pontefice  Ben.  XIV. 

Entrate  poi  nell’  altro  Palazzo  opposto  , dove  è col- 
locata una  grande  Statua,  che  chiamasi  di  Marforio  , ri- 
trovata in  un  lato  della  chiesa  di  s.  Martina^  Avariano  le 
opinioni  degli  Scrittori  in  determinare  ciò  , che  rap- 
presenti la  detta  statua  • Da  alcuni  fu  stimata  il  Simu- 
lacro del  Reno  , che  stava  sotto  la  statua  Equestre  di 
Domiziano  ; da  altri  il  Fiume  Nera  : e il  Biondo  la  cre- 
de il  Giove  Panario  . E’  piu  verisimile  però  , che  rap- 
presentasse qualche  Fiume  , e servisse  di  ornamento  a 
qualche  Fonte,  giacché  vicino  vi  fu  trovata  la  bella  Taz- 
za che  ora  è nel  mezzo  del  Campo  Vaccino  . La  deno- 
minazione poi  di  Marforio,  pensa  giudiziosamente  il 
Marliano  , che  derivi , a MartìsForOì  dove  fu  ritro- 
vata . Procurate  poi  di  vedere  le  stanze,  e Galleria  su- 
periore di  questo  Palazzo  , che  fece  ristorare  , c ornare 
la  s.  ra.  di  Clem.  XII. , e considerate  la  quantità  raris- 
sima , e singoiar  lavoro  delle  Statue  , Teste  , Busti , 
Bassirilievi,  Urne,  Vasi,  Lapidi  antiche  di  personag- 
gi illustri  , iscrizioni  sepolcrali , e intagli  , una  stanza 
con  le  Serie  de’  Filosofi,  ed  .Oratori  , e un’  altra  con 
le  Serie  d’ Iraperadori , c loro  Personaggi , con  altre  me. 
morie  dell’  Antichità  . 

Salirete  alla  Chiesa  di  ^raceslt . In  questa  cima  del 
Colle  Capitolino  fu  l’antico  Tempio  di  Giove  Massimo, 
edifizio  arricchito  di  tutti  gli  ornamenti  possibili  dalla 
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Romana  Potenza . Siila  lo  adornò  con  preziose  co'onne; 
.che  già  sostenevano  in  Grecia  il  Tempio  di  Giove  Olim- 
pio; ma  difformato  poi  da  un’  incendio  sotto  l’ Imp. 
Vitcllio,  lo  restituì  magnifico  Domiziano  con  far  veni- 
re dalla  Grecia  altre  bellissime  colonne  , e con  ornare 
più  nobilmente,  oltre  la  Cappella  di  Giove  , anche 
quelle  di  Giunone  , e di  Minerva  . Oggi  questo  sito  con 
sorte  migliore  è occupato  dalla  sudetta  chiesa  dedicata 
alla  Ss.  Vergine,  la  cui  Imagine  nell’  Aitar  Maggiore 
fud  ipinta  da  s.  Luca  , e il  quadro , che  è dietro  al  Ci- 
borio verso  il  Coro  fu  dipinto  da  RafFaelle  d’ Urbino  . 
AI  Iato  dello  stesso  Altare  vi  è la  Cappella  , in  ci.i  dice- 
si che  Augusto  erigesse  un’Ara  con  Iscrizione;  ^ra 
'Primogeniti  Dei , dal  che  questa  chiesa  ebbe  il  nome 
di  iAracceti . Fu  poi  tal  cappella  nobilitata  da  Monsig. 
Centelli  Vescovo  Cavallicensc  , che  vi  aggiunse  una 
bellissima  Urna  di  Porfido,  e vi  fece  una  Coppola  so- 
stenuta in  giro  da  colonne  con  capitelli  di  metallo  . Di- 
rimpetto a questa  él’  antica,  e devota  cappella  della 
Famiglia  Savelli  , dedicata  as.  Francesco  . Osservate  i 
quadri  posti  nella  nave  di  liiezzo  , e il  vago  solfi cto  fat- 
tovi dal  Popolo  Romano , dopo  la  Vittoria  navale  con- 
tro il  Turco  nel  Ponteficatodi  s.  Pio  V.  Osservate  an- 
cora per  tutta  la  chiesa  bellissimi  Depositi,  e fra  le  cap- 
pelle ammirate  quella  de’  Mattel  , dipinta  in  gran  parte 
dal  Muziano.  Uscirete  dalla  Porta  grande  per  vedere  la 
Scalacomposta  di  cento  , e 24.  gradini  di  marmo  , tol- 
ti dall’  antico  Tempio  di  Quirino  appresso  s.  Vitale 
r anno  1158.  Contiguo  è il  Convento  de’  Padri  Minori 
Osservanti  di  s.  Francesco  , che  hanno  in  cura  la  detta 
chiesa . 

Ritornate  di  nuovo  sulla  Piazza  del  Campidoglio  , c 
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salite  air  altra  sommità  detta  Monte  Caprino  , e Tar- 
pco  . Quivi  nella  parte  , che  riguarda  1’  Aventino  , fu 
r antica  Rocca  di  Roma , e la  Curia  Calabra  , donde  i 
Sacerdoti  annunziavano  a!  Popolo  le  solennità.  Appresso 
fu  la  Capanna  di  Romolo  fatta  di  pagliare  conservata  con 
gran  cura  anche  ne’  tempi  , ne’  quali  più  fioriva  il  lusso 
delle  Fabrichc  . Poco  lontano  da  questa  era  il  Tempio 
di  Giunone  Moneta  , e il  luogo  dove  si  coniava  il  dena- 
ro . Conservavasi  in  d.  Rocca  una  Oca  ti’  argento  in 
memoria  di  tal  sorte  di  animali,  che  destarono  le  guar- 
die Romane,  quando!  Galli  notturnamente  tentarono  di 
sorprenderla . 

E’  incerto  in  quale  delle  due  sommità  del  Monte , o 
nella  Tarpea  , o nella  Capitolina  fosse  il  Tempio  di  Gio- 
ve Feretrio  fabbricato  da  Romolo;  e 1’  altro  Tempio, 
che  a Giove  Custode  dedicò  Domiziano  ; sebbene  oue- 
sto  è vcrisimilc  , che  fosse  appresso  il  Tempio  di  Gio» 
ve  Massimo  . 

Scendete  dal  Campidoglio,  e vi  condurrete  al  Cam- 
po Vaccino  per  usa  strada  non  molto  diversa  dall’  anti- 
ca , se  non  che  questa  , per  essersi  dalle  ruine  alzato  il 
piano  del  Foro  , è riuscita  dritta  , dove  1’  antica  saliva 
a branche  oblique  sul  Monte  . 

Nel  d.  Campo  Vaccino  a mano  destra  osserverete  tre 
Colonne  scannellate  , con  capitelli , e cornici , residui 
del  Tempio  di  Giove  Tonante  dedicato  da  Augusto.  U 
piano,  su!  quale  posano  le  dette  Colonne , coperte  qua- 
si tutte  dalle  ruine  , era  la  Piazza  nella  falda  del  monte 
donde  si  partivano  le  strade  , che  rendevano  agevole  il 
salir  su  la  cima  anche  a i carri  dc’Trionfi.  Di  la  dal  Tem- 
pio sudetto  si  vede  un  Portico  colonnato  , del  Tempio 
della  Fortuna  Primigenia  ^ il  quale  incendiato  ( come 


J20  Giornata  Sesta 

indica  Piscrizione  ) in  tempo  di  Massenzio  , fu  poi  rifat- 
to nel  tempo  di  Costantino. 


Vedrete  più  sotto  r Arco  di  Severo,  coperto  quasi 
mezzo  dalle  ruine  ; dal  che  si  può  congetturare  quan- 
to più  basso  fosse  il  piano.deU’  antico  Foro.  Da  quest* 
Arco  anticamente  s’ imboccava  in  una  strada  , per  cui  si 
andava  alla  Piazza , che  era  innanzi  al  Tempio  di  Gio- 
ve Tonante . 

Al  lato  dello  stesso  Arqo  fu  la  Scuola  Xanta  , a cui 
era  prossimo  il  Tempiò  dedicato  a Vespasiano  , e nel 
piano  del  medesimo  Foro,  presso  il  residuo  del  Portico, 
che  dicemmo  esser  Tempio  della  Fortuna  Primigenia, 
vi  tu  il  Tempio  di  Saturno  ; dove  era  anche  1’  Erario  , 
che  fu  saccheggiato  da  Cesare.  Innanzi  a quest’  ultimo 
Tempio  stava  il  Mjlliario  Aureo  : nel  quale  erano  des- 
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crittc  tutte  le  strade  Romane:  c appresso  1’ Ospedale 
della  Consolazione  fu  I’  Arcodi  Tiberio  , erettogli  per 
le  ricuperate  insegne  di  Varo . Da  quest’ Arco  inco- 
minciava la  salita  del  Clivio  Capito!  ino,  che  portava  al 
primo  ripiano  , di  dove  poi  costeggiando  il  monte  , 
principiavano  i cento  gradi  della  Rupe  Tarpea  . Cor- 
rispondente al  sud.  Arco  di  Tiberio  fu  eretto  ne’  tempi 
seguenti  1’  altro  Arco  simile  a Severo  , dove  comincia- 
va r altra  salita  del  Campidoglio  . 

Al  fianco  di  quest’  Arco  vedrete  la  chiesa  di  s.  Giu- 
seppe de’ Falegnami , fondata  sopra  l’antico  Carcere 
Mamertino  . E'  la  detta  chiesa  ornata  di  bel  soffitto  , a 
di  buone  pitture  , fra  le  quali  il  quadro  con  la  Natività 
di  N.  S.  è dipinto  da  Carlo  Maratti , e quello  con  1’  As- 
sunzione della  5.  V.  colorito  da  Gio.  Battista  Leonardi . 
Nel  congiunto  Oratorio  è un’  bell’  Altare  con  colonne 
di  diaspro  ; il  cui  quadro  con  la  B.  V. , s.  Giuseppe  , e 
s.  Gioacchino,  è opera  de!  Cav.  Rietro  Leone  Ghezzi . 

Vedrete  sotto  questa  chiesa,  dove  fu  il  detto  Carce- 
re Mamertino,  la  prigione  de' Ss.  Apost.  Pietro,  c Pao- 
lo ; ed  il  miracoloso  Fonte  , che  scaturì  alle  preghie- 
re de’  medesimi  per  battezzare  i Ss.  Processo,  e Marti- 
niano  . AI  lato  di  questo  Carcere  situarono  alcuni  le 
Scale  Gemonie  , dalle  quali  si  gettavano  i Cadaveri  de’ 
Rei  per  esporli  alla  vista  del  Popolo  , che  si  tratteneva 
nel  Foro  Romano . 

Appresso  vi  è la  chiesa  di  s. Martina  con  bella  Facciata 
architettata  da  Pietro  da  Cortona  . Quivi  fu  il  Segreta- 
rio del  Senato,  luogo  dove  si  conservavano  le  Scritture 
appartenenti  al, medesimo , e si  giudicavano  da  esso  le 
Cause  . Fu  detta  questa  chiesa  : siccome  1’  altra  di  s, 
Adriano  in  Tribus Foris  , per  la  vicinanza  del  Romano, 
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e de’ Fori  di  Cesare,  e di  Augusto.  Nell’ Aitar  nlag, 
il  quadro  con  s.  Luca  fu  mirabilmente  colorito  da  Raffa- 
ele d’  Urbino  , e la  Statua  di  s.  Martina  giacente  nello 
stesso  Altare  , fu  scolpita  da  Niccolò  Menghino  . I qua- 
dri nelle  due  Cappelle  laterali , ambedue  dedicate  a 
s.  Lazzaro  Monaco  , e Pittore,  sono:  quello  a destra 
di  Lazzaro  Baldi , e quello  a sinistra  di  Ciro  Ferri.  Nel- 
la chiesa  sotterranea  in  una  ben’  ornata  cappella  si  con- 
serva il  corpo  della  Santa  Titolare  dentro  un  ricchissi- 
mo Altare  di  metallo  , fatto  con  maestosa  invenzione  di 
Pietro  da  Cortona  , le  4.  Statuette  di  peperino  nell’  in- 
gresso di  d.  cappella , sono  di  Cosimo  Fancelli . Il  no- 
bilissimo Altare  di  bronzo  fu  gettato  da  Giovanni  Pis- 
cina . I due  bassirilievi  d’  alabastro  , che  si  vedono  nel 
Ciborio  disegnato  dallo  stesso  Cortona  , sono  del  sud. 
Fancelli  . Le  pitture  a sinistra  , quando  si  entra,  sono 
del  sud.  Lazzaro  Balbi , e quelle  a destra  di  Guglielmo 
Cortese  . Le  tre  Statue  nella  Cappelletta  a sinistra  so- 
ro dell’  Aìgardi . Annesto  alla  chiesa  è il  luogo  , dove 
da’  Pittori  si  tengono  le  loro  virtuose  Accademie  . 

SiegueP  antichissima  chiesa  di  s.  Adriano  , ristorata 
con  architettura  di  Martino  Longhi , e ornata  di  Pitture 
eccellenti  . Il  quadro  dell’  Aitar  Mag.  fu  dipinto  da  Ce- 
sare Torelli  da  Siirzana  : e quello  con  s.  Carlo  nell’  Al- 
tare dalla  parte  del  Vangelo  , è delle  migliori  opere  di 
O razio  Borgiani  . Nell’  Altare  susseguente  il  quadro  è 
di  Carlo  Veneziano  , le  altre  pitture  sono  di  un  allieva 
di  Carlo  Maratti.  Nell’Altare  vicino  alla  Sagrestia  , vi  è 
U8  quadro  si^imatissimo  , secondo  alcuni , del  Gucrcino 
da  Cento  , sècondo  altri  di  Carlo  Veneziano,  c se- 
condo altri  de!  Savonanzi  Bolognese  . 

Prossima  vi  fu  la  Basilica  di  Paolo  Emilio  annoverata 
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fra  i più  stupendi  Edifizj  della  Città  . Più  oltre  si  vede 
un  Portico  colonnato  con  la  Chiesa  di  s.  Lorenzo  in 
Miranda  degli  Speziali , e fu  eretto  a Faustina , ed  An« 
tonino  Pio  suo  marito  . In  d.  chiesa  il  Martirio  di  $.  Lo- 
renzo nell’  Aitar  ina^.  è pittura  di  Pietro  da  Cortona  , 
e la  cappella  della  B.  V.  con  due  Apostoli , è opera  del 
Domenichino  . Avanti  al  sud.  Portico  fu  il  Tempio  di 
Pallade  c appresso  fu  1’  Arco  Fabiano  ieretto  a Fabio 
Censore  , che  dopo  aver  debellata  la  Savoja  , fu  chia- 
mato r xAllohroge  : e qui  fu  eretta  ancora  una  strada  . 

Vicino  a quest’  Arco  era  il  Putealedi  Libone  , e gli 
Antiquari  vogliono  , che  si  chiamasse  Puteale  da  un 
Pozzo  vicino  al  Tribunale  del  Pretore,  fabbricato  dal- 
lo stesso  Libone  . Qui  terminava  ne!  Foro  la^Via  Sacra  , 
così  detta  secondo  Festo  , dalla  confederazione  fatta  in 
questo  luogo  tra  Romolo  , c Tazio  . 

E’  in  questo  Campo  un’  altra  chiesa  dedicata  a’  Santi 
Cosmo  , e Damiano  , la  quale  era  già  sotto  terra  ; ma 
Urb.  Vili.  la  ridusse  ai  piano  presente  , ornandola  di 
belle  pitture,  di  nobii  soffitto  , ed  altri  ornamenti  .Fu 
eretto  questo  Tempio  a Romolo,  e Remo  ; e il  Ponte- 
fice Felice  IV.  lo  dedicò  a’  suddetti  Santi . Sono  in  esso 
opere  di  Gio.  Battista  Speranza  , di  Carlo  Venezi.an  ) , 
di  Giovanni  Baglioni , di  Francesco  Ailegrini , ed  al- 
tri buoni  Dipintori . Accanto  questa  chiesa  ne  vedretà 
un’  altra  eretta  dalla  s.  m.  di  Bened.  XIV.  per  la  nuova 
Compagnia  della  Via  Crucis  . 

Veggonsi  appresso  le  Reliquie  del  Tempio  della  Pa- 
ce , fabbricato  da  Vaspasiano  , una  delle  più  magnifiche 
fabbriche  di  Roma  . In  esso  quell’  Imperatore  ripose}: 
spoglie  più  stimabili  del  Tempio  di  Gerusalemme  di- 
strutto da  Tito . Accanto  vi  è la  chiesa  di  s.  Maria  Nuo- 
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va , che  nrese  fai  nome  ne’  tempi  di  Leane  IV. , il  quale 
la  rinovò  da’  fondamenti  ; e ne’  temoi  di  |Paolo  V.  fu 
ornata  della  sua  bella  Facciata  da’  Monaci  Olivetani , 
che  !’  hanno  in  cura  . Nel  sito  di  questa  chiesa  fu  il  Ve- 
stibolo della  casa  Aurea  di  Nerone.  V’^enerate  in  essa  1’ 
Imag.  della  B.  V.  dipinta  da  s.  Luca , e trasportata  dalla 
Gregia  . In  tempo  di  Onorio  III.  essendosi  incendiato  il 
sud.  Tempio,  solo  questa  Sagra  Imagine  restò  illesa  . 
Conservasi  quivi  entro  nobilissimo  Sepolcro  di  metalli, 
e pietre  di  gran  valore  , fatto  con  disegno  del  Bernini , 
il  corpo  di  s.  Francesca  Rom.  A!  lato  dell’Altar  mag. ve- 
drete il  Deposito  di  Greg.  XI.»  che  d’Avignone  riportò 
la  Sede  Pontifìcia  in  Roma  . Appressa  si  conserva  una 
pietra  , su  la  quale  è tradizione  , che  s’  inginocchiasse 
s.  Pietro , e v’imprimesse  le  Sante  Vestigia,  quando  il  te- 
merario 5imon  Mago  portata  in  aria  da’  Oemonj  , per 
le  preghiere  de!  s.  Apostolo  , e di  s.  Paolo  precipitò  alia 
presenza  di  Nerone  , e di  numerosissimo  Popolo  , che 
era  concorso  a tale  spettacolo . Negli  Orti  di  questo  Mo- 
nastero si  vedano  gli  avanzi  di  due  antichi  Edifizj , che 
alcuni  credono  essere  stati  due  TempJ  cretti  al  Sole  , e 
alla  Luna;altri  alla  Salute,  e ad  Escu!apio;ed  altri  ad  Isi- 
de , e Serapide  : ma  più  probabilmente  furono  i Tempi 
di  Venere,  e di  Roma,  fabbricati  daH’Imp.  Adriano  . 
Questi  erano  quasi  al  Iato  della  strada  detta  Sa- 

cra yia  , dove  presso  PEdicola  de’  Lari  abitò  ne'primi 
tempi  Anco  Marzio  IV.  Re  de’  Romani  ; imperocché 
la  Via  Sacra  stendendosi  per  dirÌTo  filo  inanzi  al  Tem- 
pio della  Pace,  e intersecando  la  chiesa  sudetta  di  s.Ma- 
ria  Nuova  , e gli  Orti  di  essa  , sboccava  nella  Piazza , 
dove  ora  vcdesi  l’Anfiteatro  , facendole  nobile  prospet- 
to il  Colosso  di  marmo,  non  d i metallo(come  osserva  il 
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Donati  ( eretto  ivi  da  Nerone  con  la  sua  effigie.  Nella 
Via  Sacra  vi  fu  ancora  la  Statua  Equestre  di  metallo,  al- 
zata a Clelia  Vergine  Rom.,chc  fuggì  a nuoto  nel  Teve- 
re da  Porsenn^  Re dc’Toscani.come  narra  Livio  al  I.z« 
Osservate  poi  i’  Arco  di  Tito , dagli  Scrittori  Eccle- 
siastici chiamato  Lucernarum  dal  Candelabro  , 

che  ivi  si  vede  intagliato,  insieme  con  la  Mensa,  chia- 
mata dagli  Scrittori  Vaumn  proposìttonìs  ^ da 

quella  parte  del  Colle  Palatino  , che  stava  sii  la  Via  Sa- 
cra , fu  il  Tempio  di  Roma  ; il  cui  tetto  era  coperto  con 
tavole  di  bronzo  , trasportate  al  Tempio  Vaticano  da 
Onorici.  Pontefice.  Pass.ando  innanzi  sotto  d,Arco , 
vedrete  P altro  eretto  all  ’lmp.Costantino,  in  cui  sono 
bellissimi  rilievi,  e alcune  statue.  Nota  il  MarlianOjChe 
la  parte  superiore  di  quest’Arco  siastata  fatta  con  le  re- 
liquie dell’  Arco  di  Trajano. 

Innanzi  al  sud, Arco  si  vede  un  frammento  della  Meta 
Sudante, che  era  un  Fonte  fatto  ad  imitazione  delle  Mete 
di  Circe  per  ornamento,e  comodo  della  Piazza  dell’An- 
fiteatro , e per  la  copia  dell’  acque , che  dalla  cima  scen. 
devano  per  essa , bagnandola,  ebbe  il  nome  di  Sudante  », 
Avete  in  vista  il  nobilissimoAnfìteatro  Flavio,  chia- 
mato il  Colosseo,  più  celebre  per  1 trionfi  de’ Ss. Mar- 
tiri , che  per  1’  eccellenza  della  fabbrica.  Fu  eretto  da 
Vespasiano  , e dedicato  a Tito  ; ed  è corrottamente 
nominato  il  Coliseodal  Colosso,  che  gli  era  avanti  . 
L’  edificò  queir  Imperatore  nel  luogo,  dove  era  lo  Sca- 
gno della  Casa  Aurea  di  Nerone,  innanzi  al  quale  crai 
(’  Atrio  con  un  Portico  triplicato  , detto  Milliario , so- 
stenuto da  gran  numero  di  colonne  ; e sopra  di  esso  tra- 
passayasi  in  piano  dal  Montepalatino  all’opposto  Montt 
Esquilino  . 
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Entrate  in  quesco  iupcrb')  Anfitestro  , e lo  vedrete 
nelie  commissure  forato;ed  osservando  dentro  il  forame. 


ve  ne  troverete  un’  altro  minore  quasi  rotondo  , che 
serviva  al  perno  di  Metallo,  il  quale  congiungeva  il  tra- 
vertino superiore  con  l’ inferiore  ; come  si  vede  nell’ 
Arco  di  Costantino  , ed  altrove  . Principiò  l’ ira  de’ 
Barbari  a guastare  una  Mole  cosi  ammirabile,  anche 
per  l’avidità  di  levarne  i metalli,  che  la  componevano. 
Il  primo  poi  che  ne  concedesse  i sassi  per  uso  di  fab- 
briche , fu  Teodorico  Re  de’  Goti , e nei  tempi  susse- 
guenti Paolo  II. , il  quale  atterrando  quella  parte , che 
guarda  verso  la  chiesa  de’  Ss.  Gio. , e Paolo , impiegò 
a travertini  nella  fabbrica  del  Palazzo  di  s.  Marco  . DÌ» 


Da  S.Salvat.  in  lauro  pel  Camp.,  ? per  le  Carine  127 
r poi  il  Card.  Raffaele  Riario  coi  materiali  deli’  Anfìcca- 
j tro  medesimo  , fabbricò  il  Palazzo  della  Cancelleria  3 
1 s.  Lorenzo  e Damaso  ; e il  Card.  Farnese  ( che  fu  Pao- 
: lo  ìli.  ) DC.costrusse  il  suo  Palazzo  a Piazza  Farnese. 

I In  questo  Anfiteatro  a’ tempi  di  Andrea  Fulvio,  che 
I visse  nel  .1540.,  si  rappresentava  la  Passione  di  N.Sig, 

I Gesù  Cristo  . Dopo  l’anno  175  o.  il  Pontefice  Bcn.XIV. 

I vi  fece  criggereai  di  dentro  alcune  Cappclicttc  co  i 
I misteri  delia  Passione  del  Signore  , espressi  in  pittura  , 
e vi  si  frequenta  nelle  Feste , e ne’  Venerdì  1’  esercizig 
jdella  S.  Via  Crucis . 

Avanzandovi  verso  s.  Gio.  in  Laterano  , vi  condur* 
rete  all’antichissima  chiesa  di  s.  Clemente  , tenuta  da 
PP.  Domenicani , la  quale  fu  Casa  paterna  de!  Santo  ; 
òfama  , che  vi  abbia  anco  alloggiato  s.  Barnaba  . Ivi  è 
degno  di  essere  veduto  un  Serraglio  di  marmo  , chia- 
mato anticamente  Presbiterio,  cheserviva  per  le  cap- 
pelle Pontificie  . Si  conservano  in  d.  chiesa  i Corpi  di 
s.  Clemente  Papa,  di  s.  fgnazio  Vescovo,  e Martire, 
dclB.  Cirillo  Apostolo  de’  Moravi  , Schiavoni , e Boe- 
mi, e del  B.-Servedo  Paralitico  . Clem.  XI- , senza  ri- 
movere cosa  alcuna  spettante  alla  Sagra  Antichità  , ri- 
storò , e abbellì  la  d.  chiesa  con  farvi  il  soffitto  dorato  , 
e varj  ornamenti  di  stucchi , e pitture,  econ  aprirvi 
nuove  finestre  . Vi  fu  poi  fatta  anche  la  facciata , per- 
fezionato il  Portico  , che  da  una  parte  mancava  , e ri- 
messa in  piano  la  Piazza  anteriore  . Nella  navata  mag. 
giure  le  pitture,  che  rappresentano  s.  Flavia  , e s.  Do- 
mitilla , sono  di  Sebastiano  Conca . Quelle  , che  espri- 
mono il  s.  Titolare  , quando  fa  scaturire  acqua  ad  uno 
icoglio  , sono  di  Antonio  Catoiini . L’istesso  Santo  coll’ 
lAncora  al  Collo  , è di  Gio.  Odazi . La  Traslazione  del 
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medesimo  , e la  morte  di  s.  Servolo  , sono  di  Tommaso 
Chiari . S.  Ignazio  Martire  in  accodi  ricevere  il  Marci- 
rio è opera  del  Piastrini.il  d.  Santo  nell’Anfiteatro  è del 
Cav.  Ghezzi . Nel  sofStto  , il  s.  Clemente  , che  ascende 
alla  Gloria  è di  Giuseppe  Chiari . La  B.  V. , es.  Servo- 
Io  , sono  del  Rasini , vi  sono  ancora  nelle  cappelle  pit- 
ture di  buoni  Autori  . 

Salite  a destra  sul  Monte  Celio  , vedrete  1’  antica , e 
divota  chiesa  de’  Ss.  Quattro  Coronaci , distrutta  da 
Enrico  II.  Imp.  e ristorata  da  Pasquale  II.  Pontefice  ; 
indi  ornata  di  bellissima  Tribuna  dal  Card,  Millino , e 
ampliata  con  nuova  fabbrica  da  Pio  IV. , il  quale  vi  fe- 
ce la  strada  dritta  dalla  chiesa  a s.  Gio.Laterano  . Chia- 
masi la  chiesa  di  Ss.  Quattro,  perchè  vi  furono  trasferiti 
da  s*  Leone  IV.  i Corpi  de’  Quattro  Ss.  Fratelli  Marti- 
ri , Severo  , Severino , Carpoforo,  e Vittorino  , con 
altri  cinque  Corpi  di  Martiri,  i quali  tutti  si  venerano 
sotto  r Aitar  Mag.  Vi  sono  Pitture  di  RafFaeilino  da 
Reggio,  di  Gio.  da  s.  Gio. , e del  Cav.Baglioni.Concor- 
dano  molti  Antiquari , che  in  questa  punta  del  Monte 
fossero  le  abitazioni  de’  Soldati  Forastieri . Ora  vi  è il 
Monastero  delle  Monache  , e Zitelle  Orfane  . 

Più  oltre  , passata  la  Vigna  del  Collegio  Salviati, 
vedrete  a sinistra  la  divotissima  Chiesa  di  S.  Maria  Im- 
peratrice , chiamata  ne’  Rituali  antichi  S.  Gregorio  in 
Martio , dal  prossimo  Arco  del  Condotto  dall’  acqua 
creduta  Marzia , e dal  campo  Marzio , o Marziale , 
chcerasu’lCeliodedicatoaMarte,  dove  si  facevano! 
giuochi  equestri,  quando  dal  Tevere  veniva  inondato  il 
Campo  Marzio  inferiore  . 

Di  qua  portandovi  alla  piazza  di  S.  Giovanni  Late* 
fano , e voltando  a man  sinistra  , troverete  l’ antica? 
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chl'esa  de’  Ss.  Pietro  , e MarceJino  , detta  de  Suburra, 
perchè  questa  contrada  era  la  più  frequentata  dell’ anti- 
ca Roma.  Fu  consagrata  da  Alessandro  IV.  nell’ anno 

iz5tJ.  e nel  Pontificato  di  Sisto  V.  fu  ristorata  dal  Card. 
Pierbenedetti . Clem.  Xf.  la  ridusse  in  Isola  . Benedet- 
to XIV.  riedificolla  da’  fondamenti  col  disegno  del  Mar- 
chese Teodoli , ora  in  proprietà  delle  Monache  Ginna- 
sie,  che  vi  risiedono  . 

Proseguendo  a mano  dritta  tra  vaghi  giardini , trove- 
rete la  chiesa  di  S.  Matteo  in  Merulana  coll  annesso 
Convento  de’  PP.  Agostiniani  . I residui  d’  antica  fabri- 
ca  , che  incontro  ad  essa  si  vedono  , sono  delle  Terme 
di  Filippo  . Appresso  vederete  la  famosa  Villa  del  già 
Card.  Nerli  , situata  nel  luogo  , dove  credesi  fosse  la 
Villa  di  Gallieno.  Di  qua  potrete  andare  alla  chiesa  di 

S.  Martino  de’  Monti , edificata  da  Simmaco  Papa  sù  le 
Terme  di  Trajano  , che  ampliò  le  prossime  di  Tito  . La 
vedrete  ristorata  , e abbellita  con  magnificenza  di  Co- 
lonne , marmi,  pitture  , statue,  e fra  gli  Altari,  che 
l’adornano,  osserverete  quello  di  S.  Angelo  Carmelitano 
dipinto  da  Pietro  Testa  ; e 1’  altro  di  S.  Alberto  colori- 
to dal  celebre  Muziano  ; oltre  i Paesi  di  gran  pregio, 
dipinti  dal  famoso  Gaspare  Passini.  Vedrete  ancora  le 
grotte  sotterranee  , e 1’  annesso  Convento  de’ Carme- 
litani, che  governano  la  detta  chiesa  . Poco  distante  è 
una  vigna  de’ Canonici  di  5'.  Pietro  in  Vincoli,  nella 
quale  potrete  vedere  le  sette  Sale  . 

Queste  , benché  sette  comunemente  si  dicano  , sono 
nove  conserve  di  acoua  , e servirono  probabilmente  al- 
le vicine  Terme  di  Tito  ; o al  giardino  , che  ivi  era  di 
Nerone;  o furono  il  celebre  Ninfeo  deli’ Imperadore 
M.  Aurelio  . Ma  poiché  sono  fitte  con  tale  artifizio, 
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che  entrandosi  da  una  stanza  all  ' altra  per  molte  porre  , 
le  quali  per  ogni  banda  tra  loro  corrispondono  , e men- 
tre si  sta  in  una  di  esse,  si  vedono  tutte  le  altre  sei  ; 
molti  dubitano  deli’ opinione  suddetta  , parendo  ; che 
simile  manifattura  per  una  conserva  d’  acqua  fosse  su- 
perflua . 

Su  questo  Colle  medesimo  troverete  il  Monastero 
della  Purificazione;  indi  il  nobilissimo  Tempio*di  s. Pie- 
tro in  Vincoli  vicino  alle  Terme  di  Tito,  o al  di  lui 
Palazzo  . Fu  questo  Tempio  eretto  da  Eudosia  Augusta, 
moglie  dell’  Tmperadore  Valentiniano  ; poi  rinovato  da 
Adriano  I. , e ristorato  da  Giulio  II.  , che  lo  concesse 
ai  Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  . Venerate  in  es- 
so i Sacri  Vincoli  dell’  Apostolo;  indi  osservate  negli 
Altari  il  quadro  di  S.  Agostino  , e 1’  altro  di  S.  Marga- 
rita dipinti  dal  Quercino  da  Cento.  Osservate  i bei  De- 
positi de’  Cardd.  Margotti  , ed  Agucchio  , opere  insi- 
gni del  Domenichino  . Ma  sopratatto  ammirate  la  gran 
macchina  del  Sepolcro  di  Giulio  II.  , facto  dall'  eccel- 
lente Pittore  , e Scultore  Michel’ Angelo  Buonaroti . 

Vedrete  appresso  la  bella  chiesa  di  S.  Francesco  di 
Paola,  fabbricata  da’ Frati  Minimi  , e il  loro  Conven - 
to  accresciuto  , ed  ornato  modernamente;  e più  al  bas- 
so un  Monastero  di  Monache  dei  suddetto  Ordine  . 

Scendendo  entrerete  nel  Vicolo  Scclerato  , così  det- 
to dalla sccleraggine  ivi  commessa  da  Tullia  , con  pas- 
sare sopra  I!  caaavere  di  suo  Padre  . Qui  dove  oggi  è 
la  chiesa  diS.  Pantaleo,  anticamente  vi  fu  il  Tempio 
diTellure.  Andcrete  poi  ad  un^  chiesuola  di  S.  Andrea 
chiamata  volgarmente  in  Portogallo  delia  Compagnia 
de’  Regattieri , la  quale  credesi  fabbricata  nell’  antico 
sito , detto  ad  Busta  Gallica  dalle  ossa  de’Francesi,  qui  - 


ha  S.  Salvai,  in  tauro  pel  Campìd..e  per  le  Carine  1 3 i 
V"i  accumuiate  dopo  la  strage , che  di  loro  feceGaannil- 
lo  . Calivi  ancora  vedrete  il  bellissimo  giardino  già  del 
Card.  Pio,  ora  Conservatorio  di  povere  Zitelle  Men- 
dicanti , non  molto  di  qui  lontano,  verso  la  moderna 
Suburra  era  il  famoso  Portico  di  Livia,  fatto  da  Augu- 
sto . In  questo  luogo  fermano  gli  Antiquari  ilTigillo 
Sororio  , che  era  un  legno  traversato  sopra  la  strada  , 
per  purgare  fi  parricidio  commesso  da  quell’  Orazio,  il 
quale  dopo  aver  vinti  i Curiazj  uccise  qui  la  Sorella. 
In  questo  luogo  medesimo,  dove  era  un  giardinetto  del- 
la chiesa  di  S.  Biagio  , unita  in  oggi  alla  vicina  chiesa 
di  S.  Pantaleo,  del  furono  ritrovate  molte  sta- 

tue , ed  altre  cose  preziose , registrate  da  Lucio  Fauno 
noi  iib.  4.  delle  sue  antichità  , le  quali  furono  portate 
1 nel  Palazzo  Farnese  . 

Avanzandovi  vedrete  la  Torre  de’  Conti , fabricata 
da  Innoc.nr.  Poi  v’indrizzerete  ad  un  antico  muro,  fat- 
to a punta  di  diamanti,  residuo  della  Basilica  del  Foro  di 
Nerva,  detto  Transitorio  , con  tre  gran  colonne  scan- 
nellate , che  ivi  troverete  a man  destra  . Sorge  sopra 
dette  colonne  il  Campanile  della  prossima  chiesa  , già 
di  S.  Basilio  , ora  dell’  Annunziata  , Monastero  di  Mo- 
nache istituito  da  S.  Pio  V.  Vicina  è la  chiesa  di  s.  Ma- 
ria degli  Angeli  della  Compagnia  de’  Tessitori  , detta 
anticamente  in  Macello  Marlymm  ; e incontro  a questa 
un’avanzo  del  bellissimo  Tempio  di  Pallade  , dond 
questo  luogo  prese  il  nome  di  Foro  Palladio  ; il  qual 
poi  còrrottodal  Volgo  , ne’  secoli  susseguenti , fu  chia- 
iim  ita  la  Palude  ; e finalmente  i Pantani  anche  perchè 
ivi  erano  molti  Orti , che  furono  levati  da  Greg.  XIIL  , 
e in  luogo  di  essi  vi  furono  fatte  diverse  strade  , che  si 
riempironodi  Edifìzi,  in  meno  di  i.  anni  circa  ii  ij8j. 
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Passerete  al  Monast.  delle  Monache  di  S.  Urbano  , e 
alla  Chiesa  di  S. Maria  in  Campo  Carico  . Indi  al  Con- 
servar, di  s.  Eufemia,  ed  al  Monast.  delle  Monache  del- 
lo Spirito  Santo;  citpoi  alla  chiesa  Parrocchiale  di  s.Lo- 
renzo  detto  anticamente Clivo  •Argentarli , dove  sta- 
vano i Banchieri  chiamati  Argentarli , e dove  prossima 
fu  la  Basilica  Argenteria  , e il  Vico  Sigillario  mag.  : e 
<5uindi  uscirete  nel  la  piazza  detta  della  Colonna  Trajana. 


In  questa  piazza  fu  1’  antico  Foro  di  Trajano  , archi- 
tettato  dal  celebre  Apollodoro  ; alla  cui  vista  ( imperoc- 
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chè  superava  in  magnificenza  tutte  le  altre  Fabbriche 
odia  Città)  rimasero  stupiti  1’  Imp.  Costanzo  , e Or- 
misda Re  Persiano  , come  riferisce  Ammiano  Marcelli- 
no al  iib.  i5.  La  stupenda  Colonna , che  in  mezzo  di  es- 
so ancora  dura,  e mostra  scolpite  con  singolare  artifi- 
zio le  imprese  di  Trajano  nella  guerra  Dacica  , è alta 
piedi  228. , e si  sale  per  di  dentro  alla  sua  sommità  con 
185.  scalini.  La  eresse  il  Senato  in  onore  del  sud.  Ce- 
sare , su  la  cima  vi  collocò  in  preziosa  Urna  raccolte  le 
di  lui  ceneri  . 

Era  questo  Foro  circondato  di  Portici , sostenuti  da 
numerose  colonne  di  marmo  , con  statue  , ed  altriorna- 
menti  di  metallo  - Nello  stesso  Foro  fu  la  Basilica , in 
cui  era  la  statua  Equestre  di  Trajano  , pur  di  metallo  : 
vi  fu  anche  il  Tempio  dedicato  al  medesimo  ^ jano 
dall’  Tmp.  Adriano;  e la  Libreria  Uipia  , con  le  statue 
de’  più  celebri  Letterati . 11  detto  Adriano  , a'  riferir  di 
Sparziano  , fece  bruciare  in  questo  Foro  [e  polize  de’ 
Deb  itori  del  Fisco  per  rendersi  grato  al  Popolo  . 

Vedrete  quivi  un’  ornatissima  Chiesadetta  la  Madon- 
na di  Loreto  de’  Pomari  , con  doppia  Cupola  architet- 
tata da  Antonio  da  Sangallo  ; il  Lanternino  fu  disegna- 
to con  bella  invenzione  da  Giacomo  del  Duca  . A i lati 
del  Aitar  Mag,  , architettato  da  Onorio  Longhi , sono 
due  Angeli  scolpiti  da  Stefano  Maderno  ; e le  altre  4. 
statuesono  di  eccellenti  Scultori . I quadri  laterali  furo- 
no dipinti  dal  Cav.  Cesari  . Nelle  Cappelle,  l’Istoria 
de’  Re  Magi  è opera  di  Federico  , e di  Nicolò  Poma- 
rancio . Nella  Cuppola  la  Ss. Annunziata, e la  Presenta- 
zione al  Tempio  , sono  di  Filippo  Micheli . Appresso 
è la  Chiesa  di  s.  Bernardo,  dove  è l’ Archiconfraternità 
del  Ss.  Nome  di  Maria , fabricata  con  disegno  di  Mon- 
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sù  Deriferez  Francese,  e nel  Aitar  Mag.  novamenta 
ornato  con  architettura  di  Mauro  Fontana  , vi  si  venera 
la  divota  Imagine  della  B.  V.  , godendo  questa  chiesa 
innumerabili  Indulgenze. 

(^indi  nella  strada  che  dal  Palazzo  dc’Colonnesi 
guida  al  Corso  vedrete  P Ospizio  de’  PP.  Camaldolesi, 
e la  loro  chiesa  dedicata  a S.  Romualdo  . 11  quadro  deli’ 
Aitar  Mag.  con  i Santi  Fondatori  di  questa  Religione  , 
è opera  d’ Andrea  Sacchi  . Negli  Altari,  il  quadro 
con  la  B.  V. , che  va  in  Egitto  , è di  Ales.  Tiirchi  Ve- 
ronese : r altro  incontro  è di  Frane.  Parone  Milanese  . 

Entrando  nel  Corso  avrete  innanzi  il  Palazzo  prima 
della  Famiglia  d’  Aste  , in  oggi  della  Casa  Rinuccini  , 
architettato  da  Gio.  Ant.  de’  Rossi  , e voltando  poi  a 
sinistra  sù  ia  Piazza  , vi  troverete  1’  altro  Palazzo  della 
Casa  Bolognetti  . Indi  veduta  la  bellissima  Conca  del- 
la vicinaFontana  , entrate  nella  contigua  chiesuola , do- 
ve si  venera  in  ornatissima  cappelletta  una  miracolosa 
Imag.  della  B.  V.  dipinta  dal  Gagliardi. 

Potrete  terminare  il  vostro  viaggio  al  la  chiesa  Col- 
legiata di  s.  Marco  detta  anticamente  ad  Talatinas  , e 
in  V alati  ni  s , edificata  da  s.  Marco  Papa,  Successore, 
di  s. Silvestro  . Fu  poi  ristorata  da  Adriano  I.e  da  Greg. 
IV. , e ultimame  nte  è stata  arricchita  di  nobili  pitture  , 
di  un  vago  pavimento  , di  bellissime  Colonne  , e Ai- 
tar mag.,  con  balaustre  di  marmo  finissimi, con  stucchi, 
ed  altri  ornamenti  dal  Card. Quirini. Tra  gii  Altari, sono 
da  osservarsi  quello  della  Risurrez.  del  Sig. , dipinto  da 
Giacomo  Palma  : 1’  altro  dc’Re  Magi  da  Carlo  Maratti  : 
e quello  di  s.  Michele  Arcangelo  da  Francesco- Mola  . 
Negli  altri  Altari  vedrete  opere  di  Pietro  Perugini , di 
Ciro  Ferri  , del  Cav.  Gagliardi , e d’  altri  famosi  Pro'^ 
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fcssori . Le  Scolture  de!  Deposito  del  Card.  Bragadino 
sono  del  Raggi  : e qiielle  nel  Deposito  del  Card.  Basa* 
donna  , sono  del  Carc.tri  .Sotto  l’Alcar  Mag.  si  conser- 
vano i Corpi  di  s.  Marco  Pontefice,  e de’ Ss.  Martiri 
Abdcn  e Sennen  Persiani  , e alcune  Reliquie  di  s.  Mar- 
co Evangelista  . Il  Palazzo  contiguo  alla  detta  chiesa  fu 
fabbricato  da  Paolo  H.  per  abitazione  de’ Pontefici  ; 
e rarchitettura  stimasi  di  Bramante.  In  esso  abitò  Carlo 
Vili.  Re  di  Francia  , quando  si  portò  in  Roma  , per  an- 
darealla  conquista  del  Regno  di  Napoli  1 e vi  risiedono 
in  oggi  gli  Ambasciatori  della  Republica  di  Venezia  . 

Alcu^  avanzi  d’antico  Portico, i quali  ne’ tempi  anda* 
ti  si  vedevano  appresso  la  sud.  chiesa,  furono  verisimil- 
mente  del  Portico  fatto  da  Pola  Sorella  di  M.  Agrippa  • 


A chiesa  di  s.  Agostino  fu  edifibata  con  disegno  di 


Giacomo  da  Pietra  Santa  , e di  Sebastiano  Fioren- 
tino nel  luogo , dove  fu  1’  antico  Busto  , fabrica  Ì j cui 
si  ardevdtio  da’  Gentili  i Cadaveri  degl’  Imperaclori.  En- 
trando in  detta  chiesa  , venerate  nell’  Aitar  Mag.  , ar- 
chi tettato  dal  Bernini,  una  miracolosa  Imagine  della  B. 
V. , trasportata  di  Grecia  , e creduta  pittura  di  s.  Luca . 
Nella  cappella  a destra  della  crociata  osserverete  1’  Al- 
tare di  s.  Agostino  dipinto  d;l  Guercino  da  Cento  ; 
e dirimpetto  ” Altare  dedicato  a s.  Tommaso  di  Villa- 
nuova,  con  la  Statua  del  Santo  abbozzata  da'  Ma!tesc,e 
terminata  da  Ercole  Ferrata  . L'  altra  Cappella  al  lato  , 
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Dalla  "Piazza  di  S.  .Agostino per  i Monti 
Chinale  , e limitale , 
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dedicata  a’  Ss.  Agostino  , e Guglielmo  , fu  colorita  dal 
Lanfranchi . - Nella  prossima  è il  Corpo  di  s.  Monica  , 
Madre  di  s.  Agostino;  e dirimpetto  il  superbo  Sepolcro 
del  Card.  Imperiali  scolpito  da  Domenico  Guidi . Non 
meno  riguardevolisono  1’  altre  Cappelle d’ ambedue  le 
Navate,  fra  le  quali  il  quadro  di  s.  Giovanni  da  s.  Fran- 
cesco è opera  di  Giacinto  Brandi , che  dipinse  ancora 
r altro  della  B.  Rita  . La  Cappella  di  s.  Elena'  , fu  colo-  j 
rifa  da  Daniele  da  Volterra  , e in  un  pilastro  delia  Na-  | 
vaia  di  mezzo  evvi  un  Profeta  dipinto  da  Raffaele  d’ 
Urbino  . Sopra  la  Portadella  Sagrestia  Paolo  jPosi  Sa- 
nese  vi  disegnò  il  vago  deposito  dei  Card.  Renato  Im- 
periali , che  fu  effigiato  in  mosaico  dal  Cav.  Cristofari . 
Accanto  alla  Porta  laterale  vedrete  il  bel  D.posito 
del  Card.  Noris  , e vicino  alia  Porta  niag.  la  Statua 
della  B.  V*  col  Bambino,  scolpito  da  Gjpcpmo  Sansovi- 
no  ; e r altra  di  s.  Anna  scolpita  da  Andrea. Sansovino  . 
Congiunto  alla  chiesa  è il  Convento  nuovamente  rifa- 
bricato  con  architetturadi-Laigi  Vanvitelli  . Èd  anche 
conservasi  una  copiosa  Libreria,  raccolta  a pubblico  be- 
nefizio da  Angelo  Rocca  Sagrista  Pontificio  . 

Vicina  è la  chiesa  di  S.  Appollinare  co!  CollegioGer- 
manico,  c Ungarico  tutto  ornato  di  vaghi  , e preziosi 
marmi  finissimi  con  stucchi  dorati,  fatto  erigere  da Be- 
ned.  XIV.  col  quadro  rappresentante  S. Apollinare  co- 
lorito da  Ercole  Graziaci  Bolognese  ; Mirasi  neH’altre 
Cappelle  iastatua  di  S. Ignazio  scolpita  in  marmo  dal 
Melchiorri  , e l’altra  di  S.Francesco  Saverio  da  Monsù 
le  Gros;  Il  quadro  di  S,Giuseppe  fu  dipin  to  dal  Zobo- 
li  ; Il  S. Luigi  dal  Mazzanti  ; Il  S.Gio.Nepomuceno  da 
Placido  Co«tanzi  ; Il  S.Gio.  nel  Battisterio  , è di  Gae- 
tano Lupis  : la  pittura  sopra  la  volta  mag, , è del  Poz- 
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zi  . In  questa  Chiesa  si  conserva  un  Braccio  del  Santo 
Titolare  , e de’Ss.MM.  Hustazio  > e Compagni  , ed 
altre  Reliquie  . Venerate  poi  nel  Portico  (parimente 
di  bellissimi  marmi)  una  miracolosa  Immagine  della 
Ss. Vergine,  che  dispensa  continue  grazie  . 

Dirimpetto  è il  Palazzo  de’Duchi  Altemps , in  cui 
vedesi  una  Cappella  nobilmente  ornata  di  pitture, mar- 
mi , e suppel'etili  sacre  , dove  fra  molte  Sagre  Reli- 
quie si  conserva  il  corpo  di  S. Aniceto  P.  , e M.  Sono 
in  detto  Palazzo  diverse  statue  antiche  , e stimate  . 
Osservate  nel  Cortile  una  Flora  , e un’  Ercole  , una 
Faustina  , e un  Gladiatore  di  maniera  assai  buona  : 
nella  scala  un’ Esculapio  , un  Mercurio  , un  Bacco  ; 
e più  oltre  due  Colonne  di  Porfido  , con  due  teste  so- 
pra : in  altra  Sala  un  rarissimo  Sepolcro  di  Marmo 
Greco  , ornato  di  bassiriiievi , e belle  colonne  di  gial- 
lo antico  : e finalmente  nella  Galleria  altre  statue  rap, 
presentanti  Apollo,  Mercurio  , Cerere  , un  Fauno  , c 
un  Gladiatore  , e molti  quadri  di  celebri  Professori  . 

Ripassando  innanzi  alla  Chiesa  di  S.Agostino,  vedre- 
te ivi  il  Palazzo  de  i Bongiovanrd  : indi  per  la  strada 
dritta  anderete  alla  Parocchiale  di  S.  Salvatore  delle 
Coppelle  , così  detta  da  i Barilari  , e Copellari , che 
ivi  abitavano  l’anno  iipy.  Tornando  poi  sul.cantonc  , 
dove  è il  Palazzo  degli  Accoramboni , potrete  inviarvi 
alla  piazza  , che  dal  i5o<?.  chiamasi  de’Saponari , ed 
in  essa  vedrete  il  Palazzo  de’Patrizj . Rivolgetevi  poi 
alla  magnifica  Facciata  di  S.Luigi  de’Francesi , archi- 
tettata  da  Giacomo  della  Porta  . In  questa  Chiesa  offi- 
ziala  da’5acerdoti  della  Nazione  , potrete  vedere  De- 
positi, e pitture  insigni;  Quelle  nella  cappella  di  S. Ce- 
cilia sono  del  Domenichino  . Neli’Altar  di  S.Matteo 
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operarono  il  Cav.  d’Arpino,  ed  il  Caravagio  . In  quella  ! 

dlS.Luigi  il  quaJro  con  l'effigie  del  Santo  fu  colorito  ' 

da  Pl.ìiitilla  Rricci  Romana  , che  fece  ancora  il  vago  ' 
disegno  della  stessa  Cappella  . 

Passate  poi  al  Palazzo  de’Giustiniani , pieno  di  bel-  ' 
lÌNSÌmc  pitture,  e di  statue  , che  passano  il  numero  di 
150C.  Vedrete  nel  Cortile  diversi  bassiriiievi  antichi, 
e due  Teste  credute  di  Tito,  e di  Tiberio.  A piè  del- 
la scala  una  statua  di  Esculapfo  ; un  bassorilievo  stima- 
tissimo , e le  statue  di  Apollo  , M.Aureiio  , Caligola, 
Domiziano  , ed  Antinoo  • Nella  Sala  , una  bellissima 
siauia  di  Roma  trionfante,  e un’altra  di  Marcello  Con- 
sole, oltre  la  rara  Testa  d’una  Sibilla  : Sonb\^nelle  Ca- 
mere fimosi  quadri  di  Tiziano,  Albano,  Raffaele  , Ca- 
ravaggio , Guercino,  Parmigiano,  Veronese,  Lan- 
franchi  , Pussino,  Caracci,  ed  altri  celebri  Professori;  I 
Un  gruppo  di  tre  Amorini  addormentati  in  marmo  , e 
le  Teste  di  Alessandro  Magno  in  Paragone,  e di  Scipio- 
ne Africano  in  marmo  Egizzio  . Nella  Galleria  vedre- 
te due  ordini  di  moltissime  statue  , fra  le  quali  sono 
ammirabili  una  Testa  d’ Omero  , un  Caprone  , una  | 
Pallade  , e un’ Ercole  antico  di  bronzo.  Vi  vedrete 
ancora  altre  antichità  , e pietre  orientali  di  qran  valore, 
ritrovate  fra  le  ruine  delle  prossime  Terme  Neroniane. 

Per  la  strada  laterale,  passando  per  la  divota  chiesa  di 
«.Salvatore  detta  in  Thermis,  perchè  fu  fabbricata  nelle 
Terme  di  Nerone,  accresciute  da  Alessandro  Severo  ; 
anderetealla  Piazza,  che  già  fu  detta  de'Lombardi , e 
ora  dicesi  di  Madama,  perchè  ne!  Palazzo  ivi  situato 
abitò  Caterina  de’Medici  Regina  di  Francia  . Il  detto 
Palazzo  fu  giudi  Guidone  dal  Castel  Lotrorio  ; poi  di 
Giuliano  , e Lorenzo  de’  Medici , che  lo  vendettero 
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ad  Alfonsina  Orsini  loro  madre, dalla  quale  fu  ristabili- 
to con  disegno  di  Paolo  Marucelli  . In  oggi  è della  Da- 
teria Apostolica  , che  le  comprò  dal  Gran  Duca  di  To- 
scana , e vi  abita  Monsig.  Governatore  con  tutt’ i Mi- 
nistri di  Giustizia  . Nella  parte  posteriore  di  questo 
Palazzo  potrete  vedere  alcuni  avanzi  delle  sud.  Terme. 
Passando  innanzi  troverete  i!  Palazzo  de  i Carpegra, 
ornato  d’una  vaga  Fontana;  indi  la  Piazza,  dove  già 
era  la  Dogana  di  Terra  ; e p-iù  oltre  la  chiesa  Collegia- 
ta , e Parccchiale  di  s. Eustachio  , eretta,  come  un  iti 
dicono  , da  Costantino  nelle  stesse  Terme  di  Nerone  , 
ed  Alessandro  , e rifabricata  di  nuovo  con  architettura 
di  Cesare  Crovara  , e di  Antonio  Canevari . Il  Card. 
Corsini  essendone  Titolare  vi  fece  fare  un  nobile,  e 
ricco  Aitar  mag.  ornato  di  marmi  , e metalli  dorati  , e 
vi  collocò  i corpi  di  s.  Eustachio  , di  s.  Teopista  sua 
Consorte,  e de’Ss.Agabito , e Teopisto  loro  Figliuoli. 

Di  quà  inviatevi  alla  chiesa  di  s. Maria  sopraMirerva, 
incontro  alla  quale  vedrete  il  Collegio  de’Nobili  Eccle- 
siastici, ampliato  da!  Card.Tmperiali,e  in  oggi  dalla  mu- 
nificenza del  Regnante  Pontefice  PIO  VI.  arricchito  di 
maggiori  rendite  . Fu  fabbricata  la  d. chiesa  o appresso, 
0 sopra  le  ruine  del  Tempio  di  Minerva,  eretto  da  Pom- 
peo Magno  , dopo  le  tante  sue  vittorie  . Prossimo  vi  fu 
il  Tempio  dTside  , come  dimostrano  i molti  avanzi  di 
antichità  Egizie , quivi  ritrovate;  e la  bellissima  Guglia, 
che  sopra  un’Elefante  di  marmo  fece  drizzare  in  questa 
Piazza  Alessandro  VII.  Entrando  in  chiesa,  nella  pri- 
ma cappelletta  a mano  destra  vedrete  il  nuovo  Fonte 
Battesimale  , ordinato  da  Bened.XlII. , con  disegno  del 
Cav.  Rauzini . Nella  cappella  seguente  il  quadro  con 
«.Ludovico  è del  Bacicciore  Tal  tre  pitture  sono  delCav. 
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Celie.  La  cappella  di  s.Rosa  Fu  dipinta  da  Lazzaro  Bal- 
di. Nella  contigua  il  s. Pietro  Martire  è diVentura  Lam- 
berti , le  pittare  laterali  di  Battista  Franco  , e le  supe- 
riori di  Girolamo  Muziano  . Più  oltre,  la  cappella  della 
Ss.  Annunziata  fu  dipinta  da  Cesare  Nebbia;e  la  statua 
d’LIrb.  VII. fu  scolpita  da  Ambrogio  Malvicino.il  quadro 
con  la  Cena  di  N.S.  nella  nobil  cappella  Aìdobrandini 
(della  quale  furono  .Architetti  Giacomo  del  la  Porta, 
e Carlo  .Maderno  ) è opera  di  Federico  Barocci  ; e la 
volta  di  Cherubino  Alberti . Nella  crociata  della  chie- 
sa, il  Crocifisso  è di  Giotto  Fiorentino.La  cappella  de’ 
Caraffa  fu  dipinta  nel  basso  da  Filippo  Lippi,e  nell’alto 
da  RafFaelino  del  Garbo  : e il  quadro  con  s.  Tommaso 
d’Aquino  si  crede  opera  del  B.Gio.  da  Fiesole  Domeni- 
cano . Nella  cappella  Altieri  , il  quadro  è di  Carlo  Ma- 
ratti, le  pitture  superiori  sono  de!  Baciccio,e  le  scolture 
di  Cosimo  Fancelli . Nella  cappella  del  Rosario  le  pit- 
ture della  volta  co’i  5. Mister]  sono  di  Marcello  Venu- 
sti: le  Istorie  iateraìi  di  s. Caterina  di  Gio.de  Vecchi: 
la  Coronaz.di  Spine  di  Carlo  Veneziano  : e la  Ss.Verg. 
nell’Alcare  stimasi  lavoro  del  sud. B.Gio.,  chiamato  dal 
Vasati  Pittore  Angelico  . Venerate  il  corpo  di  s.  Cate- 
rina da  Siena  , che  riposa  sotto  il  sud. Altare  . Il  grup- 
po in  marmo  con  la  Madonna  , e s.Gio.  Battista  , posto 
da  questo  lato  dell’Altar  mag. , è scoltura  di  Frane. Sici- 
liano: daH’altro  lato,  la  famosa  statua  diN.Sig.  in  piedi 
conia  Croce,  è del  Buonaroti . i Depositidi  Leone  X., 
e di  Clem.VIL  nel  Coro  sono  se  >.  ture  di  Baccio  Ban- 
dinelli  : ma  la  statua  di  Leone  fu  lavorata  da  Raffaele  di 
M onte  Ludo  , e quella  di  diamente  da  Gio.  di  Baccio 
Bigi  . Il  Deposito  del  Card. Alessandro,  nipote  di  s.Pio 
V.,  situato  presso  la  Porca  vicina,  fu  disegnato  da  Già- 
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conio  de/la  Porca;  Palerò  dirimpetto  , che  è del  Card. 
Pioientelli,  fu  architettato  dal  Bcrniniie  quello  di  mez- 
zo, eretto  al  Card.Bonelli  , fu  ideato  dal  Rainaldi.  Le 
scolture  sono  tutte  di  Artefici  rinomati,  cinèdi  Monsu 
Michele  , di  Antonio  Raggi , d’Èrcole  Ferrata  , di  Co- 
simo Fancelli, e di  altri. La  Maddalena  con  altri  Santi  nel- 
la cappella  seguente , è di  Franc.Parone;  e il  s. Giacinto 
nell’altra  incontro  , è del  Cav.Ottavio  Padovano  . La 
cappella  di  s. Domenico  disegnata  dal  sud.Rauzzini  fat- 
ta ornare  di  colonne,e  marmi  da  Ben. XI IL,  la  di  cui  sta- 
tua, con  al  tra  figura  furono  scolpite  da  Pietro  Bracci, 
e il  restante  da  Carlo  Melchiorri , che  ne  fu  ancora  P 
Architetto.  Il  s.Pio  V.fu  colorito  nel  suo  Altare  da  An- 
drea Procaccini.  Il  Deposito  di  Maria  Raggi , incontro 
al  d. Altare,  è bizzarro  disegno  del  Bernini.  Ne’due  Al- 
tari susseguenti,  il  s. Giacomo  è di  Marcello  Venusti  ; e 
il  s. Vincenzo  Ferferio  , è di  Bernardo  Castelli'.La  cap- 
pella di  s.Gio.  Battista  fu  dipinta  dal  Nappi  ; e la  Mad- 
dalena nell’ altra  dal  sud.  Venusti  . Nell’  ornata  Sagre- 
stia venerate  lacameradi  s.  Caterina  da  Siena,  traspor- 
tatavi dal  Card.  Antonio  Barberini.  Il  Crocifisso,che  è 
nell’  Altare  della  Sagrestia  medesima,fu  dipinto  da  An- 
drea Sacchi  : e il  s.  Domenico  nel  Dormitorio  del  Con- 
vento , è opera  dell’ Algardi . Il  chiostro  fu  dipinto  a 
fresco  da  Gio.  Valiesio  Bolognese  , da  Francesco  Nappi 
Milanese,  da  Antonio  Lelli  Rom.  ,ed  altri.  In  d.  Con- 
vento è una  copiosa  Librerìa  , che  si  apre  giornalmente 
a pubblico  comodo,  e vi  fu  lasciata  dal  Card.  Casanata. 

Dalla  Porta  laterale  portandovi  alla  strada  del  Piè  di 
marmo  , troverete  a destra  la  nobile  chiesa  di  s.  Stefana 
del  Cacco  de’  PP.  Silvestrini,  dove  già  fu  il  Tempio  di 
Serapide , insieme  con  quello  d’Iside, arricchiti  di  orna- 
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m?nti  dall’  Tmp.Ales>'andra  Severo  . Qjìvi  prima  di  en- 
trar nella  Piazza  del  Collegio  Rom.  si  vedeva  già  un’ 
Arco  antico, detto  di  Cammilliano  ,e  perciò  falsimente 
creduto  eretto  in  onore  di  Cammillo;  essendo  più  veri- 
simile,che  fosse  un  residuo  di  alcuna  delle  molte  fiibbri- 
ebe  , che  ornavano  il  Campo  Marzio . Entrando  nella 
sud. Piazza  vedrete  a destra  il  Monast.dellc  Monache  di 
s.Marta,  e la  bellissima  loro  chiesa  , nuovamente  ornata 
di  stucchi  dorati, e pitture  daGio.Bat.Gaalli  nella  volta, 
e da  Guglielmo  Borgognone  nel  quadro  dell’AItar  mag. 

Vedrete  poi  il  nobile  , e grande  Edilìzio  del  Collegio 
Rom. , eretto  da  Greg.  Xlll.  con  architettura  di  Barto- 
lomeo Ammannato  ; nel  quale,  oltre  una  celebre  Libre- 
ria , si  conserva  il  famoso  Museo  del  P.  Anastasio  kir- 
cherio.  Dirimpetto  è il  magnifica  Palazzo  de’  Panili  j , 
unito  a due  altri  gran  Palazzi,  uno  de’  quali  riguarda  la 
Piazza  di  Venezia  , nuovamente  architettato  da  Paolo 
Arnaldi , e 1’  altro  corrispondente  sul  corso  ornato  di 
nobili  stucchi , e pitture  con  disegno  del  Val  vasori , ed 
il  primo  de’  suddetti  ^ architettura  del  Borromini , in 
cui  sono  molte  statue  antiche  , e pitture  di  celebri  Au- 
tori , cioè  di  Tiziano,  del  Domenichino,  di  Andrea  Sac- 
elli,di  Carlo  Maratti,  ed  altri, con  due  Librerìe  assai^o- 
piose  , una  di  belle  Letterei  1’  altra  di  materie  legali. 

Avanzandovi  su  la  strada  del  Corso,  vedrete  la  chie- 
, sa  Colleggiata  di  s.  Maria  in  Via  Lata  , luogo  già  de’ 
Ss.  Pietro,ePaolo  , Luca  , Marziale  , Marco  , ed  altri  , 
ornata  da  Alessandro  Vfl.  di  nobile  Facciata  , e Porti- 
co con  architettura  di  Pietro  da  Cortona  . Nell’  Aitar 
maggiore  arricchito  dalla  Famiglia  d’  Aste  di  marmi , e 
metalli , si  conserva  una  miracolosa  Imag.  della  B.  V., 
«dipinta  da  s.  Luca  ; e nel  vago  solHtto  si  vedono  stimi-  ' 
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tissime  pitture  di  Giacinto  : a questa  chiesa  era  un’anti- 
co Arco  Trionfale  , atterrato  da  Innoc.  Vili.,  al  quale 
probabilmente  fu  eretto  all’  Imp.L.Vero,  oa  Gordiano. 
Alla  sinistra  della  sud*  chiesa  osserverete  il  Palazzo 
de’ de  Carolis  fabricato  con  architettura  di  Alessandro 
Specchi  , e l’altro  incontro  già  de’ Cesi , ora  de’  Mel- 
iini, con  disegno  di  Tommaso  de  Marchis  ; é contigua 
ad  esso  la  chiesa  di  s. Marcello  , già  casa  di  s. Lucina  Ma- 
trona Rom. , luogo  dove  il  detto  s.  Pontefice  morì . 
Fu  ristorata  questa  chiesa  dalla  Famiglia  Vitelli , e con 
facciata  di  travertini  da  Monsignor  Cataldi  Buoncom- 
pagni  , che  la  fece  architettare  dal  Cav.  Fontana . Nel- 
la prima  cappella  a destra  il  quadro  della  Ss.  Annunziata 
è di  Lazzaro  Baldi.  Nella  terza  tutte  le  pitture  sono  di 
Gio.  Battista  Novara  . Nella  quarta  , dove  si  venera  un 
Crocifisso  assai  celebre  , e miracoloso  , vi  sono  molte 
pitture  di  Pierin  del  Vaga,  e alcune  di  Daniele  da  Vol- 
terra . Nella  quinta, ornata  di  vaghi  marmi  dal  Card. Fa- 
brizio Paulucci  , il  quad.'‘ocon  s.  Pellegrino  Laziosi  , i 
laterali,  e le  pitture  di  sopra  sono  di  Aureliano  Millini, 
Nell’Altar  mag.tiitte  le  pitture,  che  adornano  la  Tribu- 
na , sono  de!  sud. Novara  , che  dipinse  anche  le  Istorie 
incontro  alla  Nave  della  chiesa.  La  cappella  di  s. Filip- 
po Beniziodel  Cav.Gagliardi:  laConversionedis.Pao- 
lo  è di  Federico  Zuccheri  : le  pitture  a fresco  sono  di 
Taddeo  suo  fratello  : e le  Teste  di  marmo, che  sopra  al- 
cune Iscrizioni  vedrete  , furono  scolpite  dall’Algardi  . 
La  Madonna  de’Sette  Dolori,  e le  altre  pitture , sono  di 
Paolo  Naldini. Osservate  ancora  i Depositi, e particolar- 
mente quello  del  Card.Cennini  presso  la  porta  grande 
scolpito  da  Gio.Francesco  de  Rossi. Venerate  i corpi  di 
s.Marcello  P.  e M.,  s di  s.  Foca  Martire , collocati  nel 
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Aitar  mag. , c altri  corpi  di  Santi,  e parte  del  Ss.Legno 
della  Croce,  nella  sud, cappella  del  Crocifisso  . Nell’an- 
nesso Convento,  in  cui  sono  i Padri  della  Religione  de’ 
Servi,  fu  ritrovato  un  residuo  d’antico  Tempio, creduto 
ri’Iside  Esorata,dal  quale  prendeva  il  nome  la  strada  con- 
tigua. Per  essa  potrete  condurvi  nella  Piazza  detta  di  Ss. 
Apostoli , e venerare  i corpi  de’  Ss.  Giacomo  e Filippo 
nella  loro  chiesa  , rifabricata  da’  PP.  Conventuali  di 
s.  Francesco  (da’ quali  è offiziata  con  architettura  del 
Cav.Fontaria.  In  essa  osservate  principalmente  la  bellis- 
sima cappella  di  s.  Antonio,  fatta  di  vaghi  marmi  dal 
Duca  di  Bracciano  Odescalchi,con  disegno  di  Lodovico  | 
detto  il  5assi  : e i!  quadro  del  Santo  dipinto  da  Benedet-  J 
to  Luti . Osservate  poi  il  quadro  dell’Altar  grande,  es-  i 
sendo  il  maggiore  di  quanti  quadri  sono  nelle  chiese  di  i 
Roma, opera  stimatissima  di  Domenico  Maria  Muradori  | 
Bolognese.  Ne!  la  cappella  a destra  ii  quadro  con  s. Fran- 
cesco fu  dipinto  da  Giuseppe  Chiari,  e nella  nuova  cap- 
pella il  quadro  colia  Ss.  Concezione  fp  dipinto  da  Cor- 
rado Giaquintò.  Contiguo  alla  chiesa  è il  Palazzo  de!  la 
Casa  Colonna  fabbricato  da  Giulio  IL,  e abitato  da 
Martino  V.  In  esso  potrete  vedere  ampi, e numerosi  ap- 
partamenti con  pitture,  statue  , ed  altre  cose  singolari . 

'Nell’appartamento  sul  pian  terreno,  dipinto  dal  Pas- 
sini , Stanchi , Tempesta  , ed  altri  , vedrete  molte  sta- 
tue, busti,  e bassirilievi  antichi  , fra  quali  la  Deifica- 
zione d’  Omero  , ed  alcune  Veneri  sono  degne  di  par- 
ticolare ammirazione.  Le  statue.di  Flora  , di  Germani, 
co  Druso , e di  D.  Marc’ Antojiio  Colonna  famoso 
Guerriero  . Sonovi  ancora  molti  quadri  del  detto  Pas- 
sini , <lel  Guercino  d i Cento , di  Guido  Reni , e di  Sal- 
yalor  Rosa  : e tuia  Camera  dipinta  io  guisa  di  Romko- 
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rio  con  disegno  di  Gio.  Paolo  Scor  . Per  le  scale  ve- 
drete una  bella  statua  di  un  Rè  Barbaro  , un  Busto  di 
Alessandro  Magno,  e una  Testa  di  Medusa  in  porfido  . 
La  gran  Sala  , dipinta  nella  volta  dal  Lanfranchi  , è cir- 
condata con  buoni  ritratti  d’  Uomini  illustri  deila  Casa 
Colonna  : e la  prossima  galleria  contiene  diverse  pittu- 
re , che  mostrano  tutte  le  Città  , e luoghi  del  Mondo  . 
Nell’ appartamento  nobile  si  vede  quanto  si  può  vede- 
re ui  magnifico  . Vi  sono  quadri  di  Brugoli , un  Cristo 
in  età  giovanile  di  Raffaele  , una  Madonna  di  Tiziano  , 
ed  altre  opere  insigni . Nella  Camera  dcgH  Specchi  , 
dipinta  da  Mario  de’  Fiori , sono  due  studioli  mirabili , 
e molti  Carnei  antichi . La  galleria,  che  è una  delle 
maraviglie  di  Roma,  fu  principiata  con  architettura  di 
Antonio  del  Grande  , e terminata  da  Girolamo  Fonta- 
na. Nella  sua  voltavi  fu  dipinta  da’  Pittori  Lucchesi 
la  guerra  di  Lepanto,  amrainistra'a  dal  sudetto  D.Mar- 
co  Antonio  . Contiguo  alla  gallcriaè  il  bellissimo  giar- 
dino , che  giunge  con  la  sua  ampiezza  sui  Quirinale  . 
Nell’Appartamento  superiore  sono  altri  quadri  assai 
buoni,  fra’ quali  meritano  maggior  considerazione  un 
Sagrificio  di  Giulio  Cesare  , dipinto  dal  Maratti  ; una 
Madonna  in  tavola  di  Pietro  Perugino  ; un  S..  Francesco 
di  Tiziano;  Adamo,  edf  Èva,  del  Domenichino  ; la 
Pietà  di  Guido  Reni  ; 1’  Europa  dell’  Albani  ; e molte 
pitture  del  Rubens  . 

Quasi  incontro  vi  è il  Palazzo  de!  Duca  Odescalchù 
A piè  della  piazza  quello  de’ Muti,  e dirimipetto  l’al- 
tro del  Duca  Bonelli . 

Indi  per  ia  strada  chiamata  da  un  Fonte,  che  ivi  è 
delle  Tre  Cannelle  , salirete  sul  (^Juirinale  , cosi  detto 
dal  Popolo  di  Curi,  Città  nella  Sabina,  veivito  con 
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T.  Tazio  j e quivi  fcrnncosi  j benché  aliri  Io  credano 
cosi  ncminafo  dal  Tempio  di  Quirino,  già  situato  in 
questo  Monte  , voltando  a destra  troverete  il  Monaste- 
ro delle  Monache  di  S.  Caterina  da  Siena  , dove  si  ve- 
dono i vestigi  de’ Bagni  di  Paolo;  e dal  vocabolo  Bal- 
nea  l^auli,  ha  preso  corrottamente  il  nome  di  Bagnana- 
poli , e Magnanapoli , questa  parte  del  Monte  . Appres- 
so al  Monastero  è la  Chiesa  dedicata  alla  Santa  , ornata 
a\  di  fuori  con  vaga  Facciata  , e Portico  , architettato 
dal  Sorià  ; e al  di  dentro  con  nobili  Altari  ; ed  è da  os- 
servarsi il  bassorilievo  deir  Aitar  maggiore  , opera  del 
Maltese  . Scenderete  al  fianco  di  detta  chiesa  , e Mona- 
stero , dentro  di  cui  è una  Torre  di  semiantica  struttu- 
ra , che  stimasi  fabricata  da  qualche  Pontefice  della 
Famiglia  Conti , il  quale  piu  sotto  vi  aveva  H Palazzo 
Chiesta  Torre  fu  chiamata  Turris  Militarhm  , essendo 
stata  fatta  nel  sito  dove  abitavano  i Soldati  di  Trajano 
Imperadofe , cioè  i Vigili , che  avevano  in  cura  il  Foro 
soggiacente . Passando  poi  innanzi  al  Collegio  Iberne- 
se  , giungerete  alla  chiesa  Parrocchiale  de’  Ss.  Quiri- 
co  e Ciulitta  de’  Padri  Domenicani  , e per  la  strada 
laterale,  creduta  dal  Nardini  non  diversa  dall’anti- 
co Vico  Ciprio,  vedrete  la  chiesa  della  Madonna  de’ 
Monti  ; fabricata  in  tempo  di  Gregorio  XIII.  con  ar- 
chitettura di  Giacomo  della  Porta  , connessa  a’  Padri 
Pii  Opcrarj  , e ornata  di  buone  pitture  , fra  le  quali 
tutta  la  cappella  di  s.  Carlo  fu  d>ipinta  da  Giovanni  di 
s.  Giovanni . La  Pietà  nella  cappella  contigua , fu  dipin- 
ta dal  Viviano  : a i lati,  la  Fla,jellazione  del  Signore  , è 
di  Lattanzio  Bolognese  ; e la  pittura  incóntro  è di  Paris 
Nogari . Nella  cappella  dirimpetto  , la  Natività  di  Ge- 
sù Cristo  è opera  del  Muziano  ; le  Istorie  nella  volta  , 
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sono  del  sudetto  Nogari  : le  altre  fuori  sono,  di  Cesare 
Nebbia  . La  cappella  della  SS.Annunziata  fu  dipinta  da 
Durante  Alberti  . Le  altre  Istorie  di  Maria  Verg.  nella 
Tribuna  sono  di  Cristoforo  Consolano.  Nella  cuppola- 
i quattro  Evangelisti,  l’Annunziazione,  e la  Concezio- 
ne , sono  del  medesimo  . La  Coronazione  della  Madon- 
na , e la  Visitazione  di  s*  Elisabetta  , sono  di  Baldassa. 
rinoda  Bologna  : 1’  Assunzione  è del  Cav.  Giudetti  . 
Nella  volta  della  chiesa  , l’Ascensione  di  Gesù  Cristo  , 
e tutte  le  altre  Figure  , sono  del  sudetto  Consolano  . 
Presso  la  detta  chiesa  vedrete  il  collegio  de’  Neofiti  , e 
la  casa  de’  Catecumeni , edificata  dal  Card.  S.  Onofrio 
fratello  di  Urbano  Vili.  ,e  dirimpefto  il  Monastero  del- 
la Concezione  . Anderete  poi  su  la  piazza,  in  cui  è una 
bella  Fontana  , fattavi  da  Sisto  V. , e quivi  vedrete  la 
chiesa  de’ Ss.  Sergio  e Bacco  , della  Nazione  Greca, 
in  cui  si  venera  una  miracolosa  Imaginedi  Maria  Ver^ 
gine  detta  del  Pascolo  . 

Passando  poi  alla  piazza  della  Suburra  vi  troverete  la 
Compagnia  di  S.  Francesco  di  Paola  nel  suo  Oratorio, 
e salendo  per  la  medesima  contrada  , detta  anticamen- 
te Clìvio  yirblo  , incontrerete  il  Monastero,  e chiesa 
di  s.  Lucia  in  Selci  , presso  la  quale  furono  il  Palazzo  , 
; le  Terme  di  Tito  . Nel  primo  .ùltare  alla  destra  il  qua- 
iro  di  s.  Lucia  è del  Cav.  Lanfranchi  ; il  S.  Agostino 
lel  secondo  è dello  Speranza  , che  dipinse  1’  altro  con 
L Giovanni  Evangelista  ; la  B.  Vergine  Annunziata  ve- 
iesi  dipinta  con  maniera  assai  buona  ; nell’  Aitar  mag- 
jiore  la  S.  Monica,  è opera  del  Gav.  d’  Arpino  , che 
lipinse  ancora  il  Padre  Eterno  su  la. porta  , e le  pitture. 
Itila  volta,  sono  di  Gio.  Antonio  Lelli  . 

Poco  distante  è il  Monastero  delle  Filippine , e quasi 
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incontro  vie  !’- altro  detto  delie  liirchine,  fondato  da 
una  Principessa  Borghese  . Inoltrandovi , e passando  in- 
nanzi alla  chiesa  di  S.  Matteo  in  Meriilana  , vi  condur- 
rete a quella  di  S.  Croce  in  Gerusalemme  , fabricata 
da  Costantino  nel  Palazzo  Sessoriano  sul  Monte  Esqui- 
ìino,  presso  il  Tempio  di  Venere  , e di  Cupido,  che  dal 
detto  Imperadore  fu  demolita  ; e nella  Vigna  de’  M •• 
naci  di  detta  chiesa  si  vedono  ancora  i vestigi  così  di 
detto  Tempio , come  dell’  Anfiteatro  Castrense  . Bene- 
dettoXIV.  con  disegno  del  Cav.  Gregorini  1’ ha  fatta 
ristorare, -e  ornare  di  vaga  facciata,  e nobil  Aitar 
maggiore , in  cui  si  custodiscono  i corni  de’  Ss.  Martiri 
Cesareo  , e Anastasio  . La  volta  di  detta  chiesa  fu  di- 
pinta dal  Corrado  Siciliano  . Sono  nella  Tribuna  pitture 
a fresco  bellissime  ; la  maniera  delle  quali  è di  Pieero 
Perugino  , ma  I’  opera  si  stima  del  Penta  recchio  : le  al- 
tre pittare  sono  di  Niccolò  da  Pesaro  . Nella  prima  c.ap- 
pella  , il  S.  Bernardo  , c la  storia  della  testa  di  s.  Cesa- 
reo , sono  di  Gio.  Bonatti  . Nella  seconda  Io  Scisma  di 
Pietro  Leone,  è di  Carlo  Maratti . Nella  terza  il  s. Ro- 
berto , è del  Cav.  Vanni  . Scendete  nella  divotissima 
cappella  di  s.  Elena,  in  cui  la  s.  Imperadrice  fece  ripor- 
re quantità  di  terra  condotta  dal  luogo,  dove  fu  crocifis- 
so Gesù  Cristo;  per  lo  che  ancora  la  chiesa  chiamasi 
col  nome  di  Gerusalemme  . Le  pitture  a fresco  fra  gli- 
Altari  di  essa  cappella  , sono  del  Pomarancio  ,e  i Mo- 
saici nella  volta- sono  di  Baldassar  Peruzzi . Nell’  Alta- 
re di  mezzo  la  s.  Elena , e negli  altri  due  la  Coronaz. 
di  Spine  , e la  crocifissione  del  Signore  , sono  pitture 
di  Pietro  Paolo  Rubens  . Salite  , e tornando  in  chiesa 
per  r altro  lato  , nel  primo  Altare  osserverete  il  s.  Sil- 
vestro , dipinto  da  Luigi  Garzi  ; e nel  terzo  il  s.  Tom- 
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masi  colorito  da  Giuseppe  Passeri  . Si  custodiscono  in 
detta  chiesa  le  seguenti  insigni  Reliquie.  Tre  pezzi 
dell.i  Ss. Croce,  il  titolo  della  . medesima  : uno  de’Chio- 
di  , parte  della  Spogna  , con  la  quale  fu  abbeverata 

N.  S.  : uno  de’  Denari , co’  i quali  fu  venduto  : e un 
D ito  di  s.  Tommaso  Apostolo  , cioè  quello  , ch’egli  po- 
se nel  Costato  del  medesimo  Redentore  . Anticamente 
fu  governata  questa  chiesa  da’Monaci  Certosini,  ed  ora 
è molto  ben  tenuta  da’  Monaci  Cisterciensi . 

La  strada,  che  avete  a man  sinistra  nell’  uscir  da  que- 
sta chiesa  fatta  allargare  dal  sud.  Pontefice  , conduca 
alla  porta  della  Città,  che  in  oggi  chiamasi  di  s.  Gio., 
perchè  è prossima  alla  Basilica  dì  detto  Santo  : e antica- 
nente  chiamavasi  Celì'tnontanci , perche  è situata  net 
Clivio  de!  Monte  Celio;  ed  mene.  iAsìnaria.,OtAsiniana  , 
)crchè  ebbe  vicini  gli  Orti  di  Asinio.  La  strada  poi  che 
;vete  a destra  , vi  guida  con  pochi  passi  ali’, altra  porta 
Iella  Città  detta  in  oggi  Porta  Maggiore,  per  la  vici- 
la  Basilica  di  s.  Maria  Maggiore  ; e a’  tempi  andati  La- 
àcana  Vrenestìna  , perchè  guidava  all’  antico  Labi- 

O,  ed  a Preneste  . Tra  questa  porta,  e la  sudetta  chiesa 
li  s.  Croce,  era  1’ Argine  fatta  da  Tarquino  Superbo  . 

Caminando  per  questa  seconda  strada  , vedrete  èli 
irchi  dell’ antico  Acquedotto  dell’ Acqu.i  Marzia  , o 
larcia  ( perchè  fu  condotta  dal  Re  Anco  Marzio  ) la 
ua'c  sboccavasu!  principio  della  strada  , che  conduce 
S.  Bibiana.  Giunto  a Porta  Maggiore  , osserverete 
^antico  ornamento  di  esSacon  1’  iserizionedi  Tiberio 
li  audio  , che  ora  serve  per  1’  acqua  Felice  di  Sisto  V, 
Uscite  per  la  detta  porca,  e voltando  a sinistra,  conduce- 
?vi  alla  Patriarcale  di  s.  Lorenzo  , fabbricata  daH’Imp, 
.osta«tino,  nel  luogo  detto  il  Campo  Verano  ,^he  Tu. 
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di  quella  Matrona  per  pietà,  e per  nobiltà  chiarissima,  , 
di  nome  Ciriaca.  In  d.  chiesa  è un  Cimiterio  di  Ss.Mar- 
tiri  , sotto  il  suo  Aitar  magg.  si  conservano  i corpi  de’ 

S.  Lorenzo  , e Stefano  Martiri,  si  conservano  ancora 
una  parte  della  graticola , su  la  quale  fu  arrostito  il  San- 
to Titolare  : una  pietra  su  la  quale  fu  posto  il  suo  Cor- 
po : uno  de’  sassi  , co’  quali  fu  lapidato  s.  Stefano  : le 
teste  de’  Ss.  Ipolito  , e Romano  Martiri  : un  Braccio  di 
s.  Gio.  Martire  , di  S.  Appollonia  V. , e M. , con  altre 
insigni  reliquie  • Osservate  gli  ornamenti  di  mosaico, e 
di  pietre  fine,  le  pitture  , le  colonne,  ed  altre  divote 
curiosità , che  vi  sono  . 

Inviatevi  alla  porta  delia  Città  , chiamata  presente- 
mente  di  S.  Lorenzo  , dalla  sua  chiesa  ; ma  anticamente: 
detta  Tiburtina  , perchè  conduce  a Tivoli  , e Taurina  ' 
da  una  testa  di  Tiro,  che  fino  ad  oggi  si  vede  scolpita  in| 
essa;  sebbene  quasi  in  ogni  edifizio  antico  si  vedono: 
scolpite  simili  teste  di  Tori , o Bovi  ; per  memoria  deU’j 
augurio  buono, che  si  ebbe  nella  fondazione  della  Città,; 
dal  Bove  disegnata  . Vicino  a questa  porta  erano  le  abi-l 
tazioni  de’  Tintori  al  tempo  di  s.  Gregorio  . Entrando! 
nella  Città,  lasciate  la  strada  , dove  vedrete  un’ arcqji 
dell’  acqua  di  Sisto  V. , e voltando  ne!  secondo  vicolo  aH 
man  sinistra  troverete  la  chiesa  di  s.  Bibiana,  edificata! 
da  Simplicio  Papa,  appresso  l’antico  palazzo  Liciniano, 
il  quale  è incerto  se  fosse  dell’  Impsradore  di  tal  nom.e , 
odi  Licinio  Sara, ricchissimo  Cittadino Rom.Urb.VlII.i 
la  ristorò  con  disegno  del  Cav.  Bernini  ( da  cui  fu  scol-j 
pita  nell’  Aitar  maggiore  la  statuadella  Santa  ) e laorncj 
di  stimatissime  pitture  Pietro  da  Cortona.  Sotto  l’Altail 
mag.  dentro  nobirUrnad’  alabastro  orientale.antico  , s, 
conservano  i corpi  della  s.  Martire  Titolare , di  s.  De, 
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n’ietriasua  Sorella,  edfs.  Dafrosa  loro  Madre  : e vi- 
cip'>  alla  porta  di  mezzo  vedesi  la  colonna  , alla  quale 
s.  P.lbiana  lai  flagellata  . Sotto  d.  chiesa  è i’  antico  Ct- 
miterio  di  s.  4‘T‘i''’^35Ìo  Papa,  dove  furono  sepolti  $zó6. 
Ss.  Martiri , non  compresovi  il  numero- delle  Donne  , e 
de’  Fanciulli;. ma  il  suo  ingresso  rim.ane  tuttavia  ignoto. 
Olii  era  1’  antica  contrad.i , detta  ad  ‘Drsjm  Pileatum,  e 
vedesi  ancor  oggi  nel  giardinetto  della  chiesa  la  piccola 
statua  d’un  Orso  cpl  capo  coperto  . In  un.a  Vigna  conti- 
g'ua  osserverete  un  tempio  in  forma  decagona  , creduto 
d.dla  maggior  parte  degli  Antiquari  la  Basilica  di  Cajo  , 
e Luzio  , eretta  loro  da  Augusto  . Ma  perchè  la  sua 
st'uttura  non  è di  Basilica  , -potrebbe  piu  tosto  essere  il 
Tempio  d’  Ercole  Callaico  , fatto  da  Bruto  , e detto  il 
r.  Muzio  per  corruzione  di  Callaico  , , e non  di  Caio  , e 
come  scrive  i!  Fulvio.  Ciò  si  conferma  dall’esse- 
re composto  di  mattoni  , poiché  di  questi  asserisce  Pli- 
nio al  cap. 14.de!  lib.3  j.,  essere  stato  fabbricato  i!  sud. 
Tempio,oItre  l’Iscrizione  in  esso  ritrovata  registrata  dal 
Grutero  al  foglio  5 o.n.  5. Fu  detto  Call.iico  da  i Gailai- 
ci , Popoli  della  Spagna,  de’quali  trionfò  Giiinio  Bruto, 
che  visse  500.  anni  in  circa  dopo  la  fondazione  della 
Città.  E sebbene  Svetqnio  scrive  , che  Augusto  fa- 
bricò  la  Basilica  a Cajo  , e Luzio  , tace  il  suo  sito  , ne 
da  esso  si  può  raccogliere,  che  fosse  il  Tempio  suddet- 
to • Anzi  dallo  stesso  Plinio  lib.  ^6.  cap.  5.  si  ha  che 
in  questo  luogo  Bruto  aveva  il  Circo  , presso  a!  qua'e 
fabbricò  un  Tempio  a Marte , 

lecaminatcvi  per  la  stradaaperta  incontro  alla  sudet- 
ta  chiesa, troverete  a destra  la  chiesa  di  s. Eusebio, fonda- 
f:i  Sii  le  ruir.e  del  Palazzo  delle  Terme  di  Gordiano,  go- 
ver.natada’PP.Celestinijche  ukimamcntè  U ristoraronUj 
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Dirimpetto  vedrete  la  cliicsa  di  s.Gialiano,  con  l’Os- 
pizio de’ PP.  Carmelitani , cognominata  dal  volgo  i 
Trofei  di  Mario  , perchè  in  questo  luogo  erano  antica- 
mente i detti  Trofei  ,oggi  collocati  nel  moderno  Cam- 
pidoglio : e sebbene  tutta  questa  contradaT  tra  detta 
chiesa  , e le  altre  di  s.  Eusebio  , e di  s.  Matteo  si  chia- 
ma dagli  Ecclesiastici  Merulana  , e da  altri  Meriana-', 
dovrebbe  forse  chiamarsi  Marziana  dall’  Emissario,  che 
quivi  era  dell’  Acqua  Marzia  . 

Proseguendo , troverete  a mano  destra  la  chiesa  di 
s.  Antonio  dé’PP. di  s.  Antonio  Viennense,  nel  cui  Mo- 
nastero è la  chiesa  vecchia,  chiamata  di  s.  Andrea  in  Ca- 
tabarbara  , con  una  Tribuna  antichissima  di  Mosaico, 
fatta  da  s.  Simplicio  Papa  . La  detta  chiesa , e Ospe- 
dale furono  fondati  dal  Card.  Pietro  Capocci  ; e il  Card. 
Fazio  Santorio  vi  aggiunse  il  Palazzo  , ed  i Granari' vi- 
cini . L’  Aitar  maggiore  , e la  cappella  del  Santo  , e la 
sua  cupola , come  anche  1’  altra  cappella  a man  sinistra, 
sono  tutte  pitture  di  Niccolò  Pomarancio  . L’  Obelisco 
di  granito  , che  innanzi  alla  detta  chiesa  si  vede  , fu 
eretto  nel  1595.  ne!  Pontificato  di  Clem.VIII.in  memo- 
ria deir  assoluzione  data  ad  Enrico  IV.  Re  di  Francia  . j 
Di  quìi  vi  condurrete  verso  la  Suburra  , per  1’  Arco  e-  j 
retto  airimp.GallienOjora  chiamato  di  s.Vifo  dalla  con- 
tigua chiesa  dedicata  al  d.  Santo, offiziata  da’Monaci  Ci- 
sterciensi, Nell’Altar  mag.vedrete  un  bellissimo  quadro 
dipinto  da  Pasqualino  Marini. Qui  fu  il  macello  Liviano,  | 
dondéia  detta  chiesa  prese  il  nome  di  s.  Vito  in  Macel-  1 
lo, e appresso  vi  fu  la  Basilica  di  Sicinio.Passando  innan-  j 
zi  al  Monastero  della  Concezione,  detto  le  Vipercsche, 
vi  condurrete  all’ antico  , belio  , e devoto  Tempio  di 
s,  I^fassede  , eretto  sù  le  Terme  di  Nevato  nel  vico  , 


, Da  S.. Agostino  per  l Monti ^.htnale^e  riminone  . t 
chiamato  già  Laterizio.  In  esso  ia  ciivotissima  capp.-iLi, 
detta  anticamente  l’Oratorio  di  s.  Zenone  , poi  1’  Orto 
del  Paradiso, e altramente  S.  Maria  libera  nos  a peenìs  in- 
ferni , fatta,  e ornata  da  Pasquale  I.  Pontefice  , dove  si 
venera  fra  altre  S.ic.  Reliquie  la  Colonna  , allaquale  fu 
flagellato  N-Sie-,  porrata  in  Roma  dal  Card.Gio.Colon- 
na  . Vedesi  nel  mezzo  di  d.  chiesa  un  pozzo, in  cui  que- 
sta nobilissima  Vergine  Rom.,ad  imitazione  della  sorel- 
la S.  Pudcnziana;facev3  collocare  i Corpi  , c il  Sangue 
de’Ss.Martiri . Vedesi  ancora  ne!  muro  della  Nave  siui- 
stra  una  lunga  pietra,  sopra  la  aoa'e  S.Prassede  dormi- 
va. Fra  le  cappelle  quella  degli  Olgiati,  fu  dipinta  nella 
volta  dai  Cav.Giirseppc  d’Arpino:  ma  il  quadro  dell’Al- 
tare è di  Federico  Zuccheri  . Nella  sud.  cappella  della 
Colonna,  il  Cristo  fiageFato  è di  Giulio  Romano.Nella 
contigua  il  Cristo  morto  credesi  di  Gio.de  Vecchi  : la 
volta  fu  dipinta  da  Guglielmo  Borgognone. Nella  Nave 
di  mezzo  1’  Orazione  ncH’Orto,  e quando  porta  la  Cro- 
ce,sono  di  Gio.  Cosci;  ia  Coronaz.  di  Spine,  e laPresen- 
taz.  al  Tribunale  di  Caifas,  sono  di  Girolamo  Masse!  ; 
VEcce  Homo  è del  Ciampelliril  rimanente  è di  Paris  No- 
gari  , ed  altri  • Osservate  l'Altar  mag. , c Tribuna  fatta 
ornare  di  fini  marmi  dal  Card.Picotil  quadro  rappresen- 
tante la  Santa  Titolare,  è opera  di  Dom. Maria  Mu'" .•  Jo- 
ri Bolognese,  e nella  Confessione  riposano  2300.  corpi 
di  Ss.  Martiri,  come  si  osserva  dalla  memoria  i.n  marmo 
nel  contiguo  pilastro  . Questa  chiesa  è offiziata  d,a’Mo- 
naci  di  Vallombrosa  : e contigua  ad  essa  era  la  Ca.sa  , 
dove  abitava  s.  Carlo  Borromeo  , che  ne  fu  Titol'hre  . 

Per  la  porticela  vi  condurrete  nella  Piazza  di  Ma- 
ria iruiggiore,  dove  osserverete  la  bella  Colonna  Stria- 
ta, che  Paolo  V.  fece  qui  trasferire  dall’  antico  Teseipio 
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<ì,.!iaPuce  . Nt'll.i  iuin.'.sùà  di  essa  vedrete  una  bella 
Statua  di  Maria  Vergine  col  Figliuolo  , e salutandola 
con  tre  Pafer  tioster , e tre  Maria  , guadagnerete 
molti  giorni  d’  Indulgenza. 

Rivolgetevi  poi  alla  Basilica  (che  si  crede  edificata 
nello  stesso  luogo,  dove  con. falso  culco  si  venerava  Giu- 
none Lucina  . Questa  chiesa  si  chiama  Basilica  di  Libe- 
rio , perché  fu  fabbricata  ne!  suo  Pontificato  . Viene 


nominata  Sistina  da  Sisto  TU.  ,il  quale  nel  432.  rifacen- 
dola da’  fondamenti  la  ridusse  nella  forma  presente.  Si 
nomina  del  Presepio,  perchè  si  conserva  in  essa  il  Pre- 
sepio di  Nostro  Signore,  e finalmente  si  dice  Maggiore, 
perchè  tale  è fra  tutte  le  chiese  della  Ss.  Vergine  , 

In  oggi  questa  Basilica,  senza  esserle  stata  tolta  la  sua 
amica  forma  resta  quasi  tutta  ristaurata,  e decorata  dal- 


' Ha  S.^vostìno  per  ì Monti  firmale, e Viminale  . l'j  5 
la  s. ITI.  di  Bened.XlV.  con  disegno  del  Cav.  Ferdirart'o 
Fuga  , che  ne  è stato  1’  Architetto  , 

Mirasi  la  Facciata  vagamente  ornata  con  Statue  di 
travertino  , c Loggia  destinata  per  la  Benedizione  Fon- 
tificia,  e dentro  di  essa  vi  sono  gli  antichi  Mosaici  fatti 
in  tempo  di  Niccolò  1'^,  da  Filippo  Rossori,  e da  Gad- 
d'o  Caddi.  Nel  l'ortico  costrutto  d^i  marmi , colonne, 
e bassirilievi  , vie  la  Statua  di  Filjppo  IV.  Re  delle 
Spagne  gettata  in  metalloNlal  Cav,  Lucenti. 

Nell’entrare  considerare  il  Soffitto  dorato  fatto  fare 
da  Aless.VI.  coll’oro  trasmesso  a Roma  la  prima  volta 
dairindiedal  Re  Ferdinando, ed  Isabella  a quest’effetto, 
cd  il  Favimento  fatto  da  Eugenio  III.  di  marmi  di  varj 
colori;  e sopra  le  40. gran  colonne , che  sostengono  la 
nave  mag.  vi  sono  alcune  Istorie  del  vecchio  , e nuovo 
Testamento  lavorate  in  Mosaico  , ordinate  da  Sisto  HI. 

Il  Deposito  di  Niccolò  IV. , che  a de^stra  vedrete, 
fu  architettato  da  Domenico  Fontana,  e le  statue  fa’se- 
ne: scolpite  da  Leonardo  Sarzana  . L’altro  di  Clem.  IX. 
a sinistra  architettato  dal  Rainaldi , !a  statua  del  Ponte- 
fice fu  lavorata  dal  Guidi,  quella  cella  Carità  da  Erco- 
le Ferrata  , e quella  della  Fede  da!  Fancelli  . 

Passate  alla  prima  cappella  nella  nave  minore  della 
casa  Patrizi  ■>  il  quadro  della  B. Vergine,  cheappciisce 
in  sogno  a Giovanni  Patrizi , e alla  sua  Consorte  , fu 
colorito  da  Giuseppe  del  Bastaro  . 

Nella  nuova  cappella  ornata  di  vari  marmi  con  otto 
colonne  di  porfido  venerate  il  Crocifisso  , e la  culla  ove 
giacque  Gesù  Bambino  nel  Presepio  , ed  altre  insigni 
reliquie , come  dalla  tabella  potrete  riconoscere . 

Passate  poi  alla  famosa  cappella  di  Sisto  V.,  architet- 
tata dal  Cav.  Domenico  Fontana  , I quattro  Evangelisti 
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nella  volta  sono  di  Andrea  d’Ancona  , c di  Ferdinando 
d’0rvieto.  Il  qundro  di  S. Lucia  nella  cappelletta  a de- 
stra ( ove  si  conservano  i corpi  di  cinque  Ss. Innocenti  ) 
fu  dipinto  da  Paris  Nogari;  e il  Martirio  degrinnocenti 
da  Gio.  Batista  Pozzi  . I!  s.  Girolamo  nella  cappelletta 
incollerò  è di  Salvatore  Fontana  . Le  Istorie  del  vecchio 
e nuovo  Testamento  nell’  Arcone  , e in  altri  luoghi, fu- 
rono colorite  dal  detto  Nogari , da  Giacomo  Brescia- 
no , Egidio  Fiammengo  , ed  altri . Il  Deposito  di  Sisto 
V.  fu  architettato  dal  detto  Fontana  . La  statua  del  Pon- 
tefice fu  scolpita  da  Giacomo  Valsoldino;  i Bassirilievi 
della  Carità  e della  Giustizia  da  Niccolò  Fiammengo  ; 
la  Coronazione  dei  Papa  da  Gio.  Antonio  Valsoldo  ^ e 
le  [storie  laterali  dal  sopradetto  Egidio  Fiammengo  . 

Dirimpetto  è il  Deposito  di  s.Pio  V.,il  corpo  del  qua- 
le si  custodisce  nella  nobil’  Urna  di  metallo  dorato  . La 
Statua  di  detto  Pontefice  è opera  di  Leonardo  da  Sarza- 
na  . Le  Istorie  laterali  sono  del  Cordieri  : la  coronaz. 
del  Papa  è di  Siila  Milanese  ; e le  altre  Istorie  laterali 
sono  del  sud.  Egidio  ; la  Statua  di  s.  Pietro  Mart.  è del 
Valsoldo  : quella  di  s.  Domenico  è di  Gio.  Batista  della 
Porta.  Ai  lati  di  d.  cappella  , la  Statua  di  s.  Francesco  è 
di  Flaminio  Vacca:  qucHa  di  s.  Antonio  è dell’  Olivie- 
ri . Nel  mezzo  vedrete  un’  altare  sotterraneo, dedicato 
alla  Natività  del  Redentore.  Sono  in  esso  Reliquie  del 
fieno  , sopra  il  quale  giacque  N.  S.  G.  C.,  e del  le  fasce, 
con  le  quali  fu  involto  nel  Presepio  . Il  bassorilievo  so- 
pra il  d.  Al  tare, è opera  di  Cecchino  da  Pietra  Santa.  Am- 
mirate poi  nell’  Aitar  superiore,  dove  si  venera  il  Ss.Sa» 
gramento,  il  singolarissimo  Tabernacolo  di  metallo  do- 
rato , sostenuto  da  4.  Angeli  grandi  di  metallo  simile. 

; Trasferitevi  ad  ammirare  il  magnifico  Altare  Ponti-» 
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fìcio  sopra  una  bcH’lIrna  di  Poriìdo  con  suo  Ciborio  so. 
stenuto  da  4.  colonne  parimente  di  porfido  alte  pai.  z6. 
e palmi  3.  di  diametro  con  sopra  4.  Angeli  di  marmu 
bianco  lavorati  egregiamente  da  Pietro  Bracci  Rom.  , 
che  sostengono  una  gran  Corona,  Palme,  ed  altri  ador- 
namenti di  metallo  messo  a oro.  Osservate  il  nubi!  Co- 
ro ornato  di  stucchi, e marmi, con  4.Bassirilievi  istoriati 
in  marmo  , che  prima  stavano  nell’  antico  Ciborio  del 
Card.  Estoutevilié.  Il  quadro  rappresentante  il  Presepio 
fu  colorito  eccellentemente  da  Frane. Mancini. Sotto  del 
sud. Altare  Pontificio  vi  è una  piccola  cappelia,in  cui  si 
venerano  i corpi  di  s. Mattia  Aposc.,  di  s.Epafra  Ves.,  e 
Mart.  Discepolo  di  s.  Paolo  , ed  altre  insigni  Reliquie. 

Passate  ncH’  altra  Nav'’e  minore  a veder  la  sontuosa 
cappella  di  Paolo  V.  , tutta  coperta  di  nobilissimi  mar- 
mi. SulPArcoprincipale  di  essa  Baldassar  Croce  dipinse 
il  Transita  di  M.  V. , il  Cav.  Baglioni  i 4.  Dottori  della 
chiesa  , e Ambrogio  Malvicino  formò  gli  Angeli  sotto 
l’Arco  nella  volta  . Alla  destra  la  cappelletta  di  s.  Carlo 
è de]  sud.  Croce;  e alla  sinist!"a  quella  di  s.  Francesca 
Romana,  è del  Baglioni.  Osservate  il  Deposito  di 
Clem.VTII.  con  la  siu  Statua, scolpita  da  Siila  Milanesca 
il  quale  fece  anche  nell’  altro  Deposito  che  è dirimpet- 
to , la  Statua  di  Paolo  V. , 1’  Istoria  alla  destra  di  detto. 
Deposito,  è del  Maderno  ; l’altra  alla  sinistra  è de!  Mal- 
vicino  : e le  pitture  nell’  Arcone  sono  di  Guido  Reni  . 

Ammirate  poi  il  bellissimo  Aitare  situato  nella  fac' 
cinta  principale  , di  cui  furono  Architetti  Girolamo 
Rainaldi  , e Pompeu  Cargoni , è composto  di  4.  colon- 
ne istoriate  di  diaspro  orientale  , con  basi , e capitelli 
di  metallo,  i piedistalli  di  diaspro,  ed  agata,  e finimenti 
di  bronzo  : del  quale  metallo  sono  parimente  gli  Angs.» 
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li  ; che  in  campo  di  lapiiLizu'i  sastcrijono  I’  Imag.  mi- 
racolosa di  M.  V.  Il  Bijsorilievo  di  inetado  rappresen- 
tante la  fondazione  della  chiesa  col  miracolo  della  Ne- 
ve fu  disegnato  da  Camillo  Marini  , e gettato  da  Do- 
menico Ferreri  . Le  pitture  sopra, e intorno  all’  Altare  , 
nel  tondo  dell' Ancone,  e negli  angoli  della  cupola,  so- 
no  tutte  del  Cav.  d’  Arpino;  e il  rimanente  è di  Lodo- 
vico  Civoli  ; nella  Sagrestia  particolare  architettata  da 
Flaininio  Ponzio,  il  quadro  dell»  Risufrez.  del  Signore, 
e 1'  altre  pitture  , sono  del  Cav.  Passignani  . 

Anaate  oraalla  cappella  della  Famiglia  Sforza,  archi- 
tettata  dal  Bonarroti  . In  essa  il  quadro  dell’ Assunta  è 
operade!  Sermoneta;  e le  altre  pitture  sono  del  Nebbia. 
Appresso  è la  spaziosa  cappella  della  Famiglia  Cesi,  e- 
retta  con  disegno  di  MartinoLonghirnella  quale  il  qua- 
dro con  s.Caterina  è del  Sermoneta;  i Ss.Apost.  Pietro, 
e Paolo  sono  del  Novara,  e le  istorie  della  Santa  sono 
del  Cesi , e del  Carini . I Sepolcri  de’Cardd.  Paolo  , e 
Federico  Cesi  con  urne  di  paragone,  e busti  di  bronzo, 
sono  pensieri  di  Fra  Guglielmo  della  Porta.  Osservate 
ancora  il  nobile  D.‘po3Ìtodi  M onsig. Agostino  Favoriti, 
già  Canor'co  di  questa  Basilica;  come  pure  la  memoria 
eretta  a M onsig. Merlini,  già  Decano  della  Sacra  Rota, 
con  disegnodel  Borroraini , ed  altri  sepolcri  insigni . 

In  dette  Navi  minori  nuovamente  ornate  di  stucchi 
dorati, vi  sono  altre  piccole  cappelle,!  quadri  delle  quali 
furono  coloriti  da  celebri  Professori , e sono  la  S.  Anna 
da  Agost.  Masucci:  la  Ss.  Armunziatada  Pompeo  Batto- 
ni  : il  B.  Nicolò  Alberti  da  Stefano  Pozzi:  il  s.  Frances- 
co da  Placido  Costanzi:il  s.  Leone  da  Sebastiano  Cec- 
carini  . 

Ljitrando  poi  nella  Sagrestia  architettata  da  Flaminio 


D.t  per  ì Monlì^ilrinale,  e J'ìmìn.tìe,  i 

Ponzio, osservate  il  depositi ddl’Arnbasci.itore  del  Cuu- 
go  , fiittodal  Cav. Borni  ni,  e la  statua  del  Pontefice  Pao« 
lo  V., opera  di  l’aolo  Sanqiiirico;  le  pitture,  che  vederetc 
nella  cappella  del  Coro  d’fnverno,sono  del  Passignani,Ic 
scnlmre  del  Bernini  . La  volta  di  detta  Sagrestia,  come 
anche  il  quadro  di  mezzo  , sono  pitture  del  detto  Pas- 
signani  . 

Uscite  sù  r a!  tra  Piazza  deìLa  Basilica  , ed  osservate 
r altra  Facciata  di  essa  , principiata  da  C!em.  IX. , e 
terminata  da  Clemente  X.  con  disegno  del  R^inaidi  : e 
la  Guglia  ivi  eretta  da  Sisto  V.  , che  la  fece  qui  tras- 
oor.tare  da!  Mausoleo  d’  Augusto  . 

Scendendo  poi  dalla  detta  piazza  , e voltando  a si- 
nistra vi  condurrete  all’  aiuichissimachiesa  di  s.  Puden- 
ziana,  posta  nel  principio  della  Strada  Urbana,  detta  an- 
ticamente Vico  Patrizio  . Fu  casa  di  s.  Puden  -C  5 C fu 
ionorata  colla  sua  presenza  da  s.  Pietro  Apostolo  . Sotto' 
un’  arco  di  questa  chiesa  si  vede  un  pozzo  antichissimo, 
dove  si  conservano  le  Reliquie  di  5000.  Ss.  Martiri , i 
corpi  de’  quali  riposano  sorto  1’  Aitar  mag.  come  atte- 
stano due  Iscrizioni  in  marmo  , 1’  una  vicina  alla  porta 
della  chiesa  , e i’  altra  poco  lontana  dai  pozzo  sudetro. 
L’ Aitar  mag.  con  la  sua  cupola  fu  dipinto  dal  Pomaran- 
:io.  Le  statue  nel! ’Altar  di  s. Pietro  ( nel  quale  celebrò 
.’  Apostolo  , e perciò  fu  ad  esso  dedicato  ) furono  seol- 
uite  da  Gio.  Batista  della  Porta  . La  pittura  dell’  Aitare 
vicino  al  Pozzo,  è del  Ciampeili  . Nella  cappella  de’ 
Gaetani  architettata  da!  Volterra  , FA  Jnrazione  de’Ma- 
gi  è scoltura  dell’  Olivieri  : e le  altre  sono  di  varj  Arte» 
ici  insigni  . Vicino  alla  Predella  del  sud.  Altare  dalia 
5arte  del  Vangelo,  vedrete  la  forma  deli’  Ostia  Sagra- 
ttienta!e,ivi  miracolosamente  espressa  ne!  marmo,  dove 
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cadde  dalle  mani  d’ un  S.icerdote  , il  quale  celebrando 
«ÌLibitò,  che  nella  detta  Ondavi  fosse  il  vero  Corpo  di 
Gesù  Cristo.  E’ governata  la  detta  chiesa  da’ Monaci 
di  s.  Bernardo  . Dirimpetto  vedrete  la  nuova  chiesa  , e 
Moiiastcro  delle  Convittrici  del  Bambino  Gesti  , in  cui 
fn:  ,>li  altri  pii  esercii  , s’ istruiscono  le  Zitelle  secolari 
periaSS.  Comunione.  Fu  principiata  co^  architettura 
di  Carlo  Buratti , e terminata  dal  Cav  Fat;a  , ed  è or- 
nata di  varj  marmi,  e stucchi  dorati , e vaghe  pitture . 

Passerete  Guindi  alla  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  Fonte 
( che  fa  casa  di  s.  Ippolito  Cav.  Romano,  e poi  Carcere 
del  medesimo  s, Lorenzo  ) ora  rinovata  di  fabriche,  e di 
culto  dalla  Congregazione  de’Cortegiani , ivi  eretta  da 
Urb.  VII!. , e perciò  detta  Urbana  . 11  quadro  nell’Altar 
mag. , e r altro  alla  destra  , sono  opere  di  Gio.  Battista 
Speranza  . Salirete  quindi  sul  Viminale  ( che  fu  aggiun- 
to alla  Città  dal  Re  Servio)  cosi  detto  dalla  copia  de’ 
Vimini  , da’quali  era  intralciato,  o dagli  Altari  ivi  eret-  ' 
ti  a Giove  Vimineo  . Vedesi  quivi  il  Monastero  , © 
chiesa  consagrata  as.  Lorenzo  detto  in  Panisperna  . 

E‘ tradizione  stabilita  con  autorità  di  tutti  gli . Anti- 
quari , che  in  questo  luogo  fosse  arrosti to  s.  Lorenzo 
Martire  , ma  è incerta  T edificazione  della  'chiesa  , e 
r etimologìa  del  sopranome  in  Panisperna , se  pure  non 
deriva  da  quel  Perpenna  Quadraziano  , che  ristorò  le 
•terme  di  Costantino  , come  d:mostr4  un’  Iscrizione  ri- 
ferita da  Fulvio.  Vogliono  molti  , che  in  questo  luogo 
fossero  le  Terme  Olimpiadi , dietro  alle  quali  nella  par- 
te , che  guarda  il  Quirinale  , furono  i Bagni  di  Agrip- 
pina Madre  di  Nerone  ; e più  oltre  verso  la  Suburra , 
credesi  fosse  il  Palazzo  di  Decio  Imp. 

Saiirete  ora  sul  Qurinalc;  e a destra  troverete  la  chic- 
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sa  di  s.  Agata  dc’Monaci  di  Monte  Vergini, già  da’Goti 
ristorata  , e venerata  ; poi  da  s Gregorio  M.  ridotta  al 
Culto  Cattolico, fu  abbellita  con  nuova  fabrica,  e soffit' 
to  da  due  Cardinali  della  Casa  Barberini. Riposano  sot- 
to r aitar  niag.  di  questa  chiesa  i Corpi  di  otto  Martiri. 

Incontro  ad  essa  vedrete  la  chiesa,  c Monastero  di  s. 
Bernarnino, presso  al  qu.ile  scrive  il  Marliano  essersi  ve- 
duto un  residuo  d’antico  Tempio, che  fu  stimato  dìNet- 
tuno.Più  oltre  è la  Villa  degli  Aldobrandini,ora  de  Pan- 
fili,piena  di  belle  Statue,  bassirilievi.c  quadri  rarissimi 
di_Tiziano,Caracci , Correggio,Giulio  Kom. , ed  altri . 

Qui  credesi  fosse  il  Tempio  del  Dio  Fidio  de’  Sabini, 
riputato  dalla  superstiziosa  Gentilità  sopra  all’osservan- 
za della  parola  , e perciò  invocato  ne’  giuramenti.  Di- 
rimpetto è il  Mon.astero  , e chiesa  de’  Ss.  Domenico , e 
Sisto  ornata  di  stucchi  dorati , e pitture , nel  cui  Aitar 
niag.  conservasi  un’ antichissima-,  e divotissima  imagt- 
ne  della  B.Verg.Lacappelladella  Maddalena  fu  fatta  con 
disegno  del  Cav.  Bernini;c  le  statue  furono  scolpite  da 
Antonio  Raggi.  Il  quadro  dell’  Altare  di  s.Domenico  fu 
dipinto  da!  Mola,  quello  del  Ss.  Crocifisso  dal  Lanfran- 
chi,  e quello  della  Madonna  del  Rosario  da!  Romanelli . 

Voltate  alla  destra  di  questo  Monte,  che  è parte  del 
Quirinale , e andate  a vedere  la  chiesa  di  s.  Silvestro  de' 
PP.  Teatini.  Là  prima  cappella  a man  sinistra  quando 
entrate,  fu  dipinta  da  Gio.  Batista  da  Novara  , Le  due  is- 
torie nell’  altra  di  s.  Maria  Maddalena,  co’  bei  paesi  di 
Polidoro,  e di  Maturino  da  Caravaggio,  furono  dipinte 
insieme  colla  volta  , e facciata  esteriore  dal  Cav.  d’Ar- 
pino  . Nella  terza  la  Natività  del  Sig*  è di  Marcello  Ve- 
iiusti  ; e la  volta  di  Raffacllino  da  Reggio  . Nella  nobil 
cappella  della  Famìglia  Bandini,architectata  da  Onorio 
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Longhi , i quattro  tondi  ne’pieducci  della  cupola,  sono 
del  Domcnichino  , e le  statue  di  s.  Maria  Maddalena,  c 
di  8.  Gio.  sono  dell’  Algardi  . La  volta  deU’AItar  mag. 
fu  colorita  da  Gio.  A!berti;e  quella  del  Coro  dai  P. Mat- 
teo Zoccolini  Teatino  : le  figure  sono  di  Agellio  da  Sor- 
rento . Dall’  altra  parte  , il  s.  Gaetano  con  altri  Santi 
della  sua  Religione, fu  dipinto  da  Antonio  da  Messina. 
L’  ornamento  all’  Iraag.  della  B.  V. -nella  cappella  se- 
guente è di  Giacinto  Gimignani  : il  restante  è di  Cesare 
Nebbia. Il  quadro  nella  penultima  è di  Giacomo  Palma 
Veneziano  ,-e  le  pitture  a fresco  sono  di  Avanzino  Nuo- 
ci , che  fece  ancora  il  quadro  di  s.  Silvestro  con  altre 
pitture  nell’ultima  cappella.  Osservate  inoltre  due  bei 
Depositi,  l'uno  eretto  al  Card.  Bentivoglio,  e l’altro  a 
Prospero  Farinacci  famoso  Giurisconsulto  . Nel  Con- 
vento osserverete  una  nobile  Librcrìa,e  un  vago  giar- 
dino , c contiguo  a questo  un’altro  giardino  de’  Colon- 
ncsi , ove  nel  principio  del  Secolo  scorso  vedevasi  un’ 
avanzo  di  gran  Fabbrica , riputandola  alcuni  il  Tempia 
del  Soie  fabbricato  da  Aureliano  ; altri  il  Senacolo  del- 
le Matrone  , edificato  da  Eliogabolo  ; ed  altri  più  ve- 
risimilniente  il  Tempio  della  Salute  , fatto  per  voto  da 
Giunio  Bubulco  , e rifatto  in  tempo  di  Claudio  dopo 
essersi  incendiato  . 

Incontro  vi  è il  Palazzo,già  de’Mazzarini,ora  de’Ros- 
pigliosi,  fabbricato  da  Scipione  Card.  Borghese,  sopra 
le  mine  delle  Terme  di  Costantino  , con  architettura  di 
Flaminio  Ponzio, Gio.  Vasanzio,  Carlo  Maderno,  e Ser- 
gio Venturi;  ora  accresciuto  di  fabbriche, e di  ornamen- 
ti.NcTla  Gallerìa,  che  è sopra  al  bellissimo  Giardino, vi 
dipinse  a fresco  Agost-  Tassi  i Pergolati,ei  Paesi.Nell^ 
altra  Galleria, sono  lavori  di  Pao!o»Brilli,  e Luigi  Givo- 
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li.Fra  le  picture,che  vedrete  nel  Palazzo,. è celebratissi- 
mo il  Trionfo  dell’Aurora  dipinto  da  Guido  Reni . Nel 
Palazzo  versa  Monte  Cavallo, le  due  Cavalcate  nel  Fre- 
gio sono  di  Antonio  Tempesta,  ed  i Paesi  del  sud.Brilli. 
L’  Istoria  d’  Armida,che  trova  Rinaldo  addormentato,è 
del  Baglioni.Ia  medesima  nel  suo  carro  è del  Passignani. 

Nell’  Appartamento  principale  tra  moltissimi  Qua- 
dri osservansi  quelli  del  Rubens,  dell’Albani,dcl  Russi- 
no, del  Dumenichino,  di  Carlo  Maratti,  del  Caracci,  di 
Guido,  del  Lanfranchi , del  Cortona,  ed  altri  Artefici. 

Uscirete  poi  nella  Piazza,  dove  vedrete  due  gran  Ca- 
valli di  marmo  con  una  bellissima  Guglia,  iquali  hanno 
dato  il  nome  di  Monte  Cavallo  a questa  parte  del  Qui- 
rinale . Furono  scolpiti  ( come  molti  vogliono)  da  Fi- 
dia , e Prassitelc  , che  fiorirono  nel  secolo  antecedente 
alla  nascita  di  Alessandro  M.,c  furono  trasferiti  su  que- 
sta piazza  dalle  sud.Terme  di  Costantino,  per  ornamen- 
to del  Palazzo  Pontificio.  Osservate  su  la  Piazzi  mede- 
sima la  nuova  Fabbrica  delie  Stalle  Pontificie  con  dise- 
gno del  Architetto  Alessandro  Specchi  nel  sito  appun- 
to , ove  dicemmo , che  era  il  Tempio  del  Sole  , o della 
Salute,  i pochi-avanzi  furono  atterrati  coll’occasione  di 
detta  Fabrica . Scendete  poi  verso  il  piano  delia  Città , 
per  la  strada  resa  agevole  da  Paolo  V. , e poco  diversa 
.dall’antico  Clivio della  Salute.  Nei  mezzo  di  questa 
vedrete  il  Palazzo  della  Dataria  , e dirimpetto  quello 
della  Famiglia  del  Papa  , prima  Gonyqijto  de’  PP.  Cap- 
puccini , la  chiesa  de’  quali  era  quella  , che  oggi  è della 
Nazione  Lucchese,  da  cui  è stata  ornata  di  un  bel  Sof- 
fitto, dipinto  da  Gio.Coli  • e Filippo  Gerard!  ambedue 
da  Lucca . Osservata  ia  essa  la  cappella  della  B.Zita  di- 
pinta da  Lazzaro  Baldi , e quella  della  Presentaz.  di  M. 
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V.  dipinta  da  Pietro  Testa  . Nella  t:appeila  delia  Con- 
cezione , il  quadro  dell’  Altare  è di  Biagio  Puccini , il 
s.  Frediano  a destra  è di  Francesco  del  Tintore,  il  s. Lo- 
renzo Giustiniano  a sinistra  è di  Domenico  Maria  Mura- 
dori  .Qui  fu  situato  dagli  Antiquari  il  Poro  Suario  . 

Ritornando  a piè  di  Monte  Cavallo, troverete  a destra 
il  Monas.  delie  Vergini,ed  a sinistra  quello  deirUmiltà, 
con  le  loro  chiese  nobilmente  ornare  di  stucchi,e  pitture 
Passerete  all’  Oratorio  della  Compagnia  del  Ss,  Cro- 
cifìsso di  s,  Marcello,  fabricató.  ds’  Cardinali  Alessan- 
dro , e Ranuccio  Farnesi , con  bella  Facciata  disegna- 
ta dal  Vignola  ; e qurDdi  alla  piazza  diSciarra  , dove  è 
il  nobilissimo  Palazzo  de’ Principi  di  Carbognano,. 
Nel  sito,  in  cui  è la  strada  , che  dalla  Fontana  di  Tre- 
vi , conduce  a piazza  di  Pietra  , vi  fu  1’  Arco  Trionfa- 
le eretto  a Claudio  Imp.  , perla  Vittoria  Brittanica, 
Volgetevi  poi  all’ Oratorio  di  s.  Francesco  Saverio, 
al  quale  è prossimo  il  bellissimo  Tempio  di  s.  Ignazio^ 
eretto  da’fondamenti  dal  Card.  Ludovico  Ludovisio  .S’ 
impiegarono  in  architetl;arlo  il  P.  Grassi  Gesuita,  il  Do- 
\ jnenichino  , e 1’  Algardi.  Ammirate  I’  Aitar  maggiore, 
la  Tribuna,  eia  Volta  dipinte  a maraviglia  con  figure  , 
e prospettive  dal  P.  Pozzi  Gesuita  , che  disegnò  anche 
le  nuove  cappelle  della  Ss.  Annunziata,  cs.  Luigi  Gon- 
zaga , ornate  di  fini,  e preziosi  marmi,  con  Bassiriticvi, 
Statue,  e metalli,  che  le  rendono  due  delle  più  celebri , 
e belUssiiric  cappelle,  che  siano  in  Roma.  Mirasi  nei  suo 
Altare  il  d.  Beato  scolpito  da  Monsù  le  Gros.  Il  Bas- 
sorilievo della  Ss.  Anaunziata  nell’ altro  è lavoro  di  Fi- 
lippo Valle  , e gli  Angeli  sono  opere  di  Pietro  Bracci  , 
Vicino  alla  sudefta  cappella  vedrete  r altra  pur  nuova, 
di  fisi  marmi»  eretta  a S,  Giuseppe  dal  Card.Sacripantc  \ 
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in  essa  il  quadro  dell’  Altare,  c uno  de’  laterali  sono  ope- 
re del  Trevisani,  e l’altro  di  Giuseppe  Chiari:  la  cupola 
della  sudettacappella  fu  dipinta  daLuigi  Garzi. Osserv'-a- 
te  ancora  il  nuovo,  e ricco  Deposito  alzato  a Greg.  XV. 
unito  a quello  del  Card.  Ludovisi  ; le  cui  statue, e Scol- 
ture sono  di  Monsù  Menò  , c Monsù  le  Gros  suddetto  . 

Avanzatevi  alla  chiesa  di  s.  Mauto  , accanto  al  Palaz- 
zo , ove  era  una  volta  il  Seminario  Rom. , che  in  oggi 
è stato  trasportato  dentro  al  Collegio  Rom.  , indi  con- 
ducetevi alla  piazza  della  Rotonda , incili  vedrete  una: 
bella  Fonte  fattavi  da  Greg.  XIIL  con  architettura  di 
! Onorio  Ponghi,  e Clem.  X(.  vi  alzò  1’  Obelisco  Egizio, 
che  stava  innanzi  alla  sudetta  chiesa  di  s.  Mauto,  orna- 
ta dall’  Architetto  Filippo  Barigioni  . 


Entrate  poi  nei  famosissimo  Tempio  detto  dagli  Anti- 


Giornata  Settima 

chi  il  "Panteon,  in  oggi  la  Rotonda , eretto  da  M.  Agrip- 
pa nell’anno  quartodecimo  di  Cristo  , e dedicato,  secon- 
do alcuni , a Giove  Ultore  , a Marte , e a Venere  ; se- 
condo altri,  a tutti  gli  Dei . Fu  questo  percosso,  ed  arso 
dal  Fulmine  sotto  l’ Impero  di  Trajano,  e fu  ristorato  da 
M.  Aurelio  , e susseguentemente  da  Settimio  Severo  , 
avendo  patito  altr’  Incendio  sotto  l’ Impero  di  Comodo. 
La  Cupola , e il  Portico  erano  coperti  di  metallo  , e nq 
furono  spogliati  da  Costanzo  nipote  di  Eraclio  Van.6j6. 
per  lo  che  minacciando  ruina , fu  ristorato  da  Eug.  IV., 
e da  altri  Pontefici , particolarmente  da  Aless.  VII. , il 
quale  fece  abbassare  la  Piazza  , che  per  le  ruine  teneva 
sepolta  non  poca  parte  del  Portico.  Osservate  la  magni- 
ficenza del  detto  portico,  fornito  di  grosse  colonne, oltre 
le  quali  vi  erano  Travi  di  bronzo  , che  da  Urb.  Vili, 
nell’  an.  1527.  furono  convertiti  in  ornamento  della  Ba- 
silica Vaticana  , e in  Artiglieria  del  Castello.  Osservate 
ancora  la  gran  Porta  di  bronzo  , ristotata  da  Pio  IV.,  ed 
ultimamente  con  gli  stipiti, e cornicioni  di  marmo  di  ua 
sol  pezzo  . Entrate  poi  nel  Tempio,  ed  osservate  la  sua 
ampiezza,  e magnificenza  . Il  Pontefice  Clem.  XI.  ha 
fatto  ripulire,  i preziosi  marmi,  che  1’  adornano;  con  far- 
vi aggiungere  quei , che  mancavano  , di  marmi  simili , 
come  al  presente  si  vede  neil’  Aitar  mag.  , dove  pari- 
mente fece  collocare  la  miracolosa,  edivota  Imag.  della 
B.  V.  secondo  alcune  antichissime  tradizioni  dipinta  da 
s.LuCa,  la  quale  prima  in  altro  Airarcsi  venerava. Nella 
cappella  dedicata  a s.  Giuseppe , la  statua  del  Santo  fu 
scolpita  da  Vincenzo  de  Rossi  ; le  pitture  laterali  sono 
del  Cozza  : le  superiori  sono  del  Peruzzint  , e 1’ altre 
sono  parimente  di  vaienti  Uomini.  Tutte  le  statue  , e 
bassiriiicvij  che  §i  vedono  nella  cappella  dc’Corbinelli , 
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sono  opere  di  Andrea  Contucci  dal  Monte  s.  Sovino  . 

! Nelle  altre  cappelle , o Altari  vedrete  diverse  statue  di 
buona  maniera  ; fra  le  quali  quella  , che  rappresenta  U 
Ss.  Vergine  , è di  Lorenzetto  . Furono  sepolti  in  questa 
chiesa  Gio.  da  Udine  primo  Dipintore  di  Grottecche  : 
Pierino  del  Vaga,  Taddeo  Zuccheri,  Raffaello  d’  Urbi- 
. no,  e altri  celebri  Virtuosi , de’quali  sono  qui  le  memo- 
' rie  sepolci'ali . La  testa  del  sud.  Zuccheri  fu  scolpita  da 
Federico  suo  Fratello, quella  di  Flaminio  Vacca  fu  lavo- 
rata da  lui  medesimo  , i ritratti  in  marmo  del  sud.  Raf- 
faelle,  e di  Annibaie  Caracci  , sono  opere  di  Paolo  Nal- 
; dini  . Nell’an.  5oy. Bonifazio  IV.  impetrò  queste  Tera- 
pie) da  Foca  Imp.  , e lo  dedicò  a!  culto  del  vero  Dio  , 

I della  sua  Ss.  Madre  , e di  tutt’i  Ss.  Martiri  . Il  med. Pa- 
pa prese  da  molti  Cimiteri  di  Roma  28.  carri  di  Corpi 
di  Ss.  Martiri , e li  rispose  in  questa  chiesa, la  quale  per- 
ciò fu  chiamata  5.  Maria  ad  Martjyres.  Ordinò  poi  Gre- 
gorio IV.  circa  l’an.  830. , che  si  celebrasse  il  giorno 
: festivo  di  tutt’  i Santi  ; e perciò  anche  a tutt’  i Santi  fu 
'dedicata  , e gode  molte  indulgenze.  Qiìcsto  magnifico 
Tempio  che  conservava  nella  volta  , e nel  tamburrola 
sua  veneranda  antichità  , è stato  ristorato  coll’  imbian- 
camento , e con  pitture  nell’  anno  1750.  In-  un’  angolo 
della  Piazza  vedrete  il  Palazzo  de’  Crescenzj . 

GIORNATA  OTTAVA 

Dalla  strada  deir  Orso  a Monte  Cavallo  , e 
alle  Terme  Dìocleziane . 

OGgi  principierete  il  vostro  camino  dalla  strada  dell’ 
Orso  . Giungerete  in  Piazza  N/cosia  , e vedrete 
I il  Colleggio  dementino  gretto  da  Clem.  Vili.  , e go- 
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vernato  da’  PP.  della  Congregaz.  Somasca;  nel  vicolo  a 
sinistra  di  esso  la  chiesa  di  s.  Gregorio  de’Muratori.  Di 
qui  anderete  alla  chiesa  Parrocchiale  di  s.  Ivo  della  Na- 
zione Brittannica,  nella  quale  sono  Reliquie  del  d.Santo, 
e deH’Aposf.  s. Andrea  : indi  per  la  Piazza  della  Scrofa 
voltando  a sinistra  vi  condurrete  alla  chiesa  di  s.Anto- 
nio  de’  Portoghesi , fabbricata  con  architettura  di  Mar- 
tinoLonghi  ,e  nuovamente  ornata  di  facciata,  e amplia- 
ta con  nobile  Aitar  mag. , il  di  cui  quadro  è opera  di 
Giacinto  Calandmcci , il  quale  fece  anche  il  s. Precurso- 
re nella  vaga  cappella  de’  Cimini  . La  B.  V*  col  Figlio 
morto  dipinta  nell’Altare  della  crociata  , èdi  Pellegrino 
da  Modena;  e fa  s.Elisabetta  nella  cappella  incontro  , è 
delCav.Celio.  Ritornado  poi  su  la  strada,  a cui  fa  can- 
tone il  Palazzo  de’  Pegni,  e più  oltre  quello  de’Casali , 
vi  troverete  innanzi  al  Monas. , e chiesa  delle  Monache 
di  Campo  Marzo  , ove  osserverete  una  nuova  elegan- 
tissima Fabricadi  }us  patronato  di  esso  Monastero, nell’ 
angolo  dellaquale  sopra  di  una  marmorea  iscrizione  ri- 
mirerete inalzata  1’  Arme  del  Regnante  Som.  Pontefi- 
ce PIO  VI.  , il  quale  come  dalla  detta  iscrizione  ravvi- 
sasi, ha  compartito  non  poco  alla  magnificenza  di  detto 
edilìzio.  Entrando  poscia  nella  bellissima  chiesa,  vene- 
rarete  un’  Imag.  della  B.  V. , trasportata  di  Grecia  : ed 
osserverete  ^li  Altari  di  s.  Gin, Batista  , dipinto  da  Pas- 
qualino Marini  ;e  di  s.  Benedetto,  da  Lazzaro  ValJi . 
Poco  lontano  è il  Palazzo  destinato  per  la  residenza  de- 
gli Ambasciatori  del  Gran  Duca  di  Toscana,  ora  risto- 
rato con  nuova  facciata  , e nel  vicolo  contiguo  è la  pic- 
cola chiesa  di  s.  Biagio  de’Matarazzari . Proseguite  per 
la  strada  maestra  , e troverete  la  chiesa  .Parrocchiale  di 
s.  Nicola,detto  de’Prcfctti,  uffiziata  da’  PP.Domenicani 
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1 di  Lombardia, e i Palazzi  de’Cremoni, Orsini  ,el’altro 
i della  Marchesa  Pallavicini  Montori,  lasciato  alla  chiesa 
I de/la  Madonna  di  Loreto  de’Marchigiani . Sotto  la  mio-' 
I va  fabbrica  che  incontro  avete  , giaceva  sotto  terra  un’ 

! Obelisco  rottd  alto  piedi  loi.  fatto  in  Egitto  dal  Re  5e- 
i sostri , il  quale  cominciò  a regnare  secondo  il  computo 
delMercati  looi.anni  avanti  la  venuta  del  Redentore. 
Augusto  lo  trasportò  da  Eliopoli,  c lo  alzò  nel  Campo 
Marzio  , accomodato  in  modo  che  dimostrava  in  terra 
con  la  sua  ombra  sopra  righe  di  metallo  incastrate  in 
marmo,  quanto  fossero  lunghi  i giorni,  e le  notti  per 
tutto  r anno  , come  riferisce  Plinio  lib.  ^6.  cap.  lO.Be- 
nedetto  XIV.  lo  fece  cavare  , e collocare  pel  Cortile 
Idei  Palazzo  incontro,  detto  comunemente  la  Vignacela. 

Voltando  poi  a mano  destra  vedrete  la  chiesa  di  S. 
Maria  Maddalena  de’PP.Ministri  degl’infermi  disegna- 
ta da  Carlo  Qiiadri  Rom.,  essendo  vagamente  ornata  di 
marmi, stucchi , intagli  dorati,  e pitture  . 11  quadro  con 
la  Santa  titolare  nelI’Altar  mag.  ,fu  colorito  da  Antonio 
Ghirardi,  la  nobii  cappella  di  s.Cammillo  de  Lcllis,  fu 
architettata  da  Franc.Niccletci  Siciliano,  il  quadro  deil’ 
Altare  lo  dipinse  Placido  Costanzi,  e Sebastiano  Conca 
vi  fece  i laterali , e la  volta  ; gli  Angeli  in  marmo  sono 
[lavori  di  Pietro  Pacini,sotto  l’Altare  riposa  il  corpo  del 
[sud.  Santo,  e nella  vicina  cappellctta  è il  Ss. Crocifìsso. 
'Mattia  de’  Rossi,  e Frane.  Bizzaccheri  architettarono 
' 1’  altra  di  s.  Niccolò  di  Bari , che  vi  fu  colorito  dal  Ba- 
cicelo ; c i!  S.  Lorenzo  Giustiniani  da  Luca  Giordano, 
^Ic  statue  di  marmo  scolpite  da  Paolo  MoreHi  , ed  altri. 

I Passerete  al  Collegio  , e Piazza  de’  Capranica  , alla 
jParrocchiale  di  s.  Maria  in  Equirio  ( corrottamente 
chiamata  in  Aquiro)  la  quale  ebbe  tal  nome  da’  Giuo- 
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chi  Eqairj , che  si  facevano  co’Cavalii  nel  vicino  Cam- 
po Marzio  . Fu  edificata  la  detta  chiesa  dal  Pontefice 
Anastasio  I.  ne!  luogo,  dove  si  crede  fosse  il  Tempio  di 
Juturna,  e fu  poi  rifatta  dal  Cardinal  Antonio  Maria 
Salviati  con  disegno  di  Francesco  da  Volterra  . Congi- 
unta vi  è la  Casa  degli  Orfani , e il  Collegio  Salviati  . 

in  questa  Piazza,  o nel  suo  contorno  furono  i Septi, 
dove  facevano  T elezione  de’  Magistrati  «Lepido  la  no- 
bilitò con  Portici,  e Agrippa  con  marmi  , chiamandoli 
Septi  Giuli  in  onore  d’  Augusto  . 

Per  la  strada  detta  de’Pastini, presso  la  quale  fu  la  Vil- 
la Pubblica, arderete  in  piazza  di  Pietra,  così  detta  ( se- 


condo Flaminio  Vacca-)  dalla  quantità  delle  pietre  tolte 
all’  antico  edifizio,  stimato  da  molti  la  Basilica  di  Anto- 
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illino  , e da  altri  il  Tempio  di  Nettuno  , e Portico  dev’li 
' ìA  rgonauti , fatto  da  Agrippa  . Le  colonne  scannellare  , 

: e il  fregio  di  tale  edifìzio  servono  ora  di  ornamento  alla 
j facciata  della  Dogana  delle  merci,  che  si  conducono  per 
! terra,  fatta  da  Innoc.  Xll.  con  disegno  del  Cav.Foiitana. 

Avanzandovi  verso  piazza  di  Sciarra,  passerete  per 
la  strada  delle  Murattc  , dov’  è 1’  Ospizio  de’  Monaci  di 
, S.  Croce  in  Gerusal.;indi  alla  piazza  della  Font.di  Trevi. 
' E’  ben  degno  d’ammirazione  il  nuovo  prospetto del- 
i la  vaga  Fontana  di  Trevi  abbellita  da  Clem.  XII.  , e da 
Bencd.  XIV.  con  disegno  di  Niccolò  Salvi  Kom.  , aven- 
dolo un  ito  con  sommo  studio  al  Palazzo  della  Casa  Con- 
ti ; vedendosi  nella  gran  nicchia  la  statua  dell’ Oceano 
sopra  un  carro  di  conchiglie  tirato  da  due  cavalli  mari- 
ni , che  vengono  guidati  da  due  Tritoni  , scolpita  dal 
Bracci  . La  copiosità  dell’  acqua  , che  sorge  da  un  sol 
fonte  , che  serpeggiando  ne  va  formando  molte  altre, 
rendono  molta  curiosità  in  mirarle  ; cadono  queste  ia 
[ una  graa  vasca  , la  quale  viene  racchiusa  con  sedili , ^ 
colonne  per  godervi  il  fresco  ne’ calori  dell’Estate  . 

La  denominazione  di  Trevi  vogliono  che  derivi  dalla 
parola  Trivio  corrotta  dalle  tre  vie  , che  dall’  antica  fon- 
te sorgeva  l’acqua  da  tre  bocche;  fu  nominata  anche 
Vergine  ■,  perchè  cercandosi  ( al  riferir  di  Frontino)  da 
alcuni  soldati  assetati , fu  a loro  insegnata  da  una  Don- 
zella . Il  primo  , che  la  condusseda  otto  miglia  lontano 
da  Roma  per  la  strada  di  Palestrina  , fu  Marco  Agrippà 
dopo  il  terz’  anno  del  suo  Consolato  , e la  denominò 
Augusta  , per  onorarne  l’ Imperatore  , fu  poi  distrutto 
r aquedotto  da  Cajo  Cesare  , indi  rifatto  da  Tiberio 
Claudio  , essendosi  ivi  rovinato  se  ne  restò  privi  per 
mille,  e più  anni , fintantoché  il  Pontefice  Pio  IV.  nel 


di  FLiminfb»  Ponzio,  e Ottaviano  Mascherino  ; e prose- 
guito da  S'isto  V.  , e Clem.  Vili. , finché  Paolo  V.  Io 
perfezionò  con  la  giunta  di  una  gran  Sala  , stanze,  c no- 
bilissima cappella . Indi  lo  ridusse  in  isola  Urbano  Vili, 
circondando  il  giardino  di  mura  , e Alessandro  VII.  vf 
aggiunse  comodi  Appartamenti  per  la  Famiglia  Ponti- 
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1 jfJo.ne  risfaurò  i condotti , risarciti  da  altri  Pontefici.' 

Tenendovi  a man  sinistra  , troverete  il  Palazzo  dei 
Carpegna,riattatocon  disegnodel  Borromini:  indi  quel- 
lode’  Panfili  fabricato  con  architettura  di  Giacomo  del 
Duca  . Ritornando  su  la  piazza,  vi  condurrete  al  Con- 
vento , e chiesa  de’Ss.  Vincenzo  , ed  Anastasio , ristora- 
dal  Card.  Mazzarino  coll’  opera  di  Martino  Ponghi . 
Salirete  ora  a vedere  il  Palazzo  Pontificio  di  Monte 
Ilo  incominciato  da  Greg.  XtlT.  con  archirettura 
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ficia  , come  pure  hanno  fatto  altri  Pontefici  , 

Entrando  per  la  porta  principale  di  d.  Palazzo  , !a  ve- 
drete accompagnata  da  due  colonne  di  marmo  , che  so- 
stengono una  Loggia  di  crav'ertini  destinata  per  le  pub- 
bliche Benedizioni  ; le  statue  de’  Ss.  Pietro , c Paolo  ivi 
poste, furono  scolpite  da  Stefano  Maderno,  e la  superio- 
re della  B.V,  col  Bamb.,  fu  scolpita  da  Pompeo  Ferrucci 

Passate  nel  gran  Cortile  , tutto  circondato  di  Porci-  v 
ci  j la  cui  lunghezza  è di  passi  150.  Vedrete  in  esso  un 
nobile  Orinolo  con  un‘  Immag.  della  B.  V.  lavorata  a 
Mosaico  da  Giuseppe  Conti  con  disegnodi  Carlo  Marat- 
ti . Co'ntiguo  al  d.  Cortile  è un  bellissimo  Giardino  , 
che  ha  di  giro  circa  un  miglio;e  sono  in  esso  Viali,  Pas- 
seggi,Prospettive, Fontane,scherzi  d‘  acqua,  e.tuttociò, 
thè  può  desiderarsi  d‘  amenità,  e di  magnificenza.  Vi  è 
incora  un  Gabinetto  ornato  di  Musaici , che  chiamasi 
il  Monte  Parnaso , e un‘  altro  Mon  ticcllo , sul  quale  sie- 
dono Apollo  , e le  5). Muse  co  i loro  strumenti  musica- 
li , che  ricevono  il  suono  dagli  artifiziosi  giuochi  dell^ 
acque . 

Salite  poi  la  magnifica  Scala,  che  dalla  parte  sinistra 
conduce  agli  Appartamenti  Pontifici:  e dalla  destra  alla 
nobilissima  Sala  Paolina  riccamente  ornata  di  un  sofiìt- 
co  intagliato, e dorato,  e di  un  pavimento  di  stimatissime 
pietre.  Dipìnsero  nel  Fregio  della  médesima  diverse 
Istorie  del  Vecchio  Testamento!  primi  pendìi  di  quel 
tempo  . La  parte  verso  la  cappella,  e l’altra  incontra 
furono  dipinte  dal  Cav.  Lanfranchi  ; gli  altri  due  lati 
verso  la  porta  , everso  le  finestre,  furono  dipinti  da 
Carlo  Veneziano  . Il  Bassorilievo  di  marmo, in  cui  si  ve- 
de N.S.,  che  lava  i piedi  agii  Apostoli,  è lavoro  di  Tad- 
deo Landini  ^ Lg  d.  cappella  è ampia,  e magnifica;  la  sua 
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volta  fu  ornata  di  staccili  dorati  dall  ’AIgardi , ed  altri . | 
Nell’  A ppartaoiento  contiguo  ad  essa  vi  sono  molte.' 
Camere  , i fregi  delie  quali  furono  dipinti  da  Pasquale 
da  J esi  , eccettuata  la  piccola  stanza  verso  la  Loggia  , •] 
che  fu  dipinta  da  Annibaie  G,aracci.  Appresso  è una  no- 
bile Galleria  con  buone  pitture  rappresentanti  molte  ' | 
Istorie  sagre.  Gio.  Francesco  Bolognese  vi  dipinse  il 
Roveto  ardente  : Gio.  Miele  espresse  il  passaggio  degli.  [ 
Ebrei  ne!  Mar  rosso  ; Il  med.  Gio.  Francesco  Bolognese  || 
feccia  Terra  di  promissione;  c l’altra  Istoria  del  sudettol 
passaggio  fu  colorita  da  Guglielmo  Borgognone  . I!  Ge-  n 
deo.ne  , che  da!  Vello  d’  una  Capra  cava  la  rugiada,  fui,  ! 
dipinto  da  Salvatore  Rosa;  c il  David  colGigan  e Golia  ifj 
è di  Lazzaro  Baldi  . Dipinse  Carlo  Cesi  il  Giudizio  di'V 
Salomone;  el’dstoria  del  Re  Ciro  fu  colorita  da  Ciro'! 
Ferri , che  dipinse  ancora  l’Annunciazione;  la  Natività^; 
di  N.  Sig.  vi  fu  dipinta  da  Carlo  Maratti . Egidio  Scoti  | 
Alemanno  vi  dipinse  la  Creazione  deir  Uomo;  Gio.An-», 
gelo  Canini  vi  colori  il  discacciamento  di  Adamo  , ed;! 
Evada!  Paradiso  terrestre;  Il  Sagrifizio  di  Abele  è del  j' 
sud.  Scor  ; l’Arca  di  Noè  è di  Paolo  Scor  fratello  d’Egi-  [ 
d o , il  quale  dipinse  ancora  il  Diluvio  : e il  Sagrifizio  j 
di  Abr  imo  è pittura  del  sudetto  Canini . Isac  , e l’An- 1 
gelo  sono  de.  sudetto  Gio.  Francesco  Bolognese  ; e Gia- 
coP,  ed  Esau  sono  di  Fabrizio  Chiari  Romano  : e final- 
mente  il  Giuseppe  è opera  dello  stesso  Bolognese  . | 

D illa  parte  dove  si  entra  nella  Galleria,  Frane. Mola 
dipinse  Giuseppe  Ebreo  co’ suoi  fratelli  : le  figure, 

' altri  ornamenti  di  chiaroscuro  , che  uniscono  tutte  le  -; 
descritte  pitture , sono  del  Chiari,  del  Canini,  e del  Ce- 
: le  prospettive , e colonne  , sono  de’ suddetti  Scor.  : 
Negli  Appartamenti  sotto  l’Oriuolo  vedrete  una  pie-  ' 
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cola  Galleria,  ornata  da  Urb.Vill.  co’  disegni  delle  sue 
Fabbriche  , accompagnate  da  beile  vedute,  e paesi  con 
pensieri  del  sud.  Bolognese , che  dipinse  ancora  l’altra 
Galleria  minore  contigua  insieme  con  Agostino  Tassi  . 

Gli  Appartamenti  fatti  da  Grcg.  XIII.  hanno  quantità 
di  stanze  con  soffitti  dorati , e fregi  Jal  Cav.  d’Arpino, 
che  dipinse  ancora  in  una  cappella  ivi  esistente  diverse 
Istorie  di  s^Greg.  M.  Sono  in  dette  Stanze  molte  pitture 
a fresco  nelle  muraglie  , e ad  olio  ne’  quadri  assai  buo- 
ne, e stimate  . Nell’altro  Appartamento,  che  corrispon- 
de sul  Giardino  dalla  parte  di  Levante  , vedesi  una  pic- 
cola cappella  in  forma  di  Croce  Greca  , dipinta  da  Gui- 
do Reni,  il  quale  fece  anche  noli’  Altare  il  quadro  della 
Ss. Annunziata,  e tutte  l’altre  pitture  sono  lavori  bellissi- 
mi dell’ Albani,  Nella  volta  della  gran  Sala  , dove  si 
tiene  il  Concistoro  publico  , e dove  termina  il  giro  del 
vastissimo  Palazzo  , vedrete  una  perfetta  prospettiva  di 
Agost.  Cassi,  e diverse  Virtù  colorite  da  Orazio  Genti- 
leschi ; ed  inoltre  molti  Cartoni  d’istorie  sagre,  fatti  da 
Andrea  Sacchi , dal  Cortona  , da  Ciro  Ferri , ed  altri . 

Riuscendo  poi  sulla  piazza,  a man  sinistra  avete  in 
prospetto  la  nuova,e  maestosa  Fabbrica  del  Palazzo  del- 
la Consulta,  fatta  erigere  da  Clem  XII.  con  architettura 
del  Cav.  Fuga  , per  abitazione  del  Card.  Segretario  de' 
Brevi,  e di  Mousig.Segretario  della  Consulta,  con  i ioro 
Ministri, ed  altri . Nella  sommità  di  esso  vedesi  ne!  mez- 
zo della  balaustrata  di  travertino  1’  Arme  de!  sud.  Papa 
sostenuta  da  due  statue  rappresentanti  due  Fame  , e so- 
pra li  tre  portoni  ornati  di  statue  , e trofei  armigeri  , 1 
laterali  de’quali  servono  uno  per  corpo  di  guardia  de’ 
Cavallegieri , e l’altro  per  le  Corazze  , avendovi  anche 
le  abitazioni  , e stalle  per  la  loro  cavallerìa  . 
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Qiiind:  uscito  entrerete  nella  strada  , che  incomincia 
eoi  Monast.  delle  Monache  di  s.  Maria  Maddalena  dell’ 
Ordine  di  s.  Domenico  , e vi  condurrete  a quello  delle 
MonacheCapuccine, appresso  al  quale  fu  rantichissimo 
Tempio  di  Quirino  ( così  Romolo  fuchiamato  dipo  la 
sua  morte)  sovrastante  alla  soggetta  Valle  ; avendo  data  ' 
occasione  d’alzargli  tal  Tempio  Giulio  Proculo, allorché  j 
fece  credere  all’  addolorata  Plebe  essergli  apparso  esso  , 
Romolo  in  quella  Valle  circondato  di  maestà  sovrumana 
Più  oltre  è la  chiesa  di  s.  Andrea  edificata  da‘Princi-  > 
pi  Panfili  con  disegno  del  Bernini,  colla  sua  abitazione  /« 
annessa  alla  chiesa  , ove  risiedono  i PP.  Missionari . La  . ' 
vedrete  tutta  fornita  di  bellissimi  marmi  con  volta  do-  ; 
rata  , e ornata  di  figure  fatte  da  Antonio  Raggi  . Nell‘ 
Aitar  mag.  il  quadro  con  s.  Andrea  è del  Borgognone  , ' 
A destra  la  cappella  di  s. Francesco  Saverio  fu  dipinta  da 
Baciccio;  e (‘altra  contigua  da  Giacinto  Brandi  . ineon-  ' 
tro  è 1‘  Altare  di  s.  Stanislao  Sosta  , dove  riposa  il  suo 
Corpo  ; e il  quadro  fu  dipinto  da  Carlo  Maratti  . NelP 
ultimo  Altare  il  quadro  principale  è di  Ciro  Ferri  . An- 
nessavi è una  nobile  Sagrestia  . 

Alla  stessa  mano  è (‘Ospizio  de‘Carmelitani  Scalzi  di 
Spagna  , con  la  loro  chiesa  dedicata  ai  Ss.  Gioacchino  , ^ 

ed  Anna  , e appresso  la  chiesa  di  s. Cario  de  i Riforma-  ^ 
ti  Soagnuoli  del  Riscatto  , fabbricata  con  ingegnoso, 
e vago  disegno  del  Borromini  . S 

Giunto  dove  nelle  quattro  cantonate  sono  altrettante  j 
Fontane,  che  danno  nome  a!  luogo;  voltando  a destra  , 
vi  vedrete  subito  innazi  il  Palazzo  del  già  Card.  Massi-  * 
ini , poi  del  fu  Card.  Nerli  , in  oggi  della  Famiglia  Al-  ‘ 
bani , la  quale  mediante  1‘  opera  di  Filippo  Barigioni, 
lo  ha  modernamente  ampliato,  e rinovato , incorporan- 
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dovi  il  contiguo  Palazzino  del  Duci  lionelli . Le  pittu- 
re antiche,  nelle  volte  sono  di  Niccolò  degli  Abecci  ; le 
moderne  sono  di  Paolo  de  Mattel  , e di  Gio.  Odazj , 
L’Apollo,  che  seguita  Dafne;  è opera  di  Niccolò  Pussi- 
no,  i‘Erco!e,f,  che  uccide  il  Serpente  , è di  Annibaie  Ca- 
Tàcci  , e i Paesi  sono  di  Claudio  Lorenese  . 

Oltre  le  Iscrizioni , e Statue , che  erano  in  d.  Palazzo 
fin  dai  tempo  del  sud.  Card.  Massimi  celebre  Antiqua- 
rio, vi  sono  ora  in  gran  numero  Busti,  Statue,  e Lapidi 
antiche,  raccolte  da  molte  parti  del  Mondo  dal  Card,. 
Aless.  Albani.  Evvi  ancora  un  Museo  di  metalli , meda- 
glie, ed  altro. Vi  sono  molti  quadri  de’  piu  celebri  Pitto- 
ri,e  finalmente  si  vede  unito  in  un  Gabinetto  quel  che  di 
più  vago,e  piacevole  può  vedersi  in  genere  di  Pitture  , 

Nella  Librerìa  vi  è una  raccolta  insigne  di  Volu- 
mi delle  prime  edizioni,  che  contengono  quanto  di  più 
bello  , c piu  curioso  si  è mai  stampato  con  figure  inta- 
gliate in  Rame  , ed  in  Legno  . Vi  sono  molti  Tomi , in 
cui  veggonsi  disegnate  a penna  le  Antichità  di  Roma, 
Vi  è una  preziosa  quantità  di  Tomi  disegnati  original- 
mente da’primi  Maestri  della  pittura,  miniature,  e lavo- 
ri simili  ; finalmente  moltissimi  MSS.,  ed  opere  inedite. 

Incontro  al  detto  Palazzo  è 1’ Ospizio  de’ Riformati 
Francesi  del  Riscatto,  c la  loro  chiesa  dedicata  a s.  Dio- 
nisio . Voltando  a sinistra , entrerete  nel  Vicolo,  che  và 
nella  Valle  di  Quirino,  così  detta  dal  Tempio  di  Romo- 
lo , e della  favolosa  apparizione,  che  già  dicemmo; 
nìtre  di  che  vi  fu  ancora  un  Portico  , detto  parimente 
di  Qiiirino  . (,^ivi  è 1’  antichissima  chiesa  di  s.  Vitale , 
con  una  Porta  bellissima  di  noce  intagliata  rairabilmen- 
e con  figure,  ed  altri  bassirilievi . E’  governata  da’  PP. 
della  Missione,  che  vi  hanno  appresso  un  bel  Giardino, 

M 
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Ritornando  su  la  strada  maestra,  osservate  i nuovi 


cdifizj  di  essa  ; il  Palazzo,  e Giardino  de’  Chigi , e la  ' 
chiesa,  e Collegio  de‘ Canonici  Regolari  Fiammenghi 
di  Se  Norberto  del F Ordine  Premostratense , incontro 
alla  quale  è la  chiesa  della  Madonna  della  Sanità  , e la 
chiesa,  e Ospizio  de‘ PP,  di  s.  Paolo  primo  Eremita. 

Entrate  poi  nel  sontuoso  Giardino  fabbricato  da  Si- 
sto V.  , già  godutodalle  Famiglie  Peretti , e Savelli , ed 
ora  degli  Eredi  del  Card.  Negroni  : Da  esso  potrete  us- 
cire nella  piazza  detta  di  Termini  dalle  Terme  Diocle- 
ziane,  che  ivi  in  parte  si  veggono  ; fabbrica  di  stupen- 
da magnificenza.  Furono  edificate  dall‘  Imp.  Massimia- 
no in  7.  anni  (coll'  opera  di  quaranta  mila  Cristiani , 
che  per  ricompensa  da  questo  crudelissimo  Tiranno  ne 
ottennero  la  Palma  del  Martirio  ) ; e furono  da  esso  lui 
chiamate  Diocleziane  in  onore  di  Diocleziano  suo  com-» 
pagno  nell‘  Impero . La  superba  Galleria  di  queste  Ter- 
me costrutta  di  maravigliose  colonne  di  Granito  antico, 
Jfu  convertita  in  divota  chiesa  , nominandosi  la  Madon- 
na degli  Angeli  , ufBziatada‘  Monaci  Certosini  , con- 
cessagli da  Pio  IV.  Fu  ristorata  , eridotta  in  forma  di 
Croce  Greca  dal  Buonarroti , ed  ultimamente  vi  è sta- 
to fatto  un  bellissimo  pavimento  tutto  di  marmo  . 

Vedesi  questa  chiesa  stabilita  alPuso  moderno , colo» 
rita , e ornata  di  vaghissime  cappelle  , e stucchi , con  i 
Quadri  trasportativi  dalla  Basilica  Vaticana  • L‘  Inven- 
tore di  sì  bell’  Opera  fu  Luigi  Vanvitelli  Architetto  . 

Avanzandovi  nella  Nave  traversa  , osservate  sopra 
1‘  Arco  1‘  Ovato  rappresentante  il  Padre  Eterno  colorito 
dalTrevisani  ; Nel  primo  Quadro  a mano  destra  , vi 
espresse  la  Crocifissione  di  s. Pietro  Niccolò  Ricciolini: 
La  caduta  di  Simon  Mago  nel  contiguo  è del  Cav,  Van-  , 
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ni  : Il  Quadro  nella  cappella  grande  dell‘  Altare  del  B. 
Niccolò  Albergati  , è opera  d‘  Ercole  Oraziani  Bolo- 
gnese, e i due  laterali  sono  del  sud.  Trevisani . Seguen- 
do il  giro,  il  Quadro  che  rappresenta  la  Tebaide  è copia 
del  Cav.  Baglioni , 1’  altro  con  s.  Girolamo  è del  Mu- 
ziani  ; proseguendo  verso  l‘  Aitar  mag.  la  Prescntaz.al 
Tempio  è del  Romanelli , il  Martirio  di  s.  Sebastiano  è 
de!  Domenichino.  La  Tribuna  di  d. Aitar  mag.,in  cui  si 
venera  1‘  Imag.  della  B.  V.  è opera  di  Monsù  Daniele. 

Dall'altra  parte  il  Quadro  col  Battesimo  di  N.S.  è di 
Carlo  Maratta  posto  in  opera  da  Sebastiano  Cipriani  . 11 
5.  Brunone  nel  Quadro  dell' Altare  fu  colorito  da  Gio. 
Odazj , i laterali  sonodel  mentovato  Trevisani , 1 quat- 
tro Evangelisti  nella  volta  sono  di  Andrea  Procaccini . 
Gli  otto  Quadri,  che  veggonsi  accanto  i Finestroni  , 
furono  coloriti  dal  sudetto  Ricciolini.  Nelle  cappelle 
minori  quella  della  B.  Verg.  con  diversi  Santi  , e Sante 
è del  Baglioni . Nell'  altra  incontro  il  Quadro  con  Ge- 
sù Bambino  corteggiato  dagli  Angeli  è di  Domenico  da 
Modena  , e le  altre  pitture  sono  di  Giulio  Piacentino 
e di  Enrico  Fiammingo  , che  dipinse  ancora  quella  della 
Maddalena  . Giacomo  Rocca  Rom.  colori  nella  cappella 
incontro  il  Crocifisso  con  s.  Carlo , c altre  figure . Vi 
sono  ancora  molti  Depositi  d’Uomini  illustri , e fra  gli 
altri  quello  del  celebre  Pittore  , e Poeta  Salvator  Ro- 
sa  , e 1'  altro  di  Carlo  Maratta  famoso  nella  Pittura . 

Accanto  vi  sono  i Granari , fatti  su  le  ru  ine  delle  me- 
desime Terme  da  Greg.  XIII. , e dirimpetto  un'altro 
nuavo  Granato  fattovi  da  Clem.  XI. , come  anche  da 
Benedetto  XlV.  , c da  Clem.  XIII.  vi  sono  stati  fatti  di- 
versi Pozzi  per  conservare  !' Olio  a favore  del  Pubbli- 
co . Clero.  XIV.  poi  vi  ha  fatto  fabbricare  un  magnifico 
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pdifizio , per  stampare  le  Tele  , dette  di  Calancà  , 

Vedrete  più  innanzi  la  Fontana  dcl!‘ acqua  condotta 
da  Sisto  V.  , ornata  di  colonne,  d«  Archi, e di  Scogli  , 
fra’ quali  sta  rilevato  in  marmo  un  Mosè  , che  con  la  ' 
verga  percuote  un  sasso  . L’acqua  precipita  con  tre 
ampie  bocche  in  belissime  Conche,  che  hanno  su  gli 
argini  quattro  Leoni  di  marmo  . Da  man  dritta  si  vede 
in  bassorilievo  il  Sacerdote  Aron,  che  conduce  il  Popo- 
lo all’Acqua  , daH’altra  parte  è scolpito  Gedeone,  che 
guida  1‘  Esercito  al  Fonte . 

Passato  il  sudetto  Fonte  vedrete  l’ornatissima  chiesa 
dedicata  alla  Madonna  detta  della  Vittoria  , in  occasio- 
ne della  Vittoria  ottenuta  a Praga  contro  gli  Eretici . 
Fu  architettata  questa  chiesa  da  Carlo  Maderno  : e la 
sua  Facciata  da  Gio.  Battista  Soria  . Sono  in  e»sa  nobili 
cappelle  ornate  di  stucchi  dorati  , di  fini  marmi , e di  | 
buone  pitture  . Il  quadro  nel  primo  Altare  alla  destra  h 
di  Gio.  Batista  Mercati . Nel  secondo  la  B.  V.  , S. Fran- 
cesco , e i due  quadri  larerali  sono,  del  famoso  Efomeni-"  i 
chino  . Il  mezzorilievo coH’Assunz.  di  M.  V.  nel  terso,  ; 
è di  Pompeo  Ferrucci  Fiorenitino,  La  cappella  di  s. Giu- 
seppe nella  crociata  è disegno  di  Gio.  Battista  Contini;  i 
le  statue  furono  scolpite  da  Domenico  Guidi, e le  pittu-  i 
re  della  cupola  sono  di  Gio.  Domenico  Perugino  . La 
Sagra  Imag,  di  Maria  nclPAltar  mag.  è circondata  di 
molte  gioie  di  gran  valore  dona.te  da  alcuni  Imperatori  i 
della  Casa  d’Austria  , eda  altri  Sovrani . La  cappella  di  i 
s.Teresa  nell’altra  parte  ilella  Crociata  è disegno  del  i 
Cav.Bernini , che  scolpi  ancora  la  Statua  della  Santa  » H 
c deirAngelo  , e le  pitture  sono  dell’Abbatini,.  Il  qua-  ( 
dro  dell’Altare  seguente  è opera  del  Guercino  . Il  Croy  i 
cifi?so,  e il  Ritratto , che  gli  sc^  intorno  , 5on,o  d||j 
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Guido  Reni  . Le  figure  a fresco  sono  di  Gio.Frsncesco 
Bolognese.  La  terza  cappella  fu  dipinta  da  Nicolò  Lore- 
ncse  con  le  Istorie  del  B.Gio.dclla  Croce.Il  Cristo  mor- 
to con  la  B.  V. , e s. Andrea  nell’iiltima  è del  Cav.  d'Ar- 
pino  . Contiguo  alia  chiesa  vi  è un  bel  Convento  de’ 
LP.  Riformati  Carmelitani,  con  un  ampio  Giardino. 

Quivi  fu  il  Foro  di  Salustio  : e nella  Valle  soggiacen- 
te erano  i suoi  Orti  deliziosi,  e celebri  per  i diporti  de’ 
Cesari.  Aureliano  vi  fece  un  gran  Portico,  che  con- ' 
giungeva  al  Pincio  i!  Quirinale  . Nel  più  angusto  della 
medesima  Valle  si  vedevano  anticamente  i vestigi  di  un 
Circo  con  Obelisco  rotto  nel  mezzo  , il  quale  oggi  ve- 
desi  eretto  negli  Orti  Lodovisiani . Qiiesto  Circo  chia, 
masi  di  Salustio,  perchè  era  prossimo  agli  Orti  di  esso, 
e serviva  per  i Giuochi  Appollinari  , quando  il  Circo 
Flaminio  posto  in  sito  depresso  , era  impedito  per  le 
inondazioni  del  Tevere  . Uscito  di  detta  chiesa  , ve  nc 
anderete  a quella  di  s.  Bernardo.eretta  in  un  Calidario  , 
ch’era  negli  angoli  delle  Terme  Diocleziane,  dove  è 
ancora  P abitazione  de’  Monaci  di  detto  Santo  . 

Dirimpetto  vedrete  il  Monastero,  e chiesa  di  s.Su- 
sanna,  già  casa  paterna  della  mcd.  Santa  . Il  Card.Rusti. 
cucci  la  ornò  di  bella  facciata  con  disegno  del  Maderno: 
colile  anche  di  cappelle,  c pitture.  Le  Statue  di  stucco  , 
che  tramezzano  le  mura  di  d.  chiesa,  sonodel  Valsoldo  , 
e l’Istoria  dellacasta  Susanna  Ebrea  vi  fu  dipinta  da  Bai- 
dassar  Croce  . Il  quadro  nell’  Aitar  di  s.  Lorenzo  M.  fu 
colorito  da  Cesare  d’  Orvieto,  e le  pitture  laterali  da 
Gio. Battista  Pozzo  Milanese;  Il’quadro  dell’  Aitar  mag. 
è opera  di  Tomaso  Laurenti|Siciliano>  la  Tribuna  di  Ce- 
sare Nebbia;  il  Cora  de)  sud. Baldassarre,  e di  Paris  No- 
gari ..  Fra  molte  Sag.  Reliquie  vi  è il  corpo  di  questa 
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S. Vergine  , c di  s.Gabino  suo  Padre  : pàrte  dei  corpo  di 
s.  Felicita  , delle  Reliquie  di  s.  Andt^  , e di  S.Simone 
Apost.,  di  s.  Luca  Evang.,  e de’  Ss.  Innocenti,  delle  Ve-  J ; 
sti  del  Sig.,  e delia  B.  V. , e del  Legno  della  S. Croce  • i 
Più  oltre  vedrete  la  chiesa  di  s.  Cajo  Zio  di  s.  Susan»  vi 
na  , fabbricata  da  Urb.  Vili. , nel  luogo  dove  fu  la  casa 
del  detto  Santo  Pontefice  . Qui  era  il  Vico  di  Mamurio,  ' 
cosi  nominato  da  una  statua  d i Piombo,  ivi  eretta  a Ma- 
murio, celebre  Artefice  dagli  Anciij . Seguono  le  chie- 
se, e Monasteri  di  Carmelitane  Scalze  , dette  dell’In. 
carnazione  , e Barberine  . 

Ritornate  alle  quattro  Fontane , e scendendo  tro ve-  j 
rete  a man  sinistra  il  Collegio  Scozzese , eretto  perla 
Gioventù  di  quella  Nazione, 

Entrando  poi  nella  strada  contigua,  troverete  il  Col- 
legio de  Mattei  : e poco  più  oltre  la  chiesa  di  s. Nicola 
in  Arcione offiziata  da'  I P.  Serviti , dove  fu  l’antico 
Foro,  e Vico  Archunonio  . Non  molto  lontano  è il 
Collegio  de’  Maroniti  fondato  da  Greg.  Xlll. 

GIORNATAIX.  ' 

Dal  Talazzo  Bo'^'vljese  a Torta  del  Popolo  y 
e a piazza  di  Spagna. 

IL  bellissimo  Palazzo  del  Principe  Borghese  fu  ar- 
chitettato da  Martino  Longhi  , r Flaminio  Ponzio  . 
Nel  suo  Cortile  circondato  da  portici, sostenuti  dacento  | 
colonne  di  marmo  antico  , osserverete  diverse  statue,  ' 
e specialmente  quella  di  Giulia  Faustina  , e di  un’Ama-  | 
zone.  Vedrete  la  Scala  molto  singolare  , essendo  fatta  a ! 
chiocciola  di  un  sol  tratto  con  disegno  di  Bramante . 
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Adornano  l’Appartamento  sul  pian  terreno  moltissi- 
me Pitture  de’ pili  celebri  pennelli,  di  Tiziano,  di 
Raffaele  , del  Cav.  d’  Arpino  , del  Caravaggio , di 
Leonardo  da  Vinci , del  Dossi  di  Ferrara  , del  Vasari  , 
di  Scipione  Caetani  , di  Fra  Sebastiano  del  Piombo, 
del  Barocci , di  Giorgione,  di  Andrea  Sarto,  di  Giu- 
lio Romano  , di  Annibaie  Garacci,  del  Zuccheri, di  Gio* 
Belino  , del  Domenichino  , di  Pietro  Perugino,  delP 
Albani , del  Rubens  , di  Pompeo,  del  Gentileschi , di 
Guido  Reni  , di  Michel’ Angelo  , cdi  altri  molti . Vi 
vedrete  ancora  un  nobilissimo  Bagno  di  Porfido,  e una 
bellissima  Tavola  di  Diaspro  Orientale  . 

In  una  Sala  contigua  ornata  di  stucchi,  e Mosaici , 
vedrete  diversi  specchi  con  figure  di  Ciro  Ferri  , e 
con  fiori  dello  Stanchi,  Brugoli  , ed  altri  eccellenti 
Pittori  : due  Fontane  di  Alabastro  , e varie  Teste  degli 
antichi  Cesari  in  Porfido’’. 

Nell’  ultima  Camera  osserverete  un  gran  numero  di 
quadri  piccoli  , assai  stimati,  di  Guido  Reni  , di  Leo- 
nardo da  Vinci  j di  Alberto  Dureto  : di  Raffaele,  del 
Corregio,  di  Luca  Olandese  , di  Paolo  Veronese,  di 
Pietro  Perugino  ,di  Giuseppe  d’  Arpino,  di  Annibaie 
Caracci  , del  Caravaggio  , e di  altri . Sonovi  ancora 
alcuni  Specchi  dipinti  da  Mario  , e dal  Brugoli  sopradd. 

La  Sala  che  siegue  ,'fu  dipinta  dallo  Stanchi , e PAp- 
partamento  de’Mezzanini  da  Giuseppe  d’  Arpino , Fi- 
lippo Lauri  , Gaspare  Poussino  , e Antonio  Tempesta  . 

Nel  primo  Appartamento  grande  vedesi  una  doppia 
seguenzadi  Camere,  i fregi  delle  quali  ftmono  dipinti 
da  F.  Giacomo  Piazza  Cappuccino  coll’  Istorie  della 
Regina  Saba  , del  Ratto  delle  Sabine  , ed  altre  . Tra 
molte  preziose  supellettili , evvi  Un  Gabinetto  d’Eban* 
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con  Istorie  di  bassorilievo  a oro,  e gemme  stimatissime^ 

Non  tra/asciatedi  vederci'  Oratorio  Domestico  , as- 
sai riguardevole,  per  la  qualità  dell’  Edilizio,  c la  nobi- 
le Biblioteca  nell’ Appartamento  superiore  , già  posse- 
duta dal  Card.  Scipione  Borghese  . 

Dirimpetto  vedrete  un’  altro  Palazzo  , parimente  ; 
ampio  , eretto  per  abitazione  della  Famiglia  con  dise-  f' 
gno  di  Antonio  de  Battistis  . ' ' 

Di  qui  vi  porterete  alla  prossima  Ripa  del  Tevere  , 
chiamata  volgarmen»-e  Pipetta  , dove  approdano  Barche 
di  molte  robbe  usuali,  trasmesse  dalla  Cabina.  Quivi 
Clem.  XI.  con  architettura  d’Alessandro  Specchi  ha 
fatto  un  bellissimo  Porto  , ornato  di  Fontane,  e di  due 
comode  Cordonate  , fiancheggiateda’ gradini  di  traver- 
tino , con  tal  vaghezza  , che  pare  all’  occhio  de’  riguar- 
danti un  teatro  . Contigua  è la  nuova  Fabbrica  , eretta 
per  i Ministri  della  Dogana  ; e dirimpetto  la  bella  Chie- 
sa di  s.  Girolamo  della  Nazione  Illirica  fabbricata  da 
Sisto  V.  con  architettura  di  Martino  Lunghi , e Gio. 
Fontana  . Le  pitture  nel  bassorilievo  dell’  Aitar  mag. 
sono  di  Antonio  Viviano,  e di  Andrea  d’  Ancona  , quel- 
le nell’  alto  sono  di  Paris  Nogari , i triangoli  sono  del 
Cav.  Paolo  Guidotti , di  Avanzino  Kiiccr , ed  altri. Nel- 
la cappella  , il  quadro  colla  B.  V. , e quello  con  s.  Giro- 
lamo , sono  di  Giuseppe  Bastare  , il  quadro  co  i Ss.Me- 
todio  , e Cirillo,  è di  Benigno  Vang  , e il  Cristo  morto, 
je  tutte  le  pitture  sono  del  sud.  Andrea  d’  Ancona  . Ap- 
presso è la  contrada  già  detta  Lombardia  , e Schiavonia. 

Segue  la  chiesa  di  S.  Rocco  arricchita  di  nobile  Ai- 
tar maggiore  ,con  quadro  dipinto  da  Giacinto  Brandi , e 
alla  Chiesa  è annesso  1‘  Ospedale  , oltre  un  magnilìco 
Palazzo  rifabbricato  di  nuovo  al  presente  . 
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Appresso  questa  Chiesa  , come  anche  nel  Palazzo 
già  «le‘  Fioravanti  , ora  del  Marchese  Correa  , si  vedo- 
no gli  avanzi  del  Mausoleo  fabricato  da  Augusto  per  se- 
polcro suo  , e della  sua  Famiglia  : Edilìzio  assai  magni- 
fico atteso  che  s‘  inalzava  con  più  ripiani  coronati  d‘  al- 
beri , e nella  sommità  aveva  la  Statua  del  medesimo  Au- 
gusto . Accrescevagli  delizioso  ornamento  un  Bosco  « 
che  lungo  la  Via  Flaminia»  distcndevasi  sino  alla  Porta 
del  Popolo.  Pensò  il  Fulvio  essere  stato  tal  Bosco  di  Pi- 
oppi; da‘  quali  prendessero  il  nome  la  Porta  della  Citta, 
la  Chiesa,  e la  Contrada  , se  non  io  presero  ( come  sog- 
giunge lo  stesso  Autore  ) d.illa  frequenza  del  Popolo  . 

Più  innanzi  troverete  la  chiesa  di  s.  Maria  Porta  Va- 
radisi , e quella  di  s.  Michele  Arcang. , il  Conservatorio 
di  Donzelle  , chiamato  della  lìwina  Provldenza  , indi 
il  Palazzo  de’  Capponi  architettato  dal  Vignola  . 

Con  pochi  passi  giungerete  alla  Piazza  del  Popolo , 
detta  già  del  Trullo , in  mezzo  alla  quale  vedesi  eretto 
un‘  Obelisco  alto  palmi  107.  fatto  dal  Re  Semneserteo, 
che  regnò  in  Egitto  522.  anni  avanti  la  nascita  del  Sal- 
vatore. Da  Eliopoli  lo  condusse  in  Roma  Augusto,  e 
lo  eresse  nel  Circo  Massimo  , donde  lo  trasportò  Sisto 
V.  , e fecelo  qui  collocare  . Vicina  vi  è una  bellaFoil- 
te  d‘  Acqua  vergine  fattavi  da  Gregorio  XIII. 

Si  accresce  l’ ornamento  di  questa  Piazza  dalle  due 
chiese  incorniciate  da  Afess.  VII  , e terminate  dal  Card- 
Gastaldi  . La  prima  , eh’  è dedicata  alla  Madonna  di 
Monte  Santo  , è ofBziata  da’  PP.  Carmelitani , fu  archi- 
tettata  prima  dal  Rainaldi  , ma  poi  vi  cooperarono  il 
Bernini , e il  Fontana  . Le  statue  sopra  la  ringhiera  del- 
la facciata  sono  sculture  dei  Morelli , del  Rondone  , di 
Antonio  Fontana  , ed  altri . Entrando  osserverete  a de- 
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sera  la  bellissima  -cappella  d^;!  Crocifisso  con  quadri  di 
Salvator  Rosa;  e la  terza  cappella  susseguente  tuttadi- 
pinta  da  Niccolò  Berrettoni . I due  Angeli  su ’l  fronte- 
spizio deir  Aitar  mag.  furori  scolpiti  da  Filippone;  e i 
busti  de’  l'Ontefici  laterali  furono  gettati  in  metallo  da! 
Cav.  Lucenti.  Dall’  altra  parte  nella  bellissima  cappella 
de’  Montioni  il  quadro  dell’  Altare  è del  Cav.  Maratti, 
i laterali  sono  ai  Luigi  Garzi , e di  Monsù  Daniele  . 
Nella  sagrestia  di  questa  cappella  il  qnadro  con  s.  Gia- 
como , e s.  Francesco  è del  Bacicelo,  quello  con  la 
Pietà  è di  Giuseppe  Chiari . L’  altra  cappella  di  S.  Ma- 
ria Maddalena  de’  Pazzi  fu  dipinta  dal  Gimignani , e il 
quadro  di  S.Anna  nella  contigua  dal  sudetto  Berrettoni. 

L’  altra  chiesa  dedicata  alia  Madonna  de’  Miracoli  , 
offiziata  da’ Padri  Francescani  Riformati  del  terz’Ordi- 
ne  di  Francia,  fu  parimente  architettata  dal  Rinaldi  . 
I quattro  Angeli , che  sostengono  l’ Imagine  della  SS. 
Vergine  nell’Altar  maneiore  sono  scolture  d*  Antonio 
Raggi.  Nelle  memorie  sepolcrali  del  Cardinal  Gastal- 
di , e del  Marchese  suo  fratello  i lavori  di  bronzo  sono 
del  Cav.  Lucenti  ; e le  figure  di  marmo  sono  del  sudet- 
to Raggi.  Le  Stàtue  su  la  facciata  della  chiesa  sono 
del  Morelli , Carcani , ed  altri  Scultori . 

Avete  in  vista  la  divota  chiesa  della  Madonna  del  Po- 
polo fabbricata  dove  fu  il  Sepolcro  de’  Domizj , in  cui 
fu  seppellito  Nerone  dopo  essersi  colle  proprie  mani 
ucciso  nella  Villa  di  Faonte  suo  Liberto  , quattro  mi- 
glia lontano  dalla  Città  fra  le  strade  Salata , e Nomenta- 
na  : la  qual  Villa  credesi  fosse  dove  Oggi  è il  Castello 
detto  la  Serpentara  . Pasquale  II.  gettando  nel  Tevere 
le  abominevoli  ossa  , consagrò  questo  luogo  alla  Madre 
di  Dio  ; Gregorio  IV»  vi  trasportò  dalla  Basilica  Late- 
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rana  l’ insigne  Imagine  delia  SS.  Vergine,  che  ora  ivi 
si  venera  . Sisto  IV.  fabbricò  di  nuovo  la  chiesa  con 
disegno  di  Baccio  Pintelli  ; e Alessandro  VILPabbellì, 
e ridusse  nella  torma  presente  con  disegno  del  Bernini . 
Nella  prima  cappella  a destra  le  pitture  col  Presepio  , 
e con  s.  Girolamo  sono  di  Bernardino  Penturccchio  . 
Nella  seguente  architettata  dal  Cav.  Fontana  , il  quadro 
dell’  Altare  è del  Maratti  ; le  pitture  della  cupolasono 
dìL  uigi  Garzi  : i quadri  laterali  di  Monsù  Daniele,  e 
di  Gio.  Maria  Morandi . La  terza  cappella  fu  tutta  di- 
pinta dal  sudetto  , e dal  Pcnturecchio  . Nella  crociata 
la  Visitazione  di  s.  Elisabetta  è del  sudetto  Morandi  : 
i due  Angeli  furono  scolpiti  da  Gio.  Antonio  Ma- 
ri, e da  Ercole  Ferrata  . II  quadro  di  s.  Tommaso  di 
Villaaova  è di  Fabrizio  Chiari . Osservate  l’Altar  mag. 
ricco  di  marmi  ; la  cuppola  , e gli  Angeli  dipinti  dal 
Cav.  Vanni , e i due  bellissimi  Depositi,  che  sono  nel 
Coro  , scolpiti  da  Andrea  Sanstrvino  . Dall’altra  parte 
l’Assunta  nella  prima  cappella  è di  Annibaie  Caracci , 
le  pitture  laterali  sono  di  Michel’Angclo  da  Caravag- 
gio , la  volta  èd’Innocenzo  Taccani  , ed  il  rimanente 
^di  Giovanni  da  Novara  . Le  Statue,  e pitture  della 
cappella  contigua  sono  di  Giulio  Mazzoni . Il  quadro 
neH’Altare  della  crociata  fu  dipinto  da  Bernardino  Mei 
Sanese.  Nel  vicino  Altare  del  Crocifisso  l’Istorie  sono 
di  Luigi  Gentile  . La  cappella  de’Millini  fu  dipinta  da 
Giovanni  di  s.  Giovanni  ; e i Deposi tr'furono  disegna- 
ti dalTAlgardi  . La  Tavola  dell’Altare  è dipinta  da 
Agostino  Masucci  scolare  di  Carlo  Maratta . La  memo- 
ria sepolcrale  deirultimo  Card.  Meli  ini  fatta  a mosaico 
è di  Carlo  Lecchini  col  disegno  del  Ferroni  architetto. 
La  seguente  f dedicata  alla  B.V.  di  Loreto  fu  disegnata 
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da  Raffaele,  e cominciò  a dipingerla  Fra  Sebastiano 
del  Piombo  co’ Cartoni  del  detto  Raffaele.  Le  pitture 
del  fregio  sotto  la  cupola  , e quelle  de’  quattro  Tondi- 
ni , sono  di  Francesco  Salviati  , ma  le  Lunette  sono  del 
Vanni.  Delle  quattro  Statue  poste  negli  angoli,  quelle 
d’  Ella,  c Giona  furono  scolpite  da  Lorenzetto  con  la 
direzione  del  mentovato  Raffaele  , e le  altre  due  co’Dc- 
positi  sono  opere  del  Bernini.  H Battesimo  del  Signore 
nell’  ultima  cappella  è del  Pasqualini  . 

Volgetevi  poi  ad  ammirare  la  beila  Porta  della  Città 
già  chiamata  Flaminia,  ed  ora  del  Pno-iln . Fu  edifi. 


caca  per  ordine  di  Pio  IV.  da  Giacomo  Barozzi  da  Vi- 
gnola  con  disegno  del  Buonarroti , c poi  ristorata  nella 
parte  interiore  perordined’ Alessandro  VII.  con  dise- 
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gno  del  Bernini  in  occasione  del  solenne  ingresso  , che 
fece  in  Roma  Cristina  Alessandra  Regina  di  Svezia.  Le 
Statue  de’  Ss.  Pietro  , e Paolo  poste  fra  le  Colonne  di 
essa  , furono  scolpite  dal  Mochi , 

E’  fiancheggiata  la  detta  Porta  da  due  Bastioni  fatti 
da  Sisto  IV.  di  bei  quadri  di  marmi , cavati  da  EdifizJ 
antichi  per  difesa  della  chiesa  contigua.  Voltando  a 
destra  , avrete  in  vista  il  giardino  del  Principe  Giusti- 
niani un  tempo  adornato  di  antichi  monumenti . 

Pochi  passi  più  avanti  troverete  il  luogo  dove  si  sep- 
pelliscono le  Meretrici  impenitenti;  e dove  si  crede  fos-. 
se  la  Chiesa  di  s,  Felice/»  Vinciis  * Soprasta  al  detto, 
luogo  un  muro  antichissimo  fatto  di  quadrelli,  penden- 
te in  modo  , che  pare  dovesse  essere  a terra  da  mille  an- 
ni in  qua , e nondimeno  dura  sempre  cosi , nè  mai  si  è 
risarcito  , Sarà  grato  a’ curiosi  il  dirne  qui  la  ragione. 
Nell’anno  538.  assediavano  i Goti  la  Città  di  Roma,  e 
pensando  Belisario  , che  la  difendeva  , rifar  detto  mu- 
ro , che  fin  d’allora  pareva  minacciasse  ruina  i i Roma- 
ni non  vollero  , con  dir  che  s.  Pietro  , come  aveva  pro- 
messo , avrebbe  difesa  quella  parte  della  Città  . E cosi 
avvenne , poiché  in  sì  lungo  affedio  i Goti  non  pensaro- 
no mai  di  assalir  quella  parte;  per  lo  che  niuno  in  ap- 
presso ha  osato  di  risarcir  detto  muro , che  tuttavia  si 
mantiene  cosi  inchinato  , e quasi  cadente  , il  che  da 
Procopio  si  attribuisce  a miracolo  , 

Tornando  indietro , troverete  nel  principio  della 
Via  Flaminia  , il  Ponte  Molle  0 sia  Milvio , il  Giardino 
del  Duca  Odescalchi , la  cui  Porta  è architettura  d’O- 
norio  Longhi  ; indi  la  Villa  Sannese  , la  cui  Porta  è 
disegno  di  Mario  Arconio,  e poco  pili  oltre  la  Villa 
Cesi , oggi  detta  la  Vigna  di  Papa  Giulio  , perchè  1% 
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fabbr/cata  da  Giulio  III.  con  architettura  di  Baldassarre 
da  Siena,  e incontro  ad  esso  vedrete  una  nobilissima 
Fontana  fatta  di  mano  , e invenzione  propria  di  Barto- 
lomeo Ammannato  . Entrando  nel  Vicolo,  che  inco- 
mincia dalla  suddetta  Fontana , vedrete  nel  fine  di  esso 
l’altro  Palazzo  più  nobile , latto  , ed  architettato  dal  Vi- 
gnoia  per  ordine  del  sudetto  Pontefice  . Sono  in  questo 
Palazzo  alcune  pitture  di  Taddeo  Zuccheri  , e un’altra 
bellissima  Fontana  con  Tazza  di  Porfido  , e con  varie 
figure  , architettata  dallo  stesso  Ammannato  . 

La  strada  contigua  al  detto  Palazzo  conduce  ad  una 
Piazza  , donde  passando  sotto  ad  un  grand’Arco  oscu- 
ro , si  va  alla  Fontana  dell’Acqua  Acetosa  ornata  di 
bel  Frontespizio  da  Alessandro  VII. , perchè  creduta 
acqua  salubre  , e medicinale . 

Oliando  vogliatè  inoltrarvi  poco  più  verso  il  Ponte 
molle,  troverete  a destra  un  piccolo  Tempio  architet- 
tato dal  Vignola  , e fatto  colLoccasione,  che  del  1562. 
portatasi  a Roma  la  Testa  di  S. Andrea  Apostolo , fu 
ivi  ricevuta  da  Pio  II. , avendolo  in  cura  i PP.  Agosti- 
niani Lombardi  di  S.Maria  del  Popolo  . 

Riconducendovi  alla  Città,  entrerete  nella  strada  del 
Corso  ( che  fu  drizzata  fino  alle  radici  del  Campidoglio 
da  Paolo  UI.)  e a destra  vedrete  la  Chiesa  di  S.  Giaco- 
mo degl’incurabili  principiata  con  disegno  di  Francesca 
da  Volterra  , e terminata  da  Carlo  Maderno  . Nella 
prima  Cappella  a mano  destra  la  Resurrezione  del  Si- 
gnore è di  Cristoforo  Roncalli , alcuni  Angeli , e Put- 
ti ni  nella  seconda  , dov’è  rimagine  della  SS.  Vergine 
^etta  de’Miracoli , sono  di  Paris  Nogari . Il  Battesimo 
del  Signore  nella  terza  è del  Passignani . La  Cena  di 
jlGesù  con  gli  Apostoli  nell’altar  maggiore , e le  pittu- 
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re  a fresco  nella  volta  , sono  di  Gio.Bacista  Novara  : 
ristoria  del  Sommo  Sacerdote  alla  destra  dell’Alrare  su- 
detto  è di  Vespasiano  Strada  , quella  dirimpetto  è di 
Francesco  Nappi.  Dall’altra  parte  la  Natività  del  Re- 
dentore nella  prima  cappella  è dell’ Antiveduto  . La 
Statua  di  S. Giacomo  nella  seguente  è scoltura  del  Bu- 
gio , 11  quadro  neH’ultima  è di  Francesco  Zucchi . L’an- 
nesso Ospedale  fu  fondato  dal  Card.  Pietro  Colonna, 
ed  accresciuto  da  Francesco  Orsini  Prefetto  di  Roma  , 
ed  in  oggi  vi  è stato  fatto  un  bellissimo  Teatro  per  le 
dimostrazioni  anatomiche  . 

Dirimpetto  è la  bellissima  Chiesa  di  Gesà,  e Maj;Ia 
de’Riformati  di  s. Agostino  ornata  dalla  Famiglia  Bolo- 
gnetti  • Il  primo  deposito  alla  destra  ,ch’èdel  Canoni- 
co del  Corno,  fa  lavorato  da  Domenico  Guidi  , il  se- 
guente , ch’è  de’Bolognetli  , fu  scolpito  da  France- 
sco Aprile  . Nella  seconda  cappella  il  quadro  con  s. Nic- 
colò è pittura  di  Basilio  Francese  ; il  Deposito  contiguo 
è scoltura  de!  Cavallini.  Il  quadro  colla  Coronazione 
della  Beata  V'ergine  neli’Altar  maggiore  è di  Giacinto 
Brandi  , che  dipinse  ancora  tutta  la  volta  della  Chiesaj 
le  Statue  de’Ss.  Gio.  Battista,  e Gio.  Evangelista  nelle 
nicchie  laterali  sono  di  Giuseppe  Mazzoli  ; i due  An- 
geli, che  reggono  il  Mondo,  sono  di  Paolo  Naldini , 
e gli  altri  due  del  sudetto  Cavallini , dal  quale  fu  anche 
scolpito  il  Deposito  vicino  . La  cappella  di  S.Giuseppe 
fu  dipinta  dal  sudetto  Brandi , e il  Deposito  contiguo  è 
opera  di  Monsù  Michele  . Il  s.  Tommaso  di  Villanova  , 
e le  pitture  heU’ultima  cappella  sono  di  Felice  Ottini, 
allievo  del  Brandi  sudetto;  e il  vicino  Deposito  è lavo- 
ro di  Ercole  Ferrata.  Sopra  i detti  Sepolcri  si  vedon» 
altrettante  Statue  i che  rappresentano  diversi  Santi», 
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lavorate  parimenti  da  mano  di  buoni  Artefici, 

Piu  oltre  nella  strada  a man  sinistra  vedrete  la  chiesa 
di  s.Orsola  , alla  quale  è contiguo  il  Monastero  delle 
Orsoline  fondato  da  una  Duchessa  di  Modena,  ed  in  og- 
gi la  chiesa  è stata  rifabbricata  da  fondamenti , ed  orna- 
ta di  stucchi  dorati  con  architettura  del  Camporesi . 

Nella.Piazza  vicina  vedrete  la  chiesa  de’  Ss.  Ambro- 
gio , e Carlo  della  Nazione  Milanese  incominciata  con 
architettura  di  Onorio,  e Martino  Longhi,  indi  termi- 
nata con  disegno  di  Pietro  dh  Cortona  riccafmrtì^e.  or. 
nata  di  stucchi  messi  a oro  lavorati  da  Cosimo  Fancel- 
li ; le  pitture  nella  volta  di  mezzo  , Tribuna , e angoli 
delia  cupola  sono  di  Giacinto  Brandi  , e quelle  nelle 
volte  delle  Navi  minori  sono  di  ottimi  Professori.  Nell’ 
Aitar  maggiore  vi  colori  il  quadro  Carlo; Maratta.  L’ 
Altare  delia  Madonna  è nuovamente  modellato  da  Pao- 
lo Posi  Senese',  il  di  cui  quadro  colla  B.  Vergine  , ed  t 
quattro  Dottoff-vrerre-stimato  del  Pordenone,  o del  Ti- 
ziano; negli  altri  Altari , il  s.  Barnaba  è del  Mola  , il 
6.  Filippo  è di  Francesco  Rosa,  il  Dio  Padre  adorato 
dagli  Angeli  è di  Tommaso  da  Caravaggio  . Fra  le  sa- 
gre Reliquie  vi  si  conserva  il  Cuore  di  s.  Carlo  Borro- 
meo, è il  Crocifisso  col  quale  predicava  in  [tempo 
della  Pestilenza  in  Milano . 

Accanto  vi  è il  magnifico  Palazzo  già  de’Gaetani , 
ora  de’ Ruspoli,  fatto  con  disegno  dell’  Ammannato. 
Vedrete  in  esso  una  scala  assai  nobile  architetatta  da 
Martino  Longhi,  a piè  della  quale  sono  le  statue  di 
Adriano  Imp.,,  di  Marcello  Console,  ed  altre  . Nel 
cortile  vedrete  una  Statua  di  Alessandro  M.  , e nella 
Loggia  al  primo  piano  tre  Fauni  , una  Jole  ,[un  Mercu- 
jrio  di  maniera  epcejlente  sopra  piedestalli  di  alabastri 
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orientale  . Neirapparumento  terreno  ( ornato  con  pit- 
ture di  Monsù  Leandro , dell*  Amorosi,  di  Alessio  , di 
Monsu  Francesco  Borgognone  , di  GiuHo  Solimena,  ed 
altri  ) sono  molti  Busti  moderni  di  marmo,  con  vesti- 
menti d‘alaba»tro  orientale  , alcuni  busti  antichi,  fra* 
quali  uno  grande  di  Nerone  : due  torsi  bellissimi,  che 
rappresentano  Adriano  , e Antonino  Pio  : altri  busti  di 
pietra,  e di  alabastro  orientale  : diverse  teste  moderne, 
un  Gruppo  con  le  tre  Grazie  : i busti  di  Cicerone,  di 
Gota,  di  Giulia  Pia,  di  Achille,  ed  altri  : un  bassorilie- 
vo stimatissimo , nel  quale  è una  Donna  sedente  tenuta 
per  mano  da  un  Giovane,  che  sta  in  piedi  : un  Caval- 
lo, ed  un  Serpe  avvolticchiato  ad  un  arbore  , Nella 
Galleria  ved'rete  due  Fauni  , ciascuno  de*  quali  acca- 
rezza un  Fanciullo  ; e dotfici  antichi  busti  , fra'quali 
due  Adriani,  un  Marco  Aurelio,  ed  un  Caracalla»  Nell’ 
appartamento  nobile  vedrete  molte  egregie  pitture  di 
Tiziano,  dei  Poussino  , d'i  Raffaele , dell*  Albani, del 
Domenichino  , di  Enrico  , di  Michel*  Angelo  , del 
Bambocci , del  Mola  , di  Andrea  Sacchi  , di  Annibale 
Caraccijdi  Guido  Reni,  del  Tintoretto,di  Salvator  Ro- 
sa , e di  Leonardo  da  Vicini , ed  altri . Nella  gran  5ala 
dell*  Udienza  sono  Vasi  , Candelabri  preziosi,  mobili 
fatti  d‘argento , e di  pietre  di  gran  valore  ; e fra  le  al- 
tre magnificenze  di  questo  Palazzo  sono  da  notarsi  die- 
cidotto Porte  tutte  incrostate  di  alabastro  orientale. 
Vicina  è la  chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lorenzo  in  Lu- 
cina , cosi  detta , perché  fu  edificata  nella  Casa  di  una 
Matrona  Romana  di  tal  nome  ; Fu  concessa  da  Paolo  V. 
ai  Chierici  Regolari  Minori , da’quali  fu  ristorata.  Me- 
rita particolare  osservazione  l’Altar  maggiore,  arric- 
chito di  marmi , con  disegno  del  Rainaldi . In  esso  il 
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Quadro  delCrocifisso  stimato  una  maraviglia  della  Pit* 
tura  , fu  colorito  da  Guido  Reni , Il  S. Lorenzo  alla  de- 
srtra  di  detto  Altare  è di  Lorenzo  Salmi  , che  dipinse 
ancora  s.  Giuseppe  , e s,Gio.  Barista  in  due  triangoli 
della  volta  ; e negli  altri  due  triangoli  operò  Gio.  Bati- 
sta Speranza,  Il  quadro  con  s, Antonio  nella  seconda 
cappella  delIa^Casa  Nunez  architettata  dal  sud.  Rainal- 
di , è opera  del  Cav,  Massimini  Napolitano  , Nella  ter- 
za vi  è in  oggi  un  celebre  quadro  del  B.  Francesco  Ca- 
racciolo Fondatore  di  quell’  Istituto , quello  delTAnnun- 
ziata  è di  Guido  Reni,  nella  quarta  è una  copia  di  Lodo- 
vico  Giminiani  ; l’ Istoria  alla  destra  di  detto  Altare  è 
del  Borgognone  , e l’ altra  alla  sinistra  è di  Giacinto  Gì- 
mignani  ; Dai  1’ altra  parte  della  chiesa  nella  cappella 
della  Casa  Ruspoli  il  s,  Francesco  in  atto  di  ricevere  le 
Stimmate , è del  Sermoneta  , Il  quadro  di  Gesù  , Ma- 
ria , e Giuseppe  nella  seguente  è di  Alessandro  Verone- 
se, Maria  Vergine,  con  s.  Michele,  es.  Gio.  Nepo- 
muceno  nella  contigua  è di  Onofrio  Avellino  ; e 1’  al- 
tre pitture  sono  del  sudetto  Speranza . Il  s.  Carlo  nella 
cappella  ùltima  è di  Carlo  Veneziano.  La  Resurrez-  del 
Signore  nei  soffitto  della  chiesa  fu  colorita  da  Mommet- 
to  Greuter , l’ altre  pitture  sono  dello  Spadarino  , e del 
Piccioni  ; quelle  nel  Portico  di  Luigi  Garzi . Fra  le 
molte  Reliquie  si  conservano  nella  Sagrestia  dueampol- 
le  di  Grasso  , e Sangue  di  s.  Lorenzo , un  vaso  con  le 
Reliquie  della  sua  Carne  abbruciata  , ed  una  parte  del- 
la Gratticela  sopra  la  quale  fu  martirizzato  , 

Annesso  alla  chiesa  è il  Palazzo  già  de’  Cardinali  Ti- 
tolari posseduto  prima  dalla  Famiglia  Peretti , poi  dalla 
Lodovisia  , ed  ora  dal  Duca  di  Piano  Ottoboni  • Leg* 
gesi  essere  stato  tal  Palazzo  fabbricato  da  un  Cardinale 
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Inglese  circa  1’  anno  1300.  sopra  le  mine  d’  un  grande 
Edifizio,  che  allora  chiamavasi  il  Palazzo  di  Domizia- 
no . Contiguo  al  medesimo  Palazzo  era  un’  Arco  antico, 
che  attraversava  la  strada  del  Corso  , chiamato  di  Por- 
togallo da  un  Cardinale  , o Ambasciatore  di  tal  nome, 
che  ivi  abitava.  Fu  stimato  dal  Marliano  , e dal  Fulvio 
Arco  eretto  a Domiziano  , e dal  Donati  a Dmso  ; ma 
considerandosi  i Bassirilievi  , che  erano  in  esso , ora 
trasportati  in  Campidoglio  , si  riconosce  essere  sta|o 
eretto  a M.  Aurelio,  quando  ritornò  .trionfante  dall’ 
Asia  , dove  essendo  morta  Faustina  sua  moglie  , la  dei- 
ficò , come  in  detti  Bassirilievi  apparisce  . Fu  demolito 
quest’  Arco  da  Alessandro  VII. , perchè  toglieva  la  ve- 
duta , e lo  spazio  alla  strada  del  Corso  . 

Avanzandovi  troverete  il  Monastero  delle  Converti- 
te , e la  loro  chiesadi  s.  Maria  Maddalena  ultimamente 
ristorata  , ed  ornata  . Nella  prima  cappella  a mano  de- 
stra il  quadro  del  Crocifisso  è di  Giacinto  Brandi . Le 
pitture  dell’  Aitar  maggiore  sono  del  Cav.  Moranzone, 
eccettuata  la  Natività  del  Sig. , e la  Fuga  in  Egitto,  che 
sono  di  Vespasiano  Strada  ; la  Maddalena  è opera  cele- 
bre del  Guercino da  Cento . La.  B.  Verg.  con  altri  Santi 
nell’  ultimo  Altare  è, della  scuola  di  Giulio  Romano  . 

Incontro  alla  detta  chicsaè  ilPalazzo  de’ Teodoli  , 
appresso  a questo  1’  altro  de’  Verospi  riattato  dal  Cav. 
Fontana  . Vedrete  in  questo  alcune  belle  Statue  antiche 
di  Antonino  Pio  , Marc’Aurelio  , ed  Adriano  Impera- 
tori ; una  Diana  Cacciatrice  , un’  Appollo  giovanetto , 
un'  F,rcoIe  , che  combatte  coll’Idra  : oltre  varj  bassiri- 
ilievi . La  Galleria  nel  primo  appartamento  fu  dipinta 
dall’  Albani , della  cui  scuola  è ancora  la  Galatea  dipin- 
ta altrove  . Vi  sono  tre  Teste  antiche  con  quella  di  Sci- 
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pione  Africano  ; un’  Idolo  Egizio  , e una  statuetta  della 
Dea  Nenia  molto  singolari.  Ammirasi  nel  sudetto  la 
Gallerìa  armonica  , che  contiene  diversi  strumenti , i 
quali  suonano  con  occulto  artifizio  da  per  se  stessi, 
ogni  qual  volta  si  tocca  il  bel  Cembalo  principale  . 

Nei  vicolo  incontro  a questo  Palazzo  potrete  vedere 
la  chiesa  , e Ospizio  di  S.  Claudio  de’  Borgognoni  ar- 
chitettata da  Monsieur  Derisetz  Francese  , e nella  Piaz- 
za vicina  la  chiesa.,  e Monastero  di  S.  Silvestro  in  Ca- 
pite , edificata  da  S.  Stefano  Papa  nella  sua  Casa  paterna 
sopra  un’ antico  edifizio , che  stimasi  essere  stato  di 
Domiziano, ed  era  forse  1’ Odeo  , o lo  Stadio,  fatti  dal 
detto  Imperatore  , il  primo  per  concerti  musicali , e il 
secondo  per  corridori  , ed  altri  esercizi  simili . In  que- 
sta chiesa  si  conserva  il  Capo  di  s.Gio.  Batista  con  una 
Immagine  raaravigliosa  del  Redentore  . La  sua  volta 
molto  spaziosa  fu  colorita  da  Giacinto  Brandi  , che  vi 
rappresentò  la  B.  Vergine  Assunta  , s.  Gio.  Batista, 
e i).  Silvestr*  con  altri  Santi , l Bassirilievi  però  sono 
de!  Gramignoli , che  dipinse  ancora  gli  Apostoli  nella 
gran  lunetta  sopra  il  bell’ Organo  di  detta  chiesa . Le 
pitture  a fresco  nel  mezzo  della  Crociata  rappresentanti 
una  Gloria  , furono  fatte  dal  Roncalli  con  1’  ajuto  dell’ 
Agellio  , e dei  Co;  solano  suoi  allievi  , Il  Battesimo  di 
Costantino  M.  nella  Tribuna  è di  Ludovico  Gimigoa- 
ni . Nella  prima  cappella  a mano  destra  il  s.  Antonio , e 
le  Istorie  laterali  sono  di  Giuseppe  Chiari . La  seconda 
cappella  di  s.  Francesco  fu  dipinta  da  Luigi  Garzi  • La 
terza  di  s.  Gregorio  da  Giuseppe  Ghezzi  . Nella  prima 
a man  sinistra  il  Crocifisso  , elepitture  laterali  sono 
di  Francesco  Trevisani . La  B.  Vergine  , s.  Giuseppe , 
$ altri  Santi  nelle  due  cappelle  , che  seguono , sono  d€|[ 
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sudetto  Gimignani  . La  facciata  di  detta  chiesa  fa 
fatta  con  disegno  di  Domenico  de  Rossi  ; la  Statua  di 
s.  Silvestro  fu  scolpita  da  Lorenzo  Ottone,  quella  di 
s.  Stefano  da  Michel  Maiglè  Borgognone,  l’altra  di  S. 
Chiara  da  Giuseppe  Mazzoli  , quella  di  s.  Francesco, 
e i due  Medaglioni  da  Vincenzo  Felice  . 

Vicina  è la  chiesa  della  Madonna  ,dettadi  s.  Giovan- 
nino, con  r Ospizio  de’  Religiosi  Scalzi  della  Mercede 
della  Nazione  Spagniiola.In  queste  vicinanze  tra  il  Mon- 
te Pincio,  e la  Via  Flaminia  , asserisce  il  Biondi  aver 
veduti  vestigi  della  Naumachia  di  Domiziano  . 

Più  avanti  è la  chiesa  di  S.  Andrea  delie  Fratte  offi- 
ciata da’ PP.  dell’Ordine  de’ Minimi  di  s.  Francesco  di 
Paola.  Fu  terminata  quella  chiesa  oalla  Famiglia  del 
Bufalo  ccn  architettura  del  Borromini , Osservate  i 
quadri , che  adornano  1’  Aitar  maggiore  rappresentanti 
il  Martirio  del  detto  Apostolo  . Quello  nel  mezzo  è di 
Lazzaro  Baldi  , quello  a destra  è di  Francesco  Trevisa- 
ni , e quello  a sinistra  è di  Gio.  Battista  Leonardi  . La 
Tribuna,  fu  la  prima  opera  a fresco  di  Pasqualino  Mari- 
ni, che  dipinse  ancora  gli  angoli,  e la  coppola.  Nell#^ 
cappelle  la  Natività  del  Signore  è di  Girolamo  Mochi  . 
Il  s.  Giuseppe  è del  Cozza  , quella  col  Crocifisso  è ri- 
guardevole per  i bellissimi  marmi , de’  quali  è ornata  . 
■ Le  pitture  nella  seguente  si  credono  di  Avanzino  Nuc- 
ci  . La  cappella  dov’ è il  Fonte  Battesimale  è del  Gi- 
’ mignani . Il  s.  Carlo  , e le  altre  figure  sono  de!  sudetto 
I Cozza.  I Ss.  Francesco  di  Paola,  e di  Sales  sono  di 
Girolamo  Massei , e gli  ornamenti  di  marmo  di  Gaetano 
Alessandrini . La  contigua  dedicata  a s.Oliva  , fu  dipin- 
ta dal  Cav.Nasini , e architettata  da  Filippo  Barigioni , 
Venerate  la  divota , e miracolosa  Imagine  di  s.  Fran- 
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cesco  di  Paola  nella  sua  vaghissima  cappella  disegnata 
dal  sud.  Barigioni  ; li  due  Angeli  in  marmo  sono  del 
Bernini , e gli  altri  bassirilievi  di  Gio.  Batista  Maini  . 
L’altra  incontro,  parimente  ornata  di  marmi  è pensie- 
re  di  Luigi  Vanvitelli . Il  quadro  di  s.  Anna  viene  es- 
presso da  Filippo  Mazzanti  . Oltre  diversi  Depositi , 
c memorie  sepolcrali  mirasi  quello  del  Card.  Caleagni- 
ni , essendo  lavoro  insigne  di  Pietro  Bracci  Romano, 
!’  altro  della  Principessa  Doria  è scoltura  bellissima  del 
Cav.  Francesco  Qiieirolo  Genovese  , e gli  altri  del 
Principe  di  Marocco,  e de!  Primate  di  Lorena  sono 
bell’  opere  di  Filippo  Baldi . Ne!  chiostro  la  Vita  del 
S.  Fondatore  fu  dipinta  dal  Cozza  , Gerardi , ed  altri . 

Qu  indi  salirete  alla  chiesa  , e Monastero  di  s.  Giu-, 
seppe  delle  Carmelitane  Scalze  situato  nel  luogo  , 
dove  erànogli  Orti  di  Lucullo,  che  per  i’  amenità  del 
sito  divennero  le  delizie  de’  Cesari  . In  essi  Messalina 
moglie  di  Claudio  , trattenendosi  in  licenziosi  dipor- 
ti fu  uccisa  per  ordine  del  marito  . In  detta  chiesa  os- 
servare il  quadro  dell’  Aitar  maggiore  , eh’  è di  Andrea 
Sacchi  : la  s.  Teresa  nell’ Altare  àlia  destra  , ch’èdel 
Cav.  Lanfranchi  ; e la  Natività  de!  Signore  nell’Altare 
incontro , che  fu  dipinta  da  Suor  Maria  Eufrasia  Mona» 
ca  del  sudetto  Monastero  . 

Ritornando  verso  la  chiesa  di  s.  Andrea  delle  Frat- 
te , vedrete  al  lato  della  medesima  il  Colleggio  di  Tropa- 
panda  Fide  ^ eretto  da  Urbano  Vili,  con  disegno  del 
Bernini , indi  accresciuto  da  Alessandro  VII.  con  ar- 
chitettura del  Borromìni  di  Fabbrica,  e Chiesa  , nella 
quale  il  quadro  dell’  Aitar  maggiore  fu  dipinto  da  Gia- 
cinto Gimignani , quello  di  s,  Paoio  da  Carlo  Pellegri- 
ni, e l’altro  di  s.  Filippo  da  Carlo  Cesi . Il  detto 
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Collegio  chiamasi  di  Propaganda  Fide  , perchè  fu  isti- 
tuito a fine  di  creare  Operai  per  le  Sacre  Missioni  , i 
quali  dilatano  la  S.  Fede  Cattolica  ne’  Paesi  degl’ Infe- 
deli: e perciò  vi  si  ammettono  Giovani  di  varie  Na- 
zioni , particolarmente  deli’  Asia , e dell’Africa  ; come 
Abissini,  Bracmani  , ed  altri  ; e per  istruirli ’/Tsono 
Maestri  di  tutte  le  Scienze,  e lingue;  oltre  una  co- 
piosa Libreria,  e una  famosa  Stamperia  con  ogni  sorte 
di  caratteri  , specialmente  Orientali . 

Uscirete  in  Piazza  di  Spagna,  cosi  detta  dal  Palazzo 
degli  Ambasciatori  di  quel  Re , che  qui  risiedono  . Ve- 
drete in  essa  la  bella  Fontana  fattavi  da  Urbano  Vili, 
con  disegno  del  Bernini , la  quale  per  sua  forma  di  Na- 
ve vien  chiamata  la  Barcaccia  . Poco  distante  per  la 
strada  aperta  da  Gregorio  XIII. , detta  volgarmente  del 
Eabuino  , troverete  laichiesa  di  S.  Atanasio , eretta  dal 
sudetto  Pontefice  con  architettura  di  Giacomo  della 
Porta  , la  sua  facciata  però  fu  fatta  da  Martino  Ponghi  » 
e le  sue  pitture  sono  di  Francesco  Tibaldese  . Annesso 
alla  detta  chiesa  è il  Collegio  Greco,  istituito  per  la 
Gioventù  di  quella  Nazione,  ultimamente  rifabbricato. 

Retrocedete  , e voltate  per  la  strada  , che  chiamasi 
de’Condotti , dagli  aquedotti  dell’Acqua  vergine  , par- 
te della  quale  fu  verso  tale  strada  diramata  per  uso  della 
Naumachia  , o d’altre  fabbriche  fatte  in  questi  contor- 
ni da  Domiziano  ; everso  il  Corso  troverete  i Palazzi 
■ de’  Marascelli , Nunez  . della  Religione  di  Malta  ; e la 
nuova  Chiesa,  e Convento  de’ PP. Trinitari  del  Ri- 
i scatto  de’  Spagnuoli  di  Castiglia  , vagamente  ornata  di 
; stucclii  , e pitture  con  architettura  di  D,  Giuseppe  Fir- 
mosilla  Spagnuolo  , Nel  primo  Altare  a man  destra  S. 
I Agnese  V,  e M.  fu  colorita  dai  Cav.  Benefiali  ; nei 
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contiguo  il  s.  Felice  di  Valois  fu  colorito  da  Monsi!l' 
Lambert . La  Ss.  Concezione  di  Maria  Vergile  è ope- 
ra di  D.  Francesco  Preziado  Spagnuolo . Nel  quadro 
deir  Aitar  maggiore  vi  espresse  la  Ss.  Trinità  con  An- 
geli, e Schiavi , Corrado  Giaquinto  • Nell’Altare  se- 
guente vi  effigiò  il  Salvatore  con  la  Pecorella  D.  An- 
tonio Belasques  Spagnuolo  : il  s.  Gic.  de  Matha  nel 
penultimo  è di  Gaetano  Lapis  ",  Nell’ ultimo  la  s.  Cate- 
rina V.  c M.  è di  Professore  incognito.  Lacupoladel 
detto  Aitar  maggiore  fu  dipinta  dal  suddetto  Belasques. 
La  volta,  ed  il  Coro  sopra  la  Porta  furono  colorite  da 
Gregorio  Guglielmi. 


Dal  Monte  Citorio  alla  Torta  Vìa  , e al  Monte  Tìncto  . 

Conducetevi  al  Monte  Citorio,  e principiate  que- 
sta giornata  con  ammirare  il  gran  Palazzo  della 
Cuiia  Innocenziana  • E’  incerto  se  anticamente  questo 
piccolo  Monte  vi  fosse , o sia  cresciuto  per  la  terra  ca- 
vata da‘ fondamenti  di  tanti  edifizj,  che  erano  nel  Cam- 
po Marzio  , o condottavi  ne’  Secoli  a noi  più  prossimi . 
Contrasse  il  nome  di  Citorio  dal  citare  le  Centurie^  con- 
vocate nel  Campo  ad  entrare  ne’  Setti  , che  erano  a piè 
di  questo  Colle,  per  dare  ivi  il  loro  voto  neH’elezione 
de’  Magistrati . 

Quivi  Innocenzo XII.  perfézzionando  quel  gran  Pa- 
lazzo , incominciato  dal  Principe  di  Piombino  Niccolò 
Ludovisio  col  disegno  del  Bernini  , lo  destinò  ai  Tri. 
bunali  delI’AuditoredelIa  Camera  , de’  suoi  Luogote- 
nenti, ed  altri  Giudici  ; aggiungendovi  comode  abi- 
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tazioni , c alzandovi  un  nobile  Campanile,  da  cui  suo- 
na unagrossa  Campana  ne’  giorni  giuridici  .Nel  piano 
di  questo  Palazzo  sono  i Notari  deH’Auditore  della 
Camera  , e i Cursori  Pontifici  . Nel  Cortile  vedrete 
la  Fontana  copiosa  d’acque,  che  cadono  in  una  vasta 
Conca  di  granito  fatta  condurre  da  Porto  . Osservate 
poi  la  gran  Piazza  di  belle , e moderne  fabbriche  or- 
nata. Contigua  ad  essa  è l’abitazione  della  Congrega- 
zione de’  Sacerdoti  della  Missione,  nella  quale  vi  han- 
no una  bella  Chiesa  fatta  con  disegno  del  Sig.  Torre  lo- 
ro RcIigioso.il  quadro  deir  Aitar  mag.  colla  Ss.Trinicà 
fu  colorito  da  Sebastiano  Conca,  e i laterali  sonod’Au- 
reliano  Miiiani;  le  statue  del  Coro  di  s.  Gio.,  e s.  Mar- 
co , furono  scolpire  da  Agostino  Corsini  , e Tal  tre  due 
dal  Cav.  Queiroli  ; Nelle  altre  cappelle  vi  dipinscun’ 
allievo  del  sud.  Conca  rAssunta  di  M.  V.  e la  conver- 
sione (di  s. Paolo  ; Il  S.  Vincenzo  de  Paoli , e tutte  l’al- 
tre  pitture  di  questa  cappella  sono  del  sud.  Miiiani . 

Nel  Cortile  di  quest’  abitazione  , prima  che  fosse  di 
nuovo  fabbricata  , vedevasi  l’estremità  d’  una  gran 
Colonna,  riputata  da  molti  Scrittori  la  Colonna  Cita- 
toria . Clem.XI.  la  fece  scoprire,  e condurre  nella 
vicina  Piazza  , dalla  Iscrizione  che  ha  nel  suo  Piede- 
stallo  , si  riconobbe  dedicata  ad  Antonino  Pio  da  M. 
Aurelio  , e L.  Vero  ; come  apparisce  anche  nella  par- 
te opposta  alla  detta  Iscrizione  , in  cui  vedesi  lo  stesso 
Marco  Aurelio  con  la  moglie  Faustina  . La  detta  Co- 
lonna è di  un  sol  pezzo  di  granito  , alta  palmi  6j.  e 
mezzo  , e grossa  palmi  8.  e mezzo  ; fu  elevata  , e tra- 
sportata dal  Cav.  Fontana  il  di  25.  Settembre  1705.  , 
e vi  furono  impiegati  12.  argani,  e 500.  Operai. 
Avanti  il  Palazzo  di  Monte  Citorio  vi  era  il  famoso 
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Piedistallo  di  detta  Colonna  tutto  ornato  dibassirilievi', 
il  quale  è stato  trasportato  nel  Museo  Pio-Clementino  , 
e nel  suo  luogo  PIO  VI.  vi  ha  fatto  inalzare  una  bel- 
la  Guglia  ; e la  Colonna  si  trova  nel  Palazzo  sudetto  . 

Lasciando  a destra  la  strada , che  porta  nel  Campo 
Marzio  , ove  sono  i Notati  del  Card.  Vicario  , voltan- 
do a sinistra  vi  condurrete  in  Piazza  Colonna,  dove 
vedesi  una  bella  Fonte  disegnata  da  Giacomo  della  Por- 
ta. Nel  mezzo  di  quella  Piazza  ammirate  la  bellissima 
Colonna  erettajdal  Senato  Romano  ad  Antonino  Pio. 


E’  alta  questa  i6i  piedi  , ed  ha  interiormet: tc  206. 
scalini  che  ricevono  il  lume  da  16,  finestrelle,  acciò 
si  possa  comodamente  salire  alla  sua  sommità  ; e poiché 
vi  si  vedono  intorno  scolpiti  i fatti  di  questo  Imperato- 
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re  , e la  guerra  fatta  co’ Marcoman ni  daH’Imperatorc 
M.  Aurelio  suo'Successore  , stima  il  Donati , che  detta 
Colonna  fosse  terminata  in  tempo  dell’  Imperator  Com- 
modo. Essendo  molto  guasta  per  l’ingiurie  del  tempo, 
e de’  Barbari  , Sisto  V.  la  risarcì , collocandovi  nella 
cima  la  Statua  di  S. Paolo  fatta  di  metallo  dorato  . 

In  questa  medesima  Piazza  ridotta  nella  forma  pre. 
sente  da  Alessandro  VII.,  vi  è la  chiesa  de’ Ss.  Barto- 
lomeo , ed  Alessandro  della  Nazione  Bergamasca . Fra 
i Palazzi  che  la  circondano  , quello  sotto  al  quale 
sono  i Segretari  della  Camera  Apostolica,  è la  solita 
abitazione  di  Monsignor  Vicegerente  . Alla  sinistra  ve- 
derete  l’altro  del  Principe  Chigi  principiato  dagli  Ar- 
chitetti Giacomo  della  Porta,  e Carlo  Maderno , c 
terminato  da  Felice  della  Greca  , Sotro  in  detto  Palaz- 
zo molte  pitture  di  Professori  eccellenti,  cioè  de!  Ti- 
ziano, Albani , Domenichino , Bassano,  Caracci,  Gner- 
cino,  Poussino  , Guido  Reni , Claudio  Lorenese,  Pao- 
lo Veronese,  Pietro  Perugino,  Pietro  da  Cortona  , 
Carlo  Maratti , Giacinto  Brandi , Salvatore  Rosa  , ed 
altri  . Fra  le  Statue  di  gran  valore  , che  vi  si  conserva- 
no , sono  assai  riguardevoli  quattro  Gladiatori  in  alto 
di  combattere  ; un’  altro  Gladiatore  assiso  , cd  agoniz- 
zante ; una  Cerere  , ed  un  Sileno  ; dieci  Statue  di  va- 
rie Deità  de’  Gentili  ; un  busto  di  Caligola  sopra  una 
Tavola  di  Porfido  ; due  Colonne  di  alabastro  , e due  di 
giallo  antico  , alcuni  Dei  Termini  : una  Statua  moder- 
na, di  s.  Gio.  Battista  scolpita  dal  Mochi  ; diversi  busti 
di  Alessandro  VII.  , ed  altri  Uomini  insigni  della  Cas-a 
Chigi  fatti  dal  Bernini , e da  altri  lodati  Scultori . Vi 
è ancora  una  celebre  Biblioteca  con  molte  migliaia  di 
Libri  stampati,  e centiiiaja  di  Manoscritti  originali , 
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particolarmente  Greci , tra’ quali  sono  assai  stimabili 
per  le  miniature  un  Messale  di  Bonifacio  VHI , e una 
Genealogia  di  Gesù  Cristo  scritta  nel  quarto  Secolo . 

Per  la  strada  , che  sta  incontro  ail’angolo  Orientale 
del  sudeUo  Palazzo  , andatevene  alla  chiesa  di  s. Maria 
de’PP.  Serviti  fabbricata  dai  Card.  Capoccio  , e risto- 
rata dal  Card. Bellarmino  : a mano  destra  la  cappella  di 
S.Filippo  Benizio  ha  due  quadri  laterali , uno  dove  il 
Santo  libera  l’indemoniata  dipinto  da  Tommaso  Luini, 
e l’altro  dirimpetto  dal  Caravaggio  con  disegno  d’ An- 
drea Sarchi . La  SS.  Annunziata  neli’altra  cappella  è 
del  Cav.  d’Arpino  , che  dalie  bande  dipinse  la  Natività 
del  Signore  , e l’Adorazione  de’  Magi  . La  SS.  Trinità 
nel  l’ultima  cappella  è di  Cristoforo  Consolano  ; lapit- 
tura  del  destro  lato  è di  Cherubino  Alberti,  e quella  del 
sinistro  è di  Francesco  Lombardo  . Nella  prima  cappel- 
la dall’altra  parte  il  S. Andrea  è di  Giuseppe  Franchi 
de’Monti  ; nella  seguente  la  Vergine  sostenuta  dagli 
Angeli  è di  Stefano  Pieri  , nella  terza  i Ss.  Giuseppe , 

, € Girolamo  vi  furono  dipinti  dal  Bagiioni  ; L’architet- 
tura della  chiesa  è di  Martino  Longhi  , e quella  della 
Facciata  è di  Girolamo  Rainaldi . 

Uscito  da  questa  chiesa  vt  condurrete  a quella  di  S. 
Maria  io  Trivio  de’Crociferi  concessa  da  Aless.  VII. 
■ai  Religiosi  Ministri  deU’Infermi . Questa  chiesa  detta 
anticamente  s.Maria  in  Fornica  ; la  fondò  Belisario  Jn 
penitenza  di  aver  deposto  dal  Pontificato  Silverio  . Pas- 
sate quindi  alla  Piazza,  e-Palazzo  del  Duca  di  Poli 
architettato  da  Martino  Longhi  il  Vecchio,  in  cui  so- 
no quadri  stimatissimi  del  Rubens,  Caracci,  Guido  Re- 
ni , Pietro  da  Cortona  , Carlo  Maratti , ed  altri  insigni 
Professori  , con  una  famosissima  Libreria . 
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-Tenendovi  poi  a mano  destra,  e passando  innanzi 
al  PaJazzo  dove  abita  il  Marchese  del  Bufalo  , nel  qua- 
le vi  è un  nobile  Giardinetto  , anderete  al  Collegio  Na- 
zareno; indi  alla  vicina  Chiesa  deH’Angelo  Custode, 
e all’ altra  della  Madonna  di  Costantinopoli,  e poco 
più  oltre  nella  Piazza,  che  già  si  diceva  degli  Sforza  , 
vedrete  la  nobilissima  Fontana  fattavi  da  Urbano  Vili, 
con  disegno  del  Cay.  Bernini  . Quivi  fu  il  Tempio  di 
Flora  , e il  Ciico  destinato  alle  piacevoli  Caccie  d’ani- 
mali imbelli. 

•Conducetevi  ora  nel  nobilissimo  Palazzo  de’Barbe- 
rini,  che  fu  già  della  Casa  Sforza  , perfezzionato  con 
architettura  del  sudetto  Bernini  . Occupa  questo  gran- 
de edifizio  co’suoi  bracci  il  sito  dell’antico  Campido- 
glio , c co’suói  Giardini  una  parte  del  Circo  di  Flora. 
Vi  si  ascende  per  due  maestose  Scale,  là  destra  delle 
quali  é fatta  a chiocciola  , e la  sinistra  assai  piu  magni- 
fica , e tirata  a dritto  filo  , e tutta  ornata  di  bassiritic» 
vi  , e statue  , fra  le  quali  vedrete  un  Leone  di  maniera 
molto  eccellente,  e singolare  . 

Nella  prima  delle  nove  Stanze,  che  compongono 
l’Appartamento  terreno  , osservate  molti  Cartoni  Ti 
Pietro  da  Cortona  , e di  Francesco  Romanelli , serviti 
per  tessere  gli  Arazzi  , che  si  conservano  nella  ricchis- 
sima Guardarobba  . Sonovi  ancora  dae  rare  Urne  anti- 
che di  marmo  greco  con  Bassirilievi  , e una  gran  Ta« 
vola  di  granito  di  un  sol  pezzo  . 

Nell’altre  Stanze  veggonsi  moltissimi  quadri  del 
Cortona , Maratti , Dossi  da  Ferrara  , di  Giacinto 
Brandi , di  Scipione  Gaetano,  di  Tiziano  , di  Leonar- 
do da  Vinci,  di  Monsù  Vuech,  del  Caravaggio,  Gui- 
do Reni  , Andrea  Sacchi , Caracci , Padovaniuo , q 
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Raffaele  con  molti  ritratti  che  vengono  dalla  di  lui 
Scuola.  Le  Statue  d’ Apollo,  d’Azzio  , d’ Agrippa  , 
di  Seneca,  T Idolo  della  Salute,  la  Testa  deirimpe- 
ratore  Caracalla , un  raro  Bassorilievo,  incui  è scol- 
pito un’antico  funerale;  il  famosissimo  Fauno,  che 
dorme  , Statua  la  più  singolare  di  tutte  l’altre  , un  Gio- 
vine sedente  sopra  un’antico  Bagno , o sia  Urna  di  ala- 
bastro orientale  , opera  veramente  di  gran  valore, 
c uno  Schiavo  , che  mangia  un  braccio  umano  con 
moltissimi Bassirilievi  , le  Statue  di  M.  Aurelio,  di 
Diana  Efesia  , e della  Dea  Iside  : alcune  Teste  di  Sati- 
ri maggiori  del  naturale , una  bellissima  Statua  di  Ve- 
nere , un  Bacco  giacente  sopra  un  Sepolcro  antico,  la 
Statua  di  Bronzo  deH’Imperatore  Settimio  Severo  , il 
celebre  Narciso  di  marmo  , un  Busto  della  Contessa 
Matilde,  diversi  Bassirilievi  rappresentanti  alcuni  Du- 
chi di  Milano,  e alcuni  Busti  de’Cardinali  Antonio, c 
Francesco  , e del  Principe  D.  Taddeo  Barberini  scol- 
piti da  Lorenzo  Ottone  Romano  , un  ritratto  d’  Urba- 
no Vili,  formato  di  terra  col  solo  tatto  da  Gio.  Cam- 
biasi il  cieco,  e le  Statue  antiche  delle  tre  Grazie  con 
altre  curiosità.  La  vastissima  Sala  vedesi  ornata  di  mol- 
ti Cartoni  di  Andrea  Sacchi , e di  Pietro  da  Cortona, 
fra’quali  vi  è una  copia  del  quadro  di  Raffaele  in  s.Pie- 
tro  Montorio  fatta  a maraviglia  da  Carlo  Napolitano 
La  volta  poi  di  detta  Sala  é tutta  dipinta  con  somma 
eccellenza  dal  sudetto  Pietro  da  Cortona  . 

Nella  prima  Anticamera  dell’Appartamento  superio- 
re vi  sono  le  Statue  di  un’Amazone  vestita  di  un  deli- 
cato panneggiamento  y d’ una  Giovine  in  atto  di  cor- 
rere, di  un’Èrcole,  di  un  Bruto,  e de’suoi  figliuoli, 
(ài  una  Cerere , c della  Fortuna  , le  Teste  di  Minerva, 
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» di  plotina  moglièdi  Trajano,  e alcune  belle  colonne 
di  marmo  . Sonovi  ancora  ottime  pitture  , c fra  queste 
una  Niobe  del  Camassei , un  ritr;\cto  del  Card.  Anto- 
nio Barberini  d'Andrea  Sacchi  . 

NelTanticamera  seguente  veggonsi  tre  gran  quadri 
fatti  con  disegno  del  Romanelli  , uno  de’quali  rappre- 
senta il  Convitato  degli  Dei , l’altro  un  Baccanale  con 
l’Istoria  favolosa  di  Arianna,  e Bacco  ; e il  terzo  è la 
Battaglia  di  Costantino  contro  Massenzio  copiata  dal 
sudetto  Carlo  Napolitano  sia  l’originale  di  Giulio  Ro- 
mano , che  sta  nel  Palazzo  di  s.Pietro . Sonovi  inoltre 
due  famosi  Busti  di  Mario,  e Siila  : una  Testa  bellissima 
di  Giove,  e un  Satiro  , che  dorme  scolpito  dal  Bernini. 

Nella  prima  Camera  a man  destra  veggonsi  due  Bu- 
sti di  giallo  antico,  una  rara  Testa  di  Alessandro  M.  ,e 
un’altra  di  Antigono  . Nella  susseguente  due  Teste  di 
metallo,  una  di  Adriano  , e l’altra  di  Settimio  Severo; 
ì l’effigie  d’Urbano  Vili,  di  Andrea  Sacchi  . Nella 
terza  un  bellissimo  ritratto  della  B.  Vergine  fatto  dal 
Tiziano  , una  Diana  Cacciatrice  , il  di  cui  corpo  è di 
Agata  orientale,  e una  statuetta  antica  di  Diana  Efesia. 

Nella  prima  stanza  dell’Appartamento  verso  il  Giar- 
dino veggonsi  il  s.  Sebastiano  del  Cav.  Lanfranchi  : il 
Lot  con  le  figliuole  di  Andrea  Sacchi  ; un  Sagrifizio  di 
Pietro  da  Cortona , due  Apostoli  di  Carlo  Maratti,  una 
Madonna  di  Pietro  Perugino , Nelle  altre  camere  un 
quadro  insigne,  che  rappresenta  Noè  nella  Vigna  di- 
pinto dal  sudetto  Sacchi  ; due  belle  Teste  , una  di  Giu- 
jìio  Cesare  in  pietra  EgiziaJ’altra  di  Scipione  Africano 
jin  giallo  antico  , un  Buste  di  Urbano  Vili. in  porfido» 
jcon  la  testa  di  bronzo  fatta  con  disegno  del  Bernioi  ; c 
an’Erodiade  di  Tiziano . Neiruhima  stanza  una  bella 
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Fonte  di  metallo  con  una  V'enerc  sopra  alcuni  Busti  an- 
tichi di  Nerone  , Settimio  Severo  , e altri  Cesari  ; una 
statua  d’una  Cacciatrice  , una  Madonna  del  Guercino; 
un  ritratto  grande  del  Cardinale  Antonio  Barberini  di- 
pinto dal  sudetto  Maratti , e due  Scarabattoli  pieni  di 
rarissime  curiosità . 

In  altre  due  vicine  anticamere  vedrete  ancora  altri 
quadri  insigni  di  Andrea  Sacchi,  del  Calabrese,  del  Ro- 
manelli , ed  altri  celebri  Professori  . Il  medesimo  Sac- 
chi dipinse  a fresco  la  bellissima  cappella  , come  anche 
la  volta  deirAnticamera  susseguente  . 

Scendendo  nell’altro  Appartamento, nella  prima  stan- 
za dipinta  a Boscareccia  con  Pavimento  di  maiolica, 
vedrete  una  vaga  Fonte , che  fa  varj  giuochi  d’  acqua  . 
NcU’altfe  Stanze  molti  quadri  dipinti  dal  Lanfranchi,  da 
Raffaele  , da  Claudio  Veronese  , dal  Maratti , dal  Ro- 
manelli , dal  Caravaggio , dal  Parmigiano  , da  Gio- 
vanni Belino  , dal  Barocci , dai  Tiziano  , dal  Sacchi , 
da  Guido  Reni , dal  Maratti  , dal  Caracci , e tre  statue  , 
cioè  un  Sileno  , un  Fauno  , c una  Venere  . Nell’  ottava 
il  Germanico  di  Niccolò  Poussino  , ed  altri . 

Nella  sommità  del  Palazzo  vi  è una  singolarissima 
Librerìa,  nella  quale,  oltre  il  numero  di  circa  cento 
mila  Libri  stampati , si  conservano  molte  rnigliaja  di 
MSS.  stimabilissimi  • Unito  alla  Librerìa  vi  è un  Gabi- 
netto pieno  di  Carnei , intagli , metalli , e pietre  pre- 
ziose con  una  gran  Serie  di  Medaglie  di  bronzo  , argen- 
to , ed  oro  , con  molte  Statue  , ed  altre  Scoi  ture  , fra  le 
quali  è rarissimo  un  Bacco  in  marmo  , e un- vaso  di 
smalto  figurato  con  maravigliosi  Bassirilievi . 

Non  tralasciate  di  vedere  anche  il  Giardino  , in  cui  è 
gomune  opinione  degli  Antiquari  esservi  stato  il  Csm* 
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piiloglio  vecchio  fabbricato  da  Numa  , che  abitò  in 
questo  Monte;  ed  era  un’ antichissimo  Tempio  dedicato 
a Giove  , Giunone,  e Minerva;  e poiché  ne  fu  fatto 
un’  altro  simile  nel  nuovo  Campidoglio,  questo  del 
Quirinale  sortì  il  nome  di  Campidoglio  vecchio  . 

Fu  ancora  in  queste  vicinanze  la  contrada  detta  ai 
\ walum  Vanicum  , nella  quale  nacque  Domiziano  , ed 
ebbevi  la  Casa  paterna  , da  esso  qui  convertita  in  Tem- 
pio della  Famiglia  Flavia  . 

In  poca  distanza  è il  Convento  de’ Cappuccini  con 
la  loro  chiesa,  fabbricata  dal  Card.  Antonio  Barberini 
fratello  d’  Urbano  Vili.,  il  quale  per  adornaria  v’  im- 
piegò i più  celebri  Pittori  della  sua  età  . Il  quadro  della 
Concezione,  e il  Quadro  della  Natività  di  Maria  Ver-* 
gine  , sono  del  Cav.  Lanfranchi , di  cui  è ancora  la  Na- 
tività di  Nostro  Sig.  ; il  s.  Francesco  , che  riceve  le 
Stimmate  è d ! Muziano , la  Trasfigurazione  del  Signo- 
re e di  Mario  Baiassi  , 1’  Orazione  di  Gesù  Cristo  nell’ 
Orto  è di  Baccio  Ciarpi  ; un  s.  Antonio  , che  riuscita 
un  morto  è di  Andrea  Sacelli,  che  dipinse  ancora  il 
Quadro  con  la  B.  Vergine , e un  Santo  Vescovo  ; nell’ 
ultima  cappella  a mano  sinistra  il  Cristo  morto  con  la 
Vergine , e la  Maddalena , è del  Camassei  ; il  s.  Felice, 
( il  di  cui  corpo  riposa  nella  stessa  cappella)  è di  Ales- 
sandro Veronese,  e l’Illuminazione  di  s.  Paolo  è di 
Pietro  da  Cortona  . 

Voltando  a sinistra,  troverete  la  chiesa  dedicata  a 
s.  Basilio  , e più  avanti  il  bellissimo  Giardino  , o sia 
Villa  de’ Principi  Lodovisi , la  quale  occupa  una  parte 
del  Monte  Pincio,  edelsito  dove  erano  gli  antichi 
Giardini  di  Salustio  , giàcontigua  alla  Via  Salaria  . Fu 
edificata  con  disegno  del  Domeniefiino  , e nel  suo  cir- 
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Guito  , eh’  è maggiore  di  un  miglio  , sono  molte  delizie,  Il 
fra  le  quali  è degno  di  esser  veduto  un  Laberinto  in  gai-  « 
sa  di  Gallerìa  coi?  ornamenti  di  colonne  , Urne  , Bassiri-  y 
lievi , e Statue . Di  queste  le  più  rìguardevoli  sono  due  3 
Re  Barbari  prigionieri  : il  bel  Sileno  , che  dorme  ; il  *Ì!Ì 
Gruppo  di  un  Satiro  con  un  piccola  Fauno  : l’altro  di  4^ 
Leda  , e di  Nerone  , un’altro  Satiro  , e la  gran  Testa  ; 
di  Alessandro  Severo.  Introduce  la  Porta  principale 
ornata  di  alcuni  Busti  di  marmo  in  un  gran  Viale  largo  > 
passi  5», e lungo  zoo. , tutto  fornito  di  buone  Statuq.  i 
Il  Palazzo  ha  una  gran  facciata  con  Bassirilievi , Bu-  s 
«ti , e Statue  diverse.  Sono  dentro  le  Camere  due  Sta- 
tue  di  Apollo  , e di  Esculapio  cori  altre  assai  grandi  : la  | 
Testa  dell’  Imp-  Claudio  in  bronzo  , un  Busto  del  Rè  | 
Pietro  , e 4.  colonne  di  Porfido , un  Gladiatore  con  un’ 
Amorino  creduto  quello  tanto  amato  dall’  !mp.  Fausti-  ’j 
na , un  Marte  con  un’  altro  Amorino  : un  altro  Gladia-  j 
tore  , e alcuni  Bassirilievi  ; fra’  quali  uno  scolpito  con 
maniera  greca  rappresentante  Olimpia  Madre  di  Ales-  ,1 
sandro  Macedone  . Nella  terza  è stimabilissima  unaTa- 
vola  fatta  di  una  Pietra  di  valore  : una  Statua  di  Sesto  • 
Mario  : il  Gruppo  del  Genio  , ovvero  della  Pace,  Plu- 
tone , e Proserpina  del  Bernini,  un  Apollo  fatto  per  vo- 
to, i due  Filosofi  Eraclito,  e Deraocrite  : 1’  Ariane 
del  Cav,  Aigardi  : e il  Virginio  , che  uccide  se  stesso. 
Nella  quarta  la  Testa  d’  un  Colosso  in  Bassorilievo  , un’ 
Idolo  di  Bacco  , e 4.  Statue  scolpite  al  naturale  . Nella 
jjuintauna  beila  Statua  di  Marco  Aurelio  , ed  altre  . 

Passate  poi  all’  altro  Palazzetto  circondato  di  Statue 
antiche , ed  ornato  con  pitture  dei  Guercino  da  Cento  , 
fra  le  quali  è mirabile  1’  Aurora  dipinta  in  atto  di  ris/e-  : 
gliare  la  notte  .Vedrete  le  Teste  di  Claudio , e di  " 
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! Aj-irelio  linpp.  scolpite  in  marmo,  e fra  molte  curiosità 
; un’  Uomo  impietrito  , che  fu  donato  a Greg.  XV. 

V icina  c la  chiesa  di  s.  Nicola  di  Tolentino  de’  Padri 
Riforma  i Agostiniani  fabbricata  dalla  Famiglia  Panfilj 
con  arch'cettura  di  Gio-  Battista  Baratti  allievo  dell’  Al- 
garJi  . in  essa  osserverete  la  nobile  cappella  de’  Gavot- 
ti  latta  con  disegni  , e pitture  di  Pietro  da  Cortona, 
c terminata  per  la  sua  morte  da  Ciro  Ferri  . Il  bassori- 
lievo dell’  Altare  è lavoro  di  Cosimo  Fancelli , le  Sta- 
tue laterali  di  s.  Gio.  Batista  , e gì  s.  Giuseppe  sono  di 
Ercole  Ferrata,  e di  Antonio  Raggi.  Nella  crociata 
r Aitare  di  s.Gio.  Barista  fu  dipinto  dal  Baciccio.  L’ Ai- 
tar maggiore  , e le  sue  Statue  sono  disegni  dell’  Algar- 
di  ; il  Padre  Eterno  , e il  s.  Niccolò  furono  scolpiti  dal 
sudetto  Ferrata  ; la  B.  Vergine  da  Domenico  Guidi , e 
gli  Angeli  nei  Frontespizio  da  Francesco  Baratta  . 

Di  qua  passando  , trasferitevi  a Porta  Pia  , così  det- 
ta , perchè  la  rifece  Pio  IV. , con  architettura  del  Buo- 
narroti . Indi  per  la  strada  retta,  che  è fuori  di  tal  Por- 
ta , ooctii-icetevi  alla  divota  chiesa  di  s.  Agnese  tenuta 
da’  Canonici  Regolari  di  s.  Salvatore  , da  cui  il  Capito- 
lo Lateranense  nel  giorno  della  Festa  di  detta  Santa, 
riceve  per  il  diretto  dominio  due  Agnelli , che  poi  pre- 
senta al  Sommo  Pontefice,  per  formarne  delle  lane  i 
Pallj  ad  uso  de’  Vescovi , Arcivescovi , Primati , e Pa- 
triarchi . Posa  la  detta  chiesa  sopra  2<f.  colonne  di  mar- 
mo , e nel  suo  aitar  maggiore  sostenuto  da  quattro  co- 
lonne di  porfido  , e ornate  di  preziose  pietre  riposa  il 
Corpo  del  la  Santa, /a  cui  Statua  d‘ alabastro,  e bronzo 
dorato  , è opera  del  Franciosini  r appresso  a questa  è P 
altradi  «.Costanza  sostenuta  da  un  doppio  giro  di  colon- 
ne disposte  in  forma  sferica  ; questo  è uno  de*  più  aa- 
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fichi  ) e vaghi  Tempi  Ji  Roma.  Molti  Antiquari  vo- 
gliono che  fosse  il  Tempio  di  Bacco  , e lo  deducono  dal-  'i 
le  figure,  che  in  detta  Chiesa  si  vedono  di  Uve  , e di 
Vendemmie,  e dalla  bellissima  Urna  di  porfido  ivi  esi- 
stente, riputata  comunemente  il  Sepolcro  di  Bacco  , 
Sono  in  questa  chiesa  i corpi  della  detta  s.  Costanza  , e 
delle  Ss.  Attica  , e Artemia  , con  altre  sagre  Reliquie  . 
la  Villa  de’ Patrizi  rimodernata,  e ornata  di  bel  Pa- 
lazzo , e altre  fabbriche  dal  Card.  Giovanni  Patrizi  j 
indi  a sinistra  vedrete  1‘altra  Villa  del  Principe  Borghe- 
se , che  fu  fatta  dal  Card.  Scipione  Borghese  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  V.  Osservate  in  essa  la  magnificenza 
de‘  Viali , l'artifizio  delle  Ragnare,  la  varietà  de‘  Giar- 
dinetti , il  Parco  , il  Bosco  , le  Fontane  , la  Peschiera, 

J‘ Uccelliera , la  Grotta,  ed  altre  ben‘ intese  delizie  . 

Vi  condurrete  al  Palazzo  , e stupirete  dell‘  ornatissi- 
mo spazio  , che  ha  dalla  parte  anteriore  , e posteriore  j 
della  quantità  delle  statue  , urne  , conche  , vasi  antichi,^ 
c moderni , e hassirilievi  , da'  quali  è circondato  , e in-/* 
crostato.  Per  la  scala  fornita  di  cornucopi , evasi  di** 
marmo  salirete  nella  Loggia  coperta  , e vedrete  in  essa 
le  Statue  di  Giove  , di  Venere  , dell’  Imp.  Galba , d’pti 
Re  de’  Parti , di  un  Satiro  , di  una  Musa,  ed  altro  . En- 
trerete poi  nella  Sala  , evi  osserverete  dodici  Teste  de’ 
dodici  Cesari , alcune  antiche  , e alcune  moderne  ; due 
Teste  simili  di  Scipione  Affricano  , e di  Annibaie  Car- 
taginese ; un  Bacco  sopra  un  sepolcro  ; dodici  colonne 
di  vari  marmi  assai  stimate , sopra  le  quali  sono  altret- 
tante statue  , una  Fama  dipinta  da!  Tempesta , ed  ab*'® 
pitture  del  Cigoli , del  Baglioni , e del  Ciam.pelli  t Nel- 
la prima  camera , un  Davldde  con  la  fionda  del  Berni- 
ni : un  Seneca  di  paragone  in  Bagno  di  affricano  ? una 
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Lupa  /n  marmo  rosso  con  Romolo , e Remo  : un’  antico 
bassorilievo  con  Venere  , c Cupido  creduto  di  Prassi- 
tele,  una  Regina  di  marmo  con  abifo  di  porfido;  due 
vasi  d’alabastro  candido  trasparente  fatti  da  Silvio  Cal- 
cio Velletrano  : e molti  busti  antichi  ben  lavorati , fra’ 
quali  è stimatissimo  quello  di  Macrino  , Nella  seconda 
camera  tre  belle  Statue  di  Apolline,  di  Narciso  , d’ Ica- 
ro: il  Toro  de’  Farnesi  compendiato  in  metallo:  e una 
Testa  di  Alessandro  Magno  in  bassorilievo  . Nella  terza 
camera  Enea  , Anchise  , ed  Ascanio  , con  gli  Dei  pena- 
ti in  un  bel  gruppo  scolpito  dal  Bernini  : una  Dafne  del 
medesimo , i busti  di  Augusto  , di  L.  Vero , di  s.  Carlo 
Borromeo,  una  Tavola  di  alabastro  orientale , e un’ 
altra  di  paragone  , e alcuni  Ritratti  dipinti  dal  Fiamen- 
go  « Nella  vicina  Gallerìa  quattro  colonne  di  porfido, 
e due  Tavole  , due  Urne  di  alabastro,  e due  di  porfido 
fatte  da  Lorenzo  N izza  , e otto  teste  antiche  . 

Nelle  stanze  dell‘  Appartamento  superiore  vedrete 
le  statue  di  Diana,  di  una  Zingara,  di  Castore,  e di  Pol- 
busto  di  Annibaie,  1‘  Ercole  Aventino,  il  Grup- 
po di  iraustina  , e Carino  , un  Gladiatore,  un  Bacca- 
nale in  pietra  di  paragone  scolpito  dal  Fiammengo  , un 
Salvatore  in  porfido  scolpito  dal  Buonarroti,  un  Moro 
parimente  di  pietra  negracon  camicia  di  alabastro,  la 
statua  di  Agrippina,  una  testa  di  Adriano,  un  Sileno  bel- 
lissimo, che  tiene  un  Bacco  fanciullo  tra  le  braccia,  al- 
tre statue  , e colonne  di  marmi  antichi , c un‘  Ercole, 
che  uccide  Anteo  dipinto  dal  Cav.  Lanfranchi . Nella 
loggia  una  Statuadi  Flora  , e un‘  altra  di  Venere  , i bu- 
sti di  M Aurelio  , di  Claudio  Druso  , di  Licinio  Valc- 
riano  , e di  Apollonio  Tianeo  : la  Capra  Amaltea  , che 
allatta  Giove , un  Gladiatore  ferito , e una  testa  di 
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Cleopatra  sopra  una  Tavola  di  porfido  . Le  pitture  sono 
del  Cav.  Lanfranchi , eccettuate  quelle  di  V'ulcano  , e 
Venere  , che  sono  di  Giulio  Romano  . Nelle  stanze  se- 
guenti un  bel  Toro  di  marmo  negro  , sopra  una  tavola 
di  alabastro  ; due  Idoli  Egizi  > un  GJadiature  , un! 
Centauro  , 1‘  effigie  d‘  At;gusto  , una  Statua  di  Dio- 
gene , un’  Iside  scolpita  dai  Bernini  , le  teste  di  Fau- 
stina , d‘  Antonia  Augusta  , di  Ottavilla  , di  Trajano  y 
Dee  io  j Gordiano  , ed  altri  ; due  bellissime  Statue  di 
Venere  : un  S.  Girolamo  del  Passignani  , un  Salvatore 
del  Caracci,  una  Venere  con  Cupido  , e un  Satiro  di 
Tiziano  ; le  Statue  di  Trajano,  e di  Antonino  ; una  Zin- 
gara , un  Bacco  , un  Fauno , e una  Ninfa  marina  : le 
teste  di  Li  via,  e di  Berenice  ; molti  quadri  del  Dossi 
di  Ferrara  , dello  Scarsellino  , ed  altri  ; un‘  Arpocrate  j 
due  Centauri  , le  teste  di  Nerone  , e Settimio  Severo , 
e di  Giulia  Mesa  : uno  Studiolo  ingegnosissimo  , la  Sta- 
tua di  Vespasiano  , e un‘  altra  di  Nerone  ; una  testa  dii 
Alessandro  Magno  : un  Fanciullo  addormentato  dell* 
Aigardi  La  befa  testa  di  Floriano,  uns  Diana  dipinta 
da  Lorenzino  da  Bologna  ; un  Sansone  di  Fr.  Sebastiano 
del  Piombo;  il  Gruppo  stimatissimo  deile  tre  Grazie, 
la  Statua  d‘  una  Mora  in  abito  bianco  d‘  un  Giovane  , 
e d‘  uno  Schiavetto  : il  busto  del  Card.  Bc  rgl-est  scol- 
pito dal  Bernini  ; 52.  ritratti  dipinti  da  Stipione  Gaeta- 
ni  : una  Madonna  di  Guido  Reni  , due  teste  di  RaffaCile, 
un  Giuseppe  del  medesimo  , i Re  Magi  di  Alberto  i!)u- 
ro  , U Padre  Eterno  del  Cav.  d‘  A rpino  , una  Madonna 
di  Pietro  Perugino  , e altre  belle  cose  . 

' Uscito  di  detta  Vil'a,  avete  in  vicinanza  due  Porte 
della  Città  , una  fu  chn  mata  Salara,  perchè  per  essa  us- 
civa il  Sale , che  si  portava  in  Sabina.  L’  altra  fu  chia- 


Da.  ^onte  Cltorìo  a Porta  Pia  , e al  mmte  Pineta  2 1 
mata  Pinciana  da  una  Famiglia  Romana , che  ebbe  quivi 
qualche  V^illa  . Entrando  per  questa  seconda  Porta  v’fn- 
drizzerete  alla  chiesa  di  s.  Isidoro  de’  Padri  Francescani 
Ibernesi  , la  facciata  fu  disegnata  da  Carlo  Bizzacchcrr. 

Entrate  quindi  nella  Strada  Felice  , così  detta  perchè 
fu  aperta  da  Sisto  V.  , c vi  troverete  la  cniesa  di  s.  Idel- 
fonso  de’  Riformati  Spagnuoli  di  s. Agostino  , e la  chie- 
sa di  s.  Francesca  Romana  de’  PP.  del  Riscatto. 

Indrizzatevi  ora  al  Monte  Pincio  , 'detto  già  Colle  de- 
gli Ortuli . Vedrete  quivi  la  chiesa  della  Ss.  Trinità  edi- 
ficata da  Carlo  Vili.  Re  di  Francia.  Fra  le  cappelle 
quella  del  Battesimo  di  Gesti  Cristo,  fu  dipinta  da  Bati- 
sta Naidi  . Nelle  altre  i Ss.  Francesco  di  Paola,  e di 
Sales  sono  opere  d'  Fabrizio  Chiari . L’  Assunzione  di 
Maria  come  anche  la  Natività  del  Sig.  sono  di  Paolo 
Rossetti  . L’  Aitar  maggiore  fu  architettato  da  Moristi 
Giovanni  Sciampagne  , da  cui  furono  lavorate  anche  le 
Statue.  Nelle  cappelle  susseguenti  la  Coronazione  di 
Maria  è di  Giacomo  detto  1’  Indaco  . Gl’  Innocenti  sono 
di  Michele  Alberti,  la  Maddalena,  e 1’  altre  Istorie  so- 
no di  Giulio  Romano  , e di  Pierino  del  Vaga . La  depo- 
sizione dalla  Croce  , e le  altre  pitture  sono  di  Daniele 
da  Volterra  , La  Ss.  Annunziata  , e le  altre  pitture  sono 
di  Cesare  Piemontese  ; il  Crocifisso  con  i Misteri  della 
Passione  è di  Cesare  Nebbia  . Offiziano  questa  chiesa  i 
Padri  Minimi  di  S.  Francesco  di  Paola. 

A sinistra  di  detta  chiesa  vedrete  il  Palazzo  , che  fu. 
abitato  dalla  Regina  di  Polonia  . A destra  della  chiesa 
medesima  è la  deliziosa  Villa  del  Granduca  di  Toscana 
con  un  bellissimo  Palazzo  pieno  di  Statue  , bassirilie- 
vi  , e colonne  ; vi  vedrete  molti  Ritratti  di  Signori 
della  Casa  Medici , alcune  Immagini  de’  Cesari  in  mar- 
mo , 
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mo  , due  Teste  di  bronzo  , e due  Fauni , e in  un’  altra 
stanza  incrostata  di  marmo  bianco  una  Statua  di  Marte 
fatta  con  maniera  greca.  Nella  Galleria  sono  molte  Sta- 
tue antiche  di  gran  pregio  , e un  Medaglione  di  Alaba- 
stro Orientale  con  P effigie  di  Costantino  Magno  ,e  in. 
una  camera  susseguente  molti  Busti  di  famosi  Romani , 
una  Statua  di  Ganimede  assai  rara  , un  Bacco  , un’  Er- 
cole , ed  altre  cose  assai  maravigliose  . 

Nel  secondo  Appartamento  vi  è un  soffitto  dipinto  da 
Fr.  Sebastiano  del  Piombo,  un  fregio  lavorato  da  otti- 
mi Professori . Tra  i quadri  più  insigni  evvi  un  Salvato- 
re con  la  Croce  sù  le  spalle  dipinto  da  Scipione  Gaeta- 
ni , una  Madonna  col  Bambino  , S.  Giuseppe  , e s.  Gio- 
vanni , del  Muziano  , due  Istorie  dipinte  da  Andrea 
del  Sarto  , la  Battaglia  di  Lepanto  colorita  dal  Tempe- 
sta , e sei  pezzi  diversi  del  Bassano  . Scendete  poi  nel- 
la Villa,  e osservate  la  Facciata  interiore  del  sudetto 
Palazzo  edificato  con  architettura  di  Annibaie  Lippi  > 
tutta  fregiata  di  bassirii ievt , e ornata  di  statue  . Innan- 
zi alla  doppia  Scala  vi  è una  bellissima  Fonte  con  un 
Mercurio  di  metallo  , che  sporge  acqua  , e due  altre 
Statue  di  materia  simile  . Oltre  alcuni  Pili  istoriati  no- 
bilissimi , vi  vedrete  un’Obelisco  con  due  gran  Con- 
che di  granito;  e un  bel  gruppo  di  molte  Statue,  che 
rappresentano  la  Favola  di  Niobe  , e de’ quattordici 
suoi  figi iuoli  . Uscito  dada  sudetta  Villa  , scenderete 
dal  Monte  per  la  nuova  , e magnifica  i'calinata  di  mar- 
mi fatta  innanzi  alla  descritta  chiesa  della  Ss.  Trinità 
con  disegno  di  Francesco  de  Sanctis  Architetto  Roma- 
no ; ed  eccovi , o cortese  Lettore  , descritta  brevemen- 
te questa  Capitale  del  Mondo  . 

I L F 1 N E.  . 
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CRONOLOGIA 

DI  TUTT’I  SOMMI  PONTEFICI  ROM. 


X ^ ^ Pietro  Galileo  Principe 

0 degli  Apofìoli  , ricevè 
la  poteftà  Pontificia  da  Ori* 
ilo  Signor  no/lro  Tanno 
rifiedè  in  Antiochia  fino  all* 
an.  , e in  /^oma  fino  alT 
anno  67,  dove  morì  aven- 
dovi regnato  anni  24,  meli 
5 , e giorni  iz  in  circa  . 

a S.  Lino  Martire  Volterrano 
creato  Tanno  67  , morì  Tan- 
no 78  , regnò  anni  n e m.  i 

3 S.  Cleto  Martire  Homano  > 
creato  i*an.  78  , morì  Tanno 
pi  , regnò  anni  2 mefi  7 

4 S Clemente  M.  Rom«  creato 
Tanno  pi  , morì  l'anno  100 
regnò  anni  p mefi  6 

5 S.  Anacleto  Greco  creato  T 
anno  loi.  morì  T anco  i io 
regnò  anni  9 niefi  3 

(j  Sé  Evarifio  Greco  creato  T 
anno  no  , mori  l'anno  np 
regnò  anni  p meli  j 

7 S,  Alellàndro  M.  Rom. crea- 
to l’anno  iip  morì  Tanno 

1 jo  , regnò  anni  io  meli  6 

8 S.  Sifio  M.  Rom.  creato  Tan- 
1 30  , morì  T anno  140  , re- 
gnò anni  p meli  io 

^ 5.  Telesforo  Greco  creato  1’ 
anno  140,  morì  Tan.  152, 
regnò  anni  12  meli  p 


20  S.  Ignazio  Ateniefe  creato 
T anno  152  , morì  T an.i  s<J 
regnò  an.  4 meli  p 

iZ  S,  Pio  M.  d'Aquileja  creato 
T anno  156  , morì  T an.165 
regnò  anni  p meli  6 

12  S,  Aniceto  M.  Siro  creato 
T an.  165  j morì  Tanno  173 
regnò  anrii  8.  meli  p 

13  S.  Sotero  M.  della  Citta  di 
Fondi  creato  T anno  175» 
mori  T an.  177  , regnò  an  4 

14  S.  Eleuterio  M.  di  Nicopoli 
creato  T an»  177  , morì  Tan. 
ip2  regnò  ^n.  15  meli  i 

ij  Sé  Vittore  Mart.  Affi (cano 
creato  Tan.  Ip2  , morì  Tan. 
201  j regno  anni  p.  meli  2. 

15  S.Ztfirino  M.  Rom.  creato 
Tan.  20  r ) morì  T an.  2ip, 
regnò  anni  18  meli  i 

17  S.  Califio  Mart.  Romano 
creato  Tan.  219  , morì  Tan. 
224  regnò  nrini  5 mefi  1 

18  S.  Urbano  M.  Rom.  creato 
nel  224,  morì  Tan.  231  , 
regnò  an.  6 mefi  7 

Ip  S.  Ponziano  Mart.  Greco, 
creato  T an.  23!  morì  T an. 
2 35  5 regnò  an.  4 meli 

20  S.  Antere  Martire  Greco 
creato  T anno  235  morì  T 
an.23(J  regnò  mefi  1 g.  ij 
2;  j.Fa- 


2lS 

21  S»  Fabiano  Martire  7?oman0 
creato  nel  256,  mori  T an, 
25  I 3 regnò  anni  15 

22  S#  Cornelio  M.  Romano  , 
creato  Tan.  251  mori  1*  an, 
35?  » regnò  an*  2 nicfi  5 

S-  Lucio  M.  Rom.  5 creato 
ì*  anno  2$  j , morì  V anno 
•254  5 ^ 4 

2^  S.  Stefano  M,  Rom* , crea- 
to Fan.  255  morì  l'  an.  257 
regnò  anni  2 meli  4 

2^  5.  Si^!o  II  Fiiolofo'òreco, 
creato  nclF  anno  257  morì 
nell’  am.  258  regnò  meli  7 

26  Dioniiio  Mar.  Greco, 
creato  T anno  258  morì  V 
anno  270  regnò  anni  12 
mefi  li 

27  S.  Felice  M.  Ronri  , creato 
Fanno  270  , morì  Fanno 
275  -regnò  anni  4.  mefi  $ 

28  S.  Eutichiano  M.  Tofcano 
creato  F anno  275  mor. 
Fanno  28^  regnò  anni  8 
mefi  6. 

29  S.  Gajo  Salo n ita  in  Dal- 
mazia , creato  F a^ino  28} 
morì  Fanno  296  reg*anni 
12  meli  4 

90  S.  Marcellino  M.  Romano  , 
creato  F anno  296  morì  F 
anno  304.  regnò  anni  8 
S.  Marcello  Martire  Rom. 
creato  F anno  304  morì 
F anno  309  regnò  anni  4 
mefi  2 ' 

^2  S.  Eufebi©  Greco , creato 
i’i^njio  309  morì  Pan,nt 


31 1 regnò  anni  2 meli  8 

33  Mclchiade  M.  AfFricano 
creato  F anno  311  morì 
Fanno  314  regnò  anni  3 

34  S.  Siivefiro  Rom.  creato 
iranno  314  morì  Fanno 
ns  tegnò  anni  21 

35  S.  Marco  Romano  , creato 
Iranno  ^3$  regnò  meli  9. 

36  S.  Giulio  Romano  j creato 
Fanno  337  morì  l’anno 
352.  regnò  anni  15  m 4 

37  Sé  Liberio  Romano  , creato 
Fanno  352  meri  F anno 
367  regnò  anni  15  meli  4 

38  S. Damalo  Spagnuolo,  crea* 
to  ne!  367  morì  F an*  384 
regnò  anni  17  meli  3 

39  S,  Siricio  Romano , creato 
F anno  385  morì  F anno 
398  reg*  an.  13  mefi  i 

40  Anafhlìo -Romano  , creato 
Fanno  398  morì  F anno 
402  regnò  anni  4 meli"  t 

41  S.  Innocenzo  Albano  , cre- 
ato- l’an.  402  morì  i’  anno 
417  regnò  anni  i-j 

42  Zeli  ino  Greco  , creato 
l’anno  417  morì  F an  418 
regnò  an.  i meli  ii 

43  S.  Bonifazio  Rom. , creato 
Fanno  418  morì  l’arjiio 
423  regnò  anni  4 meli  8 

44  S.  (JelcRi no  Rg  m*  5 creato 
1’  anno  42  3 morì  1*  anno 
432  reg*  an.  8 mefi  ii 

45  S.  Siilo  III  Rom.  creato 
i’ anno  432  morì  F anaci 
440  regnò  anni  8 


4(5  S.  Leone  Konnano  , creato 
anno  440  ir.orì  V anno 
4<5 1 r g.  an.  21  nì^^ì  2 

47  Ilare  di  Sardegna,  creato 
l'anno  461  morì  Tanno 
467  regnò  anni  $ mtu  j 

48  S.  Simplicio  di  Tivoli  , 
, Creato  1 anno  46J  morì 

i*  anno  483  regnò  anni  15 
mefi  1 1 

4P  S.  Felice  II.  Kom.  creato 
T anno  48  ^ morì  T anno 
492  regnò  anni  9 

50  S.  GeFalio  Africano  , cre- 
ato 1*  anno  491  morì  Fan. 
498  regnò  anni  4 nidi  7 

51  S.  Anafiafio  H.  is^omano , 
creato  1’  anno  496.  nioù 
T anno  4y8  regnò  anni  2 

$2  S.  Sin>nikCo  di  Sardegna  , 

I creato  Panno  498  morì 
Tanno  514  regnò  anni  15 
meli  7 

S\  Ormifda  di  Frofinone  , 
creaiò  l’anno  $14  morì 
V anno  52  3 reg.  an.  9 m.  1 

54  S,  Giovanni  M.  Toicano  , 
creato  T .inno  52.3  morì 
T anno  526  regnò  anni  2 
me  fi  9 

55  S,  FeliGe  IH.di  Benevento, 
creato  Tanno  sa(5  morì 
l’anno  529' regnò  anni  5 
meli  2 

56  Bonifacio  II.  Rem.  crea- 
to nel  529  morì  T an.  53-a 
regnò  anni  2 mefi  i 

57  S»  Ciiovanni  li.  Romano  , 
creato  Tanno  552  mori  Tan- 
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no  5 regnò  anni  2 meft  4 

58  S,  Agapito  Romano  , crta- 
to  Tanno  535  niorì  T asi- 
no 5 3(5  reg.  an.  i 

59  S.  Silverio  M.  Romano  , 
creato  Tan.  2^6  n , Tan- 
ro  5 37  regnò  anni  i me- 
li 5 

60  Vigilio  domano , creato 
T anno  537  morì  Tanno 
555  regno  an  17  meli  6 

61  Pelagio  Romano  , creato 
nel  s55  morì  T anno  5(^0 
regnò  anni  4 nridì  undici 

62  Giovanni  III,  Remano  , 
creato  T anno  561  morì 
T ?n.  574  reg.  an.  1 3 

6s  Benedetto  Remano  crea- 
to Tanno  575  n.orì  Tan. 
579  reg.  an  4 meli  undici  • 

64  Pelagio  li.  Romano,  cre- 
ato Tanno  579  meri  Tan* 
590  reg.  anni  10  m.  2 

65  S.  Gregorio  Rom.  croato 
T anno  590  morì  T anno 
604  reg.  an.  13  meli  6 

66  Sabiniano  Toicano  , creato 
l’anno  (504  morì  T anno 
6o6  rtg.  an.  i mefi  5. 

<57  Bonifazio  ilI.Rom.  crea- 
to T an.  <5o7  reg.  mefi  9* 

<58  S.  Bonifazf^  IV#  della 
Citta  di  Ala'^fi  , creato 
l’anno  <5o8.  morì  Tanno 
Cic  regnò  an.  6 meli  8 

<59  S.Dtcdato  Romano, crea^ 
to  l’anno  6i(5  moiì  Tan*» 
no  (5i9  regnò  an.  3.11;.  i 

70  Btnifiizio  V*  Napolitano  ^ 
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creato  T anno  620  morì 
i’  anno  626  regnò  anni  5 
meli  10 

71  Onorio  Cam  pano  , creato 
Tanno  626  morì  Tanno 
6sS  regnò  anni  rz 

72  Severino  /domano  , creato 
Iranno  6s9  regno  meiì  a 

7g  Giovanni  IV.  di  Dalamazia 
creato  anno  <540  morì 
T anno  64Z  regnò  anni  1 
meli  IO 

74  Teodoro  Greco  , creati) 
anno  6^2  morì  Tanno 
649  regnò  anni  ^ meli  6 

7)  S.  Manitio  M.  Tudertino, 
creato  T anno  649  morì 
T anno  054  regnò  anni  5 
TTiefi  j 

yó  S.  Eugenio  Komano , cre- 
ato T anno  65^  morì  Tan. 
<557  regnò  anni  2 meli  p 

77  S, Vitaliano  di  Segni  , crea- 
to T anno  ósy  morì  Tan* 
671  regnò  an.  14  m.  $ 

78  Deodato  LI.  Komano  , cre- 
ato T anno  672  morì  T an- 
no 677  repnò  anni  5 me» 
fi  a 

7P  Donino  Romano  creato 
T anno  677  morì  T anno 
<^79  regnò  anni  i mefi  5 

50  S.  Agatone  Siciliano  , cre- 
ato T anno  morì  T an. 
<58 1 regnò  anni  2 meli  6 

51  S.  Leone  IL  Siciliano,  ere* 
ato  T anno  682  morì  Tan- 
310  (J84  regnò  anni  x me- 
fi 7 


S2  Benedetto  II4  Rom.  crea^ 
to  Tanno  morì  Tan- 
no <58(5  regno  mefi  io 
8 j Giovanni  d’  Antiochia  , 
creato  nel  <586  morì  T anno 
687  regno  anni  i 

84  Conone  di  Tracia,  creato 
Tanno  6S7  mori  Tanno 
6SS  regnò  anni  1 

85  S.  Sergio  d*  Antiochia  , 
^ creato  T anno  <588.  morì  T 

an.  702  reg,  an.  mefi  9 
S6  Giovanni  VI.  Greco  , crea- 
to Tanno  702  morì  1*  an. 
704.  regn*  anni  2 mefi  2. 

87  Giovanni  Vii.  di  Calabria 
creato  l'anno  70^  morì  T 
anno  707  regnò  an.  2 m*  8 

88  Sicinio  Siro,  creato  T ann. 
707  morì  T anno  ifìelfo , re- 
gnò giorni  20 

89  CoRantino  5iro  , creato!* 
anno  708  morì  T anno  yif 
regnò  anni  7 

90  S.  Gregorio  li.  Romano 
creato  1*  anno  715  mori  1* 
anno  7 regno  anni  15  m.9 

pi  S.  Gregorio  HI*  Sire, 
creato  Tanno  751  morì  T 
anno  741  reg.  anni  10  m*  p 
p2  S.  Zaccaria  di  Calabria  , 
creato  1*  anno  741  morii* 
anno  7?  2 regnò  an.  io  m.  j 
Pj  St  Fano  II.  Romano  , cre- 
ato 1 an.  7$  2 reg.  giorni  4 
P4  Stefano  III.  Romano  , cre^ 
ato  i*  anno  752  morì  1*  an- 
757  regnò  anni  5 
pj  S*  Paulo  Rumano  ^ creato 


Tanno  757  mori  Tanno 
7^7  regnò  anni  io 
^'6  Stefano  IV,  o III#  , creato 
1'  anno  768  morì  T anno 
jjz  reg*  anni  5 niefì  6. 
P7  S,  Adriano  i^omano  , cre- 
ato T anno  77^  morì  T an. 
7P?  lo 

pg  Leone  IH.  Romano  5 ere- 
ato  T anno  79?  meri  Tan- 
815  regnò  anni  zo  meli  5. 

Srtfano  V.  Romano,  crea- 
to T anno  8|6  morì  T an* 
8 1 7 regnò  anni  x 
100  S.  Falcale  Fomano  , crea- 
to Tanno  817  morì  T an, 
844  regnò  anni  7 
|oi  Eugenio  II,  Romano, 
creato  nel  824  morìTan. 

827  reg.  anni  j meli  g 
104  Valentino  Romano,  cre- 
ato T anno  827  morì  T an, 

828  reg.  anni  1 giorni  p 
oj  Gregorio  IV.  Romano  , 

creato  T anno  828  morì  T 
anno  844  reg.  anni 
104  Sergio  II  Roncano  crea- 
to T anno  844  morì  T an, 

847  anni  5 

40.5  S.  Leone  IV  Rom,  crea- 
to T anno  847  morì  T an, 

855  reg.  anni  8 meli  5 
20(3  Benedetto  III.  Romano 
creato  T anno  8>s  moTi 
T anno  85.8  reg.  ^nni  2 me- 

C 6 

107  S.  Niccolò  Romano  , cre- 
ato T anno  858  morì  l*  an* 
^67  reg,  anni  $ meli*  p 
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io8  Adrfanc  II.  Remano , 
creato  T anno  867  n ori 
T anno  872  reg.  anni  5 
lop  Giovanni  Vili.  Romano 
creato  T anno  872  morì 
T anno  88z  reg.  anni  io. 
no  Marino  di  Gallefe  , c ea- 
to  T anno  882  niorl^  Tan* 
884  reg.  anni  i n«efi  gs 

111  Adiiano  III.  Konianu  , 
creato  T anno  884  morì 
T anno  885  regnò  anni  l 
meli  4 

112  Stefano  V.  o VI  creato 
T anno  88 s morì  T anno 
8pi  regnò  anni  6 

ni  Formofo  Fortuenfe  , cre- 
ato T anno  891  morì  T an- 
no 896  reg.  an.  4 meli  7 
114  Bonifazio  VI  Romano  ^ 
creato  T anno  896  regnò 
giorni  15 

irs  Stefano  VI  o VII.  Rom. 
creato  T anno  896  mori 
T anno  897  reg.  an.  i m.  y 
xl5  Romano  di  Montcfiafco- 
ne  creato  T anno  896  mor«. 
T anno  898  reg.  meli  ? 

117  Teodoro  II.  Romano  5^ 
creato  1’ an.  898  reg.  g.  2Q 

118  Giovanni  IV  di  Sabina^ 
creato  T anno  898  mor*  K 
anno  900  reg.  anni  2 

119  Benedetto  IV.  Romano 
creato  T anno  900  mor}^ 
V anno  904  reg.  an*.  4 m.  7 

1.20  Leone  V,  diAdna,  cre=» 

' ato  T anno  9O4  reg.  giorni. 
40  e poi  rinunziò  il  Papato 


a 2. 2 

2 2£  Griffofbro  -Kcmaao,  ere. 
ato  r anno  90+  reg  m-fì  (5 
e poi  rinunziò  il  Papero  . 
122  v^ergio  LLL.  K 'ixì,  creato 
Iranno  90$  mur>  T unno 
^12  reg.  anni  7 nncfì  4 
12 j Anaftaiio  £11.  /^an.no, 
creato  i*  anno  912  mor^ 
nel  914  reg.  anni  2 m.  j 
124  Lanio  Sabino  , creato 
l'anno  904  mori  1*  anno 
9 > reg.  meli  5 
-•25  Giovanni  X Romano, 
creato  Tanno  90 j morr 
Tan.piS  reg.  ari.  i|  m a 
ia6  Leone  VI  Xom.  creato 
T anno  928  mori:  T anno 
929  reg.  meli  7 
ÌS27  Stefano  V£II  Coniano, 
creato  T anno  929  mori  T 
an:  pji  reg.  an.  i meli  2 

128  Giovanni  XI  Romano  , 
creato  Tanno  mori  T 
anno  9j(J  reg.  an.  | m.  it 

129  Leone  VII,  Rom*  creato 
l'anno  9^^  mori  Tanno 
9J9  reg  anni  ^ ni,::!!  9 

jt  jo  Stefano  [X  di  Germania  , 
creato  Tanno  9^9  miri  T 
an.  94 j reg.  an  5 m.  5 
Afartinj  II.  Rom.  creato 
i*  anno  94  j mori  T anno 
94<5’  reg.  an  j meiì  ò' 

S.  Agapsto  II.  Romano, 
creato  i' anno  94(5’  mori  1' 
anno9j5  reg.  anni  9 mefì  7 
G oiranni  XII.  L<omaao , 
^creato  T anno  9jf(5  mori  T 
.^nno  95ì  reg.  an.  ^ meli  S 


1J4  Benedetto  V*  Roman®  iS 
creato  T anno  954  mori  l* 
anno  ^6s  regnò  me/i  ii 
I G'O.  XIII  Rom.  creato  nel  - 
9<5’5  m.  nel  974  reg.  an.  7 ^ 
ij(5  Benedetto  VI  Koma.io  ■ 
Creato  T anno  p/j  mori  T ^ 
anno  974  reg  an.  i m.  <5  j] 
1 37  Donino  li.  Rom.  creato 
Iranno  974  mori  l'anno 
97>  reg.  an.  i mc(ì  6 
I5S  Benedetto  VII  o VI  Ro« 
mano  creato  1’  anno  975  de*  f| 
poRo  Tanno  984  reg  an.  8 J 
meli  7 g 

rj9  Giovanni  XIV  di  Ravia  , ‘'S 
creato  Tanno  984  mori  T J 
anno  985  reg-  meli  8 S 

140  Bonifazio  VII  o Vili  Ro-  3 
mano  creato  Tanno  985  reg.  « 
mi-'ì  II 

141  Giovanni  XV  Romano 
creato  T anno  g^6  mori  i*  1 
anno  995  reg.  anni  9 m-  5 j 

142  Giovanni  XVI  Romano  'i 
creato  Tanno  9pi  mori  T 
anno  995  reg.  an.  i 

.14?  Gregorio  V di  ^alTmia  , 
creato  J'  anno  996  ino  i T 
anno  999  regnò  anni  .2  m.9  ■ 
i44SilveRro  il.  d Aqaitania 
creato  Tanno  999  mori  T ; 
anno  iooj  reg.  anni  4m.  « 

Ì4J  Giovanni  XVI  . Rom. ere-  -j 
ato  Tanno  1003  reg.  m.  5 
145  Giovan.ii  XVitl.  Rom. 
creato  Tanno  i >04  mori  ^ 
!*  anno  1009  S 

T47  Sergio  IV.  Romano  crea-  9 


to  1‘ anno  loop  mori  l'an- 
no ioi2  re^.anni  2 mesi  4 

Bencrierto  [X  o sia  Vili 
creato  P anno  loia  ^norì 
l'anno  10^4  reg.  anni 
|4P  Giovanni  XIX  7<!oma^ 
j no  5 creato  I anno  1024  mo-. 
ri  anno  105;  reg.annip 
mesi  4 

50  Benedetto  TX  ovvero  X 
Komano,  creato  anno 
lojj  rinunziò  il  Papato 
l'anno  1045  reg,  anni  ii 
mesi  $ 

$£  Gregorio  VI  Romano, 
creato  P anno  1045  rinun* 
-siò  al  Papato  i*  an,  1045 
; reg.  anni  i mesi  8 
p Clemente  II  d»  i'afTonia, 

I creato  P anno  1045  mori 
P anno  1047  reg.  m.  io 
p Damafo  II  di  Baviera  , 

I creato  1 anno  1 48  reg.  gior- 
ì ni  ‘Zi 

I4  Leone  IX  di  Lorena  , 

I creato  Panno  1049  mori 
[P  anno  1054  reg.  anni  J 
jmesi  2 

Vittore  li  di  Baviera  , 
Increato  Panno  I05)  mori 
Pan.  io$7  reg.  an.  2 me- 
isi  4 

5 Jcefauo  X ovvero  IX  di 
.Lorena^  creato  l^an.  10? 8 
morPnel  io?preg.  m.  8 
|7  Nicolò  II  di  Borgogna 
>:reato  l’anno  toj ? mori 
anno  loffi  reg,  anni  a. 
nesi  f 


aaj 

15S  Alessandro  1 1 Milanese  , 
creato  Panno  1061  mori 
1'  anno  107^  reg.  anni  un- 
dici mesi  5 

ISP  S.  Gregorio  VII  di  Sa- 
vona, creato  Panno  107? 
mori  P anno  1085  reg.  anni 
undici , mesi  undici 
1(50  Vittore  III  di  Beneven- 
to-, creato  nel  10SÌ7  mori 
nel  1088  reg.  an.  i ni.  4 
id  Urbano  II  Francese  , 
crato  Panno  1088  mori  nel 
1099  reg.  an  ii  m.  s 
1(52  Pascale  li  Italiano, crea* 
to  nel  1099  mori  neliiiH 
regnò  anni  18  mesi  r 
16  i S.  Gelasio  XI  di  Pisa , 
creato  nel  mg  mori  nel 
J119  reg.  anni  i giorni  4. 
164  Calisto  II  di  Borgogna, 
creato  nel  1119  mori  nel 
1124  reg,  anni  5 m»  io 
i6<;  Onorio  11  Bolognese  , 
creato  nel  1424  mori  nel 
1 1 jo  reg.  an.  5 mesi  2 
166  Innocenzo  li  Komanoj>> 
creato  P anno  1 1 jo  morì 
114^  reg.  an.  ij  m.7 
i6y  Cclefiino  II  di  Toscana, 
creato  nell  14 j reg.  m.  5, 

1 (j8  Lucio  11  Bolognese  ,, 
creato  P anno  1^44  mori 
P anno  1145  reg^  mesi  n 

169  Eugenio  IIL  Pisano 
creato  nel  1145  mori  nel 
II5  J reg.  an.  8 mesi  $ 

170  Anastasio  IV  Romano 
«reato  nel  nriori  nei 


^24 

ii?4  1 ni‘4 

171  Adriano  VI-  Inglefe  , 
creato  nel  H54  ni<  ri  nel 
1159  reg.  an.  4 mefi  9 

172  Aleffandro  111.  Senefe  , 
creato  nel  J159  morì  nel 
1181  reg.  an.  meli  |o 

173  Lucio  llI.Lucchelc  3 crea* 
to  nel  1181  morì  nel  1185 
regnò  anni  4 nicfi  3 

J74  Urbano  11.  Milanefe  , 
creato  nel  1186  mori  nel 
1187  ^*^ni  I meli  4 

J75  Gregorio  Vili.  Beneven- 
tano creato  nel  1187  reg. 
meiì  z 

175  Clemente  HI.  Romano  , 
creato  nel  1187  mori  nel 
1 19I  reg.  anni  3 meli  4 

277  Celeflino  IH.  Romano  ^ 
creato  nel  xlpi.  morì  nel 
1198  teg.  anni  6 m.  p 

178  Innocenzo  111.  creato 
nel  iip8  morì  nel  izis 
reg.  an.  18  meli  0 

J79  Onorio  IH.  Romano  , 
Creato  nel  izi6  morì  nel 
12x7  reg.  an,  io  m.  g 
r8o  Gregorio  Romano  , 
creato  nel  1227.  nnori  nel 
1 241  reg,  an.  14  m.  5. 

Celerino  IV.  iWilanefe  , 
creato  nel  1241  regnò 
giorni  17 

s.82  Innocenzo  IV.  Genovefe, 
creato  nel  1242  mori  nel 
12J4  reg.  anni  II  m.  $• 
Aleffandro  IV.  di  Anagni 
creato  T anno  2254  mori 


nel  ii6i  reg.  an.  6 

iSsj.  Urbano  IV.  d*  Utrech  ^ 
creato  nel  1261  n eri  nel 
i2e^4  reg.  anni  3 m.  3. 

i8j  Cicnitnte  IV,  di  Narbo- 
na  3 creato  nel  120's  mori 
nel  i^6h  an»  3 m.  9. 

18^  Gregorio  X,  Piacentino* 
creato  nel  1271  mori  nel 
1276  reg.  anni  4.  meli  3 

187  Innocenzo  V.  di  Tarra- 
gona  , creato  nel  127^  reg. 
meli  5. 

188  Adriano  V.  Genovefe , 
Creato  nel  1276  reg.  m.  7 

289  Giovanni  XX.di  Lisbona* 
creato  nel  1276  reg.  m.  & 

J90  Niccolò  Ili*  Romano  , 
creato  nel  1 277  mori  nel 
1280  reg.  ann.  2 meli  9 

391  Martino  11*  o fìa  IV. 
della  Città  di  Tours  * creato 
nel  1281  mori  nel  1287 
reg.  anni  4 meli  i 

292  (Onorio  IV.  Ro.mano  * 
creato  nel  1287  mor.  n^l 
1287  reg.  anni  2. 

19 1 Niccolò  IV.  Piceno  , 
creato  ne!  1287  mor,  nel 
I291  reg  anni  4 

194  Celeftino  V.  Campano, 
creato  nel  1295 

5 e rinunziò  al  Papato. 

195  Bonifazio  Vili- d' Ana- 
gni, creato  nel  1295  mor#  i 
nel  130^  reg.  an.  8 mefi  10 

196  Benedetto  IX.  ovvero  X# 
creato  nel  1303  reg.  me- 
li 9 


4 

< 


197  Clemente  V.  di  Guasco- 
gna creato  nel  1^05  mor. 
-nel  i { 1 4 reg,  anni  8 m 1 1 

198  Giovanni  XXl.  0 XXII. 
Cantuarienfe  9 creato  nel 
Ijió  mor.  nel  1534  rcg 
anni  18  meli  4 

199  Benedetto  XI.  ovvero 
XH.  dì  Folofa  , creato  nel 
15^4  mori  l’anno  134^ 
reg.  an.  7 meli  4 

aoo  Clemente  VI,  Lemovi- 
cense,  creato  nel  1342  mor. 
nel  133?. reg.  an.  IO  m.  7 

301  Innocenzo  IV.  Lemovi- 
cenfe  , creato  nel  1353 
mor.  l’anno  lj63.  reg, 
an.  9 meli  3 

30 z Urbano  V.  Lemovicenfe  , 
creato  l'anno  13(53  mori 
nel  1371  regnò  anni  8 
meli  2 

30  3 Gregorio  XI,  Lemovi- 
cenfe , creato  nel  I371 
mor. nell 378  reg.an.7,m.j 

204  Urbano  VI.  Napolitano  , 
creato  nel  1378  mor.  nel 
1 389  reg.  an.  n m.  <5 

205  l^onifazio  IX.  Napolit. 
creato  nel  1389  mor.  nel 
1404  reg.  an.  14  m.  n 

206  Innocenzo  VII.  da  Sul- 
mona creato  nel  1404  mo- 
ri nel  140(5  reg.  an.  a.  m.  i, 

207  Gregorio  XIl*  Veneto  , 
creato  nel  1405  rinunciò 
al  Papato  nel  1415.  reg. 
anni  8 meli  7* 

ao3  Aleflandro  V.  di  Caa* 


^15 

dia  3 creato  nell’  anno  1415 
regnò  meli  10. 

209  Giovanni  XXll.  o XTXlll. 
Napolit.  creato  nel  1415 
rinunziò  al  Papato  nel 

regnò  an.  5.  m.  i 

210  Martino  HI.  detto  V. 
Romano  creato  nel  1421 
mor.  nell’  anno  1433  reg. 
anni  13  meli  3 

211  Eugenio  IV.  Veneto, 
creato  nel  1433  mor.  nel 
1447  reg.  an.  14  meli  ii 

2£2  Niccolò  V.  da  Sarzana  , 
creato  nel  1447  nel 

1453.  reg.  anni  8 meli  i 

21 3 Gallifìo  HI.  Spagnuolo, 
creato  nel  1455  mor.  nel 
1458  reg.  anni  3 mefi  4 

214  Pio  11.  Senefe  , creato  nel 
I458.  mor.  nel  14^4*  reg. 
anni  (5. 

215  E^olo  11.  Veneto  , creato 
nel  14(54  mor.  nel  JI47I 
reg.  an,  6 meli  undici . 

216  Siilo  IV,  di  Savona,  crea- 
to nel  1471  mor.  nel  1484 
reg.  anni  1 3 

217  Innocenzo  IH.  Genovefe 
creato  nel  1484  mor,  nel 
1492  reg.  an.  7 mefì  11 

218  Aleffandro  VI,  Spagnuolo 
creato  nel  1492  mori  nel 
1J03  regnò  anni  undici. 

219  Pio  111.  Senefe  , creato 
nel  1503  regnò  giorni  27 

220  Giulio  11.  di  Savona  ^ 
creato  nel  1503  mor.  nel 

i an^. 9 meli  9 
P MI 


a2^ 

22 M Leone  X.  Fiorentino, 
creato  nel  151  ^ inor.  nell* 
an.  1 5 an*  « meli  9 

222  Adrian^*  VJ.  d*  Utrecht  , 
creato  nel  15^2  nrior.  nel 
*5  *2}  reg.  an.  1 nnefi  7 

22J  Clemente  Vii.  Fiorentino 
creato  nel  morì  nel 

1534 

324  Paolo  111.  Konpano  , crea 
to  r an.  i5j4mor.  nel  1549 
reg.  an.  15  meli  i 

^25  Giulio  111.  di  Monte  Sa- 
vino , creato  nel  1550  mor^ 
nel  15^;  5 reg.  an.  5 

335  Marcello  11.  di  Monte- 
pulciano  , Creato  Tanno 
1555  teg.  giorni  22 

327  Paolo  I Napolitano , 
creato  nel  1555  mor.  nel 

ISS9.  4 I 

328  Pio  IV.  Milaiiele , creato 
nel  is$9  mor.  nel  15^59 
reg.  an.  9 meli  lA 

329  S.  Pio  V.  del  Bosco  Alef- 
fandrino  , creato  nel  ìs6S 
mor^  T anno  1572.  reg.  an. 
6 meli  4 

330  Gregorio  XIIJ.  Bologne^ 
fè  creato  nel  1572.  mor. 
Tanno  1585  . regnò  anni 
35  meli  n 

331  Siila  V,  di  Montalto  , 
creato  nel  1J85  mor.  Tan. 
159©  reg.  an.  meli  4 

332  Urbano  VII,  Humana  , 
creato  nelT  an.  13  regnò 
giorni  1 3 

34 i Gregorio  Xiy.  Milane. 


fe  , creato  nel  ì^po  mo^. 
nel  1591  regnò  meli  undici  , 

3 ^ 4 Innocenzo  IX  Bolognefè, 
creato  nel  159=  reg. m. due. 

335  Ch  mente  Vili.  Fiorenti* 
no  creato  nd  IS9>  mor.  nel 
1Ò03  reg.^ an.  13  m.  t 

23Ò  Leone  XI.  Fiorentino  , 
creato  nel  i6oy.  reg.  g.  25 

237  Paolo  V.  Komano  , crea- 
to nel  KS03  mor.  nel  162 a 
reg.  anni  1 j meli  8 

238  Gregorio  XV.  Balogneft 
creato  n.l  1621  mor.  nel, 
i5i3  rég.  anni  due  meli  5. 

239  Urbano  Vili.  Fiorentino 
creato  Tanno  1523  mor. 
nel  1644  ^^g*  2tvni  21 

340  Innocenzo  X.  Komana, 
creato  nel  1544  noor.  nel 
16  f;  reg.  aani  dieci  m.  tre. 

241  Aleflandro  VII.  Senese  , 
creato  nel  i6ss  mor.  nd 
1667  reg.  anni  12  meli  due. 

242  Clemente  IX.  Pillo jefe, 

creato  nel  mor.  nel 

166  0 reg.  anni  due  m.  6 

243  Clemente  X,  Homano  , 
creato  nel  1669  mor.  nel 
1675  reg.  anni  (Jm.due. 

244  Innocenzo  XI,  di  Como  , 

creato  nel  mor.  nei 

1689  reg.  anni  12  m.  n 

243  AklTandro  Vbl.  Veneto 
creato  nel  ifiSp  nior.  od 
1691  reg,  anni  i m.  4 

246  Innocenze  All.  Napoli- 
tano , creato  nei  i(5  9i.ii)ur. 
nel  IJ09  reg,  an«  9 m*  due  • 

^^7 


347  Clemente  XI.  d*  Urbino  > - 
creato  nel  1700  mor.  Tan. 
172 1 reg.  ari.  20  m.  due  • 

2^8  Innocenzo  Xlll.  Romano, 
creato  nel  1721  inor.  nel 
1724  reg.  anni  due  m.  io 

249  Benedetto  Xlll.  Roma- 
no , creato  nel  1724,  mor- 
rei 1730  regnò  an.d  m 9. 

250  Clemente  Xil.  Fiorentino 
creato  ne]  1730  mor.  nel 
1740  reg,  anni  9.  m,  tre  . 

ìSi  Benedetto  XIV-  Bologne- 


227 

fe  creato  nel  1740  a’ 

A godo  mor.  li  tre  Alaggio 
del  1758  reg.  an.  17.  m.  9 
2Si  Cleiuente  Xlll.  Veneziano 
creato  li  0'  Logl,  1758  mor- 
ne!  17^59  reg.an.  io  m.  7- 
253  Clemente  XIV\da  J.An- 
gelo  in.  Vado  creato  li  19 
Maggio  1769.  mor.  nel 
*774  reg.an.  5.  meli  4 
154  PIO  VI.  da  Cefena  , ' 
creato  li  15  Febraro  1775 
felicemente  Regnante  . 


Ristretto  della  Città  di  Roma , e dc^  suoi  Ahitantì . 

Orna  ha  di  circuito  canne  11036.  da  palmi  io.  Tuna, 
CV.  le  quali  a ragione  di  canne  667.  il  miglio  , formano 
niglia  x6.  e mezzo. 

Li  fuoi  Abitanti  sono  180896.,  non  comprefi  gli  Ebrei, 
quali  sogliono  contarli  in  numero  di  10000.  in  circa  : que- 
la  C^ittk  tuttavia  lì  va  aumentando  , ateelì  i non  pochi  fo- 
allieri  di  diveriè  Nazioni  , che  vi  fi  ftabilifcono  . 

£*  divifa  in  quattordici  Rioni,  i quali  hanno  una  maggio- 
e , o minore  eftenfione , e sono  i feguenti  ; 

Rione  I,  Monti,  il  quale  ha  di  giro  miglia  7.  e du«  quintù 
Rione  II.  Trevi  , che  ha  di  giro  miglia  tre  , e mezzo. 
Rione  III.  Colonna  , che  ha  di  giro  miglia  tre,emezzo. 
Rione  IV,  Campo  Marzo,  miglia  tre,  e un  fello. 

Rione  V,  Ponte , miglia  uno  e due  cerai . 

Rione  VI,  Parione  , miglia  uno  e mezzo  • 

Rione  VII,  Regola,  miglia  uno  e tre  quinti. 

Rione  Vili.  S-  Eufiachio,  miglia  uno  , e due  quinti . 
Rione  IX.  Pigna  , miglia  uno  e un  quarto  • 

Rione'  X,  CJampitelli , miglia  5.  e due  quinti , 

Rione  XI.  S.  Angelo,  miglia  uno  e un  vigesimoprimo  § 

: Rione  XII,  Ripa,  miglia  6-  e un  fettimo  . 
j Riontì  XIII.  Trallevere  , miglia  4*  e mezzo. 

Rione  Borgo,  miglia  tre,  e quattro  quinti. 
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INDICE  DELIE  COSE 

Acqua  acetosa  p.ipo. 

Felice  iBo.Vaola  50. 
Arcadia,  suo  Serbatoio  3 5. 
^rco  di  Settimio  Se<vero 
120.  di  Tito  125. 

Banco  di  S.  Spirito  5 8. 
Barcaccia  fontana  3. e ipp, 
Campidoglio  115. 

Campo  di  Fiore  60, 

Carcere  Mamertino  12 1. 
Carceri  nuove  53. 

Castello  S.^ngelo  4. 

Chiese  . S.  tAdriano  122. 

S. togata  alla  Suburra 
lói.  S,  Agostino  135. 
s.^lessio  81.  s.  Anasta- 
sia 88.  s.Andrea  ai  'Ni- 
nnale lj6  S.  Andrea 
della  Valle  66.  s.  An- 
drea delle  Fratte  ip8. 
s.  Angelo  in  ^Pescherìa 
69.  s..Anna  83.  s.  An- 
na de'  Talafrenieri  25. 
s,  Antonio  Abate  152. 
s.Apollinare  136.  Ss.A- 
postoli  144.  s. Atanasio 
ipp.  s.Balbina  Sc.s.Bar- 
bar  a 6 i.s, Bartolomeo  de* 
Vaccinari  62»  all' isola 
61.  s.  Benedetto  inTi- 


PIO'  NOTABILI  . 

scinula  48.  s.  Bernardi-  ' 
no  161.  s.Bernardo  iZi.  | 
s,  Biagio  della  Tagnot,  ; 
ta  S2.  s.  Bibiana  149- 
s.  Brigida  57.  s.Bona-  | 
ventura  alla  Tolverie-  ( 
ra  104.  s,  Calisto'  41. 
Ss.Concez,  de' Cappucci-  j* 
ni  209.  s.  Carlino  i'}6.  ; 
s.  Carlo  192.  s.  Carlo  | 
ai  Catinari  68.  s.Cate-  \ 
rina  da  Siena  53.  i.  Ce-  ’ 
cilia  46.  Ss.  Celso  , e ' 
Giuliano  58.  s.  Cesareo 
92.  s.  Clemente  127.  ; 
s. Croce  in  Gerusalemme 
148.  s.  Croce  a Monte 
Mario  25.  s.  Dorotea 
50.  s.  Egidio  ^9.  s.  Eli-  'j 
gio  S3.  s.  Eusebio  SI. 

Ss. Faustino  , e Giovi  ta  1 
5 2.  s.Felice  168.  s.Fran-  ■ 
cesco  a Bip'^  4^*  Gal-  } 
la  86.  del  Gesù  i J ^.Ge-  ìf 
sii  e Maria  i y i . j.  Già- 
corno  aegl'  Incurabili 
ipo.  s.  Giacomo  alla  i 
Lungaìa  33.  Giacomo 
Scossacavalli  8.  s Gia- 
como degli  Spagnuoli 


111. s.Gìe>vannt  Battista 
' de'  Genovesi  47.  s~  Gio. 
decollato  Sj.s.  Gio.  de' 
Fiorentini  5 o.  j Gio.  in 
Luterano  ^4.  s.  Gio.  in 
Oleo  p2.  s.  Gio.  della 
Malva  50.  Ss.  Gio. , e 
"Paolo  101.  s.  Gio.  Cola- 
bita  6^.  s.  Giorgio  in 
Felabro  87.  s.  Girola- 
mo della  Carità  ^j.s.Gi- 
rolamo  degli  Schìavo- 
ni  1^4.  s.Gr egorio  102. 
s.Grisogono  49.  s.  Giu- 
seppe 52.  s. Ignazio  ì6^. 
s. Lazzaro  25.  Ss.  Leo- 
nardo , e Romualdo  3 1. 
S.  Lorenzo  fuori  delle 
mura  149.  s.  Lorenzo,  e 
Damato  64.  Ss.  Lorenzo 
e Lucina  193.  s.  Loren- 
zo in  Tanìsperna  s6o. 
in  Fonte  ivj  in  Pisci  bus 
28.  s.  Lucia  del  Confa- 
lone  5 8.  s. Lucia  in  Sel- 
ci 147.  s.  Lucia  della 
Tinta  4.  s.' Marco  134. 
s. Marcello  143.  s.M.t- 
ria  dell'  Mntma  10  8. 
s.  Maria  in  Mquiro  1 6^. 
s.  Maria  degli  Mngeli 
178.  s.Maria  d'.Arac<e- 


li 11 7.  s.Maria  in  Carn- 
pitelli  84.  s.  Maria  in 
Campo  Marzio  168. 
s.Maria  in  Cosmedin  70. 
s.Maria  in  Cappella  45. 
s.  Maria  Egiziaca  70. 
s.  Maria  delle  Fornaci 
2J.S. Maria  delle  Grazie 
25.5.  Maria  di  Loreto 
ì^.  s.Maria  Maggiore 
i^4.s.Maria  ad  Marty- 
res  166.S. Maria  di  mon- 
te Santo  185.  Madonn.t 
de'  Monti  J4Ó.  s.  Maria 
in  Monticelli  6z.  s.  Ma- 
ria sopra  Minerva  139. 
s.Maria  de' Miracoli liìG 
s.Maria  della  Morte  54. 
s.  Maria  in  TlavicelU 
SOI.  s.  Maria  dell'Orto 
44.  s.Maria  in  Via  204. 
s.Maria  in  Via  lata  142. 
s-Maria  della  Tace  107. 
s.Maria  del  Popolo  ìS6. 
s.Maria  in  Tosterula  4. 
s.Maria  della  Purità  9. 
s.  Maria  della  Scala  3 8. 
s.  Maria  de'  7.  Dolori 
Maria  del  Sole  jo. 
s.  Maria  del  Stsffragjo 
52.  s.Maria  Traspontina 
7.  s.Maria  in  Trasteve- 


re  59.  j.  Maria  in  Valli- 
cella  60.  della  Visitazio- 
ne della  Victoriaiis 
s. Maria  Maddalena  i6p. 
jpS*  s.  Martina  121.  s. 
Marta  26.  s. Martino  ai 
Monti  129.  s.  Matteo 
in  Merulano  129.  s. 
Michele  Mfcangelo  8. 
Ss.  Michele  , e Magno 
a 7.  Ss.  l^ereo  , ed  ,A- 
chilleo  89.  s.  Kl^icola  in 
Carcere  85.  s.  "Vìi  col  a 
de'  Lorcnesi  109.  s.  "Vii- 
cola  di  Tolentino  211. 
s.  Tgorberto  178.  Ono- 
frio 30.  X.  Taolo  75. 
Taolo  -alla  Fregola  6z. 
s.  Tetronio  55  . i.  Tietro 
IO  s.  Tietro  in  montorìo 
37.  s.  Tietro  in  Vincoli 
130.  Ss.  Tietro , e Mar- 
cellino 129.  s.  Trassede 
1 5 2.  s.  Trisca  80.  s.  Tu- 
dcnziana  1 59.  Ss.  ^a- 
tanta  , e Tasquale  42. 
Santi  ^attro  Coronati 
128.  Fuegina  Cceli  ^2.  s. 
Blocco  184.  s.  Bcomn-aìdo 
134  J.  Saba  80  s.  Sabì- 
ma  8 X.  s.  Salvatore  in 
S,aim  107.  s,  Sebastk' 


no  90.  s,  Silvestro  161. 
san  Silvestro  in  Capite 
196.  Spirito  Santo  de' 
VlapoUtani  53.  5'.  Spìri- 
to in  Sassia  29.  s.  Stefa- 
no del  Cacca  14 1.  s. Ste- 
fano degli  Etiopi  26.  s. 
Stefano  degli  bagheri 
26.  s.  Snsa.nna  181  s, 
Teodoro  io5.  s.  Tomma- 
so in  Tarione  8z.  Ssma 
Trinità  de  Tellegrìni 
55  Ss.  Trinità  de'  mon- 
ti 3.  e 216.  Ss.  Trinità 
a Strada  Condotti  4.  - e 
199.  Ss.  Vincenzo  , e 
.énastasìo  alle  tre  Fon- 
tanea Trevi  \J2.  S. 
Vito  alla  Suburra  152. 

Cimiterìo  di  Calisto  90. 

Circo  Flaminio  84.  Massi- 
mo 91. 

Cloaca  massima  70. 

Collegio  Bandìnelli  52.  Ca- 
pranica  169  Calasanzio 
8^. Clemeiitine.^.i6S. Ec- 
clesiastico i^9.Ghislieri 
53  Inglese  58.  ibcrnese 
145.  Tsfazzareno  205.  di 
Tropaganda  Fide  199. 
Romano  142.  della  Sa- 
pienza 112, 


Colonna  , e suo  Tledìst al- 
lo aoi. 

Colonna  .Antonina  202. 

Colosseo  125. 

Conservatorio  di  s.  Michele 
46.  di  s.  Tas quale  48. 

Curia  Osti  li  a 105. 

Fabrica  del  Tabacco  54. 
della  Cartiera  35. 

Fontana  4ì  Trevi  \ji. 

Fontana  di  Strada  Giu- 
Ha  5j. 

Foro  Boario  98.  e 105. 

Foro , e Colon.  Trajana  131 

Frontespizio  dell'  Mcqua 
"Paola  35, 

Ghetto  degli  Ebrei  6^. 

Giardino  di  Colonna  162. 
di  Fante  31  de'  Mattel 
lOi.  de'  Semplici  ^6. 

Isola  del  Tevere  <54. 

Mausoleo  d'  Augusto  1 85. 

Meta  sudante  1 2 s . 

Monte  Mventino  79.  Ca- 
vallo lyj.  1 7>*  Giani 
celo  34.  della  Pietà  61. 
Testaccio  73. 

Museo  Kirheriano  142. 

Obelisco  di  F^amesse  100. 
di  Srsostri  169, 

Oratorio  della  Chiesa  nuo- 

\ va  5p. 


23* 

Orti  di  Sahistìo  181. 

Palazzi . Mlbani  l 'jB.  al- 
tieri 1 13.  vAlten/ps  137 
di' Mste  134.  Barberini 
205.  Bolognetti  134. 
Borghese  182  della  Can- 
cellerìa 6). Capponi  iSj 
de  Carolis  143.  Cesari- 
ni  58.  ti^.de'  Cesari  103- 
Chigi  203.  Colonna  144 
della  Consulta  175.  Cor- 
sini 33.  Costagutì  6g. 
Falconieri  J4.  Farnese  ^ 
detto  Farnesina  Far- 
nese 54.  Fìano  194 
britlli  59.  Ginnasi  84. 
Girattd  ^Giustiniani  138 
del  Governo  139.  de' 
Massimi  82.  Mattai 
Mtdici  2 i'y.di  Monte  Ci- 
tar io  ico.  Odes  calibi 
Orsini  6g  Panfili  Cor- 
so 142.  Panfili  Doria 
i!i.  Patrìzi  137.  de' 
Pii  Bi.  Pontificio  Fa- 
ticano 22.  Pontificio  < 
Monte  Cavallo  173,7^0- 
spigliosi  ÌÓ2,  I{uspoli 
192.  Sacchetti  52.  Sal- 
viati  3 2.  Santacroce  61, 
del  s.  Offizio  26.  dell& 
Sapienza  112.  Sciaxrgk 


J 


Colonna  1^4.  Spada  a 
Capo  di  Ferro  %6,  Stroz- 
zi 8^.  Teodoli  jpj. 
"Panteon  k5j. 

Piazza  Colonna  i02.  Giu- 
dea 63  1<la<vona  , 0 ^A- 
gonale  109.  di  Pietra 
170.  di  Spagna  xpp. 
Ponte  Cestìo  Molle  , 0 
Mihio  190.  ^attro 
Capi  fj.  I{ptto  48.  s. 
%Angelo  4.  Sisto  5 o.  Su- 
nido  72. 

Porta  Angelica  àj.  Mu- 
retia  7.  de'  Cavalleg- 
gieri  27.  Fabbrica  27. 
Flaminia  188  Ostiense 
74.  P/<s  21 1 Portese 
46.  s.  Pancrazio  36.  f. 
Sebastiano  90,  s.  Spirito 
30.  Settimiana  54. 
Priorato  di  Malta  81.  ‘Por- 
r»Vo  dì  Pompeo  66, 
^attro  Fontane  17C*. 
pipetta  ig4  Bj.pa  grande 
Suo  Porto  45. 
SaaBa  SanBorum  99, 
Scala  Santa  28. 

Scale  Gemonie  "ji. 


Sepolcro  di  Cafo  Cestio  73.  ' 
di  Giulio  li,  130.  di  Me- 
tella  91. 

Sette  Sale  i 29. 

Spedale  de' Pazzi  31.  di  1 
s.  Gallicano  5 o.  di  s.  Spi- 
rito 7.  e 29. 

Spelonca  di  Cacca  72. 

Statua  di  M.  Murelio  1 1 J. 

Statua  di  Pasquino  82. 

Strada  Giulia  5 2. 

Taberna  meritoria  39. 

Teatro  di  Marcello  85. 

Teatro  di  Pompeo  6\. 

Tempio  di  Giano  S6.  di 
"gettano  $2.  della  Pa- 
ce 123. 

Terme  d' Mgrlppa  1 13.  <f* 
Caracalla  80. 

Torre  de'  Conti  13  i. 

Triclinio  di  s.  Leo,  111,  99 

Villa  Aldobrandini  i6ìA 
Borghese  212.  Corsini! 
84.  Ludovisi  209.  Ma- 
dama 25.  Medici  215. 
"Flegroni  178.  di  Papa 
Giulio  HI.  189.  Patri- 
zi 212, 

Zecca  Pontificia  20» 


> 


6tm  C£NI£R  UBRARV 


■-‘iì'-  , 


i 


I 


! 

t 

« 


f 


